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Insieme
ce la faremo!

Montecitorio e a Palazzo Madama le necessarie 
misure di prevenzione. Sarebbe davvero un pro-
blema nel problema se la diffusione del Covid-19 
rendesse impossibile l’operatività degli organi co-
stituzionali.

Dunque il governo, con il consenso di maggio-
ranza e opposizione e in un clima collaborativo 
anche a livello europeo, potrà utilizzare maggior 
risorse in deficit fino a 25 miliardi, un importo che 
non ha precedenti.

Un primo intervento di 12 miliardi è previsto 
con il decreto legge (già ribattezzato “salva econo-
mia”) che è stato varato dal Consiglio dei ministri 
e contiene un pacchetto di misure di sostegno a 
imprese e lavoratori, come ha anticipato il titola-
re dell’Economia, Roberto Gualtieri. “Nessuno 
perderà il posto di lavoro per il Coronavirus – è 
il messaggio di Gualtieri – e per questo potenzie-
remo la cassa integrazione in deroga e il fondo di 
integrazione salariale per l’intero territorio nazio-
nale e per tutti i settori produttivi, incluse le attivi-
tà con meno di cinque dipendenti”. Si interverrà 
anche “per assicurare un sostegno al reddito per 
i lavoratori non coperti dalla cassa integrazione 
in deroga, come gli stagionali, inclusi quelli del 

settore del turismo, gli autonomi, i lavoratori a 
tempo determinato”. 

Ci saranno gli annunciati interventi per so-
spendere il pagamento delle rate di mutui e pre-
stiti bancari e si punterà a sbloccare e accelerare 
gli investimenti già programmati e finanziati “an-
che mediante la nomina di commissari ad hoc”.

Per quanto riguarda il futuro, secondo Gualtie-
ri è “prematuro e inopportuno dare uno specifico 
dato previsionale”. “Non teniamo la testa nella 
sabbia, stiamo tenendo conto di tutti gli scenari”, 
ha sottolineato.

È ipotizzabile che il Prodotto interno lordo 
vada in negativo per almeno un paio di mesi, 
anche con gli interventi previsti dal governo. E 
nello scenario peggiore, vale a dire se l’impatto su 
turismo ed export sarà prolungato nel tempo, “la 
caduta dell’attività non sarebbe totalmente recu-
perata e sarebbe rilevante la contrazione del Pil in 
media annuale”. Una fase di recessione, quindi.

Gualtieri ha voluto comunque sottolineare 
che “il bilancio dello Stato è pienamente in 
grado di sostenere lo sforzo” richiesto dalla 
prospettiva di un “significativo rallentamento 
dell’economia” e questo “perché ci muovia-
mo in un quadro di finanza pubblica solida, 
di fiducia e di forte coesione e unità a livello 
europeo”. Coesione e unità di fronte all’emer-
genza che per un giorno si sono viste anche 
in Parlamento. Speriamo che non sia solo un 

episodio. Speriamo.

di  STEFANO DE MARTIS 

Le notizie sono due ed entrambe di grande im-
portanza. La prima è che il Parlamento ha 

approvato l’autorizzazione allo “scostamento di 
bilancio” richiesto dal governo per fronteggiare 
le conseguenze economiche della pandemia in 
atto. La seconda è che l’approvazione è avvenu-
ta con voto unanime. Finalmente un segnale da 
parte delle forze politiche che almeno in questa 
circostanza hanno dimostrato di saper convergere 
su un obiettivo comune. Unanimità che è anche il 
frutto degli incontri avuti dal presidente del Con-
siglio con i leader dei partiti d’opposizione e che 
è stata particolarmente preziosa perché il vincolo 
costituzionale al pareggio di bilancio impone per 
eventuali scostamenti un voto a procedura raffor-
zata. Occorre infatti la maggioranza assoluta dei 
membri (non dei presenti) di ciascuna Camera e 
ci si è dovuti organizzare, con l’accordo di tutti i 
gruppi, per assicurare la partecipazione di un nu-

mero sufficiente di parlamentari, dopo che il 
primo caso di contagio tra i deputati 

ha fatto scattare anche a 

Da Moscazzano
al mondo...

www.ilnuovotorrazzo.it

Unanimità per lo scostamento di bilancio 
   Il Parlamento mette a disposizione 25 miliardi
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CARAVAGGIO
Grazie a medici
e infermieri
a pagina 27

#iorestoacasa
Restiamo a casa 15 giorni e vinceremo questo ma-

ledetto virus, che ha cambiato improvvisamente la 
nostra vita come mai ci saremmo immaginati e sta cre-
ando gravissimi danni a tante famiglie e all’intero Paese. 
Le autorità civili e sanitarie lo continuano a ripetere: re-
stiamo a casa. E noi ne facciamo davvero un impegno! 
Paradossalmente separarci è un modo per aiutarci! Nel 
mentre stiamo tutti uniti nel pensiero e nella preghiera. 
E uniamoci anche noi al coro di apprezzamenti per gli 
operatori sanitari e tutti coloro che prestano servizio con 
estrema generosità e tanto coraggio agli ammalati, a co-
loro che sono soli, ai poveri e a chi ha bisogno. 

Non è una scelta facile interrompere tutti i contatti 
con l’esterno. Ma possiamo anche guardare con occhi 
diversi questo obbligato eremitaggio. Stare in casa ci 
darà soprattutto la possibilità di approfondire i rappor-
ti familiari, quei rapporti che i tanti impegni rendono 
spesso rarefatti: scopriremo quanto è bella la famiglia 
e quanto è bello stare insieme.

In questi giorni difficili il vescovo Daniele è vici-
no a tutti noi e ogni giorno ci propone un momento 
di riflessione. Lo ringraziamo. Martedì 10 marzo ha 
ricordato come il Vangelo di Marco narri che Gesù 
entra spesso nelle case, trasformandole in luoghi di an-
nuncio, di insegnamento e di guarigione. Così anche 
oggi. Luogo di annuncio: in casa possiamo lasciarci 
raggiungere dall’annuncio di grazia leggendo il Vange-
lo, che è la più genuina preghiera cristiana; di insegna-
mento: possiamo meditare più approfonditamente, 
sempre alla luce del Vangelo, sulla nostra vita. E poi 
nelle case Gesù guarisce i malati. “Possiamo vivere il 
nostro stare in casa – dice il Vescovo – come parte di 
un processo di guarigione che riguarda chi è ammala-
to e il nostro Paese.”        

Una seconda indicazione che mi ha colpito, pronun-
ciata questa volta durante la Novena a san Pantaleone 
che il vescovo ha organizzato in cattedrale fino a sta-
sera. È quella del presidente della Libera Bressanelli, 
la sera in cui s’è parlato del mondo del lavoro. Ha fatto 
riferimento a San Giuseppe, ricordando che anch’egli, 
con la sua famiglia, Maria e il piccolo Gesù, è dovuto 
fuggire da Erode e allontanarsi dalla sua casa per un 
periodo di non facile isolamento nel lontano Egitto. 

Giovedì 19 sarà la festa di San Giuseppe. Saremo an-
cora in casa. Partecipiamo all’iniziativa proposta dalla 
Chiesa italiana: un momento di preghiera per tutto il 
Paese, recitando in casa il Rosario, tutti uniti alla stessa 
ora: alle ore 21. Il vescovo Daniele lo reciterà a Santa 
Maria e Radio Antenna5 lo trasmetterà (solo audio).
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• Audio:  FM 87.800
• Video:  www.radioantenna5.it

SANTA MESSA IN DIRETTA AUDIO
DOMENICA 15 MARZO ORE 8

Dalla Basilica di Santa Maria della Croce

SANTA MESSA
IN DIRETTA AUDIO - VIDEO

DOMENICHE QUARESIMA ORE 10
Dalla Cattedrale - Celebra il vescovo Daniele

VEGLIA DI PREGHIERA - P. GIGI
IN DIRETTA AUDIO - VIDEO

MARTEDÌ 17 MARZO ORE 20.30
Dalla Cattedrale il vescovo Daniele presiede

la veglia per padre Gigi Maccalli a 18 mesi dal
rapimento, rifl ettendo su 7 stazioni della Via Crucis.

Sul nostro sito è possibile scaricare il testo

SOLENNITÀ DI S. GIUSEPPE
IN DIRETTA AUDIO - VIDEO

GIOVEDÌ 19 MARZO ORE 19
Dalla Cattedrale il vescovo Daniele presiede

la celebrazione eucaristica nel ricordo
del suo terzo anniversario di ordinazione
episcopale e degli anniversari speciali di

ordinazione presbiterale di alcuni sacerdoti

TUTTE LE CELEBRAZIONI SI TERRANNO A PORTE CHIUSE

• Youtube: Il Nuovo Torrazzo
• Youtube: Pastorale Giovanile Crema
   (pgcrema.it oppure diocesidicrema.it)

Santa Messa
in diretta

dalla Cattedrale 
dal lunedì
al sabato
alle ore 8

escluso giovedì 
19 marzo che 
sarà trasmessa
in diretta audio 
alle ore 8.30
dalla Basilica

di Santa Maria 
della Croce

La Chiesa italiana promuove
un momento di preghiera

e invita a recitare il ROSARIO
simbolicamente tutti uniti

alla stessa ora

GIOVEDÌ 19 MARZO ore 21

Il vescovo Daniele reciterà il Rosario dalla Basilica
di S. Maria della Croce (a porte chiuse).

Diretta audio da Radio Antenna 5 FM 87.800

Si propone di esporre alla finestra di ogni casa
un piccolo drappo bianco o una candela accesa

Festa di S. Giuseppe
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Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

riscaldamento

condizionamento
(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

vini da imbottigliare, disponibili in damigiane da 54 - 34 e 28 lt 

                      CASA DEL VINO 
                                            di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Pinot grigio € 1,90 al lt

Malvasia  € 1,90 al lt

Muller Thurgau € 2,90 al lt

Riesling € 1,90 al lt

Cabernet  € 2,10 al lt

Lambrusco  € 1,90 al lt

Barbera  € 1,90 al lt

Sangiovese € 1,95 al lt

DOMENICA E LUNEDÌ 
CHIUSO TUTTO IL GIORNO

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00
VENDEMMIA 2019

VINI IN DAMIGIANA 
DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA

Non esitate a chiedere, senza nessun impegno 
il listino prezzi completo e il calendario delle lune 

inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

ACCURATE CONSEGNE 

A DOMICILIO GRATUITE 

PER CREMONA 

E PROVINCIA

CORONAVIRUS

Per fermare la diffusione del contagio da Co-
ronavirus Covid-19, “questo è il momento di 

compiere un passo in più. Quello più importante. 
L’Italia rimarrà sempre una zona unica. L’Italia 
protetta. Ma ora disponiamo anche la chiusura 
di tutte le attività commerciali, di vendita al det-
taglio, a eccezione dei negozi di generi alimen-
tari, di prima necessità, delle farmacie e delle 
parafarmacie. Nessuna corsa, attenzione, non è 
necessario fare nessuna corsa quindi per acqui-
stare cibo nei supermercati. Chiudiamo però ne-
gozi, bar, pub, ristoranti, lasciando la possibilità 
di fare consegne a domicilio”. Lo ha annunciato 
l’altra sera il presidente del Consiglio dei Mini-
stri, Giuseppe Conte, in diretta Facebook da Pa-
lazzo Chigi.

Dopo aver ringraziato “i medici, gli opera-
tori sanitari, 
i ricercatori” 
che “stanno 
lavorando sen-
za sosta negli 
ospedali per 
combattere l’e-
mergenza sani-
taria, per curare 
i nostri malati” 
e “tutti voi, che 
state rispettan-
do le misure 
che il Governo 
ha adottato per 
contrastare la 
diffusione del 
virus”, il pre-
mier ha eviden-
ziato che “l’Ita-
lia, possiamo dirlo forte, con orgoglio, sta dando 
prova di essere una grande nazione, una grande 
comunità, unita e responsabile”.

“Vi ringrazio – ha sottolineato Conte – perché 
so che state cambiando le abitudini di vita, sta-
te compiendo dei sacrifici, so che non è facile, 
ma sappiate che queste vostre rinunce – piccole 
o grandi – stanno offrendo un grande contributo, 
prezioso al Paese”.

Tra le misure adottate anche quelle che garan-
tiscono lo svolgimento dei servizi pubblici essen-
ziali, tra cui i trasporti, i servizi di pubblica utilità 
dei servizi bancari, postali, finanziari, assicurati-
vi, nonché di tutte quelle attività necessarie, co-
munque accessorie, rispetto al corretto funziona-
mento dei settori rimasti in attività.

Per fermare la diffusione del contagio da Co-
ronavirus Covid-19, “la regola madre rimane la 
stessa: dobbiamo limitare gli spostamenti alle 
attività lavorative, per motivi di salute o per mo-
tivi di necessità, come il caso di fare la spesa. È 
importante essere consapevoli che abbiamo co-
minciato da poco a cambiare le nostre abitudini, 
l’effetto di questo nostro grande sforzo potremo 
vederlo solo tra poche settimane, un paio di set-
timane”. 

“Nessuno – ha precisato il premier – deve 
pensare che già domani, nei prossimi giorni, po-
tremo misurare l’impatto di queste misure. Per 
avere un riscontro dovremo attendere un paio di 
settimane. E questo è molto importante, quindi 
lo voglio dire: se i numeri dovessero continueran-
no a crescere – cosa niente affatto improbabile 
– non significa che dovremo affrettarci a varare 
subito nuove misure. Non dobbiamo fare una 

corsa cieca verso il baratro, dobbiamo essere lu-
cidi, misurati, rigorosi, responsabili”.

Tra le misure adottate quelle che chiudono le 
attività di parrucchieri, centri estetici, i servizi 
di mensa che non garantiscono la distanza di 1 
metro di sicurezza. “Per quanto riguarda le at-
tività produttive e professionali, va attuata il più 
possibile la modalità del lavoro agile, vanno in-
centivate le ferie, i congedi retribuiti per i dipen-
denti”, ha spiegato il premier, aggiungendo che 
“restano chiusi i reparti aziendali che non sono 
indispensabili per la produzione. Industrie, fab-
briche potranno ovviamente continuare a svol-
gere la propria attività produttive a condizione 
che assumano protocolli di sicurezza adeguati a 
proteggere i propri lavoratori al fine di evitare il 
contagio. Sono incentivate le fabbriche e le indu-

strie a predispor-
re misure che 
siano adeguate 
per reggere que-
sto momento. 
Quindi regola-
zione dei turni 
di lavoro, ferie 
anticipate, chiu-
sura dei reparti 
non indispen-
sabili”. Inoltre, 
“saranno garan-
tite le attività del 
settore agricolo, 
zootecnico, di 
trasformazione 
agroalimentare, 
comprese le fi-
liere che offrono 

beni e servizi rispetto a queste attività, quindi 
continueranno le loro attività nel rispetto ovvia-
mente della normativa igienico-sanitaria”.

Il premier Conte ha anche annunciato che sarà 
Domenico Arcuri, amministratore delegato di 
Invitalia, il “commissario delegato per potenzia-
re la risposta delle strutture ospedaliere a quest’e-
mergenza sanitaria. 

Sarà un commissario che avrà ampi poteri di 
deroga, che lavorerà per rafforzare soprattutto la 
produzione, la distribuzione di attrezzature per 
terapie intensive e sub-intensive, avrà anche il 
potere di creare nuovi stabilimenti, di impianta-
re nuovi stabilimenti per la produzione di queste 
attrezzature, per sopperire alle carenze fin qui 
riscontrate”. 

Arcuri, ha spiegato il premier, “si coordinerà 
con il dott. Borrelli e con la struttura attuale del-
la Protezione Civile”, realtà della quale Conte 
ha voluto ringraziare tutte le donne e gli uomini 
“per l’incredibile lavoro che stanno fin qui fa-
cendo”.

“Il Paese – ha ribadito il premier – ha bisogno 
della responsabilità di ciascuno di noi, della re-
sponsabilità di 60 milioni di italiani che quotidia-
namente compiono piccoli grandi sacrifici. Per 
tutta la durata di questa emergenza. Siamo parte 
di una medesima comunità”. “Se saremo tutti 
a rispettare queste regole, usciremo più in fretta 
da questa emergenza”, la convinzione di Conte, 
secondo il quale “ogni individuo si sta giovando 
dei propri ma anche degli altrui sacrifici”. “Ri-
maniamo distanti oggi – ha concluso – per ab-
bracciarci con più calore, per correre più veloci 
domani. Tutti insieme ce la faremo”.

Conte: “Un passo in più” 
per fermare i contagi di PATRIZIA CAIFFA 

Volontari a disposizione per la spesa, l’acquisto 
di farmaci, il ritiro di ricette mediche o sem-

plici telefonate per compagnia o dare sostegno psi-
cologico. Infermieri di comunità nelle parrocchie. 
Dormitori a distanza di sicurezza, docce a ingres-
si alternati, pasti “take away” all’esterno anziché 
nell’affollamento delle mense, raccolte di prodotti 
alimentari. Nelle Caritas diocesane e parrocchiali 
di tutta Italia sono tanti gli accorgimenti che stan-
no nascendo in queste ore per fare fronte alla dif-
fusione del Coronavirus e continuare a mantenere 
attivi i servizi per i poveri, gli anziani soli, le perso-
ne in difficoltà. Sono tutte realtà abituate a operare 
in situazioni di emergenza. Per cui non c’è voluto 
molto a mettere in campo idee e atteggiamenti re-
silienti che nascono dalla cosiddetta “fantasia della 
carità”. 

Giorni fa i vertici di Caritas italiana – il presiden-
te mons. Carlo Roberto Maria Redalli e il direttore, 
don Francesco Soddu – hanno diffuso una lettera 
a tutte le Caritas diocesane e agli operatori chie-
dendo “responsabilità e solidarietà”, e invitando ad 
adottare “tutte le cautele del caso, con la prudenza 
necessaria, senza esporsi ed esporre altri a inutili 
rischi”. Mense, empori, dormitori, Centri di ascol-
to si sono quindi modulati alle nuove esigenze. Pa-
rola d’ordine: non abbandonare i poveri. Caritas 
italiana lancia però oggi un appello ai giovani 
perché diano, in questo periodo, una maggiore 
disponibilità al volontariato: sono stati infatti mo-
mentaneamente sospesi i progetti di servizio civile 
nazionale ed è meglio che i volontari anziani stiano 
il più possibile a causa per precauzione.

DALLA PAURA ALLA CREATIVITÀ 
“All’inizio della crisi ci sono stati momenti di pa-

nico tra le persone che si rivolgono ai nostri servizi  
– ammette al Sir don Andrea La Regina, respon-
sabile dell’ufficio macroprogetti ed emergenze in 
Italia di Caritas italiana –. I poveri avevano paura 
di non potersi più rivolgere ai servizi pubblici. Noi 
interveniamo nella consueta logica di sussidiarietà, 
per dare risposto a chi ha bisogno”. Anche le Ca-
ritas diocesane, dopo un primo momento di smar-
rimento, soprattutto nelle zone rosse – a Piacenza 
sono stati segnalati casi di operatori in quarantena 
– si sono adattate bene e continuano a proporre 
nuove iniziative.

INIZIATIVE IN MOLTE DIOCESI
La Caritas di Senigallia, ad esempio, ha attivato 

un numero verde (800768020) dalle 8 alle 20 per 
i residenti nella diocesi. Al telefono risponde un 
operatore che incarica un volontario riconoscibile, 
pronto a recarsi al domicilio delle persone anzia-
ne e sole, rispettando le regole di prevenzione del 
contagio. L’infermiere di comunità in parrocchia 
è invece una idea della Caritas di Tricarico, che ha 
diffuso anche un vademecum di raccomandazioni 
per la prevenzione, invitando a “contagiare la cari-
tà”. La Caritas di Lodi, in piena zona rossa, invita 
le persone a donare cibo e prodotti a lunga sca-
denza nel Centro di raccolta solidale e a sostenerli 
attraverso la Rete del dono. Caritas Catania sta di-
stribuendo i pasti all’esterno della mensa, mentre 
Caritas ambrosiana tiene aperti gli otto empori 
della solidarietà e le quattro botteghe della diocesi 
di Milano facendo in modo di evitare gli assembra-
menti. Molte mense Caritas distribuiscono “lunch 
box”, pasti caldi confezionati da consumare indivi-
dualmente o in piccoli gruppi.

Nei dormitori sono stati diminuiti i posti letto e 
collocati a distanza di sicurezza. Le docce si fanno 
a turni alterni.

Le cautele e l’attenzione ai bisogni psicologici. 
Gli operatori e i volontari si muovono per il ter-
ritorio con il modulo di autocertificazione. “Tut-
ti i servizi sono stati rivisitati alla luce dei decreti 
governativi – precisa don La Regina – per evitare 
il contagio alle persone che si rivolgono ai nostri 
servizi. Sono le più esposte perché non hanno nem-
meno una casa in cui stare per proteggersi. Cer-
chiamo di farci carico anche della parte psicologi-
ca, perché molte persone sole, anziane o positive al 
coronavirus possono trovarsi in grande difficoltà”.

Caritas italiana ha stilato, inoltre, un accordo na-
zionale con l’associazione Psicologi per i popoli e sta 
pensando di mettere in campo qualche iniziativa 
per rispondere ai bisogni derivanti dalla solitudine. 
È stato inviato un questionario a tutte le Caritas 
diocesane per chiedere quali sono i nuovi bisogni 
a cui dare risposte.

L’APPELLO AI GIOVANI
La contraddizione, denuncia don La Regina, “è 
che nel momento in cui c’è più bisogno di volon-
tari è venuto meno il contributo dei giovani del 
Servizio civile. L’età media dei volontari Caritas 
è di oltre 60 anni, quindi è meglio che stiano a 
casa”. Da qui l’appello: “Giovani, dateci una 
mano!”.

LA CARITAS DI ROMA
Interviene anche don Benoni Ambarus, direttore 

della Caritas di Roma: disagio e sofferenza sono 
le realtà che quotidianamente la Caritas abbraccia 
con i suoi servizi, e soprattutto in piena emergen-
za Coronavirus non può fermare la sua opera: “Il 
lavoro sociale non si può fare da casa, con i volon-
tari e gli operatori notiamo che la prima reazione 
importante di fronte questa crisi è quella di evitare 
il contagio della paura. I poveri non sono untori, 
anzi! È questa la lucidità che vogliamo mantene-
re, non possiamo permetterci di abbandonarli ora 
che hanno più bisogno di qualcuno che li ascolti 
e li aiuti, pur con tutte le precauzioni e attenzioni.  
Riprendendo le parole del cardinale vicario Angelo 
De Donatis, è proprio in mancanza dell’Eucarestia 
che aumenta la consapevolezza di poter nutrire il 
Signore nella persona dei poveri e dei piccoli”.

Don Ambarus spiega come l’aiuto ai più emar-
ginati al tempo del Coronavirus sia una realtà co-
stretta a trasformarsi nelle modalità ma mai a ces-
sare: “Non vengono dismessi i servizi essenziali, 
prosegue l’accoglienza e la distribuzione di pacchi 
caritatevoli, il cibo viene confezionato singolar-
mente e per ragioni di sicurezza sono aumentati i 
punti di consegna dei pasti, al fine di evitare affol-
lamento di persone”.

Don Benoni spiega inoltre come l’intervento Ca-
ritas si concretizzi in nuovi stimoli all’interno delle 
parrocchie: viene promossa una “carità artigiana-
le”, quella del buon vicinato che invita a farsi cari-
co dei più deboli intorno a noi, a partire proprio 
dalle realtà di quartiere.

Caritas italiana: “Non 
abbandoniamo i poveri”
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Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICO e RECUPERO FISCALE DEL 50%  

grazie agli incentivi statali.

PAGAMENTI 
A RATE

• Portoncini blindati - Grate di sicurezza
  Porte interne
•	 Posa	ad	alta	efficienza	energetica.	Posa	Clima
•	 Antoni	e	persiane	esterne	in	alluminio
•	 Serramenti	legno-alluminio	
 produzione propria
•	 Sostituzione	di	porte	e	serramenti	
	 senza	opere	murarie
•	 Arredamenti	su	misura

a cura di GIAMBA LONGARI

Accanto al grandissimo lavoro svolto al’O-
spedale Maggiore, l’emergenza Corona-

virus sta chiedendo un prezzo altissimo anche 
alla Fondazione Benefattori Cremaschi. Ne 
parliamo con la presidente Bianca Baruelli.

Presidente, l’epidemia in corso sta interes-
sando tutte le realtà sanitarie e socio-sanita-
rie della Lombardia. Com’è la situazione at-
tuale nelle strutture cittadine di via Kennedy 
e di via Zurla?

“La Fondazione Benefattori Cremaschi 
(FBC) già tre settimane fa, da prima che la 
situazione sanitaria precipitasse, si era atti-
vata costituendo una task-force interna nella 
quale erano stati coinvolti i direttori sanitario 
e generale, gli infermieri, i fisioterapisti e gli 
amministrativi con lo scopo di meglio definire 
e attivare le azioni a protezione degli assistiti 
nelle due strutture, oltre che dei loro familiari 
e di tutto il personale in servizio. Ciò prima 
che fossero emanate specifiche disposizioni da 
parte delle autorità regionali e locali. Questo 
nostro intervento, che ha fatto da apripista ad 
altre strutture simili della nostra provincia, ci 
ha permesso di contenere da subito l’esplosio-
ne dell’infezione in una popolazione di perso-
ne fragili non solo per età, ma soprattutto per 
la loro condizione di malati cronici affetti da 
molteplici patologie”.

Anche Il Nuovo Torrazzo aveva pubblicato 
il vostro comunicato stampa relativo. Come 
avevano reagito i vostri ospiti e i loro fami-
liari alla decisione di bloccare le visite di pa-
renti e amici e come può essere descritta la 
situazione attuale?

“Ai ricoverati era stata spiegata la necessi-
tà del provvedimento e ciò aveva permesso 
loro di comprendere la gravità della situazio-
ne, sapendo comunque che avrebbero potuto 
mettersi in contatto telefonico con i parenti a 
domicilio. Anche l’organizzazione del cambio 
biancheria con la famiglia era stata illustrata e 
compresa sia dai degenti sia dai loro parenti. 
Queste semplici decisioni, unite all’adozione 
di misure igieniche puntuali e più specifiche, 
ci hanno permesso di rallentare molto l’ingres-
so del virus nelle strutture, contenendo di fatto 
l’esplosione dell’infezione e delle paure a essa 
connesse”.

È ancora così? Sappiamo che anche nelle 
vostre strutture è aumentato il numero dei 
decessi più o meno collegati con l’infezione 
da Covid-19: ciò significa che il virus si sta 

diffondendo anche all’interno dei vostri am-
bienti?

“Purtroppo sapevamo che, se all’esterno la 
catena infettiva non fosse stata interrotta per 
tempo, prima o poi avrebbe coinvolto anche 
i nostri ospiti. E così è stato, nonostante le 
precauzioni introdotte da parte di tutto il per-
sonale dedicato all’assistenza, l’aumento degli 
interventi di sanificazione e il blocco delle at-
tività ambulatoriali. Il tutto per ridurre, senza 
poterla del tutto evitare, la carica virale intro-
dotta nelle nostre strutture. Abbiamo sofferto 
anche da noi di alcuni ritardi nella fornitura 
dei dispositivi di protezione individuale del 
personale e dei pazienti, ma ora, grazie all’im-
pegno da parte di tutti nel ‘trovarli’ sul mer-
cato, la situazione è in fase di miglioramen-
to. Altrettanto può dirsi dell’intensificarsi dei 
rapporti di collaborazione tra FBC, ATS e ASST, 
prima forse un po’ confusi, a causa della ‘schi-
zofrenia’ di disposizioni precise in merito, an-
che da parte di Governo e Regione. L’ATS si 
sta muovendo ora in modo molto concreto. E 
di questo la ringraziamo!”. 

A proposito del personale, come stanno 
rispondendo all’emergenza gli infermieri e 
tutti gli altri operatori sanitari e non?

“Grazie della domanda. Se è vero che una 
squadra si dimostra tale nel momento del 
grave bisogno, tutto il personale della FBC, in 
particolare quello sanitario, sta dimostrando 
un’abnegazione e una resilienza spettacolari: è 
emozionante e si può toccare con mano quan-
ta sia la dedizione e l’amore messi in campo 
per proteggere il più possibile i degenti dai pe-
ricoli prevenibili di peggioramento. Dramma-

ticamente, anche molti nostri operatori, poi-
ché non vivono 24 ore al giorno reclusi nelle 
nostre strutture, si stanno ammalando e quin-
di sono costretti alle prime avvisaglie cliniche 
di un’infezione, non necessariamente dal virus 
Corona, ad assentarsi dal lavoro per evitare di 
contagiare degenti e colleghi. Ciò implica di 
dover adeguare ogni giorno i turni di lavoro, 
ridefinendoli sulla base delle presenze attive 
del personale di assistenza, medici, infermieri 
e fisioterapisti”.

Considerando che le visite ai ricoverati 
sono vietate, i parenti riescono a compren-
dere la gravità della situazione e la necessità 
di queste limitazioni?

“I parenti sono costantemente informati 
sulle condizioni dei loro congiunti ricovera-
ti e vengono immediatamente convocati nel 
caso di una modifica importante del quadro 
clinico degli stessi. Anche qui va sottolineata 
l’impressionante capacità di comprensione e 
collaborazione da parte delle famiglie. E di ciò 
siamo assolutamente grati. Vorrei chiudere 
con un messaggio Whatsapp che la figlia di 
una nostra ricoverata ci ha inviato con pre-
ghiera di leggerlo alla mamma. In questo mes-
saggio ci sta il significato della lotta che tutti 
insieme stiamo combattendo: “Cara mamma, 
è triste saperti ricoverata e non poterti abbrac-
ciare. Purtroppo, l’accesso è vietato per evitare 
il rischio di contagio. Per fortuna so che sei in 
buone mani, grazie ai medici e a tutto il perso-
nale infermieristico che ogni giorno assistono 
con cura e con il sorriso i malati anziani dei 
vari nuclei della Fondazione Benefattori Cre-
maschi. Grazie di vero cuore per ciò che siete 
e che fate! Datele un abbraccio da parte mia e 
ditele che le voglio tanto bene”. 

La presidente Bianca Baruelli conclude di-
cendo “che dobbiamo ricordarci davvero tutti 
del ‘salotto della Città’: qui da sempre, nelle 
nostre strutture, al Kennedy e presso la RSA Luc-
chi, si ospitano i nostri nonni, le persone fragili 
delle nostre famiglie, e il cuore della nostra co-
munità qui batte forte! Cogliamo l’occasione, 
dicendo che anche noi abbiamo bisogno della 
vicinanza di tutti, in un momento di estremo 
bisogno di un sistema sanitario, che deve poter 
contare sempre più su di noi strutture socio-
sanitarie. Avvieremo una campagna raccolta 
fondi per esserci sempre, al meglio, al fianco 
della nostra Città!”.

I dettagli per donazioni alla Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus nel riquadro in 
pagina.

“Il nostro è un reparto di vita, non di morte”. In un momen-
to drammatico come quello che stiamo vivendo, all’Ospedale 

Maggiore di Crema ci sono anche belle notizie: nell’Unità operati-
va di Ostetricia e Ginecologia il lavoro continua e, con i dovuti ac-
corgimenti messi in atto da oltre un mese, la sicurezza è garantita. 
Le donne sono seguite, le future mamme accompagnate, i bimbi 
continuano a nascere ogni giorno.

“L’Ostetrica-Ginecologia c’è”. Parola del direttore, dottor Vin-
cenzo Siliprandi. Che puntualizza: “Tante mamme chiedono chia-
rezza. A tutte loro dico: qui si partorisce normalmente, senza pro-
blema. Certo, l’emergenza Coronavirus l’abbiamo ben presente e 
non la trascuriamo: nella nostra struttura sono stati creati e funzio-
nano percorsi separati per le pazienti Covid-19 positive e percorsi 
per le non positive; la stessa separazione avviene anche al Pronto 
Soccorso. Non ci sono contatti e tutte le procedure diagnostiche 
e assistenziali avvengono nella massima tranquillità. Ogni presta-
zione è assicurata al cento per cento sia come Sistema Sanitario 
Nazionale sia in regime di Libera Professione”. E dopo il parto, 
sottolinea il dottor Siliprandi, “le visite alle mamme e ai neonati 
in reparto sono brevi e limi-
tate al padre, mentre sono 
assolutamente vietate agli 
amici. Pure in tal caso, fac-
ciamo di tutto per evitare 
gli assembramenti”.

Tranquillità e sicurezza 
si sono abbinate all’alta 
professionalità e qualità 
raggiunte dal reparto di 
Ostetricia e Ginecologia. 
“La paura di questi giorni 
– rileva però il direttore – 
ha spinto alcune pazienti a 
recarsi altrove, soprattutto 
in centri ospedalieri mila-
nesi, presso i quali purtrop-
po non c’è ancora la piena 
coscienza del Coronavirus: 
non sono pertanto orga-
nizzati come all’ospedale 
di Crema, dove da due settimane affrontiamo un’emergenza che 
a Milano arriverà nei prossimi giorni. E provocherà probabilmen-
te serissimi problemi: loro avranno le nostre stesse difficoltà, ma 
moltiplicate su milioni di abitanti rispetto ai nostri 37.000. Oggi nei 
centri milanesi le donne in gravidanza non hanno percorsi separati 
e curati come a Crema, ma trovano sale d’attesa accalcate e, spes-
so, sanitari senza mascherina. Questo rappresenta un forte rischio. 
Per questo dico e ripeto: l’Ostetricia-Ginecologia di Crema c’è ed 
è strutturata al meglio per offrire prestazioni sicure, pure in questo 
periodo difficilissimo”. E per andare sempre più incontro alle don-
ne, a breve si pensa di attivare mini corsi per le gravide da seguire 
da casa, magari anche attraverso i canali social che consentono di 
interagire. Ne riparleremo.

Parlando nel dettaglio del Coronavirus, il dottor Siliprandi loda 
l’impegno di tutto l’Ospedale Maggiore e gli sforzi in atto da parte 
di medici, infermieri, radiologi, anestesisti, rianimatori e operatori 
tutti che stanno lavorando con turni infiniti, in una situazione or-
mai al limite. “Nei giorni scorsi – osserva – c’è stata una forte legge-
rezza in tutta Italia nel prendere coscienza del pericolo che questo 
Covid-19 rappresenta per la salute e per la vita stessa. Oggi dico a 
tutti di stare a casa il più possibile, di evitare gli assembramenti, di 
usare la mascherina quando si esce. E per il futuro, passata l’emer-
genza, spero che ancora ci si ricordi del lavoro e dell’impegno di 
tutti i sanitari e che la politica cambi davvero registro, diventando 
sempre più pro salute e meno pro soldo in tasca allo Stato. Negli 
ospedali ci vuole il giusto personale e le dovute strumentazioni, 
perché noi dobbiamo solo produrre salute”.  

Giamba

“Vicini ai nostri nonni”

COVID-19, LA SITUAZIONE 
ALLA FONDAZIONE

BENEFATTORI CREMASCHI:
NOSTRA INTERVISTA 

ALLA PRESIDENTE
DOTTORESSA BIANCA BARUELLI

“TRE SETTIMANE FA ABBIAMO 
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Per Rosario Folcini
Io ti saluto da qui, ma ti sto par-

lando, come quel giorno quando 
stavi affrescando. Venivo sempre 
a trovarti alla Basilica di Santa 
Maria, ti chiamavo, eri al lavo-
ro sul ponteggio: “Sono Alberto, 
Rosario...” e tu rispondevi: “Ah , 
pensavo fosse Lui..”. E oggi com-
prendo ancor di più... eri sempre 
con Gesù. Eri un uomo semplice 
e accogliente che viveva l’arte della 
vita nella fede per donarla e condi-
viderla con tutti, come il pane che 
si spezza. Ciao.

Alberto                             

Il ricordo di un amico
Caro Fulvio,
pochi giorni prima che tu ci 

lasciassi sono venuto a trovarti e 
insieme abbiamo vissuto alcuni 
momenti della nostra vita che ci 
ha visti sempre vicini nei giochi da 
bambini, nello studio e poi nella 
professione, dapprima gomito a 
gomito e poi divisi ma in parallelo: 
io alla Direzione della Divisione 
di pneumologia, raccogliendo il 
testimone dal nostro maestro prof. 
Tansini, e tu alla Direzione sani-
taria dell’Ospedale, sempre uniti 
nel confronto, nell’impegno e nella 
speranza di poter dare il meglio.

Ci siamo lasciati, entrambi con 
il nodo alla gola, promettendoci 
che ci saremmo nuovamente in-
contrati per continuare il nostro 
racconto...; non ce n’è stato il tem-
po, ma sono sicuro che entrambi lo 
abbiamo fatto e nel ricordo abbia-
mo compreso quanto importante e 
bello sia stato viverlo insieme.

Ciao Fulvio, amico di una vita.
Luciano

Senza Santa Messa!
Anche domenica prossima, caro 

direttore, dovremo assistere alla 
messa trasmessa in televisione. Or-
mai sarebbe la terza volta, le dirò 
che, se per forza maggiore non 
c’è altra alternativa e pertanto sia 
ugualmente valida, non mi piace. 

Chiunque sia l’officiante, che il 
collegamento avvenga da grandi e 
belle chiese o santuari, l’immagine 
è piatta, manca il rapporto con il 
sacerdote. 

In casa, c’è sempre motivo di di-
strazione, suona il telefono oppure 
il citofono, il vicino di casa che sta 
guardando tenendo alto il volume 
il Grande Fratello (Beh), quella del 
piano superiore che sta facendo 
passare l’aspirapolvere. No. 

Speriamo di tornare presto nei 
banchi delle nostre chiese senza 
paura di essere contagiati e di non 
contagiare nessuno. 

Luigi Bonferroni

Paura Coronavirus
Mi trovo rinchiuso in casa: ho 

paura, temo, andando fuori, di es-
sere contaminato da questo virus 
e poi di trasmetterlo a mia suocera 
Clara indifesa, fragile e debilitata.

Nel silenzio del mio studio me-
dito con la preghiera ciò che sta 
avvenendo nel mondo con il pro-
pagarsi di questa epidemia.

Io non ho poi una fede così 
smisurata e totale nella capacità 
dell’uomo di contrapporsi a que-
sta epidemia con la sua sapienza 
nella scienza della medicina e bio-
logia. Io confido nel mio Signore 
Gesù Cristo. Io sono convinto che 
ogni evento sulla terra non avvie-
ne se non per precisa volontà di 
Dio. Gesù è il re dell’universo. 
Non si muove un solo cappello se 
Dio non lo voglia.

Mi pongo degli interrogativi 
su come evolvono gli eventi nel 
mondo! Siamo sicuri, con il no-
stro modo di agire, di perseguire 
la volontà di Dio? Siamo certi di 
ascoltare e agire secondo la sua 
parola di pace e di fratellanza, di 
praticare la sua giustizia in ogni 
momento della nostra vita? Oppu-
re seguiamo, come canne sbattute 
dal vento, la logica del mondo e 
del tornaconto personale?

Sono duemila anni che Gesù 
è venuto ad annunciare la Buona 
Novella, a parlare a tutte le genti, 
parole di verità e di giustizia, ma 
noi non ci sentiamo: siamo sordi, 
non vogliamo o ci ostiniamo a 
non capire, siamo duri di cervice!

Cosa possiamo vedere oggi: 
sopraffazioni, ruberie, omicidi, 
violenze, guerre fra popoli per la 
supremazia del dio denaro. Ogni 
nostro sforzo è solo nel perseguire 
l’appagamento del proprio io, di-

menticandosi la legge dell’amore 
di Dio e della sua carità.

Constato il divario sempre più 
grande tra nazioni ricche e quelle 
povere; i ricchi ostentano la loro 
ricchezza e supremazia tecnologi-
ca con orgoglio a svantaggio dei 
poveri e nullatenenti!

Questo modello di sviluppo so-
ciale ed economico, questo tipo 
di capitalismo lo rifiuto, non mi 
convince, genera troppe disparità, 
così non va bene, ci distruggiamo 
con le nostre mani! Nel mondo 
c’è il seme della discordia, dell’in-
vidia e dell’odio, Satana sta vin-
cendo.

Impossibile che non si riesca a 
fermare il commercio delle armi, 
che alimenta guerre e distruzio-
ni mai terminate. La vendita poi 
delle mine antiuomo disseminate 
in diverse nazioni dove c’è una 
guerra strisciante, non dichiarata, 
che provoca paurose mutilazioni 
tra le popolazioni inermi, vedi in 
Afghanistan e Jemen.

Preghiamo ad alta voce Dio 
padre onnipotente, di toglierci di 
dosso questo virus. La nostra sola 
preoccupazione è quella di non 
fermarci e di raggiungere a ogni 
costo gli obiettivi economici pro-
grammati, di andare avanti impet-
titi, con qualunque mezzo, come 
forsennati, nei consumi indivi-
duali, minando irrimediabilmente 
la natura e l’equilibrio della terra, 
inquinando l’acqua che beviamo, 
l’aria che respiriamo, i cibi che 
assumiamo. Ma Dio ha le orec-
chie chiuse alla nostre suppliche! 
Ascolta solo le preghiere dei po-
veri con il cuore puro, privo di in-
ganni, ma che non hanno il potere 
di cambiare il mondo!

Chiediamoci perché il Signore 
distoglie lo sguardo da noi!  Il no-
stro cuore è diventato duro come 
la roccia del deserto, refrattario a 
ogni grido di aiuto dei poveri.

Mi commuovo quando vedo 
alla televisione, famiglie di profu-
ghi dimenticati da tutti, bisognosi 
di cibo, di calore, di dignità, am-
massati come bestie da macello, 
di fronte alle frontiere della Gre-
cia, bastonati, vilipesi, maledetti, 
insultati! È questa la giustizia di 
Dio che abbiamo imparato? Usa-
re violenza contro donne e bam-
bini indifesi, infreddoliti, che im-
plorano un pezzo di pane, un po’ 
di umanità, un po’ di tepore per 
le loro stanche membra e potersi 
riscaldare nella notte fredda sotto 
una tenda di fortuna!

Dio vede tutto e rende giustizia 
a suo tempo, come ha fatto con il 
povero Lazzaro quando chiedeva 
le briciole di pane sotto la tavola 
del ricco Epulone!

È questa l’economia mondiale 
che abbiamo creato; sempre a fa-
vore dei potenti, dimenticandoci e 
lasciando al loro destino i popoli 
poveri derubati delle loro risorse 
per vivere!

Aveva ragione Enrico Mattei a 
instaurare rapporti commerciali 
corretti basati sull’equilibrio del-
le transazioni, per la giustizia e 
il benessere di entrambi le parti 
contraenti, ma la prepotenza e l’e-
gemonia delle nazioni ricche non 
lo hanno permesso: Mattei è stato 
ucciso per aver aderito al messag-
gio di giustizia, di pace  di Gesù.

Forse Dio, con questa epide-
mia,  vuole farci riflettere, obbli-
gandoci a un profondo esame di 
coscienza. Chiediamoci se l’e-
voluzione economica e politica 
mondiale è coerente e va nella 
direzione giusta indicata da Gesù, 
che è via, verità e vita.

Come è sempre avvenuto nella 
storia dell’uomo, ci si dimentica 

troppo presto delle sofferenze, 
malattie, privazioni, guerre, epi-
demie avute. Vogliamo riprendere  
in fretta il tempo perduto, le quote 
di mercato perse con l’epidemia. 
Finita l’emergenza, a testa bassa, 
ci immergeremo ancora nei nostri 
vizi e piccolezze, riprenderemo e 
frequentare i centri commerciali,  
centri di benessere, ci ritroveremo 

ancora  nei pub per fare delle be-
vute alla faccia del Coronavirus, 
faremo lauti pranzi nei ristoranti 
più rinomati incoraggiati dallo 
scampato pericolo, dicendoci tra 
noi che il paradiso è su questa ter-
ra e che non esiste dopo la morte 
altro che il nulla!

Ho visto alla televisione, a fron-
te di questa epidemia , passeggeri 

ed equipaggio di navi da crociera 
rimanere bloccati per giorni a bor-
do.

Resto allibito e meravigliato 
come l’intelligenza dell’uomo 
abbia potuto concepire navi da 
crociera così mostruose per far 
assaporare, per chi sale a bordo, 
l’illusione di essere ricchi. Si sono 
così allestite navi come queste per 
soddisfare un’utenza turistica ol-
tremodo esigente, tutte le comodi-
tà e le abitudini di vita delle nostre 
città, con piscine, campi da golf, 
saune, palestre, ristoranti, sale da 
ballo, teatri, cinema, sale da vide-
ogiochi e altro. Come suggeriva 
san Giovanni Paolo II, lo scopo 
del turista viaggiatore non è que-
sto, ma di conoscere e confrontar-
si con popoli di civiltà, tradizioni, 
culture e lingue diverse, in spirito 
di fratellanza e di pace e non chiu-
dersi in questi luna park galleg-
gianti, passando il tempo a sper-
perare i soldi nelle sale e tavoli da 
gioco, riempiendosi la pancia dal-
la mattina alla sera con colazioni, 
pranzi e cene a ciclo continuo e 
parlare di cose inutili per sentirsi 
al centro dell’attenzione.

La Madonna di Fatima e poi la 
Madonna di Medjgorje ci hanno 
dato dei precisi avvertimenti per la 
nostra conversione! Ascoltiamole 
e facciamo tesoro dei loro consigli 
di madri per rendere questo mon-
do più vivibile a misura dell’uomo 
creato da Dio. Apriamoci una 
volta per tutte all’azione di Dio, ci 
salverà da questa pandemia! 

“Il tempo è compiuto e il regno 
di Dio è vicino; convertitevi e cre-
dete nel Vangelo” ( Mc 1,14-15).

Poli Silvano 
Gruppo di preghiera Nuova 

Gerusalemme

Per un periodo le istituzioni, specialmente quelle nazionali, 
sono state ampiamente criticate: per alcuni assenti, per altri 
lontane dai cittadini, per altri ancora in via di liquefazione, per-
ché impreparate ad affrontare il tempo dei fenomeni globali, dei 
mercati finanziari transnazionali, delle grandi multinazionali.

Invece quando arrivano tempi di crisi e di grave emergenza 
le istituzioni riaffiorano nei loro molti volti e nelle loro diverse 
funzioni.

Lo evidenzia il messaggio del Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella: “Il momento che attraversiamo richie-
de coinvolgimento, condivisione, concordia, unità di intenti 
nell’impegno per sconfiggere il virus: nelle istituzioni, nella 
politica, nella vita quotidiana della società, nei mezzi di infor-
mazione”.

Le istituzioni sono indicate per prime: Sistema sanitario 
nazionale, esercito e caserme del Ministero della Difesa, Go-
verno, scuole e università, Protezione Civile sono tanti nomi 
di istituzioni che compongono parte di una società. Esse sono 
la sua struttura più interna anche se spesso non sembra, per-
ché alcune sembrano appannate, altre sono criticate per la loro 
inefficienza oppure per la loro scarsa capacità di affrontare i 

mutamenti.
Ci accorgiamo, però, della loro importanza quando è real-

mente richiesta l’unità del Paese e la coesione sociale, perché 
c’è bisogno di un’azione corale, di sistema appunto che solo 
istituzioni nazionali sono in grado di avere. La loro visibilità 
emerge dalle persone che le rappresentano: dai medici e dagli 
infermieri che vivono la prima linea e portano la fatica di gior-
nate senza riposo, dai ricercatori e gli altri tecnici che cercano 
di trovare soluzioni per combattere il virus e limitare il conta-
gio, da maestri e insegnanti che con la chiusura delle scuole e 
delle Università si preparano a coinvolgere i loro studenti per 
proseguire le lezioni su piattaforme online, fino ai rappresen-
tanti del Governo nazionale e di quelli regionali che attivano 
cabine di regia per proteggere i cittadini.

In fondo in una democrazia le istituzioni in tempi ordinari 
devono evitare di essere invadenti, perché altrimenti rischie-
rebbero di trasformare la società in uno stato totalitario. Certo 
anche in tempi semplici devono conservare la loro funzione di 
tutelare e promuovere i più piccoli e i più fragili, ma devono 
garantire la libertà e la dinamicità della società civile.

Andrea Casavecchia

Nell’emergenza riaffiorano le istituzioni

La penna ai lettori
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AVVISO ALLA CLIENTELA

In rispetto allo stato di emergenza sanitaria dovuto 
all'epidemia del COVID – 19,

per contenere il contagio a tutela della salute 
dei nostri dipendenti e dei nostri clienti,

la nostra azienda resterà CHIUSA, per ora  fino al 22 Marzo,
per la riapertura seguiremo poi le disposizioni 

e i limiti definiti dalle autorità preposte.

Abbiamo creato una mail dedicata: 
emergenze@delorenzi.srl

in modo che i nostri clienti ci possano contattare 
per qualsiasi informazione, esigenza o emergenza.

Con l'impegno ed il rigore di tutti vinceremo la battaglia 
contro questo nemico invisibile, facciamolo insieme!

La passione e la voglia di far bene ci faranno ripartire 
più forti di prima.

Cesare e Massimo De Lorenzi

Cremona – Crema – Casalmaggiore - Lodi
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ROSARIO FOLCINI. Ora dipinge il cielo
È scomparso, sabato 7 marzo, 

il  grande pittore cremasco Ro-
sario Folcini. Aveva 91 anni. Con 
lui scompare uno straordinario 
testimone non solo d’arte, ma in-
nanzitutto di fede. Un artista che 
ha fatto della pittura una ricerca 
e un’annuncio di Dio, una vera e 
propria esperienza mistica.   

Nato a Crema nel 1929, Folcini 
ha la passione del disegno fin 
da piccolo. Si iscrive, nel 1948, 
all’Accademia delle Belle Arti 
Carrara di Bergamo. La frequenta 
per sei anni, gli ultimi due dei 
quali con Trento Longaretti, noto 
maestro di Treviglio, che prende 
il giovane Folcini come assistente. 
Nel 1952 Folcini si diploma al 
Liceo Artistico Brera di Milano. 

La prima importante personale 
del pittore cremasco avviene a 
Milano, presso la galleria d’arte 
Gavioli, nel marzo del 1957. E 
da qui, per Folcini, ha inizio una 
folgorante carriera. Partecipa più 
volte a mostre, concorsi e rassegne 
d’arte a carattere nazionale e 
internazionale. Al pubblico 
Folcini si presenta anche con venti 
personali: in Italia a Milano, Ber-
gamo, Cremona, Brescia, Crema; 
negli Stati Uniti a Caribou, North 
Windham, West Brook, Hebron, 
Portland, Biddefor, Sebago. 

Una delle sue esperienze più 
significative è la personale che gli 
viene organizzata a Boston, ne-
gli Stati Uniti, nel 1961, vengono 
esposti 33 disegni sulla Passione 
(dal Bacio di Giuda a Gesù Risorto), 
con un commento spirituale dal 
titolo Gesù, la tua e la mia Passio-
ne. L’affiancano altre 30 tempe-
re. La personale ha un successo 
notevolissimo: a Folcini, addirit-
tura, viene offerto di insegnare pit-
tura all’Università di Boston e di 
dipingere una chiesa. Non accetta. 

Il periodo pubblico del pittore 
Folcini è costellato anche da nume-
rosi importanti premi. Veramente 
un carnet di grande prestigio. Ma 
all’inizio degli anni Settanta, il rap-
porto di Folcini con il mondo delle 
mostre si incrina. Nel 1975 alcu-
ni amici gli organizzano a Crema 
un’antologica dal titolo: I miei 25 
anni di pittura (1950-1975). È la sua 
ultima esposizione. Da quel giorno 
il pittore cremasco rinuncia a qual-
siasi apparizione pubblica. La sua 
è una difficile decisione nei con-
fronti del mercato dell’arte: “Tutti 
eravamo diventati bravi – afferma 
sconsolato –. Non c’era selezione, 
vincevano premi persone che face-
vano dipingere i quadri dagli amici. 
Quando poi alcuni critici ti elogiano 
se li paghi, significa che l’uomo e 
l’arte sono diventati un commercio.” 

Il genio folciniano, comunque, 
non si esaurisce. Anzi, sembra 
prendere maggior vigore. Produce 
nella nuova dimensione della 
solitudine. Una solitudine feconda 
fino al termine della sua vita. 

Pittore d’arte sacra, Folcini co-
stella la sua carriera, fin dagli anni 

Cinquanta, con numerosi cicli 
pittorici, ad affresco o a tempera, 
per le chiese del Cremasco e di 
altre città d’Italia. 

Il primo lavoro lo esegue a 
Capergnanica, nel ‘57: il Battesi-
mo di Gesù. Poi nel ‘59 affresca il 
Trionfo della Croce a Santa Croce di 
Bergamo. Dal ‘60 al ‘61, dipinge il 
ciclo sulla Vita di Gesù al santuario 
della Sacra Famiglia di Orzinuovi 
(600 mq. con 200 figure).

Nel ‘62 gli viene commissionata 
la decorazione della penitenzieria 
del Duomo di Crema: esegue 
Morte, Deposizione e Resurrezione 
di Cristo, nonché i Novissimi. 
Sempre nel ‘62 dipinge la Natività 
e la Cena di Gesù nel presbiterio 
della parrocchiale di Sabbionara 
di Avio, in Trentino. 

Del 1963 è la Passione, San 
Giuseppe Cafasso (patrono dei car-
cerati) e San Basilide (patrono delle 
guardie carcerarie) nella cappella 
delle carceri di Crema. Quest’ope-
ra è l’espressione di un’esperienza 
straordinaria, maturata da Folcini 
in dodici anni nella veste di assi-
stente carcerario volontario. 

Sempre nel 1963 dipinge Il 
Trionfo di San Pietro nella chiesa 
di Quintano ed esegue le tempere 
(Madonna, Sant’Angela e Sant’Orso-
la vergine e martire) della cappella 
della Casa di Sant’Angela a 
Trigolo. Del 1966 è l’illustrazione 

pittorica della sacrestia della par-
rocchiale di Pieranica (Crocifissione 
e San Biagio). All’inizio degli 
anni ‘80 dipinge I Misteri gaudiosi 
nella chiesetta di Mirabellino (a 
Casaletto Ceredano). Infine, nel 
1986, l’importante impegno per la 
chiesa di Muris in Friuli: un Croci-
fisso di 5 metri. In seguito gli viene 
commissionata la pala d’altare 
(Gloria di tutti i Santi) di una chiesa 
di Mels in Friuli. 

Altre opere sacre sono la 
Crocifissione, Angeli e Via Crucis per 
la casa alpina dell’Istituto della 
Beata Vergine di Merate (Como); 
Annunciazione, Angeli e Via Crucis 

nella cappella dell’Annunciazione 
della Casa della Fanciulla a Cre-
ma; una Via Crucis per la cappella 
della Casa di Avolasio (Bg). 

Ma questa lunga esperienza 
di pittura sacra è segnata dalla 
croce. Dal ‘63 al ‘96, passano 33 
lunghi anni nei quali a Folci-
ni è praticamente impedito di 
dipingere nelle chiese della diocesi 
di Crema. Una dura prova che il 
pittore affronta nella fede. 

Solo il parroco di Castelnuovo 
don Luigi Caprioli disattende al 
divieto e commissiona a Rosario, 
nel 1976, la volta del presbiterio 
della nuova chiesa. Il pittore 

cremasco la dipinge gratuitamente 
e vi raffigura l’Annunciazione, il 
Trionfo di Cristo risorto, la Pentecoste 
e Le Opere di Misericordia corporale. 
È una delle sue opere più significa-
tive. Dopo 33 anni di ostracismo, 
arriva infine la commissione per 
la sacrestia vecchia della basilica 
di Santa Maria della Croce sul 
tema di Maria Madre della Chiesa 
da parte del parroco don Zeno 
Bettoni: il progetto viene realizza-
to nel 1995/1996. Dopo quell’o-
pera non abbiamo più interventi 
pubblici. La proposta di Rosario 
di affrescare gratuitamente la 
chiesa del Sacro Cuore a Crema 

Nuova non va in porto. Il grande 
artista conclude la sua carriera 
d’artista dipingendo mirabilmente 
il portico della cascina dove abita. 
Davanti al quale avvengono anche 
le sue esequie “private” in questo 
difficile momento di contagio, 
nel quale sono proibiti persino i 
funerali. Non è possibile ricordare 
qui le innumerevoli, splendide 
tele che Rosario ha dipinto e che 
arricchiscono le abitazioni di tanti 
cremaschi e non, nell’attesa che 
si possa realizzare in futuro un 
catalogo delle sue opere.

UN’ARTE SACRA
Rosario Folcini è essenzial-

mente un autore di arte sacra. E 
il sacro è presente nell’intera sua 
produzione. Innanzitutto per la 
scelta dei soggetti, quasi costante-
mente religiosi, con una partico-
lare preferenza per la Passione 
del Signore. In secondo luogo, e 
soprattutto, perché il suo dichia-
rato intento è quello di andare 
alla ricerca del sacro nell’uomo: 
di tutto ciò che in lui porta a Dio, 
anche attraverso le sue tragedie, 

soprattutto at-
traverso il suo 
dolore. E questo 
lo si coglie 
dallo sguardo dei 
personaggi, nel 
loro atteggia-
mento costante-
mente pervaso 
di misticismo, 
nella dilatazione 
verticale delle fi-
gure, percepibile 
immediatamente 
nelle mani la cui 
posizione è sem-
pre simbolica. Le 
opere di Folcini 
incarnano quindi 
il vero ruolo 
dell’arte sacra, 
quello di tradurre 
il mistero di Dio 
a coloro che le 
contemplano. 

LO STILE
Folcini si è 

interessato alla 
dimensione 

spirituale cercando di esprimer-
la in figure e forme sempre più 
trasparenti e semplificate. Ha affi-
nato, al proposito, la tecnica della 
velatura che è l’approdo maturo 
della sua esperienza artistica. La 
velatura è bisogno di trasparenza, 
è sempre ricerca di ciò che sta al di 
là dell’oggetto reale, è mediazione 
di una presenza e di un messaggio 
che sono ormai solo spirituali.

Questo dipingere in trasparenza 
gli permette di dare ai suoi sog-
getti una luminosità eccezionale 
e di raggiungere certe tonalità che 
non si possono ottenere con colori 
diversi. 

SCOMPARSO 
A 91 ANNI
IL GRANDE ARTISTA 
CREMASCO CHE
HA FATTO DELLA 
PITTURA UN’ESPE-
RIENZA MISTICA

Nelle foto, Rosario Folcini 
mentre dipinge un’edicola sacra; 
La Deposizione nella sacrestia 

della basilica di Santa Maria; 
il soffitto del presbiterio 

di Castelnuovo; 
La Crocifissione nella 

penitenzieria della cattedrale

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)
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Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO

ORARI DI APERTURA
   LUNEDÌ E VENERDÌ ORE 9 -22
   MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19ODONTOIATRIA

STANTE L’EMERGENZA IN ATTO 
SIAMO SEMPRE APERTI
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Abbiamo a più riprese sottoline-
ato l’ottima sinergia venutasi 

a creare, nell’emergenza Covid-19, 
tra i sindaci cremaschi, mai così 
compatti e affiatati come in questi 
ultimi tempi. 

Insieme, convocati dal sindaco 
Stefania Bonaldi e dal presidente 
dell’Area Omogenea, Aldo Casorati, 
in Sala degli Ostaggi a Crema, han-
no prontamente risposto alle neces-
sità del territorio, sollevando anche 
problemi e quesiti presso gli enti 
superiori. Tutti si sono mossi animati 
dalla volontà di dare risposte chiare 
e precise ai concittadini, ma non 
sempre è stato possibile, proprio per 
le possibili “interpretazioni” lasciate 
da ordinanze e decreti di Regione e 
Governo. A metà settimana abbiamo 
parlato con Casorati, sempre dispo-
nibile al confronto. 

Presidente, vi incontrerete anco-
ra, in questi giorni?

“Ora non ci ritroveremo, anche 
per dare l’esempio rispetto a quanto 
ci viene chiesto, a tutti. Nessun 
incontro in agenda per rispettare 
le disposizioni del Dcpm, anche 
per evitare gli assembramenti. 
Prima si trattava di una situazione 
emergenziale, ora avendo definito la 
normativa tutte le diverse direttive e 
i comportanti da tenere, riteniamo 
di sentirci con i social e i mezzi 
di comunicazione di oggi, anche 
per prendere decisioni unitarie e 
condivise”. 

Quali le questioni più urgenti 
ancora da risolvere? 

“Stiamo inviando (cosa poi 
avvenuta, ndr) una nota al Prefetto 
di Cremona per lamentarci di non 
essere informati, come sindaci, sui 
casi di positività da Coronavirus e su 
chi è costretto alla ‘quarantena fidu-
ciaria’ nei nostri centri (un problema, 
questo, che era stato da subito solle-
vato dai primi cittadini, ndr). La cosa 
diventa per molti problematica, nel 
senso che spesso le notizie si sanno 
dalla stampa, oppure c’è differenza 
tra quanto diffuso e quel che si cono-
sce. Il nostro intento non è polemico, 
ma è nell’ottica dell’informazione e 
dello spirito di servizio. Chiaramente 
tratteremmo i dati nell’ambito della 
privacy, ma essi ci permetterebbero 
una migliore organizzazione, anche 
a supporto delle famiglie interessate, 
magari in difficoltà per le restrizioni 
odierne. Gli enti superiori non con-

fondano le grandi città con i piccoli 
paesi di campagna come i nostri, 
dove i Comuni possono fare molto 
per i concittadini e per le diverse ne-
cessità. Ci si conosce tutti, o quasi”.  

Altri problemi in attesa di 
risposta?

“Chiarita la posizione delle attività 
di parrucchiere ed estetiste, che non 
riuscendo a rispettare un metro di 
distanza dal cliente, hanno dovuto 
chiudere, il dibattito era su piadine-
rie, kebap, pizzerie d’asporto che, 
alla fine della giornata, essendo gli 
unici locali aperti dopo le 18, diven-
tavano comunque punti di ritrovo e 
assembramento. Difficile anche qui, 
dunque, la gestione corretta delle 
distanze. Va detto, che c’era più di 
una contraddizione nei termini del 
Dpcm, che parlava di ‘chiusura delle 
attività di ristorazione’ e poi lasciava 
qualcuno aperto. Le nuove restrizio-
ni hanno poi chiuso bar, ristoranti e 
quant’altro, dando risposta a queste 
perplessità”. 

Avete lavorato insieme come sin-
daci cremaschi, all’inizio anche con 
misure più limitative della Regione. 
Ma per i Comuni gli enti superiori 
potevano fare di più?

“Certamente sin dal principio era 
possibile una maggiore collaborazio-
ne, comunque non è troppo tardi per 
migliorare le cose e garantire anche 
a noi sindaci, non solo cremaschi, la 
possibilità di supportare al meglio e 
con tutte le nostre capacità, i nostri 
concittadini”. 

Un appello finale?
“Non resta che un invito a tutti 

a rispettare quanto ci viene chiesto. 
Prima dei saluti, però, un grazie 
particolare, non di circostanza, a tutti 
gli operatori sanitari e sociosanitari, 
ai medici e ai volontari che lavorano 
giorno e notte in questo momento 
difficile per tutti noi. È veramente 
difficile, nessuno si illuda che la 
situazione si risolva in poco tempo. 
Per cancellare questa triste pagina 
nel minor tempo possibile bisogna 
seguire alla lettera le indicazioni 
fornite dal Ministero della Salute e 
dal Governo. Innanzitutto rimanen-
do a casa”. 

Non sembra possibile, ma per 
alcuni giorni s’è dovuto martellare 
con questo concetto. Eppure ai nostri 
nonni è stato chiesto di andare in 
guerra, a noi solo di rimanere como-
di sul divano… 

IL PRESIDENTE 
DI AREA 
OMOGENEA 
E SINDACO 
DI CASALETTO 
CEREDANO 
AUSPICA 
UNA MIGLIORE 
COMUNICAZIONE 
PER I PRIMI 
CITTADINI, 
“NELL’OTTICA 
DELLO SPIRITO 
DI SERVIZIO”

SINDACI DEL TERRITORIO

Casorati: “Insieme 
ce la faremo”

Infinita è la gratitudine dei cremaschi nei 
confronti degli operatori sanitari dell’O-

spedale “Maggiore” di Crema che in que-
sti giorni, più che mai, si trovano a vivere 
“in tricea”: tante ore di lavoro, poco tem-
po da trascorrere con i propri familiari ed 
elevato rischio di essere loro stessi conta-
giati. A tutti loro, adolescenti, giovani e 
adulti vogliono far sentire vicinanza, rin-
graziandoli, ma soprattutto sostenendoli.

Dopo l’omaggio di pizze a medici e 
infermieri del Pronto Soccorso e la scrit-
ta comparsa su un lenzuolo nei pressi 
del nosocomio, sulla nota piattaforma di 
crowfunding (una pratica di microfinan-
ziamento sempre più diffusa, avviata da 
singoli o gruppi a sostegno di eventi o re-
altà) GoFundMe, nei giorni scorsi è stata 
avviata una campagna di raccolta fondi 
per la struttura cittadina, dal titolo Aiutia-
mo l’ospedale di Crema! #iostoconCrema. 

Promotori di questo meraviglioso gesto 
sono: la Giunta comunale, il rapper Ales-
sandro Maria Bosio, Davide Soffientini, 
Kevin Sacchi, Consulta Giovani Crema, 
Leo Club Crema, Rinascimenti, Rotaract 
Terre Cremasche e Meg Events. 

“I nostri medici e infermieri non esita-
no ad aiutare il prossimo, esponendosi a 
continui rischi e sostenendo turni di lavo-
ro estenuanti. Ora tocca a noi. Il nostro 
compito, oltre a quello di stare a casa, è 
supportare chi è in prima linea per fare 
fronte a un’emergenza sanitaria molto se-
ria. Aiutare il nostro nosocomio con una 
donazione, anche piccola, permetterà di 
acquistare le attrezzature (caschi e ven-
tilatori) necessarie a rafforzare il reparto 
di terapia intensiva”: questi i motivi che 

hanno spinto giovani e non solo a pro-
muovere tale raccolta fondi. La somma 
sarà versata all’ospedale in un’unica tran-
che. 

“L’unica campagna autorizzata da Asst 
Ospedale Crema”, si legge sulla pagina. 
Lo hanno assicurato successivamente il 
sindaco Stefania Bonaldi e il vicesindaco 
Michele Gennuso. Nel frattempo altre ini-
ziative similari hanno preso il via. 

In tanti hanno aderito fin da subito. In 
un solo giorno, infatti, i donatori registrati 
sono stati oltre 1.636 per un totale di più 
di 65.000 euro raccolti. A oggi si è arrivati 
alla fantastica cifra di 130.000 euro circa. 
Alle spalle il primo obiettivo dei 100.000 
euro, si punta ora a quota 200.000.

Per partecipare è semplice: basta colle-
garsi alla piattaforma (non bisogna regi-
strarsi a nulla), cercare la pagina Aiutiamo 
l’ospedale di Crema! #iostoconCrema e dona-

re la somma che si desidera; basta essere 
in possesso di una carta prepagata, oppu-
re di una carta di credito.

Per chi volesse, invece, fare una do-
nazione privata, può farla direttamente 
all’Asst di Crema. Di seguito le coordi-
nate: codice IBAN IT82 H 05034 56841 
000000005802 – se effettuate dall’estero 
indicare anche il codice swift BAPPI-
T21R01 – causale: Donazione a favore 
Asst di Crema e intestatario Asst di Cre-
ma Banca Popolare, Filiale di Crema via 
XX Settembre n.18. 

Da lodare il gesto (non unico in città, 
si veda quanto fatto dall’Associazione 
Popolare Crema per il Territorio o dal 
Gruppo Bianchessi Auto), ma soprattutto 
la grande solidarietà che in un momento 
così difficile viene manifestata da persone 
comuni, autorità, associazioni… da tutti. 

Francesca Rossetti

 OSPEDALE “MAGGIORE” - RACCOLTA FONDI
Cremaschi generosi e riconoscenti con medici e infermieri

Una riunione dei sindaci 
in Sala degli Ostaggi a Crema 

e il presidente di Area Omogenea,
Aldo Casorati

di LUCA GUERINI

Il virus avanza: 9.820 casi positivi. L’analisi di Fontana 
Aggiornamento regionale sulla pande-

mia Coronavirus Covid-19, ieri nel 
tardo pomeriggio, da parte del presidente 
Attilio Fontana. 

Il quale, nel nuovo bollettino, prima di 
indicare i numeri del contagio in Lombar-
dia, che ben mettono in evidenza l’emer-
genza, ha avanzato alcune riflessioni. 

“I dati di oggi, come ho avuto modo di 
sottolineare più volte, evidenziano in ma-
niera chiara e inequivocabile che nell’ex 
‘zona rossa’ il contagio sembra stia rallen-
tando”. 

Lo ha detto chiaramente il presidente 
della Regione Lombardia, sottolineando 
come nella provincia di Lodi il numero 
dei casi positivi odierni faccia segnare solo 
un aumento di 10 unità (ieri 1.123, oggi 
1.133). “Nel resto della Lombardia – ha 
proseguito il governatore Fontana – a farci 
mantenere alto il livello di guardia è, inve-
ce, soprattutto il trend dei ricoveri in tera-
pia intensiva”.

“Ci auguriamo che le misure stringenti 
applicate a tutta la Regione – ha aggiunto 
il presidente – contribuiscano ad arginare 
la diffusione del virus anche nel resto del-

la Regione”. Di seguito il governatore ha 
elencato i dati dei contagi fino a ieri, raf-
frontandoli a quelli dei giorni precedenti. 

I casi positivi a oggi in regione sono 9.820 
(il giorno prima 8.725, mercoledì 7.280 e 
martedì 5.791). I deceduti dall’inizio dell’e-
mergenza sono saliti a 890, giovedì erano 
744: il saldo è di 146 nuove vittime rispetto 
a 24 ore prima. Segno positivo anche per 
chi è in isolamento domiciliare: 2.650, e in 
terapia intensiva, 650. I ricoverati non in 
terapia intensiva sono 4.435, con 32.700 

tamponi processati dai sanitari. 
1.198 i dimessi, l’altro ieri erano 1.085. 

La provincia più colpita rimane Bergamo 
con 2.368 casi, seguita da Brescia (1.784) e 
Cremona (1.344); Lodi si attesta su 1.133  
casi, come detto in calo dal punto di vista 
della crescita statistica.

Sempre valida la strategia di Regione 
Lombardia annunciata giovedì dall’asses-
sore al Welfare Giulio Gallera: “Riuscire 
a ridurre il numero di pazienti presenti e 
ricoverati nei vari ospedali di frontiera, 
perché quasi non hanno più capacità di 
ricezione. Per questo abbiamo messo in 
campo il sistema socio-sanitario lombar-
do”. Del tema posti letto parliamo anche 
nel Primo Piano a firma Giambattista Lon-
gari a pagina 3 del giornale.

Sempre ieri la Protezione Civile ha dif-
fuso i dati nazionali: “Sono 1.439 le per-
sone guarite in Italia dopo aver contratto il 
virus, 181 in più di giovedì. Il numero dei 
malati, invece, è di 14.955, 2.116 in più di 
giovedì, mentre il numero complessivo dei 
contagiati, compresi vittime e guariti, ha 
raggiunto quota 17.660”. 

Luca Guerini
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La temporanea chiusura di scuole, eventi e impianti, ha consentito di interve-
nire con più sollecitudine su alcuni impianti sportivi.

In merito ad alcune situazioni critiche sulle palestre “Bertoni” e “Serio” e 
alla illuminazione del campo alla “Pierina”, l’amministrazione ha risolto questi 
problemi nel corso delle ultime settimane con l’ufficio Manutenzioni e l’ufficio 
Sport. Anche i lavori al centro natatorio, al piano vasca 1, sono stati terminati.

Per quanto riguarda gli interventi di pulizia straordinaria alla palestra “Ber-
toni”, è stata fatta opera di pulizia sia all’esterno sia all’interno, con sanificazio-
ne di spogliatoi, bagni, tribune, corridoi, zona bar. L’intervento è iniziato alla 
terza settimana di febbraio e si è concluso in quella scorsa. Questo periodo di 
chiusura delle scuole e delle attività ha accelerato i lavori, inizialmente previsti 
in due blocchi durante le vacanze di Carnevale e di Pasqua.

Risolto anche il problema di pulizia alla palestra “Serio”, che riguardava in 
particolare la rampa esterna: un paio di giorni di lavoro. Sia alla “Bertoni” che 
alla “Serio” è intervenuta la cooperativa Scaccomatto, con la quale il Comune 
è in coprogettazione.

Era sorto anche un problema di illuminazione al campo sportivo della “Pie-
rina”, per cui una partita del campionato Amatori Csi a metà febbraio era stata 
trasferita a causa di alcuni fari bruciati. È stato tutto risolto sostituendo dodici 
fari. “L’Ufficio Sport ha svolto un monitoraggio puntuale delle necessità di in-
terventi di manutenzione ordinaria degli impianti sportivi”, racconta l’assesso-
re ai Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi, “anche sulla scorta delle segnalazio-
ni, sempre preziose, degli utenti. Di concerto con l’Ufficio tecnico si è quindi 
stilato un ordine di priorità e abbiamo chiuso questa prima fase”.

“Si è intervenuti con budget straordinario – commenta il consigliere dele-
gato allo Sport, Walter della Frera – dopo le segnalazioni degli utenti e veri-
fica da parte dell’Ufficio Sport. L’iter degli interventi alla palestra ‘Bertoni’ e 
alla palestra ‘Serio’ è stato efficacemente programmato e seguito dallo stesso 
Ufficio Sport per rimediare alle situazioni che si erano create e giustamente 
denunciate”. Anche i lavori di miglioria presso il centro natatorio di Crema, 
al piano vasca A, previsti a contratto con Sport Management, sono terminati 
sabato scorso.
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Tra le più frequenti domande della gente, dopo le ultime decisio-
ni governative che hanno portato prima la Lombardia e tredici 

province, poi l’intero Paese, a divenire “zona protetta”, quella sugli 
spostamenti, lavorativi o meno.

In caso di esigenze lavorative, situazioni di necessità o motivi di 
salute, è consentito uscire dalle zone a contenimento rafforzato, ma 
è necessario compilare un modulo in autocertificazione.

Chi si sposta per esigenze motivate potrà presentare ai controlli 
degli agenti tale documento. Il modulo – scaricabile anche sul sito 
istituzionale del Comune di Crema – è stato messo a disposizio-
ne dal dipartimento di Pubblica sicurezza. Le forze dell’ordine 
trascriveranno le informazioni su cui avranno facoltà di effettuare 
verifiche anche successive. Spetta al cittadino dimostrare di aver 
detto la verità.

I controlli saranno eseguiti lungo le linee di comunicazione e le 
grandi infrastrutture dalla Polizia stradale e lungo la viabilità or-
dinaria anche dall’Arma dei carabi-
nieri e dalle Polizie Locali. La Poli-
zia ferroviaria curerà invece, con la 
collaborazione del personale delle 
Ferrovie dello Stato, delle autorità 
sanitarie e della Protezione civile, 
su tutte le linee ferroviarie controlli 
su tutti i passeggeri in entrata e 
uscita dalle stazioni per eseguire 
le verifiche sullo stato di salute dei 
viaggiatori con i termoscanner. 

Anche in stazione, come ai posti 
di blocco lungo le strade, per an-
dare incontro ai cittadini che non 
hanno il modulo la Polizia ferro-
viaria, fa compilare le certificazioni 
anche al momento all’apposito 
desk di controllo.

Così come già avviato in precedenza, negli aeroporti saranno 
controllati i passeggeri in  partenza e in arrivo e, anche in questo 
caso, sarà necessario esibire l’autocertificazione per muoversi dalle 
zone a contenimento rafforzato. 

Per i voli Schengen ed extra Schengen in partenza le autocertifi-
cazioni sono richieste solo per i residenti nelle “aree a contenimen-
to rafforzato”; mentre in arrivo i passeggeri dovranno motivare lo 
scopo del viaggio.

Il Decreto stabilisce che chi viola le prescrizioni è punito con l’ar-
resto fino a tre mesi e l’ammenda fino a 206 euro, secondo quanto 
previsto dall’articolo 650 del Codice penale sull’inosservanza di un 
provvedimento di un’autorità. Ma pene più gravi possono essere 
comminate per chi adotterà comportamenti, come ad esempio la 
fuga dalla “quarantena” per i positivi, che possono configurare il 
reato di delitto colposo contro la salute pubblica, reato che perse-
gue tutte le condotte idonee a produrre un pericolo per la salute 
pubblica. S’è dovuto legiferare anche questo!

Consentite, comunque, passeggiate familiari, con i bambini o con 
il cane e la pratica dello sport in solitaria. L’importante, anche all’a-
perto, è evitare assembramenti di persone e stare a distanza.

LG

Spostamenti in Lombardia 
e in città: ecco le norme

CONTROLLI

DA LUNEDÌ ATTIVI DUE NUMERI  
 LOCALI PER I CITTADINI “SOLI”

Anziani e quarantena: 
telefono “amico”

EMERGENZA COVID-19

di LUCA GUERINI

Anche se i giovani sembrano – tristemen-
te – non considerarlo, le persone anziane 

sono le più colpite dall’emergenza derivante 
dal contagio del Coronarivus Covid-19. A tutti, 
ma soprattutto a loro, in ogni caso, era rivolto 
lo specifico invito dell’autorità a evitare i luoghi 
affollati e a uscire dalle proprie abi-
tazioni solo se davvero necessario; 
anche per le esigenze quotidiane, 
come fare la spesa. Poi le misure 
sono cambiate e la situazione sem-
bra essere via via migliorata. 

 Grazie alla proficua collabora-
zione con le reti del volontariato 
e dell’associazionismo, intanto, il 
Comune ha improntato un servi-
zio telefonico locale per aiutare gli over 65 e le 
persone prive di rete familiare e amicale poste 
“in quarantena”, ovvero in isolamento domici-
liare fiduciario. 

“Questo virus sta facendo di tutto per al-
lontanarci – commenta l’assessore al Welfare, 
Michele Gennuso –. Ci sono però cittadini che 
hanno bisogno di aiuto e di sostegno, penso agli 
anziani, alle persone che ogni giorno portano il 

peso di una disabilità. Per tutte queste persone, 
considerando le giuste e necessarie precauzioni, 
dobbiamo realizzare una rete che possa suppor-
tarli per alleggerire queste difficili giornate of-
frendo un aiuto concreto di prossimità”.  

Ognuno può fare qualcosa, anche solo segna-
lare situazioni di solitudine che potrebbero sfug-
gire ai servizi sociali. “Nelle ombre di queste 

giornate la luce della solidarietà 
illumina: ne sono sicuro e ringra-
zio ogni persona che si renderà di-
sponibile a rafforzare oggi e anche 
in futuro questa rete”, conclude il 
vicesindaco Gennuso. 

Quindi, di concerto con l’as-
sociazione Auser, è stato messo 
a disposizione un riferimento 
telefonico dove poter richiede-

re un supporto sociale: i numeri da contattare 
sono 0373.86491, oppure il numero 800995988 
(quest’ultimo solo da rete fissa), dal lunedì al 
venerdì 8.30/12.30-14/18. Il servizio, rivolto ai 
cittadini soli, privi di rete di supporto, posti in 
“quarantena”, e agli anziani ultrasessantacin-
quenni che non possono uscire di casa per impe-
dimenti, è partito lunedì 9 marzo. Gli operatori 
forniscono un servizio di ascolto, di supporto 

per viveri di particolare necessità e urgenza, 
per acquisto di farmaci urgenti e aiuto nel di-
sbrigo di pratiche burocratiche indifferibili. “Da 
lunedì, abbiamo istituito questi due numeri di 
sostegno ai cittadini soli, privi di rete di suppor-
to.  Ciò grazie alla collaborazione con le reti del 
volontariato e dell’associazionismo – conferma 
la Bonaldi –. Gli operatori forniranno un ser-
vizio di tipo sociale (non sanitario!) di ascolto, 
di supporto per viveri di particolare necessità e 
urgenza, per acquisto di farmaci urgenti e aiuto 
nel disbrigo di pratiche burocratiche. Ne uscia-
mo solo insieme”, la conclusione del sindaco. 

Nel frattempo, sempre a livello di sostegno 
alle fasce deboli, Afm, Azienda farmaceutica 
municipalizzata, dopo il Dcpm dell’8 marzo ha 
deciso di avviare la consegna dei farmaci a do-
micilio per le persone cui è consigliato di rima-
nere nella propria abitazione per la tutela della 
propria salute e di quella della collettività. Dalle  
ore 9 alle 12 si potrà telefonare o mandare un 
messaggio Whatsapp al 366.3712998.

Il servizio porta a porta, peraltro partito un 
po’ in tutte le farmacie, sarà effettuato a titolo 
personale da alcuni giovani del gruppo scout di 
Crema, cui va il sincero ringraziamento di tutta 
la comunità. Bravi!

L’immagine che accompagna il servizio 
telefonico di emergenza avviato in città

Lo scorso sabato, a porte chiuse, i capigruppo del Consiglio 
comunale cittadino si sono riuniti in Sala degli Ostaggi (nelle 

foto) – mantenendo così un’adeguata distanza tra le persone – per 
un aggiornamento sulla diffusione del contagio, dato dal sindaco, 
Stefania Bonaldi. Sul piatto anche l’analisi delle iniziative politi-
che che il prossimo Consiglio comunale assumerà unanimemen-
te. Staremo a vedere quando. 

Premettendo le pesanti ripercussioni del contagio da Covid-19, 
il tema è come la città possa mettere in campo misure di sostegno 
per famiglie, lavoratori e imprese, tutti penalizzati da questa emer-
genza, che proseguirà ancora per settimane. Con due differenti 
documenti: innanzitutto una delibera di Consiglio comunale, in 
cui si approveranno le scelte più immediate e urgenti che possano 
essere attivate da subito. Ad esempio la sospensione dei tributi 
locali e la riperimetrazione delle tariffe dei servizi socioeducativi.

Il secondo documento è, invece, una mozione con destinazione 
verso gli enti superiori, presentato dal sindaco ai capigruppo, i 
quali stanno restituendo in questi giorni propri eventuali emen-
damenti. Contiene alcune idee e proposte  che avevamo in parte 
anticipato: a favore del credito e della liquidità, a favore del 
lavoro, attraverso una serie di incrementi, estensioni normative 
e proroghe. La mozione, una volta approvata, verrà trasmessa ai 
parlamentari nazionali ed europei e ai consiglieri regionali eletti 
nel nostro territorio perché essi si facciano portavoce delle istanze 
cremasche nelle sedi opportune.

Non ancora specificata data e modalità – ma certamente a 
porte chiuse – del prossimo Consiglio comunale, visto il forte 
evolversi della situazione.

Sostegno imprese e famiglie: forze politiche di Crema al lavoro

Le difficoltà del momento presente sollecitano la solidarietà 
di cittadini e imprese, soprattutto in merito alle strutture sa-

nitarie che hanno estremo bisogno di aiuti anche economici per 
dotarsi di adeguate strumentazioni. Dimostrando grande sensi-
bilità in merito, il Gruppo Bianchessi Auto ha deciso di offrire 
complessivamente 100.000 euro agli ospedali di Crema e di Cre-
mona.

Al Gruppo va il nostro grande apprezzamento, con l’auspicio 
che altri possano seguire il suo esempio e contribuire tutti a vin-
cere questa drammatica infezione nel più breve tempo possibile.

Gruppo Bianchessi Auto:
100.000 euro agli ospedali

Una video operatrice al lavoro in città

AFM AVVIA LA 
CONSEGNA A 
DOMICILIO DEI 

FARMACI

PER TUTTI GLI 
SPOSTAMENTI 

CASA-LAVORO, 
PER FARE LA SPESA 
O VISITE MEDICHE, 

NECESSARIO 
COMPILARE AUTO-

CERTIFICAZIONE

L’Associazione Popolare Crema per 
il Territorio, secondo la sua spiccata 

sensibilità verso i problemi del territorio, 
ha informato di aver predisposto una do-
nazione di 100.000 euro all’Ospedale di 
Crema per l’acquisto di apparecchiature 
destinate all’assistenza di cittadini colpiti 
dal Coronavirus. Questo il comunicato uf-
ficiale giunto dall’associazione.

“La crisi sanitaria determinata dal pro-
pagarsi del Covid-19, oramai diventata 
una vera e propria emergenza nazionale, 
sta toccando in modo drammatico anche 
la nostra Comunità, compromettendo le 
nostra abitudini sociali, intaccando gra-
vemente la nostra economia e soprattutto 
mettendo a rischio la salute di tante perso-
ne, in particolare di quelle più fragili.

Siamo di fronte a un evento di cui ancora 
non riusciamo a misurare gli effetti nella 
loro totalità e durata. Nondimeno, quello 
che possiamo offrire, che chi è in grado ha 
il dovere di offrire, è il nostro contributo 

concreto teso a fronteggiare i problemi più 
urgenti e immediati.

È con questa consapevolezza che l’Asso-
ciazione Popolare Crema per il Territorio 
ha stabilito di aderire immediatamente alla 
richiesta di contributo presentata dal diret-

tore generale dall’Ospedale Maggiore di 
Crema, dott. Germano Pellegata, renden-
do disponibile, senza indugio sotto forma 
di donazione, una somma di oltre 100.000 
euro per l’acquisto di apparecchiature de-
stinate all’assistenza dei pazienti affetti da 
Covid- 19. La pressione che le strutture 
sanitarie locali sono chiamate oggi a sop-
portare rappresenta l’istanza più imme-
diata cui la nostra Comunità è chiamata a 
rispondere; in particolare l’Ospedale Mag-
giore che è stato, tra l’altro, individuato 
come centro di riferimento per il Covid-19.

L’auspicio dell’Associazione Popolare di 
Crema, di tutti i suoi esponenti, è che que-
sto intervento, deciso per far fronte a quella 
che è la priorità attuale, sia d’incoraggia-
mento affinché altre istituzioni pubbliche 
e private del nostro territorio possano met-
tersi al fianco del nostro Ospedale e di tutti 
gli operatori che prestano il loro servizio 
con ammirevole spirito di sacrificio”.

Associazione Popolare Crema per il Territorio: 100.000 euro 
all’ospedale cittadino per l’emergenza Coronavirus

CONTRIBUTO
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I giorni che hanno preceduto l’ultimo decreto del premier Giuseppe 
Conte sono stati... altalenanti. Una girandola di emozioni, tra le quali 

non è mancato lo sgomento per l’aver assistito ai continui richiami del 
sindaco Stefania Bonaldi ai concittadini irrispettosi delle inidicazioni. 
Vergogna! Dai pensionati e giovani in giro per futili motivi alle medie 
strutture di vendita non alimentari aperte nonostante i divieti. Per chiu-
derle sono dovute intervenire le forze dell’ordine!

“Siamo tutti responsabili non solo di noi stessi, ma anche di chi ci cir-
conda, diamoci davvero una regolata!”, aveva dovuto scrivere il primo 
cittadino sulla propria pagina Facebook in una lunga “ramanzina”. Sen-
so civico zero! Poi l’inasprimento delle norme – al di là delle polemiche 
legate ad alcune aperture – ha avuto gli effetti sperati. Anche a Crema 
le persone si sono barricate in casa, con pochissima gente per le strade. 
Il Comune ha ritenuto necessario chiudere i parchi pubblici, purtroppo 
impiegati per assembrarsi e non per passeggiare o fare jogging. Sembra 
che la problematica, però, riguardi ancora lo spazio attrezzato lungo il 
Serio (via IV Novembre). Gli agenti della PL sono chiamati a vigilare.  

Veniamo a queste ultime ore. “Passiamo dall’ottimismo al pessimi-
smo nel giro di pochi minuti, suggestionati da un’immagine, un prono-
stico, un numero o un messaggio. Non dobbiamo vergognarci, ma da 
quell’altalena dobbiamo provare a scendere. Magari scoprendo l’orgo-
glio del coraggio ritrovato. Quello che tiene in piedi medici e infermieri, 
ed è più forte di ogni preoccupazione. Quello che nella mia piccola, 
grande città – Crema – in poche ore ha spinto mille persone a versare 
cinquantamila euro per sostenere l’ospedale, da giorni sotto pressione”, 
ha scritto il nostro concittadino, maestro della comunicazione, Beppe 
Severgnini. E nel frattempo la raccolta per il nostro nosocomio ha toc-
cato cifre esorbitanti (ne parliamo a pagine 6).

La (scegliete voi l’aggettivo!) settimana s’è chiusa ancora con un invi-
to del sindaco a ragazzi e ragazze ad avvalersi di tecnologia e smartpho-
ne per coltivare i rapporti. “Lo so che vi abbiamo sempre detto di smet-
terla con quei telefonini, che non possono sostituire le relazioni in carne 
e ossa con gli amici e le persone a cui vogliamo bene... e invece adesso 
per un po’ saranno il modo più generoso e intelligente con cui potete 
darci una mano: usate tutte queste tecnologie per tenere i contatti con 
gli amici, restate connessi, parlatevi, sostenetevi a vicenda, ma fatelo a 
distanza”. Una distanza solo spaziale. Andrà tutto bene!

Luca Guerini

Richiami e pillole di saggezza: 
un’altalena di emozioni

LA SETTIMANA DEL CORONAVIRUS

LA SIGNIFICATIVA TESTIMONIANZA 
DI UN GIOVANE INFERMIERE DEL PS 

“Questa è la prova 
del nostro secolo”

L’INTERVISTA

di LUCA GUERINI

Ogni giorno decine di ambulanze a sirene 
spiegate risuonano nelle vie di Crema 

che, deserte, fanno da cassa di risonanza. E 
il pensiero va a medici e infermieri: sono in 
trincea da settimane. A loro tutta la nostra 
ammirazione e una preghiera.

Abbiamo ascoltato un giovane infermiere 
del Pronto Soccorso cittadino, stremato dai 
turni e dall’emergenza. Lo stress e i ritmi 
frenetici (per usare un eufemismo) di questi 
giorni non gli impediscono di sorridere e, se 
possibile, di amare ancor di più il suo lavoro. 
Gli chiediamo innanzitutto come sta vivendo 
questi momenti. “Semplicemente ora la mia 
vita, ma anche quella dei colleghi, è dettata 
da tempi molto stringenti. Turni veramente 
pesanti, non solo fisicamente. Si deve reg-
gere a livello psicologico, di testa. All’inizio 
l’emergenza ci ha spiazzati, ma da una setti-
mana circa hanno rinforzato il personale: ne 
avevamo bisogno, eravamo al limite”. 

Ormai voi infermieri, come i medici, 
vedete di più colleghi e pazienti che la fa-
miglia. Cosa cogliete negli occhi delle per-
sone colpite dal virus?

“Vi si legge preoccupazione, un forte timo-
re. Sono giustamente spaventati. E questo vale 
per tutti, anziani e meno anziani. I pazienti 
sono qui senza parenti e non li vedranno per 
un po’, in un momento difficile. Cerchiamo 
di trasmettere fiducia e stiamo loro vicini. Si 
dice che il Covid-19 colpisca soprattutto gli 
over 65, ma anche nella fascia 50-60 anni ne 
ho assistiti parecchi. Anche stamattina (gio-
vedì, ndr) ci sono stati moltissimi accessi, tutti 
con febbre e già con rx torace positivo”.

Da dove arrivano le ambulanze, tutte da 
Crema e Cremasco?

“No assolutamente, anche dal territorio 
cremonese e da Cremona città, dal Lodigia-
no e dal Piacentino”.

La nostra comunità vi è riconoscente per 
il grande sforzo e la professionalità. State 
facendo un lavoro encomiabile.

“Approfitto per sottolineare l’ottimo clima 
di lavoro che c’è tra noi colleghi. Spesso tra 
medici, infermieri e operatori ci riconoscia-
mo solo dagli occhi, a volte neppure attraver-
so lo sguardo. Ma è uguale: siamo diventati 
una grande famiglia che si supporta e ognu-
no è solidale con l’altro, pur nella difficoltà e 
nella frenesia. Ciò aiuta a lavorare al meglio 

e a dare il massimo. Un grazie va ai commer-
cianti che ci hanno donato pizza, gelato… e 
ai cittadini che ci supportano. Gli striscioni 
ci danno la carica e ci fanno sentire apprez-
zati e stimati. Grazie!”.

Te la senti di lanciare un appello ai coeta-
nei, soprattutto a chi ancora sembra mini-
mizzare la portata di quanto sta accadendo?

“Ripensando a quello che sto e stiamo vi-
vendo, credo di poter dire che questa è la pro-
va del nostro secolo. Ciascuno è chiamato a 
rispondere di quello che fa e dei comporta-
menti che mette in atto: io sono un infermie-
re e sono chiamato a prendermi cura della 
gente. A tutti, però, è chiesto di stare a casa 
ed evitare il più possibile contatti. Il mio ap-
pello è semplice, seguire le indicazioni che ci 
vengono fornite. La responsabilità è nostra e 
solo con l’impegno di tutti miglioreremo la 
situazione e sconfiggeremo il virus”.

Una testimonianza, quella di questo gio-
vane e appassionato infermiere che, ce ne 
fosse ancora bisogno, portiamo come esem-
pio per tutti. Specie per chi resiste ancora 
all’idea di poter fare la propria parte. Anche 
semplicemente barricandosi tra le mura do-
mestiche. 

Lo striscione apparso nei giorni scorsi fuori dall’ospedale

Festa della donna e, puntuale, nella mattinata di domenica 8 mar-
zo, il presidente del gruppo di volontariato dei Pantelù, Renato 

Stanghellini, ha fatto visita in ospedale. Con tutte le necessarie pre-
cauzioni, ha avuto accesso alla struttura, consegnando una mimosa 
a tutte le donne e a tutti gli uomini al lavoro presso la nostra Asst. 

Molto apprezzato il gesto dei Pantelù, specie in questa fase diffi-
cile per il Paese, con i medici “in trincea” con turni massacranti per 
combattere l’emergenza. I sanitari hanno approfittato per lanciare 
un messaggio: seguire le disposizioni dell’Istituto superiore di sani-
tà, evitando di uscire di casa. 

Festa della Donna, Pantelù 
in visita all’ospedale

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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Cambiamo la vita
grazie al primo apparecchio

acustico scientificamente
provato per aiutare il cervello 

a organizzare i suoni
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PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

L’attivazione del sistema 
videosorvegliato della 

Zona a Traffico Limitato, 
iniziato in fase sperimentale 
il 3 febbraio, è rinviata a data 
da destinarsi.

L’amministrazione co-
munale ritiene che l’attuale 
situazione, estremamente 
complessa e difficile, del 
contenimento del contagio 
da Coronavirus Covid-19 
abbia chiaramente la priorità 
assoluta. 

Vanno considerate la 
difficoltà della macchina 
amministrativa, attualmente 
ridotta per l’isolamento do-
miciliare di alcuni dipenden-
ti, e la forte riduzione della 
mobilità interna e il blocco di 
quella proveniente dall’e-
sterno, che rendono attual-
mente secondario avere una 
videosorveglianza di questo 
tipo per monitorare il traffico 
veicolare.

Il sistema, composto 

da varchi, videocamere e 
software in dotazione alla 
Polizia Locale, è funzio-
nante e rientra nella rete 
più grande e articolata della 
videosorveglianza cittadina 

in tema di sicurezza. Fino a 
nuove disposizioni, non sarà 
al servizio del regolamento 
– comunque vigente – della 
Zona Traffico Limitato del 
centro storico cittadino.

Attivazione Ztl: rinviata a data da destinarsi

Sportello e Urp sospesi 
fino al 17 marzo

COMUNE

A seguito di altra positività al 
Covid-19 registrata presso il 

Comune di Crema, si è reso ne-
cessario sospendere, al momen-
to fino al prossimo 17 marzo, 
la operatività dei servizi erogati 
dallo Sportello al Cittadino e 
dall’Urp del Comune di Crema. 

S’è proceduto all’attivazione 
di tre postazioni di smart wor-
king per potere garantire a tre 
operatrici in remoto, vale a dire 
da casa, di continuare a garan-
tire il servizio dello Stato Civi-
le, con particolare riferimento, 
purtroppo, al momento, alla 
registrazione dei decessi. Tali 
operazioni dovranno necessa-
riamente essere espletate dalle 
Agenzie Funerarie tramite con-
tatti online con le operatrici, in 
quanto il servizio non sarà logi-
sticamente erogato in Comune. 

“Ci scusiamo con i cittadini per 
il disagio arrecato ma siamo cer-
ti della loro comprensione, dato 
il contesto – commenta Stefa-
nia Bonaldi –. Come sindaco 
sono anche ‘datore di lavoro’ 
dei dipendenti comunali e ho 
il dovere di garantirne la piena 
tutela. Anche per gli operatori 
di questi servizi scatta, in modo 
assolutamente prudenziale, ma 
doveroso, l’isolamento domici-
liare volontario (come per cir-
ca una trentina già a casa dalla 
scorsa settimana). Questo vedrà 
quindi ridurre drasticamente per 
qualche giorno i servizi dello 
Sportello e dell’Urp. Voglio al 
contempo evidenziare ancora 
una volta la incredibile dedizio-
ne e il senso del dovere dei nostri 
operatori, i quali, ancorché non 
tenuti perché a casa nella co-

siddetta ‘quarantena’, si rendono 
disponibili a lavorare da remoto 
pur di continuare a garantire ser-
vizi essenziali. Conoscevo già la 
loro tenacia e le loro qualità, ma 
sono commossa per questi com-
portamenti che vanno ben oltre i 
compiti cui sarebbero tenuti pro-
fessionalmente. Un esempio per 
me e per tutti”.

Il Comune sarà in grado di 
precisare meglio, anche con op-
portuna comunicazione, come sta 
funzionando l’Ente nel generale 
ridimensionamento, in parte ob-
bligato, in parte deciso al fine di 
minimizzare le presenze in servi-
zio anche per gli uffici non a di-
retto contatto con il Pubblico per 
ottemperare alle indicazioni del 
Dpcm dell’8 marzo.

A proposito – prima delle nuo-
ve restrizioni emanate dal Go-
verno nella serata di mercoledì 
– quest’ultimo conteneva precise 
indicazioni per le medie/gran-
di strutture di vendita (a Crema 
sono quelle superiori ai 250 mq), 
per le condizioni di distanza di si-
curezza e l’adozione di misure or-
ganizzative per garantirla, anche 
attraverso un accesso contingen-
tato. Il sindaco, purtroppo, aveva 
dovuto scrivere a tutte le direzio-

ni delle medie e grandi strutture 
che dispensano anche alimentari, 
presenti sul territorio della città, 
per richiamarle al rispetto delle 
norme. “Alcune verifiche operate 
avevano evidenziato un’adozione 
di misure inadeguate, che non ot-
temperano alle prescrizioni degli 
articoli 1 e 2”. 

Nella comunicazione, invia-
ta anche alla Polizia Locale del 
Comune di Crema e alle autorità 
territoriali di Ps, veniva inoltre 
evidenziato come, pur non es-
sendo obbligati, in questi eserci-
zi  gli addetti alla vendita e alle 
casse erano risultati sprovvisti di 
mascherine protettive, dispositivo 
che, insieme alle altre misure di 
igiene, risulta comunque essere in 
grado di limitare la diffusione del 
contagio.

Di qui il richiamo “alla rigo-
rosa applicazione delle misure 
prescrittive e delle idonee cautele 
a garanzia dei vostri dipendenti e, 
indirettamente, di tutti i cittadini 
che visiteranno le vostre strutture 
commerciali”. 

Nei giorni successivi l’inaspri-
mento delle limitazioni in tutto il 
Paese e, comunque, in generale, 
un maggiore rispetto da parte di 
tutti.

Un agente nei pressi della telecamera della Ztl delle quattro vie
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Dott.ssa LUCIA GROSSO
Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139
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Dalla Polizia Postale si segnala un nuovo caso di “phishing”, 
truffa informatica effettuata inviando un’e-mail con logo 

o nome contraffatto. Se si riceve una e-mail su come prevenire 
il Covid-19, a firma di una fantomatica dottoressa Marchetti, 
presunta “esperta” dell’Organizzazione mondiale della sanità 
in Italia, l’allegato non va assolutamente aperto. È, infatti, un 
malware che cattura dati sensibili.

Ma non solo, purtroppo i malfattori proseguono imperterriti 
a tentar di commettere truffe anche ‘porta a porta’... ora con la 
scusa di far compilare fantomatiche autocertificazioni per circo-
lare in città.

Una decina di giorni fa 
era successo a quello di 

Capergnanica e il bottino era  
stato di oltre  50.000 euro, 
fortunatamente nei giorni 
scorsi, a quanto pare, i mal-
viventi non sono riusciti a 
portare via denaro dopo aver 
fatto saltare il Postamat di 
Castelleone. Gli uomini, con 
tanto di cappuccio per non 
farsi riconoscere,  dopo l’e-
splosione hanno preso a cal-
ci anche la vetrata per tentare 
di entrare nell’ufficio postale 
e poi sono fuggiti. Difficile 
pensare a un vandalismo… 
molto probabilmente come già a Capergnanica a fine febbraio, si 
è tentato il colpo. Ora i Carabinieri grazie anche all’aiuto delle 
telecamere, tenteranno di individuare i colpevoli.

“La Regione Lombardia ha messo a disposizione dei Co-
muni 200.000 euro per il lavoro straordinario degli ope-

ratori della Polizia Locale per l’emergenza Covid-19”. 
Lo hanno comunicato il presidente Attilio Fontana e l’asses-

sore alla Sicurezza e Polizia locale, Riccardo De Corato.
“Le somme – ricorda l’assessore De Corato – sono già pre-

viste dal Bilancio e stanziate per operazioni particolari, ad 
esempio Smart (Servizio monitoraggio aree a rischio del ter-
ritorio). Ovviamente vista l’emergenza saranno dirottate ai 
Comuni che ne faranno richiesta, tra quelli preventivamente 
individuati e quindi contattati dalla Regione”. 

Regione Lombardia, infatti, ha già inviato una lettera agli 
enti più strutturati come Comandi di Polizia Locale per infor-
marli dello stanziamento che potrà coprire i servizi di control-
lo sul territorio.

“Vogliamo ancora una volta – concludono Fontana e De 
Corato – manifestare la vicinanza della Regione Lombardia a 
tutti gli agenti impegnati in questo delicato momento che con 
grande senso di responsabilità e sacrificio. Donne e uomini 
che continuano a svolgere compiti fondamentali per la sicu-
rezza dei cittadini”.

In questi giorni anche le forze dell’ordine cremasche sono 
impegnate a far rispettare il più possibile le regole, pattuglian-
do le strade e invitando i cittadini a rimanere a casa.

Soldi per il lavoro straordinario della Polizia Locale

Continuano i controlli dei Carabinieri del rispet-
to delle prescrizioni previste dai decreti del 

Presidente del Consiglio dei Ministri emanati per 
contrastare la diffusione del virus Covid-19.

A Montodine, i militari della stazione locale 
hanno deferito in stato di libertà alla Procura della 
Repubblica di Cremona per “inosservanza disposi-
zioni autorità”, B.E.L., 27enne italiano, residente 
in paese esercente, censurato. 

Il predetto, quale titolare e gestore di un pub, ha 
permesso l’utilizzo di una sala di piccole dimensio-
ni a 18 avventori senza che tra gli stessi vi potesse 
essere la distanza minima di un metro. 

A Rivolta d’Adda, dopo accertamenti, i Carabi-
nieri facevano la stessa cosa con L.H., 52enne nato 
in Cina, residente in Provincia di Lecco, commer-
ciante. All’interno del proprio esercizio pubblico 
di Agnadello, ha sommistrato bevande al bancone. 
Stessa sorte per un 58enne, italiano, residente in 
provincia di Milano, commerciante, pregiudicato. 

Anch’egli al proprio bar agnadellese stava serven-
do bevande al bancone.

Succede anche questo nell’emergenza Covid-19, 
come è giusto che sia. I Carabinieri del N.O.R. – 
Aliquota Radiomobile di Crema – hanno deferito 
in stato di libertà alla Procura della Repubblica 
di Cremona, per reato inosservanza disposizioni 
autorità, V.G.G., 51enne, impiegato, incensurato. 
L’uomo, nella sua qualità di presidente della so-
cietà bocciofila con sede in Capergnanica, nono-
stante la sospensione disposta dal decreto Dpcm 
del 1° marzo, ha infatti consentito l’utilizzo della 
struttura del paese a 11 persone, come accertato a 
seguito dell’intervento dei militari. 

Le forze dell’ordine non hanno potuto che prov-
vedere a interrompere immediatamente l’attività e 
a far sgombrare i locali.

Un necessario giro di vite per chi ancora non 
si rende conto della pericolosità di questo virus e 
della sua facile trasmissione. 

DAI LOCALI CHE NON RISPETTANO  
LE DISTANZE ALLA BOCCIOFILA

Partono 
le denunce
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Ainizio settimana, un uomo di 79 anni è uscito di strada con 

la sua auto a Cremosano. L’incidente è accaduto alle ore 
16.30: la Hyundai 110 è finita nel fosso per cause ancora in via 
d’accertamento. Quando i soccorritori sono intervenuti, hanno 
trovato l’uomo in stato confusionale che ha dichiarato di avere 
la febbre. Visti i sintomi e il momento delicato, il sospetto di 
Coronavirus ha fatto sì che l’intervento nei suoi confronti fosse 
fatto con tutte le dovute cautele. L’uomo è stato quindi traspor-
tato presso il nosocomio cittadino, mentre la polizia stradale si 
è occupata dei rilievi.

MORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTOMORTALE CASALETTO
Ancora un incidente morta-

le, purtroppo sulle nostre 
strade, lo scorso weekend: lo 
scontro tra una moto e una 
bicicletta si è verificato sulla 
Melotta, all’incrocio tra Ca-
saletto di Sopra e Romanen-
go.  Marco Bonetti, 44 anni 
operaio di Cremosano, in sella 
alla sua moto stava viaggiando 
con la moglie, quando all’im-
provviso si è trovato sulla 
strada un ciclista di 67 anni di 
Casaletto di Strada. 

Quest’ultimo è caduto 
a terra, mentre la moto ha 
terminato la sua corsa a lato 
della strada dove purtroppo il 
centauro è andato a sbattere 
con la testa contro un filo 
d’acciaio che reggeva i pali 
della luce. 

Una tragica fatalità quella 
di terminare la corsa proprio 
contro quell’ostacolo insidio-
so. La moglie ha tentato inva-
no di soccorrerlo e insieme al 
ciclista ha dovuto attendere 
anche l’arrivo dell’ambulan-
za, sicuramente rallentato 
in questi giorni di concitata 
emergenza sanitaria. 

Vista la gravità del sini-
stro era arrivato anche un 
elisoccorso da Bergamo per 
tentare di rianimare inutil-
mente Bonetti. Nel frattempo 
i carabinieri di Soncino hanno 
chiuso la strada  provinciale al 
traffico e insieme agli agenti 
della Polizia Locale si sono 
occupati di deviare i numerosi 
mezzi che stavano transitando 
proprio su quel tratto stradale.  
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Le Forze dell’Ordine danno un chiarimento sulle autocertifi-
cazioni e spiegano perchè già da metà settimana sono partite 

le prime denunce. “Non è che se uno compila l’autocertificazio-
ne può andare dove vuole. Bisogna stare a casa! Ci si può sposta-
re solo per lavoro, necessità e salute”. Al momento del controllo 
bisogna dichiarare e firmare perchè ci si sta spostando. Fatto 
questo la pattuglia verifica (es. chiamando in azienda, chiaman-
do il medico, etc… in base a quello che dichiarate).

Se scoprono che quello che avete dichiarato non è vero, arri-
veranno due denunce: una per la violazione dell’ordinanza di 
salute pubblica Coronavirus (art. 650 C.P.) e l’altra per dichiara-
zioni mendaci (art. 495 C.P.). Va fatta questa precisazione per-
chè molti pensano che non ci sono i controlli o che basta l’auto-
rizzazione, non è così. Fare la spesa solo nel proprio Comune e 
per articoli di prima necessità! Fare la spesa, non fare shopping! 
Una persona per famiglia. Se siete in tre in macchina e state an-
dando a fare la spesa, denuncia. Massimo numero di persone in 
macchina due, il guidatore e un passeggero posteriore. “Anche 
chi va a piedi deve portare l’autocertificazione”. Lo ha affermato 
il capo della Protezione Civile Angelo Borrelli, in conferenza 
stampa. Se no le conseguenze saranno: art. 650 codice penale 
(arresto fino a 3 mesi o ammenda fino a 206 euro); art. 495 codi-
ce penale (reclusione da 1 a 6 anni).
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I VERTICI DELL’ASSOCIAZIONE TRANQUILLIZZANO 
SARA, 21 ANNI: “MASSIMA SICUREZZA E PRECAUZIONI”

Donazioni: 
fatevi avanti!

AVIS CREMA E VIRUS

di LUCA GUERINI

Da diversi giorni si segnala un calo delle do-
nazioni di sangue in tutta Italia dovuto prin-

cipalmente alla paura del Coronavirus. Ma se il 
trend dovesse continuare, si potrebbero rischiare 
gravi ripercussioni sulle terapie necessarie a oltre 
1.800 pazienti al giorno. Lo spiegano il Centro 
Nazionale Sangue e il Civis, il coordinamento 
delle associazioni dei donatori, che ricordano 
come “chi non è considerato a rischio di conta-
gio ed è in buona salute può andare tranquilla-
mente a donare, contattando prima il punto di 
raccolta per evitare affollamenti”. 

Prima ancora della “voce” nazionale, l’allar-
me era stato lanciato dal presidente di Avis Cre-
ma, Roberto Redondi. “Emergenza sangue: non 
fermate le donazioni”, aveva dichiarato. Il calo 
di persone che si recano in ospedale per donare è 
calcolato al 50% in meno. 

Sara ha 21 anni, undici donazioni alle spalle 
ma, soprattutto, un forte senso civico. Quello che 
l’ha portata a recarsi anche in piena emergenza 
al centro trasfusionale nella giornata di martedì.

Allora Sara come è andata? 
“Nessuna paura, il Centro è molto organizza-

to. Un’ottima accoglienza e attenzione massima, 
tra mascherine, continuo lavaggio delle mani 
e distanza tra i donatori. L’unica cosa strana è 
stata proprio l’affluenza: delle 28-30 persone al 
giorno, ora siamo a una decina”. 

Dunque si può stare tranquilli. Faresti un ap-
pello ai tuoi “amici” donatori?

“Certamente. Non ci sono problemi: per do-
nare non si entra in ospedale, ma si raggiunge la 
palazzina dall’esterno. Si entra direttamente solo 

al centro trasfusionale. Non abbiate timore”.
Da questa giovane donna cremasca, quindi, ol-

tre che dai vertici Avis di Crema, tutte le rassicu-
razioni del caso e l’invito a proseguire nell’impe-
gno volontaristico e nella donazione del sangue, 
che salva la vita.

“La richiesta di sangue non diminuisce. I gran-
di interventi, dove possibile sono stati rimandati, 
ma chi vive quotidianamente solo grazie al san-
gue donato è esposto a grandi rischi: pensiamo ai 
malati oncologici, agli emofiliaci e a tutti quelli 
con patologie che richiedono trasfusioni... Il cen-
tro trasfusionale di Crema e l’Avis hanno messo 
in atto procedure per prevenire il rischio di diffu-
sione del contagio e la salvaguardia della salute 
del donatore. Ci uniamo a quanto già affermato 
dal dottor Viti, responsabile del Centro stesso: 
“le misure adottate garantiscono una donazione 
sicura”, spiega Redondi. 

Queste le indicazioni da seguire per recarsi alla 
donazione: presentarsi alla donazione solo in 
caso di assoluto benessere; non aver avuto alcun 
episodio febbrile, anche modesto, nei 15 giorni 
precedenti la data della prevista donazione; per 
evitare assembramenti in sala di attesa, attenersi 
agli orari indicati nel messaggio di convocazione.

E ancora, accedere al centro trasfusionale 
passando per il perimetro esterno all’ospedale 
(seguire il percorso a destra, dopo l’entrata, che 
conduce alla palazzina del centro trasfusiona-
le): evitare il percorso interno, dove è possibile 
incontrare assembramenti; indossare la masche-
rina, che sarà consegnata all’ingresso del centro 
trasfusionale; segnalare l’eventuale comparsa di 
sintomi influenzali nei quattordici giorni post 
donazione.

“Nella giornata di mercoledì 
noi sindaci cremaschi ci 

siamo consultati in ordine alla que-
stione della prosecuzione o meno 
del servizio Saap al domicilio, cui 
avevamo dato il via pochi giorni 
fa”, premettono il presidente di 
Area Omogenea cremasca Aldo 
Casorati e il sindaco di Crema Ste-
fania Bonaldi (nella foto).

Ciò a seguito anche di diversi 
confronti tecnici avvenuti con gli 
enti gestori e Comunità Sociale 
Cremasca, che da un lato metteva-
no in luce le esigenze, sacrosante, 
delle famiglie di bambini e ragazzi 
portatori di fragilità, ma nel con-
tempo legittime preoccupazioni 
per il personale di servizio, che non 
aveva fatto mancare di far sentire la 
propria voce.

“Dopo avere acquisito anche 
informazioni dai servizi sociali 
dei sub-ambiti cremaschi, ci siamo 
trovati al bivio: sospendere i servizi 
educativi domiciliari, dando pre-
minenza all’interesse e alla tutela 
della salute pubblica dei cittadini, 
salvo indicazioni ministeriali di-
verse, oppure garantire il servizio 
mettendo in atto tutte le cautele 
del caso”. La decisione finale, non 
facile, è stata quella della sospen-
sione dei servizi domiciliari non 
essenziali, ritenendo prioritario e 
doveroso tutelare il diritto alla sa-
lute di tutti i cittadini e contenere 
ogni forma di possibile contagio. 

“Siamo molto dispiaciuti e con-
tinuiamo a essere vicini e solidali 
con le famiglie che hanno questo 
ulteriore carico in un momento 
difficile e delicato, ma proprio la 
straordinarietà del momento e 
l’ulteriore stretta data con le restri-
zioni arrivate nella serata di ieri 
motivano e giustificano la decisio-

ne”, hanno commentato Casorati 
e Bonaldi.

La sospensione, in linea agli 
indirizzi ministeriali, si considera 
tale fino al 3 aprile. “Demande-
remo invece ai servizi sociali dei 
territori, di concerto con gli enti 
gestori, la valutazione circa il man-
tenimento dei servizi di assistenza 
domiciliare essenziali tali da ga-
rantire i bisogni socio-assistenziali 
legati all’igiene personale di perso-
ne sole, ovviamente che avvenga-
no sempre in condizioni sanitarie 
e ambientali tali da garantire le 
misure di sicurezza previste per gli 
operatori e i fruitori”.

Gli operatori, in un comunicato 
dei giorni precedenti, rappresentati 
da “Educatori per il futuro”, aveva-
no chiesto “l’immediata sospensio-
ne di tutti gli interventi domiciliari 
e la garanzia della retribuzione al 
100% in quanto gli interventi già 
risultano a Bilancio” .

“Le autorità sanitarie racco-
mandano di limitare allo stretto 
necessario gli spostamenti, di ri-
durre i contatti sociali e rimanere 
il più possibile nelle proprie case… 
non in quelle altrui! È necessario 
sottolineare che tanti bambini, ra-

gazzi da noi seguiti sono soggetti 
altamente a rischio. Chi si assume 
la responsabilità di un possibile 
contagio?”, si legge nel documen-
to. E ciò ancor prima delle ultime 
restrizioni.

Gli operatori avevano sottoli-
neato anche come “nella maggior 
parte delle cooperative non esiste 
una corretta valutazione dei rischi, 
come necessario per legge, com-
prendendo che i tempi non hanno 
permesso un così celere aggiorna-
mento del Dvr”. 

Unendosi ai colleghi di Roma 
che hanno lottato per la chiusura 
dei servizi domiciliari, ottenendo-
la, il “fronte” cremasco conclude 
con le parole degli operatori della 
capitale: “Questa vicenda sta di-
mostrando ogni giorno di più l’as-
surdità, l’incongruenza e la pro-
fonda ingiustizia dell’affidamento 
dei servizi sociali ai privati, esat-
tamente come sta avvenendo nella 
Sanità, dove il servizio pubblico 
deve farsi carico dell’emergenza 
dopo essere stato indebolito da 
anni di tagli e di spostamento delle 
risorse verso la sanità privata, che 
di emergenze non si occupa”.

ellegi

Saap: sospensione fino al 3 aprile dei servizi 
di assistenza domiciliare non essenziali 

SERVIZI 

Anche l’evento L’economia 
di Francesco che avrebbe 

dovuto svolgersi dal 26 al 
28 marzo ad Assisi, è stato 
sospeso e rinviato al 19-21 
novembre a causa della 
situazione sanitaria venutasi 
a creare in questi tempi.

Inevitabilmente, come 
tutti abbiamo avuto modo 
di constatare, insieme alla 
crescente apprensione per il 
dilagarsi del virus e quindi la 
scelta di tutelare la salute di 
tutti noi attraverso decisioni 
importanti che di fatto han-
no fermato in modo signi-
ficativo il mondo 
della produttivi-
tà, è cresciuta 
anche la 
preoccupa-
zione nel 
mondo 
econo-
mico. Lo 
possiamo 
verificare 
tutti riper-
correndo la 
nostra quoti-
dianità: il lavoro, 
il commercio, la 
scuola, il mondo dell’intrat-
tenimento e dello spettacolo 
sono pressoché paralizzati 
(solo i servizi essenziali 
sono attivi) perché il bene 
primario da salvaguardare 
è la salute di ogni persona, 
a iniziare dai più fragili ed 
esposti come gli anziani e 
le persone già debilitate da 
altre patologie.

La realtà giovanile ha 
mostrato inizialmente 
qualche resistenza in più 
all’acquisire consapevolezza 
di quanto sta accadendo, 
ma nello stesso tempo molti 
giovani da poco laureati in 

Medicina o in Infermieri-
stica si sono resi disponi-
bili per aiutare il personale 
degli ospedali e delle case di 
cura nell’affrontare questa 
urgenza drammatica. Un 
segno grande di speranza 
e di apertura all’altro, al 
bisogno dell’altro, antepo-
nendo così i propri, anche i 
più sacrosanti come quello 
della salute.

Sono illuminati e di grande 
respiro le parole del messag-
gio del Prefetto del Dicastero 
per il Servizio dello Sviluppo 

Umano Integrale, il cardi-
nale Peter Kodwo 

Appiah Turkson, 
nel tempo del 

Coronavi-
rus: “Per 
ciascuna 
persona, 
credente 
o non 
credente, 
questo è 

un tempo 
propizio per 

comprendere 
il valore della 

fratellanza, dell’esse-
re legati l’uno all’altro in un 
modo indissolubile; un tem-
po nel quale, nell’orizzonte 
della fede, il valore della 
solidarietà, il quale sgorga 
dall’amore che si sacrifica 
per gli altri, “ci aiuta a ve-
dere l’«altro» non come uno 
strumento qualsiasi [...], ma 
come un nostro ‘simile’, un 
‘aiuto’, da rendere partecipe, 
al pari di noi, del banchetto 
della vita. Il valore della 
solidarietà necessita altresì 
di essere incarnato.”

Mai come in questi mo-
menti che stiamo vivendo al 
mondo economico è offerta 

la possibilità di una rifles-
sione che possa aprire ad un 
cambiamento possibile nel 
quale sia contemplato innan-
zitutto il bene della persona, 
di ogni persona e non solo 
l’avidità di alcuni.

Nel messaggio con il quale 
di fatto annunciava l’evento 
di Assisi, papa Francesco ha 
offerto parole che oggi suo-
nano più che mai profetiche: 

“Di fronte a questa urgen-
za, tutti, proprio tutti, siamo 
chiamati a rivedere i nostri 
schemi mentali e morali, 
perché siano più conformi ai 
comandamenti di Dio e alle 
esigenze del bene comune. 
Ma ho pensato di invitare in 
modo speciale voi giovani 
perché, con il vostro desi-
derio di un avvenire bello e 
gioioso, voi siete già profezia 
di un’economia attenta alla 
persona e all’ambiente”.

Come universitari, mentre 
nella fatica e nella soddisfa-
zione dello studio ci prepa-
riamo al nostro futuro, sen-
tiamo forte la responsabilità 
che ci attende nell’accogliere 
un domani la responsabilità 
del mondo che viviamo.

È per questo che ci sentia-
mo incoraggiati dalle parole 
di papa Francesco: essere 
costruttori di una società 
e di un’economia che si 
prendono a cuore la persona 
come bene di inestimabile 
valore perché dono di Dio e 
rimando unico e irripetibile 
all’amore infinito del Crea-
tore. È una bella sfida, ma, 
come dice la frase che ac-
compagna gli arcobaleni che 
in questi giorni i bambini 
stanno disegnando: “Andrà 
tutto bene!”.

a cura della Fuci

UN TEMPO PROPIZIO PER COMPRENDERE 
IL VALORE DELLA FRATELLANZA

The economy of  Francesco (26-28 marzo)
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Facendo seguito al dovere di adottare la misura di isolamento do-
miciliare per una trentina di dipendenti del Comune di Crema, si 

è reso necessario rimodulare le aperture dei servizi erogati dagli uffici 
comunali, potenziando in taluni casi gli appuntamenti telefonici e i ca-
nali online.

Nuove modalità organizzative e operative riguarderanno specialmen-
te lo Sportello Polifunzionale, lo Stato Civile e l’Ufficio Tributi. Intanto 
gli appuntamenti sono programmati con maggior intervallo temporale, 
così da proporzionare il flusso dell’utenza evitando assembramenti in 
sala di attesa e commisurandolo al personale a disposizione. Dopodi-
ché fino a diversa disposizione, da lunedì 9 marzo a tali servizi sarà 
consentito l’accesso esclusivamente tramite appuntamento telefonico. Il 
sistema di prenotazione online “tupassi” è dunque temporaneamente 
disattivato.

Lo Stato Civile avrà due numeri a disposizione, altri tre numeri lo 
Sportello al Cittadino, così come l’ufficio Tributi (Tributi: 0373 894581 
/ 894582 / 894586; Stato Civile: 0373 894404 / 89440; Sportello (ana-
grafe, istanze, certificati, elettorale): 0373 894402 /894416 / 894419; 
Numero verde e Urp: 800546333.

Gli operatori al telefono potranno sia prenotare l’appuntamento per 
i cittadini, sia guidarli nella compilazione e nello scarico delle pratiche 
che si possono svolgere totalmente online grazie al Portale Telemati-
co (portaletelematico.it) e ai nuovi Servizi Online per anagrafica, stato 
civile ed elettorale. Risorse che si trovano già sul sito comunale nella 
sezione “Servizi online e modulistica”. Al Museo e Biblioteca chiusura 
totale, dopo le decisione del Governo Conte. 

Confermati gli orari di accesso al pubblico presso i Servizi cimiteria-
li, la Segreteria generale, Orientagiovani, Servizi Sociali di via Manini, 
sempre nel rispetto delle disposizioni che vietano assembramenti dell’u-
tenza. I settori Edilizia Privata, Scuola e Sport, e Ambiente conferma-
no la disciplina delle aperture solo previo appuntamento telefonico o 
per mail in orari specifici (lunedì-mercoledì-venerdì dalle 10 alle 12): 
Servizio Edilizia Privata: tel. 0373/894515; email: edilizia.privata@co-
mune.crema.cr.it; Servizio Ambiente: tel. 0373/894542 email: servizio-
ambiente@comune.crema.cr.it ; Servizio socioeducativo 0373/894508; 
email: ufficio.scuola@comune.crema.cr.it. L’Ufficio Tecnico e l’Ufficio 
Economato continueranno a lavorare ma al momento sospendono il ri-
cevimento del pubblico.

Il comando di Polizia locale rimane aperto con i consueti orari, così 
come il suo sportello ICA. “In questa fase particolare”, commenta il 
sindaco, Stefania Bonaldi, “si valorizza ancora di più il lavoro svolto 
in questi mesi per lo sportello al Cittadino e nella digitalizzazione: uti-
lizzando i numeri di telefono per avere le corrette informazioni, essere 
guidati nelle compilazioni oppure prenotare un appuntamento, i nostri 
concittadini  possono avvalersi dei servizi degli uffici comunali, anche 
in questo momento complicato, senza particolari sacrifici, anzi rispar-
miando tempo ed evitando una uscita superflua”.

Rimodulazione di servizi 
e aperture uffici comunali

DAL MUNICIPIO

LA PROPOSTA LANCIATA DALLA CONSULTA 
GIOVANI È STATA SUBITO APPREZZATA

Virus? La sfida è social 
#stayathome o #staiacasa

CHALLENGE

di FRANCESCA ROSSETTI

Si susseguono gli appelli dell’autorità di 
rimanere a casa e limitare le relazioni 

sociali. 
Solo così è possibile contenere la diffu-

sione del Coronavirus Covid-19. Il mes-
saggio, però, non sembra essere recepito 
da tutti, come testimoniano le foto e i 
video trasmessi dai telegiornali nazionali 
nella giornata di domenica: tanti i giovani 
che la sera prima si sono incontrati con 
i propri coetanei nei locali milanesi, al-
trettante le persone che si sono recate in 
montagna per una improvvisata sciata, 
per non parlare delle folle su una spiaggia 
ligure.

Tutto questo a poche ore dal Decreto 
dell’8 marzo, quando la Regione Lombar-
dia e altre 14 province sono state chiuse. 

A questo punto, a livello nazionale, per 
invitare gli italiani a limitare il più possi-
bile le relazioni sociali per il proprio bene 
e non solo, è stata promossa la campagna 
social #iorestoacasa, sostenuta fin da subi-
to da volti noti del mondo della musica, 
del cinema e dello spettacolo: Rosario 
Fiorello, Jovanotti, Giuliano Sangiorgi, 
Alessandro Borghi, Paola Cortellesi… 
tutti insieme per lo stesso obiettivo. 

Nella nostra città, invece, a convincere i 
cremaschi a cambiare momentaneamente 
le proprie abitudini e a rispettare le diret-
tive ministeriali ci provano i membri della 
Consulta Giovani Crema. Tramite i social 
network hanno infatti lanciato la challen-

ge #stayathome, #staiacasa.
“Partecipare all’iniziativa è semplice. 

Ognuno realizza delle stories o dei post 
sui social per mostrare come trascorre in 
casa un momento che è solitamente abi-
tuato a passare all’aperto o in altri luoghi. 
Prima di pubblicare, però, l’utente deve 
ricordarsi di taggare @consultagiovanicre-
ma e usare l’hashtag #stayathomechallen-
ge”, spiegano gli ideatori. 

La sfida lanciata è un’idea semplice e 
al contempo divertente per veicolare il 
concetto che il sacrificio di rimanere a 
casa protegge tutti, soprattutto coloro che 
sono più fragili. Solo questo viene chiesto 

a ognuno di noi per aiutare concretamen-
te in questa situazione difficile. Un’inizia-
tiva a cui stanno aderendo in molti e, a 
testimoniare l’apprezzamento, è un mes-
saggio ricevuto dal vicesindaco Miche-
le Gennuso da parte di un rianimatore: 
“Dimostra che c’è qualcuno che ha capi-
to la situazione e che ha il senso civico e 
la lungimiranza non solo di comportarsi 
di conseguenza, ma anche di mettersi in 
gioco per sensibilizzare la gente. È la cosa 
più preziosa che si possa fare per aiuta-
re… c’è bisogno del contributo di tutta la 
popolazione. Quindi grazie di cuore”. E 
dunque cosa aspettate? #stayathome.

La Consulta dei Giovani 
riunita in Sala degli 
Ostaggi del Comune 

di Crema lo scorso 
mese di gennaio
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Domenica scorsa, alle ore 8.30, il 
vescovo Daniele ha celebrato l’Eu-

carestia nella cappella dell’Ospedale 
Maggiore, collegato con tutte le camere, 
affiancato dal parroco del nosocomio 
don Alberto Guerini. Ha voluto così es-
sere vicino a tutti coloro che soffrono, ai 
ricoverati colpiti da Coronavirus e ai me-
dici e agli infermieri che si stanno impe-
gnando con ammirevole dedizione. 

Nella celebrazione è stata invocata l’in-
tercessione di San Giovanni di Dio, pa-
trono di infermieri, medici e ospedali. Al 
termine della Messa il Vescovo ha anche 
invocato l’intercessione di San Pantale-
one, medico e martire che ha liberato il 
nostro territorio dalle pestilenze anche in 
passato.

Don Alberto ha ringraziato il Vescovo: 
“Ci affidiamo alla sua amorevole pre-

ghiera e alla sua affettuosa compagnia”.
Sempre domenica, poi, monsignor 

Gianotti ha presieduto la Messa in Cat-
tedrale a porte chiuse. Anche i sacerdoti 
celebrano a porte chiuse, idealmente uni-
ti a tutti i loro fedeli.

All’omelia, commentando il Vangelo 
della seconda domenica di Quaresima 
che narra la Trasfigurazione di Gesù, il 
vescovo Daniele ha fatto ovviamente ri-
ferimento alla situazione nella quale ci 
troviamo: “Non sappiamo ancora bene 
quali passi fare per non spegnere la vita 
delle nostre comunità: siamo in cammino 
verso l’ignoto, puntiamo sulla Parola del 
Dio fedele. Andiamo avanti, comunque, 
con la convinzione che qualche raggio di 
luce lo possiamo intravvedere per trovare 
la strada nel nostro buio. La Trasfigu-
razione è stato proprio questo: Gesù in 
cammino verso la Pasqua, sente le tene-
bre che si avvicinano, ma Dio gli fa bril-

lare quella luce che gli dice come il cam-
mino che sta compiendo è destinato alla 
vita e non alla morte, alla pienezza e non 
al fallimento.” E ha invitato ciascuno a ri-
trovare nella memoria quando il Signore 
ha fatto brillare in noi una luce che ci ha 
tracciato il cammino.

Un’altra indicazione il Vescovo l’ha 
presa dalla parola che gli apostoli si sen-
tono rivolgere: “Questi è il mio figlio 
amato, ascoltatelo!” 

“Nei Vangeli – ha detto – l’unica pa-
rola che Dio ci dice è: guardate a Gesù 
Cristo, ascoltate lui, camminate nella 
sua vita. Dio ci ha già detto tutto nel suo 
figlio Gesù. Se in questi giorni ci chie-
diamo che cosa Dio ha da dirci in que-
sta situazione per vivere questi momenti 
difficili, Dio ce l’ha già detta questa pa-
rola: è Gesù Cristo. E allora possiamo 
prenderci l’impegno di leggere ogni gior-
no qualche versetto del Vangelo: quella 

parola che abbiamo sentito tante volte, 
forse oggi può dirci qualcosa di nuovo. E 
certamente ci sentiremo dire quello che 
Gesù nel Vangelo di oggi dice ai discepo-
li: non temete”.

Monsignor Gianotti, infine ha detto 
che “possiamo essere noi chiamati a di-
ventare luce per qualcun altro, strumenti 
di incoraggiamento, di sostegno, di orien-
tamento. Sono chiamati a esserlo i geni-
tori nelle loro famiglie, ma tutti abbiamo 
persone a cui possiamo dare un raggio 
di luce che trasfigura questo momento 
difficile. Viviamo questo tempo di Qua-

resima nella certezza che la Pasqua sarà 
per tutti noi momento di risurrezione e di 
vita nuova”.

Al termine dell’Eucarestia il vescovo 
Daniele ha fatto riferimento al Decreto 
emesso dal Governo. Dal punto di vista 
pastorale vi si trova la proibizione della 
celebrazione anche dei funerali. “Mande-
rò ai sacerdoti – ha detto – le indicazioni 
che cosa fare, certo almeno al momento 
della sepoltura assicuriamo la presenza 
del sacerdote per la preghiera e la bene-
dizione della salma e per parole di fede e 
conforto ai familiari”.

DOMENICA SCORSA IL VESCOVO HA CELEBRATO LA MESSA NELLA CAPPELLA DELL’OSPEDALE MAGGIORE E IN CATTEDRALE

“La luce in fondo al buio”

di GIAMBA LONGARI

Le giuste restrizioni imposte per con-
trastare il Coronavirus ci obbligano a 

vivere in modo anomalo questo tempo di 
Quaresima. Tempo forte di sacrifici e di-
giuno, che conduce alla gioia della Pasqua. 
L’auspicio è che la similitudine possa essere 
riflessa sul periodo che stiamo affrontando: 
dopo il buio, arriva la luce. E allora, forse, 
torneremo ad apprezzare sinceramente ciò 
che ci è stato tolto e i doni meravigliosi – 
piccoli e grandi – che quotidianamente la 
vita ci riserva.

La diocesi di Crema, dunque, attua una 
serie di provvedimenti. “Nel prolungarsi 
della situazione di emergenza, che richiede 
le necessarie attenzioni per contrastare il 
propagarsi del virus e desiderando mante-
nere, al tempo stesso, una vicinanza sentita 
e sincera a tutta la comunità diocesana in 
questo momento così particolare e ricco di 
apprensione, il vescovo Daniele presiede 
sempre dalla Cattedrale la celebrazione di 
alcuni eventi a porte chiuse, che vengono 
trasmessi da Radio Antenna5 audio (frequen-
za FM 87.800) e video (www.radioanten-
na5.it), sul canale Youtube de Il Nuovo 
Torrazzo e in streaming sul canale Youtube 
della Pastorale Giovanile (https://pgcrema.
it, oppure https://www.diocesidicrema.it)”.

Si ribadisce che tutti gli appuntamenti si 
terranno a porte chiuse, nel rispetto delle 
disposizioni ecclesiastiche e civili che ri-
guardano le celebrazioni religiose nel corso 
di questa emergenza sanitaria. 

Altri eventi diocesani che verranno 
organizzati saranno comunicati tempesti-
vamente.

SANTE MESSE 
NELLE DOMENICHE 

DI QUARESIMA
Il Vescovo, come già avvenuto per due 

settimane, celebra la santa Messa alle ore 
10 anche nelle prossime domeniche di 
Quaresima.

17 MARZO: VEGLIA 
PER PADRE GIGI

Martedì 17 marzo, a 18 mesi dal rapi-
mento in Niger, monsignor Gianotti pre-
siede dalle ore 20.30 la veglia di preghiera 
per padre Gigi Maccalli, organizzata dalle 
parrocchie cittadine della Zona urbana e 
suburbana. Il momento sarà caratterizzato 
da una riflessione su sette stazioni della Via 
Crucis.

19 MARZO: ANNIVERSARI 
DI ORDINAZIONE

Giovedì 19 marzo, solennità di San 
Giuseppe, alle ore 19, il vescovo Daniele 
presiede la celebrazione eucaristica nel 

ricordo del suo terzo anniversario di ordina-
zione episcopale e degli anniversari speciali 
di ordinazione presbiterale di alcuni preti. 
Di questo appuntamento parliamo a parte 
nell’articolo in pagina.

ANNULLATO 
IL CONVEGNO 

DEI CATECHISTI
Il direttore dell’Ufficio Catechistico, don 

Luciano Pisati, rende noto che, alla luce 
delle ultime disposizioni governative e in 
pieno accordo con il Vescovo, è annullato il 
convegno dei catechisti, in programma per 
sabato 28 marzo.

CARITAS DIOCESANA: 
NUOVI ORARI

Da quando è iniziata l’emergenza Coro-
navirus la Caritas diocesana sta cercando si 
mantenere i servizi essenziali, chiaramente 
con maggiori tutele e precauzioni sia per gli 
operatori e volontari sia per le persone più 
fragili.

Il Centro di Ascolto riceve solo su appun-
tamento ed è contattabile direttamente al 

numero 0373.200533 per qualsiasi necessità 
nei soliti orari di apertura (lunedì, mercole-
dì e venerdì dalle 9.30 alle 12). La distribu-
zione dei viveri è aperta con possibilità di 
consegna a domicilio per chi fosse impossi-
bilitato a recarsi alla Casa della Carità e per 
chi non ha i servizi attivi in parrocchia.

Si invitano tutti i cittadini a non conse-
gnare presso la Casa della Carità mobili 
o vestiti. Per i vestiti si può continuare a 
utilizzare i cassonetti che si trovano sul 
retro della Casa della Carità oppure nelle 
parrocchie.

L’Ufficio Caritas ha una  reperibilità 
telefonica chiamando  allo 0373.286175. È 
aperto dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 
13 e dalle ore 14 alle 16; il sabato dalle ore 
9 alle 10.30.

CHIUSI GLI UFFICI 
DELLA CURIA

Gli uffici della Curia Vescovile, in piazza 
Duomo a Crema, sono chiusi al pubblico. 
Si riceve solo su appuntamento telefonando 
allo 0373.256274 il lunedì e il mercoledì 
dalle ore 9 alle 12.

EMERGENZA CORONAVIRUS: GLI EVENTI SI POSSONO SEGUIRE IN AUDIO-VIDEO

A PORTE CHIUSE
Le celebrazioni dalla Cattedrale

NELLA SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 

Anniversari di ordinazione
del Vescovo e di sei preti

Giovedì 19 marzo, nella solennità di San Giuseppe, la nostra iovedì 19 marzo, nella solennità di San Giuseppe, la nostra 
diocesi festeggia gli anniversari di ordinazione del Vescodiocesi festeggia gli anniversari di ordinazione del Vesco-

vo e di alcuni sacerdoti. Un momento che quest’anno, per l’evo e di alcuni sacerdoti. Un momento che quest’anno, per l’e-
mergenza Coronavirus, non sarà pubblico ma celebrato a porte mergenza Coronavirus, non sarà pubblico ma celebrato a porte 
chiuse in Cattedrale, con inizio della Messa alle ore 19: chi lo chiuse in Cattedrale, con inizio della Messa alle ore 19: chi lo 
desidera la potrà seguire audio/video sui consueti canali di desidera la potrà seguire audio/video sui consueti canali di Ra-
dio Antenna5dio Antenna5 o della diocesi.dio Antenna5 o della diocesi.dio Antenna5

Nell’occasione il vescovo monsignor Daniele Gianotti ricorNell’occasione il vescovo monsignor Daniele Gianotti ricor-
da il suo terzo anniversario d’ordinazione episcopale, avvenuta da il suo terzo anniversario d’ordinazione episcopale, avvenuta 
nella Cattedrale di Reggio Emilia il 19 marzo 2017. Il vescovo nella Cattedrale di Reggio Emilia il 19 marzo 2017. Il vescovo 
Daniele ha poi vissuto l’ingresso a Crema il 2 aprile dello stesso Daniele ha poi vissuto l’ingresso a Crema il 2 aprile dello stesso 
anno.

Sono invece sei i preti che celebrano l’anniversario di ordinaSono invece sei i preti che celebrano l’anniversario di ordina-
zione presbiterale. zione presbiterale. 

• Festeggiano il 60° di Messa don Felice Agnelli e don Lucia• Festeggiano il 60° di Messa don Felice Agnelli e don Lucia-
no Cappelli, entrambi ordinati l’11 giugno 1960. Nato nel 1932, no Cappelli, entrambi ordinati l’11 giugno 1960. Nato nel 1932, 
don Agnelli è stato curato a Capralba, Bagnolo e Crema Nuova, don Agnelli è stato curato a Capralba, Bagnolo e Crema Nuova, 
poi parroco a Scannabue e Chieve. Ora quiescente, ha svolto poi parroco a Scannabue e Chieve. Ora quiescente, ha svolto 
il suo ultimo incarico come cappellano nell’Unità pastorale di il suo ultimo incarico come cappellano nell’Unità pastorale di 
Credera-Rovereto-Rubbiano. Don Cappelli, classe 1936, attualCredera-Rovereto-Rubbiano. Don Cappelli, classe 1936, attual-
mente è cappellano al santuario cittadino della Madonna delle mente è cappellano al santuario cittadino della Madonna delle 
Grazie e assistente spirituale per il clero giovane e per le Figlie Grazie e assistente spirituale per il clero giovane e per le Figlie 
di Sant’Angela. In precedenza, è stato vicario a Crema Nuova, di Sant’Angela. In precedenza, è stato vicario a Crema Nuova, 
parroco a San Pietro, a San Carlo e a San Giacomo, oltre che parroco a San Pietro, a San Carlo e a San Giacomo, oltre che 
direttore del Centro San Luigi e assistente di Azione Cattolica.direttore del Centro San Luigi e assistente di Azione Cattolica.

• Festeggia il 25° di ordinazione don Remo Tedoldi, nato nel • Festeggia il 25° di ordinazione don Remo Tedoldi, nato nel 
1965 e consacrato il 17 giugno 1995. Parroco della Cattedrale e 1965 e consacrato il 17 giugno 1995. Parroco della Cattedrale e 
della Santissima Trinità e assistente di Azione Cattolica, è stato della Santissima Trinità e assistente di Azione Cattolica, è stato 
curato prima a San Carlo e poi a Ombriano, quindi cappellano curato prima a San Carlo e poi a Ombriano, quindi cappellano 
a San Benedetto, amministratore a Salvirola e parroco a Madia San Benedetto, amministratore a Salvirola e parroco a Madi-
gnano.

• Due preti celebrano i 40 anni di Messa: sono don Miche• Due preti celebrano i 40 anni di Messa: sono don Miche-
le Nufi e don Alberto Guerini, ordinati presbiteri il 14 giugno le Nufi e don Alberto Guerini, ordinati presbiteri il 14 giugno 
1980. Classe 1956, don Nufi è stato rettore del Seminario, assi1980. Classe 1956, don Nufi è stato rettore del Seminario, assi-
stente dei giovani di Azione Cattolia e direttore del Centro Diostente dei giovani di Azione Cattolia e direttore del Centro Dio-
cesano Vocazioni. Cappellano a Zappello, San Pietro e Chieve, cesano Vocazioni. Cappellano a Zappello, San Pietro e Chieve, 
oggi è parroco dell’Unità pastorale cittadina di San Giacomo e oggi è parroco dell’Unità pastorale cittadina di San Giacomo e 
San Bartolomeo. Don Guerini, pure lui nato nel 1956, è parroco San Bartolomeo. Don Guerini, pure lui nato nel 1956, è parroco 
dell’Ospedale Maggiore e assistente spirituale dell’Ufficio Fadell’Ospedale Maggiore e assistente spirituale dell’Ufficio Fa-
miglia per situazioni di fragilità o “irregolari”. Già responsabile miglia per situazioni di fragilità o “irregolari”. Già responsabile 
della comunità de Il cuore di Crema, è stato curato a Credera-della comunità de Il cuore di Crema, è stato curato a Credera-
Rubbiano, a Ombriano e a San Giacomo, poi parroco a Santo Rubbiano, a Ombriano e a San Giacomo, poi parroco a Santo 
Stefano e alla Santissima Trinità.Stefano e alla Santissima Trinità.

• Infine, festeggia i 10 anni di ordinazione sacerdotale don • Infine, festeggia i 10 anni di ordinazione sacerdotale don 
Stefano Savoia, attualmente curato a Ombriano e direttore Stefano Savoia, attualmente curato a Ombriano e direttore 
dell’Ufficio per la Pastorale giovanile e degli Oratori. Nato nel dell’Ufficio per la Pastorale giovanile e degli Oratori. Nato nel 
1984 e ordinato il 19 giugno 2010, don Savoia è stato assistente 1984 e ordinato il 19 giugno 2010, don Savoia è stato assistente 
dell’Acr e vicario parrocchiale a Bagnolo Cremasco.dell’Acr e vicario parrocchiale a Bagnolo Cremasco.

Al vescovo Daniele e a tutti i sacerdoti festeggiati un carissiAl vescovo Daniele e a tutti i sacerdoti festeggiati un carissi-
mo augurio da parte nostra e di tutti i cremaschi: vivono i loro mo augurio da parte nostra e di tutti i cremaschi: vivono i loro 
anniversari in un momento difficile, ma con la certezza della anniversari in un momento difficile, ma con la certezza della 
presenza del Signore e l’affetto e la gratitudine di tanti, con un presenza del Signore e l’affetto e la gratitudine di tanti, con un 
ricordo nella preghiera.ricordo nella preghiera.

Giamba

Il vescovo Daniele mentre celebra la Messa, domenica scorsa, a porte chiuse: 
sarà così anche nelle prossime domeniche di Quaresima

La Messa del Vescovo all’Ospedale Maggiore. Al suo fianco don Guerini

Don Agnelli

Don Nufi

Don Tedoldi

Don Savoia

Don Cappelli

Don Guerini
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di M.MICHELA NICOLAIS

Al termine della prima udien-
za generale in sette anni di 

pontificato trasmessa in diretta 
streaming dalla biblioteca del 
Palazzo apostolico vaticano – e 
non in piazza San Pietro o in 
Aula Paolo VI, per evitare as-
sembramenti e scongiurare i ri-
schi di diffusione del Covid-19, 
in coordinamento con i prov-
vedimenti varati dalle autorità 
italiane – il Papa si è rivolto a 
tutti coloro che soffrono a causa 
dell’attuale emergenza sanitaria.

“Vorrei rivolgermi a tutti gli 
ammalati col virus, che soffrono 
la malattia e a tanti che soffro-
no incertezze sulle proprie ma-
lattie”, ha esordito Francesco 
a braccio salutando i fedeli di 
lingua italiana, come avviene 
di consueto alla fine dell’ap-
puntamento del mercoledì. 
“Ringrazio di cuore il personale 
ausiliario, i medici, gli infermie-
ri, i volontari che in questo mo-
mento difficile sono accanto alle 
persone che soffrono. Ringrazio 
tutti i cristiani, tutti gli uomini e 
le donne di buona volontà che 
pregano per questo momento. 
Tutti uniti, qualsiasi sia la tradi-
zione religiosa a cui appartengo-
no. Grazie di cuore per questo 
sforzo”. 

Poi un ennesimo appello, 
sempre a braccio, per la Siria: 
“Non vorrei che questo dolore, 
questa epidemia tanto forte ci 
faccia dimenticare i poveri siria-
ni, che stanno soffrendo al limi-
te della Grecia e della Turchia. 
Un popolo sofferente da anni, 
devono fuggire dalla guerra, 
dalla fame e dalle malattie. Non 

dimentichiamo i nostri fratelli e 
le nostre sorelle, i tanti bambini 
che stanno soffrendo lì”. 

“Vi incoraggio ad affrontare 
ogni situazione, anche la più 
difficile, con fortezza, responsa-
bilità e speranza”, l’augurio col-
lettivo ai fedeli italiani. Infine, il 
ringraziamento del Papa alla co-
munità del carcere Due Palazzi 
di Padova, incaricata quest’an-
no di scrivere le meditazioni per 
la Via Crucis del Venerdì Santo 
e lodata da Francesco per la 
“profondità” dei testi, che ieri 
ha potuto visionare per la prima 
volta.

“Fame e sete sono bisogni pri-
mari, riguardano la sopravviven-

za”, sottolinea Francesco a pro-
posito della quarta Beatitudine 
contenuta nel Vangelo di Matteo 
– ‘Beati quelli che hanno fame e 
sete della giustizia perché saran-
no saziati’ – al centro della cate-
chesi dell’udienza di mercoledì. 
“La fame e la sete della giustizia 
di cui ci parla il Signore è an-
cora più profonda del legittimo 
bisogno di giustizia umana che 
ogni uomo porta nel suo cuore” 
spiega il Papa, secondo il quale 
“in ogni cuore, perfino nella per-
sona più corrotta e lontana dal 
bene, è nascosto un anelito ver-
so la luce, anche se si trova sotto 
macerie di inganni e di errori, 
ma c’è sempre la sete della verità 

e del bene, che è la sete di Dio. 
C’è una sete interiore, una fame 
interiore, una inquietudine”.

“Il Vangelo di Gesù Cristo è la 
più grande giustizia che si possa 
offrire al cuore dell’umanità, che 
ne ha un bisogno vitale, anche se 
non se ne rende conto”, garanti-
sce Francesco, scegliendo esem-
pi tratti dalla vita quotidiana. 
“Quando un uomo e una donna 
si sposano hanno l’intenzione di 
fare qualcosa di grande e bello, 
e se conservano viva questa sete 
troveranno sempre la strada per 
andare avanti, in mezzo ai pro-
blemi, con l’aiuto della Grazia. 
Anche i giovani hanno questa 
fame, e non la devono perdere! 
Bisogna proteggere e alimentare 
nel cuore dei bambini quel desi-
derio di amore, di tenerezza, di 
accoglienza che esprimono nei 
loro slanci sinceri e luminosi”.

“Ogni persona è chiamata a 
riscoprire cosa conta veramente, 
di cosa ha veramente bisogno, 
cosa fa vivere bene e, nello stes-
so tempo, cosa sia secondario, e 
di cosa si possa tranquillamente 
fare a meno”, l’appello che sem-
bra fatto su misura, in tempi di 
Coronavirus: “Gesù annuncia 
questa beatitudine – fame e sete 
di giustizia – è una sete che non 
sarà delusa; una sete che, se as-
secondata, sarà saziata e andrà 
sempre a buon fine, perché cor-
risponde al cuore stesso di Dio, 
al suo Santo Spirito che è amore. 
E anche al seme che lo Spirito 
Santo ha seminato nei nostri 
cuori”, ha concluso il Papa a 
braccio. “Il Signore ci dia questa 
grazia, questa sete di giustizia, 
che è la voglia di vedere Dio e di 
fare del bene agli altri”.

È una giornata di preghiera e di digiuno 
quella voluta mercoledì dalla diocesi di 

Roma per l’Italia e per il mondo. Culmine 
di questa giornata la santa Messa, presiedu-
ta dal cardinale vicario Angelo De Donatis 
presso il Santuario della Madonna del Di-
vino Amore, come da disposizioni senza la 
presenza dei fedeli per motivi di sicurezza, 
ma trasmessa in diretta televisiva. 

La celebrazione è stata preceduta da un 
videomessaggio di papa Francesco. Il Santo 
Padre affida il mondo alla protezione della 
Madre di Dio.

LA PREGHIERA 
DI PAPA FRANCESCO

“O Maria, tu risplendi sempre nel 
nostro cammino come segno di salvezza e 
di speranza. Noi ci affidiamo a te, Salute 
dei malati, che presso la croce sei stata 
associata al dolore di Gesù, mantenendo 
ferma la tua fede. Tu, Salvezza del popolo 
romano, sai di che cosa abbiamo bisogno e 
siamo certi che provvederai perché, come 
a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e 
la festa dopo questo momento di prova. 

Aiutaci, Madre del Divino Amore, a 
conformarci al volere del Padre e a fare 
ciò che ci dirà Gesù, che ha preso su di 
sé le nostre sofferenze e si è caricato dei 
nostri dolori per condurci, attraverso la 
croce, alla gioia della risurrezione. Amen. 

Sotto la Tua protezione cerchiamo rifu-
gio, Santa Madre di Dio. Non disprezzare 
le suppliche di noi che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo, o Vergine glo-
riosa e benedetta”.

UNITI NELLA PREGHIERA
“Ci siamo tutti, c’è realmente tutta la 

Chiesa, c’è la Chiesa di Roma”, ha detto 
il cardinale De Donatis durante l’omelia. 
“Maria è qui con noi e chiediamo la sua 
intercessione potente”. 

“Siamo qui ai tempi del Coronavirus – ha 
aggiunto il porporato – con tanta fede, ma 
anche con tanta angoscia. La vediamo nei 
volti delle persone, ma la sentiamo anche 
nel nostro cuore”. 

Un’angoscia, ha spiegato il vicario del 
Papa per la diocesi di Roma, provata da 
Gesù stesso, prima della Passione. “Alle tue 
mani affido il mio Spirito”: le ultime parole 
di Gesù sulla croce, ha affermato il cardina-
le De Donatis, sono “una consapevolezza 
permanente nel cuore di Gesù e ci dicono 
che nessuno ha il potere di strapparci dalle 
mani di Dio”. 

Per essere liberati dall’angoscia, ha sotto-
lineato infine il cardinale De Donatis, dob-
biamo “affidarci alle mani di Dio: nessuno 
può strapparci da lì, neppure la morte”. 

“L’unica cosa autentica e utile in questo 
tempo di Coronavirus – ha concluso il 
porporato – è mettersi in ginocchio, alla 
presenza di Dio dentro noi stessi. Dio 
custodirà la nostra umanità, ci porterà a 
stringerci gli uni agli altri”. 

Con la santa Messa di mercoledì si è 
inaugurata la celebrazione eucaristica quo-

tidiana delle ore 19. 
La diocesi di Roma ha inoltre lanciato 

una raccolta fondi straordinaria a sostegno 
di medici, infermieri, operatori sanitari.

DA PIO XII A FRANCESCO
La preghiera di papa Francesco con l’affi-

damento a Maria ricorda quanto affermato 
da Pio XII l’11 giugno 1944 nella chiesa di 
Sant’Ignazio. Il Pontefice, in quell’occasio-
ne, chiese alla Madonna del Divino Amore 
protezione e salvezza durante la ritirata 
delle truppe naziste.

“Aprilo, o Maria, questo Cuore divino, 
e riversane su questi tuoi figli, spesso 
tanto infelici, i tesori di misericordia e 
di bontà, che Egli tiene riservati per chi 
si accosta a Lui con umiltà sincera e con 
fede incrollabile. Custodisci la tua Roma 
e preservala anche nell’avvenire dagli 
estremi mali, nelle persone, negli averi, 
nei monumenti della sua storia religiosa 
e civile, unica al mondo; ma soprattutto 
difendila dal male dei mali, dal peccato, 
che solo rende veramente miseri gli uo-
mini e i popoli. Possa questa Roma dalla 
dura esperienza di tante sventure aver luce 
e forza per una miglior vita personale, fa-
miliare, collettiva, e, mercé tua, ritornare 
esempio alle genti di vera civiltà cristiana 
per la fede, vissuta in opere di giustizia e 
in umile amore”. 

(Discorso di Pio XII ai fedeli in pellegri-
naggio alla Madonna del Divino Amore, 11 
giugno 1944).

In questo momento di emergenza sanitaria, la Chiesa italia-
na promuove un momento di preghiera per tutto il Paese, 

invitando ogni famiglia, ogni fedele, ogni comunità religiosa 
a recitare in casa il Rosario (Misteri della luce), simbolica-
mente uniti alla stessa ora: alle 21 di giovedì 19 marzo, festa 
di San Giuseppe, Custode della Santa Famiglia. Alle finestre 
delle case si propone di esporre un piccolo drappo bianco o 
una candela accesa.

TV2000 offrirà la possibilità di condividere la preghiera in 
diretta.

“A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ricorriamo e 
fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, insieme con quello della tua 
santissima Sposa” (Leone XIII).

L’invito è ovviamente rivolto a tutti: si tratta di un momento 
comunitario, che si aggiunge ai tanti che – singoli e parrocchie 
– stanno promuovendo in questo difficile periodo per affidarsi, 
con fede, al Signore. 

Continuiamo a farlo tutti, attuando allo stesso tempo quei 
comportamenti personali necessari a contrastare il virus.

L’INVOCAZIONE AL SANTUARIO
DEL DIVINO AMORE A ROMA

LA PREGHIERA DEL PAPA

Ci affidiamo
a Maria

“Una Chiesa intera
vicina al suo popolo”

LA NOTA DELLA CEI

“La Chiesa c’è, è presente. A partire dai suoi Pastori – ve-
scovi e sacerdoti – condivide le preoccupazioni e le sof-

ferenze di tutta la popolazione. È vicina nella preghiera: l’ap-
puntamento con il Rosario in famiglia promosso per il giorno 
di San Giuseppe è solo un esempio di una preghiera che si eleva 
continua”. 

Lo si legge in una nota della Presidenza della CEI sull’emer-
genza Coronavirus. “È una Chiesa, la nostra, presente, anche in 
questo frangente, nella carità: siamo edificati da tanti volontari 
delle Caritas, delle parrocchie, dei gruppi, delle associazioni gio-
vanili, delle Misericordie, delle Confraternite… che si adopera-
no per sollevare e aiutare i più fragili”. 

Con “sguardo di fiducia, speranza e carità”, prosegue la nota 
dei vescovi, “intendiamo affrontare questa stagione: ne è parte 
anche la condivisione delle limitazioni a cui ogni cittadino è sot-
toposto. A ciascuno, in particolare, viene chiesto di avere la mas-
sima attenzione, perché un’eventuale sua imprudenza nell’os-
servare le misure sanitarie potrebbe danneggiare altre persone”. 

“Di questa responsabilità può essere espressione anche la de-
cisione di chiudere le chiese. Questo non perché lo Stato ce lo 
imponga – ribadisce la CEI – ma per un senso di appartenenza 
alla famiglia umana, esposta a un virus di cui ancora non co-
nosciamo la natura né la propagazione. I sacerdoti celebrano 
quotidianamente per il popolo, vivono l’adorazione eucaristica 
con un maggior supplemento di tempo e di preghiera. Nel ri-
spetto delle norme sanitarie, si fanno prossimi ai fratelli e alle 
sorelle, specialmente i più bisognosi. Da monasteri e comunità 
religiose sappiamo di poter contare su un’orazione continua per 
il Paese”.

Papa Francesco in preghiera davanti all’immagine della Madonna

EMERGENZA SANITARIA

La vicinanza e la gratitudine del Papa
L’UDIENZA GENERALE DI MERCOLEDÌ DALLA BIBLIOTECA VATICANA

GIOVEDÌ 19 MARZO

Preghiamo tutti
INVITO A RECITARE IL ROSARIO
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È mancato all'affetto dei suoi cari

Lorenzo Patrini
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, la fi glia Katia, il genero Massi-
mo, gli adorati nipoti Lucrezia e Loren-
zo, le sorelle Pina e Franca, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno preso parte al loro 
dolore.
L'urna cineraria del caro Lorenzo sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Offanengo, 6 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Bruna Donarini
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Ida, i fratelli Paolo con Silvana e Anto-
nio con Tina, i nipoti Silvia e Roberto e 
la cognata Irene.
A funerali avvenuti i familiari rivolgono 
un sentito ringraziamento a tutti colo-
ro che in qualsiasi modo hanno preso 
parte al loro dolore.
Un grande grazie a Sandra e Adriana 
per l'aiuto e l'assistenza amorevole 
prestata.
Crema, 5 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Ernesta Cattaneo
ved. Vailati

di anni 103
Ne danno il triste annuncio i fi gli Lucio, 
Teresa, Gianfranco, il genero, le nuore, 
i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a Gloria, ai medici e a tutto il 
personale della R.S.A. "Camillo Luc-
chi" di via Zurla in Crema per le cure 
prestate.
Bolzone, 8 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Caterina Galmozzi
di anni 89

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Agostino, la cognata, i nipoti, i proni-
poti e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. Esprimono 
un ringraziamento particolare alla sig.
ra Clara per l'assistenza prestata.
Montodine, 9 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Caterina Magella
ved. Pissavini

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli 
Giuseppe e Paolo, le nuore Mimma e 
Luigina, i nipoti Yacopo, Alberto, Mas-
simo, Teresa e i parenti tutti.
Ad esequie avvenute i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Crema, 11 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Modesto Barbieri
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giulia, i fi gli Arnaldo e Maurizio, la 
nipote Eleonora, Mariuccia e Andrea, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 11 marzo 2020

È tornata alla Casa del Padre

Vita Angela 
Marazzi

di anni 87
A salutarla la sorella Angela, la cogna-
ta, i nipoti e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della R.S.A. "Camillo Lucchi" di via 
Zurla in Crema per le cure prestate.
Crema, 8 marzo 2020

Il nostro carissimo

Gerolamo Vittorio 
Cremonesi

di anni 80
ci ha lasciati.
Ad esequie avvenute, ringraziamo ami-
ci e parenti che ci sono stati vicini in 
questo triste momento, don Giovanni 
Rossetti per il conforto spirituale.
La moglie Enrica, Patrizia con Fran-
cesco, Massimo, Alessandro e i cari 
nipoti Stefano e Camilla.
Madignano, 11 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Almino Giuseppe 
Merico
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, il fi glio Angelo con Rosa, la 
fi glia Agostina con Arrigo, i cari ni-
poti Mattia, Luca con Anna, Daniel e 
Francesca, le sorelle Angela, Giovan-
na, Franchina con i cognati e i parenti 
tutti.
I familiari ringraziano di cuore quan-
ti hanno partecipato al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dottor Piscopo, a tutta l'équipe 
dell'ASST di Crema U.O. Cure Pallia-
tive e all'Associazione AIMA di Crema 
per le amorevoli cure prestate.
Scannabue, 10 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Angelo e Ines Nichetti

È mancata all'affetto dei suoi cari

Anna Maria Poletto
in Pavanello

di anni 82
Ne danno il triste annuncio il marito 
Secondo, i fi gli, le nuore, i generi, i 
nipoti, il fratello, i cognati, le cognate 
e i parenti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Montodine, 9 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gino Rocchetta
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Antonietta, i fi gli Vincenzo e Luca, le 
nuore Alessia ed Etra, i nipoti Elisa, Ke-
vin e Guia, la sorella, il fratello, i cogna-
ti, le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti hanno condiviso il loro dolo-
re. L'urna cineraria del caro Gino sarà 
sepolta nel cimitero di Izano.
Crema, 6 marzo 2020

Dopo tanta sofferenza è stata accolta tra 
le braccia del Signore

Clotilde Marazzi
in Norcia

Lo annunciano il marito Roberto, i fi gli 
Stefano e Daniela, gli amati nipoti Mar-
gherita e Nicolò, i fratelli e le sorelle 
con le loro famiglie.
Grazie di cuore a tutte le persone che 
hanno voluto e potuto salutarla.
Crema, 6 marzo 2020

Le amiche del Movimento per la Vita  
si uniscono al dolore della famiglia 
dell’amata 

Clotilde 
con affetto e con la preghiera. 
Crema, 6 marzo 2020

La Presidente ed i Soci tutti del Lions 
Club Soncino, sono vicini al socio 
Gianfranco Vailati e ai suoi familiari, in 
questo momento di dolore per la perdi-
ta dell'amatissima mamma 

Ernesta Cattaneo
ved. Vailati

Soncino, 8 marzo 2020 Il Presidente della Sezione di Crema 
cav. Mario Scarpazza con tutti gli iscritti 
all'ass.ne nazionale della Polizia di Sta-
to di via Macallè Crema, partecipano al 
dolore della moglie, dei fi gli e dei fami-
liari per la scomparsa di 

Mario Ricci
(Dario)

socio sostenitore e collaboratore.
Crema, 13 marzo 2020

I fratelli Sergio, Attilia e Sandra Benzi, 
profondamente commossi, partecipano 
al grave lutto che ha colpito la cugina 
Carla Benzi e i fi gli Roberto, Massimo e 
Moira e relativi parenti, per la repentina 
scomparsa del marito 

Dario Ricci
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 9 marzo 2020

Il Gruppo dei Pantelù sono vicini con 
affetto a tutta la famiglia Ricci per la 
scomparsa del caro amico 

Dario
Crema, 13 marzo 2020

Nel momento doloroso della scompar-
sa della cara 

Clotilde 
mia buona amica di tutta una vita, sono 
vicina con grande affetto e porgo sen-
tite condoglianze a Roberto, Stefano, 
Daniela, familiari e alle sorelle e fratelli 
Marazzi.

Carla e famiglia
Crema, 6 marzo 2020

"È la bontà che illumina la 
vita. Chi la mette in atto co-
nosce il segreto della felicità e 
quando muore la sua memoria 
rimane in benedizione". 

Ci stringiamo ai fi gli Daniela e Stefano, 
al marito Roberto, ai cari nipotini Mar-
gherita e Nicolò, ai fratelli e alle sorelle 
per la triste perdita della cara  

Clotilde 
Giuseppe e Luisa Simone unitamente a 
Nicola e Rosaria.
Madignano 6 marzo 2020

I componenti del Comitato Organizza-
tore Trofeo Angelo Dossena esprimono 
profondo cordoglio e partecipano al 
dolore del Consigliere Giampaolo Do-
narini per la perdita della cara sorella
 

Bruna
Crema, 5 marzo 2020 

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gianni Ballarini
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Agostina, i fi gli Matteo con Sonia, An-
tonella con Marco, i nipoti Andrea, Ste-
fania, Sara, Fabio, Barbara e i parenti 
tutti.
A funerale avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 10 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Pietro Severgnini
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Rosa, la sorella, i fratelli, i co-
gnati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il rito funebre si svolgerà in forma pri-
vata nella camera ardente dell'Ospedale 
Maggiore di Crema oggi, sabato 14 
marzo alle ore 10.30, dopo la cerimonia 
proseguirà per la cremazione.
L'urna cineraria del caro Pietro sarà se-
polta nel cimitero maggiore di Crema.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla mesta cerimonia.
Crema, 12 marzo 2020

Luciano e Federica con Alessandra 
e Mauro si stringono con affetto ad 
Agostina, Matteo e Antonella per la 
perdita del loro caro e nostro amico 
da sempre

Gianni
Crema, 10 marzo 2020

Gli Amici della SISAL - Bar Fiori di Cre-
ma partecipano al dolore della moglie 
Maria Rosa, dei fratelli Enrica e Gianni 
per la scomparsa del socio 

Pietro Severgnini
 Crema, 12 marzo 2020 

Il Presidente Antonio Pegoiani, il C.D. 
e tutti i soci dell'associazione Stelle 
e Palme al merito sportivo Coni della 
provincia di Cremona ricordano con 
affetto l'amico e socio 

Pietro Severgnini
 Crema, 12 marzo 2020 

Gli amici della "Naia da S.Piero" Anni-
bale, Basilio, Gianni, Gigi D., Gigi G., 
Mario C., Mario T., Pasquale e Romano 
piangono la scomparsa del caro

Piero
amico di una vita, partecipano al dolore 
della moglie Maria Rosa e dei fratelli 
Enrica e Gianni e assicurano preghiere 
in suffragio.
 Crema, 12 marzo 2020 

L'amministratore del condominio 
"Gabbiano" sito in Crema - Via L. Ge-
rundo 5/EFG, e i signori condomini, 
porgono sentite condoglianze ai fami-
liari per la scomparsa del signor

Pietro Severgnini
Crema, 12 marzo 2020 

Edoardo, Sergio e famiglie sono vicine 
ad Elisa e fi glie per la perdita di 

Fulvio Soccini
Crema, 10 marzo 2020

È improvvisamente mancata all’affetto 
dei suoi cari 

Madre
Angela Veronesi

(Ancella della Carità)
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Gianni con Marisa, le cognate Maria 
e Rachele, i nipoti: Mariuccia, Danie-
la, Stefania, Ennio, Elena, Silvia con 
le rispettive famiglie, i pronipoti e tutti  
quanti la conobbero.
Non ci sono addii per noi. Ovunque tu 
sia, sarai sempre nei nostri cuori e ti 
ricorderemo per i bellissimi e preziosi 
momenti che abbiamo trascorso con te, 
per la tua generosità, bontà e disponi-
bilità sempre pronta ad ascoltarci, con-
sigliarci e accoglierci e soprattutto per 
il tuo grande amore e affetto che ci hai 
donato. Grazie di cuore.
Crema, 11 marzo 2020

L'Avis Comunale di Madignano è pro-
fondamente addolorata per la scompar-
sa del Socio 

Vittorio Cremonesi 
ed esprime alla famiglia sentite condo-
glianze.
Madignano, 11 marzo 2020

A funerali avvenuti la moglie Carla, i 
fi gli Roberto, Massimo, Moira con le 
rispettive famiglie, i cari nipoti Mattia, 
Noah e Angelica, il fratello, la sorella, 
la cognata nell’impossibilità di farlo 
singolarmente, ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, scritti hanno condi-
viso il loro grande dolore per la perdita 
del caro

Mario Ricci
Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici ed a tutto il personale infer-
mieristico del reparto di Medicina d’Ur-
genza dell’Ospedale Niguarda di Mila-
no per tutte le premurose cure prestate.
Crema, 13 marzo 2020

I condòmini di via Kennedy si uniscono 
al dolore dei familiari per l'improvvisa 
scomparsa del condòmino 

Angelo Spinelli
Crema, 8 marzo 2020

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA
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La seduta di Consiglio comu-
nale in programma a inizio 

settimana, lunedì scorso, è stata 
rinviata al 25 prossimo, quando 
sindaco e assessore illustreran-
no, in assemblea pubblica, il 
Bilancio di previsione 2020-22, 
che poi sarà licenziato nell’in-
contro del 7 aprile. 

“L’importante strumento 
contabile è già definito comun-
que, in linea generale, e anche 
il gruppo che siede sui banchi 
dell’opposizione ne conosce i 
contenuti”, tiene a sottolineare 
il sindaco Roberto Barbaglio.  

L’impegno di spesa per 
il settore dei Servizi sociali 
“sarà ancor più significativo, 
stante anche la situazione di 
emergenza sanitaria venutasi a 
creare in questo periodo, ma nel 
complesso non mancheranno 
gli interventi in conto capitale 
su cui abbiamo già ragionato 
coi due gruppi consiliari”. 

Il programma delle opere 
pubbliche relativo all’anno in 
svolgimento contempla “la 
sostituzione dell’impianto di 
illuminazione pubblica, per il 
quale verranno investiti 100mila 
euro. Poi, per l’informatizzazio-
ne degli uffici comunali verran-
no invece stanziati 20mila euro. 
Ancora: è prevista l’asfaltatura 
di alcune vie per un importo di 
30mila euro e poi c’è l’acquisto, 
che non è più possibile rinvia-
re, del nuovo scuolabus, che 
comporterà una uscita, non 
indifferente, di 60mila euro”.

A proposito di illuminazio-
ne… “Lo so dove vuoi arrivare. 
Sì, interesserà anche l’ultimo 
tratto della ciclabile che va 
a congiungersi con quella di 
Segnano”. Saran contenti pe-
doni e ciclisti quando potranno 
sfruttala appieno, quando si 
ritornerà, si spera in fretta, alla 
normalità. 

In questa fase sergnanesi e 
pianenghesi stanno dimostran-
do un grande senso di respon-
sabilità. 

Con l’intervento contempla-
to nel Bilancio di previsione 
del Comune di Pianengo, la 
ciclabile che da Crema porta 
a Sergnano sarà interamente 
illuminata. 

PROROGATO 
IL CONCORSO 

DI POESIA AL MURSELÌ
“Poiché il numero dei com-

ponimenti poetici pervenuti non 
è sufficiente a determinare una 
graduatoria di merito e, conse-
guentemente, a essere poi ogget-
to di premiazioni, la scrivente 
amministrazione comunale e 
la Commissione poesia hanno 
stabilito, anche in conseguenza 
della situazione attuale, che il 
concorso di poesia Al Murselì 
2020 verrà prorogato e in parte 
modificato in alcuni criteri”.

I componimenti pervenuti in 
Comune finora, “risulteranno 
validi e parteciperanno assieme 
agli altri che – si auspica – 
arriveranno numerosi nelle 
prossime settimane”. 

Il tema del concorso, orga-
nizzato dall’amministrazione 
comunale in collaborazione con 
la Biblioteca Rosalba Schiavini 
“con lo scopo di mantenere 
viva la tradizione e la cultura 
della lingua dialettale cre-
masca appunto, favorendone 
la diffusione verso le nuove 
generazioni, è Il viaggio: colori, 
emozioni e sapori. Il concorso, 
giunto alla seconda edizione, 
è aperto a tutte le persone che 
abbiano compiuto il diciotte-
simo anno d’età, residenti e 
non nel Comune di Pianengo. 
È istituita una sezione speciale 
per la locale scuola primaria 
(classi terza, quarta e quinta) 
per incentivare la conoscenza 
della parlata locale, aperta alla 
partecipazione individuale e/o 
collettiva delle classi. Per ulte-
riori informazioni rivolgersi alla 
Biblioteca comunale: telefono 
0373.752227, e-mail bibliote-
ca@comune.pianengo.cr.it.

PIANENGO

SERGNANO
Il Bilancio è passato con il sì della maggioranza e il no dell’opposizione

Tutto come previsto e anticipato. Il Consiglio comunale di ve-
nerdì 6 marzo ha licenziato definitivamente il Bilancio 2020 

con il voto favorevole della maggioranza e il no dell’opposizione. 
L’approvazione dell’importante strumento contabile era stata rin-
viata a fine febbraio su pressione del gruppo di minoranza perché, 
“non si può approvare un Bilancio con un’imposta, la TASI (tassa 
sui servizi indivisibili) che non esiste più da inizio anno”.  

L’assessore al Bilancio Pasquale Scarpelli è intervenuto con una 
relazione sulla delibera per le aliquote IMU-TASI, insistendo sulla 
correttezza della delibera presentata, “dal momento che la Legge 
di Bilancio del Governo concede ai Comuni una deroga fino al 
30 giugno per l’approvazione definitiva delle aliquote della nuo-
va IMU. Questo in virtù anche del fatto che la Giunta comunale 
aveva dato il proprio via libera agli schemi del Bilancio in data 18 
dicembre scorso e questi erano stati trasmessi regolarmente per 
il parere del revisore, prima dell’approvazione definitiva della Fi-
nanziaria. Il parere tecnico ha quindi confermato che l’iter proce-
durale per l’approvazione del Bilancio è perfettamente legittimo, 
come dimostrato anche dal fatto che tanti altri Comuni del nostro 
territorio hanno fatto la stessa scelta, come ad esempio Crema e 
Offanengo”.  

A margine dell’assemblea consiliare, svoltasi a porte rigorosa-
mente chiuse, il gruppo di maggioranza, ossia la Lista Civica-Ser-
gnano in Comune, difendendo l’innalzamento dell’aliquota IRPEF 
(da 0,4 a 0,8 per cento) contestato dalla minoranza, “ribadisce che 
il pareggio di Bilancio richiede scelte precise da compiere. Per far 
fronte allo sbilanciamento tra entrate e uscite nella parte corren-
te (dovuto anche al venir meno di alcune entrate “una tantum”) 
sono state innanzitutto tagliate le spese non essenziali, fin dove 
si è potuto. In seguito, non volendo intaccare i servizi essenziali 
soprattutto nell’ambito sociale, la giunta e la maggioranza con-
siliare hanno condiviso la scelta di rimodulare le aliquote IRPEF 
in modo tale da garantire comunque l’esenzione ai redditi fino a 
8.000 euro”. 

La formazione di maggioranza annota “sulla spesa corrente del 
nostro Comune grava una pesante eredità debitoria pregressa, con 
circa 4 milioni di euro di mutui da onorare in rate da oltre 200.000 
euro per ogni anno, la gran parte approvati negli anni 2000-2008”. 
Il capogruppo di maggioranza Mauro Giroletti, come rimarcato 
nella dichiarazione di voto, fa notare che “le risorse previste po-
tranno finalmente finanziare lo sblocco di tanti cantieri attesi in 

paese: l’inizio della riqualificazione del Parco Tarenzi, i lavori per 
il definitivo rifacimento del tetto delle scuole medie, la progetta-
zione e l’avvio della ‘Casa della Cultura’ (dove potrà trovare spa-
zio la nuova sede del Corpo bandistico), le opere di asfaltatura e 
costruzione della pensilina a Trezzolasco. Senza dimenticare che 
anche la ‘Casa dell’Acqua’, il rifacimento dell’intera illuminazio-
ne pubblica con luci a Led, il posizionamento di nuove telecamere 
e la posa della fibra ottica saranno ben presto realtà”.

Al termine della seduta il sindaco Angelo Scarpelli ha invitato 
tutta la cittadinanza a seguire scrupolosamente le indicazioni e le 
ordinanze previste dal governo e da Regione Lombardia per il con-
trasto e il contenimento del contagio da Coronavirus. 

VIAGGIO IN ARMENIA CON LA PARROCCHIA
La parrocchia di Sergnano organizza, dal 21 al 28 di agosto pros-

simo, un viaggio in Armenia, alla scoperta della storia, dell’arte e 
della cultura del Paese e delle tradizioni del primo popolo cristiano 
della storia. La quota di partecipazione, comprensiva di viaggio in 
aereo, trasferimenti, sistemazione in hotel e visite guidate è stata 
fissata in 1.600 euro. Per informazioni dettagliate sul programma e 
per le iscrizioni rivolgersi al numero telefonico 340-5410274.

A.L.

di ANGELO LORENZETTI

IL SINDACO BARBAGLIO ANTICIPA
ALCUNI DEI PROGRAMMI
E DELLE OPERE PUBBLICHE: TRA QUESTE,
L’ILLUMINAZIONE DELLA CICLABILE

Sopra, il municipio di Pianengo. Da sinistra: il sindaco Barbaglio 
e un tratto della ciclabile verso Sergnano

Bilancio: ecco
i contenuti

Il Consiglio comunale sergnanese in una foto di repertorio

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Mauri
ved. Bernardoni

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gio-
vanni e Marco con Giovanna, la nipote 
Arianna con William e il piccolo Loren-
zo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti con preghiera, fi ori, 
scritti e parole di conforto hanno con-
diviso il loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico dell'Ospedale Maggiore di Crema 
per le amorevoli cure prestate.
Crema, 10 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Adele 
Panigada

Ne danno il triste annuncio il marito 
Santo, i fi gli Giuliana e Carlo che rivol-
gono un sentito ringraziamento a tutti 
coloro che sono stati loro vicino.
Crema, 8 marzo 2020

I fi gli Gaddo, Giovanna, Eva con Luca e 
Daniela con Luca, i cari nipoti Andrea, 
Pietro ed Emma, la sorella Dolores con 
Franco e tutti i parenti, annunciano la 
scomparsa del caro

Rosario Folcini
di anni 90

Si chiede una preghiera a tutti quelli 
che gli hanno voluto bene.
Crema, 10 marzo 2020

Partecipano al lutto:
- Beppe Torresani
- Giusi e Antonio Agazzi
- Cinzia Piantelli e famiglia

È mancato all'affetto dei suoi cari

Arrigo Zagheno
di anni 79

Ne danno il triste annuncio Mariuccia, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore con preghiera, fi ori, scritti, 
presenza e parole di conforto.
Pianengo, 10 marzo 2020

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo". 

(Sant'Agostino)

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina Bocchioli
ved. Mattei

di anni 91
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gra-
ziano con Cecilia, Cinzia con Felice, le 
care nipoti Alice, Erica, Giulia e Arianna 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
della Casa di Riposo O.P. Vezzoli di 
Romanengo.
Crema, 14 marzo 2020

Elena Totorizzo
di anni 79

ha raggiunto l'amato Rosario Folcini, 
la salutano i fi gli Gaddo, Giovanna, Eva 
con Luca, Daniela con Luca, i cari ni-
poti Andrea, Pietro ed Emma, i cognati 
Dolores e Franco e tutti i parenti.
Si chiede una preghiera a tutti quelli 
che le hanno voluto bene.
Non fi ori, ma preghiere.
Lodi, 11 marzo 2020 Nell'annunciare la scomparsa della 

cara

Luigina Acerbi
ved. Alzani

di anni 93
Luciano Alzani e la famiglia ringraziano 
tutte le persone che con le preghiere e 
il pensiero hanno espresso la loro vici-
nanza nel triste momento della perdita 
della cara mamma e nonna.
In particolare esprimono gratitudine a 
don Michele Nufi  e a don Mario Pian-
telli per l'affettuosa presenza.
Crema, 9 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Rosolo Spinelli
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Teresa, i fi gli Damores, Rosaria 
e Cesira con Jamal, i nipoti William, 
Ryan, Ilyass, Yassine e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Un grazie di cuore a Luciano e Rosa 
Doldi.
Ripalta Cremasca, 8 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Margherita Soldati
ved. Messaggio

di anni 74
Ne danno il triste annuncio i fi gli Vitto-
rina con Giorgio, Manuela con Stefano 
e Augusto con Anna, gli adorati nipoti 
Marco, Davide, Nicolò, Astrid e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 11 marzo 2020

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancato

Angelo Chiesa
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosa, le fi glie Maria e Rina con le ri-
spettive famiglie, la sorella Adele, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla ASST di Crema U.O. Cure Pal-
liative e al medico curante dott. Angelo 
Parati.
Passarera, 9 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Giuseppa Liardo 
(Pina)

ved. Maricondo Greco
di anni 91

Ne danno il triste annuncio il fi glio, la 
fi glia, la nuora, il genero, i cari nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Crema, 11 marzo 2020

Ermete, Mariapina, Valeria, Gianna 
ricordano con profondo affetto e rim-
pianto il 

prof. Rosario Folcini
grande pittore e uomo buono e sono 
particolarmente vicini ai familiari. Ac-
comunano nel rimpianto l'amata mo-
glie

Elena
che l'ha seguito appena dopo.
Crema, 10 marzo 2020

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio 
sito in Crema via F. Donati n. 12/14 
(Residence La Fontana) partecipano al 
dolore dei familiari per la scomparsa 
del caro 

Antonio Cerioli
Crema, 11 marzo 2020

Franco Gipponi e familiari partecipano 
commossi al dolore di tutti i familiari 
per la perdita del carissimo amico di 
sempre

Rosario Folcini
e della moglie

Elena
Crema, 10 marzo 2020

Gli alunni con le loro famiglie delle 
classi 1° B e 1° C della Scuola Primaria 
"Borgo S. Pietro" di Crema abbraccia-
no con tanto affetto la loro insegnante 
Cinzia in questo momento di grande 
dolore per la scomparsa della mamma, 
signora

Giuseppina Bocchioli
ved. Mattei

Crema, 14 marzo 2020

Siamo vicini con profondo affetto a Da-
niela e a tutta la famiglia per la scom-
parsa dei cari amati genitori

Rosario ed Elena
Giuliana, Sara, Giovanni, 

Matteo e Alessia
Crema, 10 marzo 2020

Mario e Gianni Tacca partecipano con 
dolore al lutto della famiglia per la 
scomparsa dei loro amati

Rosario Folcini
e

 Elena Totorizzo
Grazie Rosario, per l'affetto che ti ha 
legato alla nostra famiglia.
Crema, 10 marzo 2020

L'aver incontrato persone come voi nel 
cammino della nostra vita è stato tanto 
tesoro...
Ciao

Rosario
e

Elena 
Rimarrete sempre nei nostri ricordi più 
belli...
Siamo vicini con affetto ai fi gli Gaddo, 
Giovanna, Eva, Daniela e familiari tutti.
Gianfranco ed Elena Fugazza e famiglie
Crema, 10 marzo 2020

Per

Rosario
amico da sempre e per la moglie 

Elena
Elisa con Sara, Debora e Agata si strin-
gono con affetto ai familiari in questo 
triste momento e assicurano il ricordo 
e la preghiera costante.
Crema, 10 marzo 2020

Battista Bianchessi e famiglia sono 
vicini in questo triste momento ad An-
gelo, Pietro e Ivana per la perdita della 
cara 

Bruna Piacentini 
in Ingiardi

Sergnano, 9 marzo 2020

I familiari sono addolorati nell'annun-
ciare l'improvvisa morte di 

Bartolomeo Zaniboni
(Romeo)

Le esequie si sono svolte in forma pri-
vata come prescritto dal DPCM dell'8 
marzo 2020. La salma, benedetta dal 
sacerdote, è stata sepolta presso il ci-
mitero maggiore di Crema.
Crema, 10 marzo 2020

Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari

Gianluigi Bonetti
(Gianni) 

di anni 80
Ne danno il triste annuncio i fratelli e 
le sorelle Pina, Pino, Antonietta, Berto, 
Lalla ed Emi.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Trescore Cremasco, 10 marzo 2020

È scomparso, prematuramente, il no-
stro carissimo amico

Hermes 
Cattaneo

Il consiglio Direttivo e tutti i Soci del 
Circolo ARCI di Santa Maria abbrac-
ciano con immenso dolore la moglie 
Angela, la fi glia Valeria e tutti i fami-
liari.
Hermes è stato un infaticabile volon-
tario, che ha dedicato tanto tempo ed 
energie alla buona riuscita delle attività 
del Circolo.
Lo ha sempre fatto con disponibilità, 
gentilezza e allegria.
Mancherà a tutti noi.
Crema, 13 marzo 2020

A funerali avvenuti la moglie Angela, la 
fi glia Valeria con Emanuele, il Fratello 
Giancarlo, la sorella Loretta con Ro-
berto nell’impossibilità di farlo singo-
larmente, ringraziano tutti coloro che 
con preghiere e scritti hanno condiviso 
il loro grande dolore per la perdita del 
caro

Hermes Cattaneo
Porgono un particolare ringraziamento 
al dott. Pedrinazzi per tutte le premuro-
se cure prestate.
Crema, 13 marzo 2020

A funerali avvenuti la moglie Albina, i 
fi gli Elena e Alberto, gli adorati nipoti 
Giorgio, Riccardo, la nuora Ancilla e il 
genero Gianluca nell’impossibilità di 
farlo singolarmente, ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, fi ori, scritti 
e la partecipazione ai funerali, hanno 
condiviso il loro grande dolore per la 
perdita del caro

Bartolomeo
Dognini

Bottaiano, 9 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gian Luigi 
Caio

di anni 75
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Paola, le fi glie Elena e Monica, il ge-
nero Dario, i cari nipoti Chiara ed Edo-
ardo.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Milano, 11 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Lino Serina
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Santuzza, i fi gli Giuseppe, Barbara con 
Marco, Francesco con Karina, i nipoti 
Tommy, Giorgia, Vica e Leo, i fratelli, le 
sorelle, i cognati, la cognata, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico del reparto di Pneumologia e 
Rianimazione dell'Ospedale Maggiore 
di Crema.
Crema, 11 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Antonio Cerioli
(Tonino)

di anni 97
Ne danno il triste annuncio il fi glio Ser-
gio con Cecilia, i cari nipoti Tommaso, 
Ilaria, Pietro, Giacomo, Anna, Caterina 
e la cognata Anna.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Crema, 11 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Silvio 
Della Noce

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Silva-
no e Romano, le nuore Isa e Roberta, i 
nipoti Sara, Clara, Riccardo ed Elia, le 
sorelle Flaminia e Renata e tutti i pa-
renti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Crema, 11 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Giuseppe Nolli
(Arrotino)
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lina, i fi gli Marco con Franca, Tiziano 
con Lucia, i cari nipoti Valentina e Mat-
teo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Crema, 11 marzo 2020
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Comunicati
               COMUNE DI CREMA

          Supporto e aiuto 
Le persone anziane sono le 

più colpite dall’emergenza sanita-
ria causata dal contagio del Coro-
navirus Covid19. A loro, infatti, è 
rivolto lo specifico invito della au-
torità a evitare i luoghi affollati e a 
uscire dalle proprie abitazioni solo 
se davvero necessario; anche per le 
esigenze quotidiane, come fare la 
spesa o frequentare uffici pubblici.

Grazie alla proficua collabora-
zione con le reti del volontariato e 
dell’associazionismo, il Comune di 
Crema ha improntato un servizio 
telefonico per aiutare gli Over 65 e 
le persone prive di rete familiare e 
amicale poste in quarantena.

Di concerto con l’Associazione 
Auser viene messo a disposizio-
ne un riferimento telefonico dove 
poter richiedere un supporto so-
ciale: i numeri da contattare sono 
0373/86491  oppure 800995988 
(quest’ultimo solo da rete fissa), 
dal lunedì al venerdì 8,30/12,30 - 
14,00/18,00. 

Il servizio, rivolto ai cittadini 
soli, privi di rete di supporto, posti 
in quarantena, e agli anziani ultra-
sessantacinquenni che non posso-
no uscire di casa per impedimenti, 
è partito lunedì 9 marzo.

Gli operatori forniranno un ser-
vizio di ascolto, di supporto per 
viveri di particolare necessità e 
urgenza, per acquisto di farmaci 
urgenti e aiuto nel disbrigo di prati-
che burocratiche indifferibili.

Certificati via telematica
È possibile scaricare e 

stampare i propri certificati senza 
recarsi in Comune. Basta andare 
alla sezione “Rilascio Certificati” 
nell’area Servizi Online e utilizzare 
SPID oppure la Carta Nazionale 
dei Servizi con apposito PIN. Pos-
sono essere visionati i propri dati 

anagrafici da residenti nella città di 
Crema, produrre autocertificazioni 
e stampare i certificati Anagrafi-
ci, di Stato civile ed Elettorale. In 
caso di certificati che prevedono la 
marca da bollo è sufficiente inseri-
re negli appositi campi il numero 
identificativo di 14 cifre e la data 
di emissione della marca da bollo 
acquistata e in questo modo verrà 
prodotto il documento e potrà es-
sere stampato.

Moratoria mutui imprese
È operativo l’accordo tra 

ABI e le Associazioni di impresa, 
con cui è stata estesa ai prestiti 
concessi fino al 31 gennaio 2020 la 
possibilità di chiedere la sospensio-
ne o l’allungamento.

La moratoria è riferita ai finan-
ziamenti alle micro, piccole e medie 
imprese danneggiate dall’emergen-
za epidemiologica “COVID-19”. 
La sospensione del pagamento 
della quota capitale delle rate dei 
finanziamenti può essere chiesta 
fino a un anno. La sospensione è 
applicabile ai finanziamenti a me-
dio lungo termine (mutui), anche 
perfezionati tramite il rilascio di 
cambiali agrarie, e alle operazioni 
di leasing, immobiliare o mobiliare. 
In questo ultimo caso, la sospensio-
ne riguarda la quota capitale impli-
cita dei canoni di leasing.

Per le operazioni di allunga-
mento dei mutui, il periodo mas-
simo di estensione della scadenza 
del finanziamento può arrivare 
fino al 100% della durata residua 
dell’ammortamento. Per il credito 
a breve termine e il credito agrario 
di conduzione il periodo massimo 
di allungamento delle scadenze è 
pari rispettivamente a 270 giorni e 
a 120 giorni.

Nell’accordo è previsto che, ove 
possibile, le banche possono appli-
care misure di maggior favore per 
le imprese rispetto a quelle previste 
nell’accordo stesso e si auspica che, 
al fine di assicurare massima tem-

pestività nella risposta, si acceleri-
no le procedure di istruttoria.

L’accordo è stato sottoscritto da 
ABI, Alleanza delle Cooperative 
Italiane (AGCI, Confcooperative, 
Legacoop) CIA-Agricoltori Ita-
liani, CLAAI, Coldiretti, Confa-
gricoltura, Confapi, Confedilizia, 
Confetra, Confimi Industria, 
Confindustria e Rete Imprese Ita-
lia (Casartigiani, Cna, Confarti-
gianato, Confcommercio, Confe-
sercenti) che chiedono, inoltre, di 
ampliare l’operatività del Fondo di 
Garanzia per le PMI e misure ag-
giuntive per agevolare l’accesso al 
credito. Per favorire la realizzazio-
ne delle operazioni di sospensione 
o allungamento delle scadenze dei 
finanziamenti, l’ABI e le Associa-
zioni di rappresentanza delle im-
prese firmatarie sono impegnate a 
promuovere, presso le competenti 
Autorità europee e nazionali, una 
modifica delle attuali disposizioni 
di vigilanza riguardo le misure di 
tolleranza (c.d. forbearance), ne-
cessaria in una situazione emer-
genziale, come quella attuale.

Modulo spostamenti
Chi si sposta per esigen-

ze motivate potrà presentare ai 
controlli un’autocertificazione. Il 
modulo, scaricabile dal sito del 
Comune: www.comune.crema.cr.it/
sites/default/files/modulo_autodi-
chiarazione_spostamenti.pdf  è stato 
messo a disposizione dal diparti-
mento di Pubblica sicurezza.

    (ns. servizio completo a pag. 7) 

PADANIA ACQUE                   
Temporanea chiusura

In considerazione dell’evol-
versi della situazione legata all’e-
mergenza Coronavirus e delle ul-
teriori misure restrittive in vigore, 
Padania Acque comunica la tem-
poranea chiusura al pubblico degli 
sportelli della sede di Cremona e 

Crema, la cui riapertura – salvo 
differenti disposizioni – è prevista 
per lunedì 6 aprile. La società, al 
fine di evitare disagi ai cittadini, 
ha potenziato il sistema di assi-
stenza telefonica.  Chiunque può 
telefonare al numero 800.710.711 
e contattare il call center per ri-
cevere tutte le informazioni su 
qualsiasi tipo di pratica. Padania 
Acque ricorda che tutti i servizi 
destinati ai cittadini, quali prati-
che commerciali e contrattuali, 
autoletture e pagamento delle 
bollette, possono essere effettuati 
facilmente da casa sia attraverso 
il sito web www.padania-acque.it 
“Sportello on line” che attraverso 
l’applicazione Acqua Tap.

È possibile comunicare telefo-
nicamente i consumi al numero 
800.825.146, mentre per le se-
gnalazioni ed eventuali guasti è 
attivo il numero 800 092 645. È 
possibile altresì inviare richieste 
a mezzo e-mail, scrivendo all’in-
dirizzo di posta elettronica info@
padania-acque.it. Sono costante-
mente aggiornate le pagine social 
Facebook e Instagram, il sito in-
ternet e l’App Acqua Tap. Sem-
pre fino al 6 aprile sono sospesi: 
gli appuntamenti per attività di 
preventivazione, sia presso le sedi 
di Cremona e Crema sia a domi-
cilio dell’utenza; le operazioni 
di chiusura e di sostituzione dei 
contatori dell’acqua. Restano at-
tive le operazioni di apertura dei 
contatori dell’acqua. Padania Ac-
que ricorda a tutti i cittadini che la 
distribuzione dell’acqua potabile, 
nonché tutti i servizi idrici, sono 
garantiti senza interruzione.

CNA CREMONA-CREMA                    
Solo su appuntamento

Gli uffici sono aperti al 
pubblico solo su appuntamento. 
Per necessità, 0372.442211 o i 
numeri presenti sul sito: www.
cnacremona.it.

 
DIOCESI DI CREMA

Gli uffici della Curia Vescovile sono chiusi al pubblico. Rice-
vono solo su appuntamento telefonando allo 0373.256274, il 
lunedì e il mercoledì dalle ore 9 alle 12.

Nel prolungarsi della situazione di emergenza, che richiede le ne-
cessarie attenzioni per contrastare il propagarsi del Coronavirus 
e desiderando mantenere, al tempo stesso, una vicinanza sentita 
e sincera a tutta la comunità diocesana in questo momento così 
particolare e ricco di apprensione, il vescovo Daniele presiede la 
celebrazione di alcuni eventi che vengono trasmessi da: 

Radio Antenna5-Crema
Audio: FM 87.800, 

video: www.radioantenna5.it, 
Youtube: Il Nuovo Torrazzo, 

Youtube: Pastorale Giovanile (pgcrema.it oppure diocesidicrema.it)

Appuntamenti che saranno trasmessi dalla Cattedrale
 Dal lunedì al sabato alle ore 8 s. Messa in diretta escluso 
giovedì 19 marzo che sarà trasmessa in diretta audio alle ore 
8,30 dalla basilica di S. Maria della Croce.
 Nelle domeniche di Quaresima, alle ore 10 il Vescovo ce-
lebra la s. Messa. 
Domenica 15 marzo alle ore 8 celebrazione liturgica trasmes-
sa dalla Basilica di S. Maria della Croce.
 Martedì 17 alle ore 20,30, il vescovo Daniele guida la veglia 
di preghiera per padre G. Maccalli a 18 mesi dal rapimento.
 Giovedì 19 marzo, solennità di S. Giuseppe, alle ore 19 il 
vescovo Daniele presiede la Celebrazione Eucaristica nel ricor-
do del suo terzo anniversario di Ordinazione episcopale e degli 
anniversari speciali di Ordinazione presbiterale di alcuni preti. 
Alle ore 21 nella basilica di S. Maria della Croce s. Rosario 
sempre presieduto dal Vescovo.

Tutti questi appuntamenti si terranno a porte chiuse

 

Per inserzioni, pubblicazioni e abbonamenti te-
lefonare al numero 0373.256350 dalle ore 9 alle 
12. In caso di assenza dell’operatore lasciare un 
messaggio sulla segreteria telefonica.

GLI UFFICI 
DEL NOSTRO SETTIMANALE 

SONO CHIUSI 

 
EVENTI SOSPESI E SITI PER AGGIORNAMENTO
Alla luce dell’emergenza sanitaria in corso si conferma la so-
spensione, di spettacoli e iniziative. 
Per aggiornamenti su Crema e sul territorio: 

www.ilnuovotorrazzo.it;  www.culturacrema.it;  
www.prolococrema.it; www.teatrosandomenico.com
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SABATO 14 MARZO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 13/3 fino 20/3:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49 - CREMA
   tel. 0373 256279
– Chieve (San Giorgio)
– Trescore Cremasco (Zambiasi)

Dalle ore 8.30 di venerdì 20/3 fino 27/3:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3 - CREMA
   tel. 0373 84906
– Casaletto Vaprio (comunale)
– Fiesco (Massari)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000
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DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. Attenersi 
alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario con-
tinuato tutti i giorni, festivi compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. Attenersi alle nuove 
disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso fino al 3 aprile

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (tutte le informazioni in pagina)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Chiuso fino al 3 aprile

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Spor-
tello Lavoro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal mar-
tedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da 
martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Chiuso fino al 3 aprile

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi
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Al Nóno Dialèt al pàsa ‘n da le piàse col sò tabàr da vèc e ‘l vàrda con i òc pié da góse chèl che 
sücét a Crèma, al Circundàre e a l’Italia e...
Gh’è nüsü ‘n gìr? Sperèm! Madòna Signùr sperèm, al pénsa ‘l nóno, sperèm…

È l’ammonimento che viene dai nostri antenati, rappresentati qui dal Nóno Dialèt, invito da racco-
gliere!

Al Nóno ga vé ‘n mént an tòch da la puezìa

Al Nóno al pàsa apò da l’Uspedàl e ga vé pròpe da caregnà, e ga s’ciòpa déntre ‘n sen-
timént da bé e ‘n gràsie e ‘na benedisiù per töi chèi che ga laùra déntre, che i rés’cia ‘n prìma 
persùna…

Pò al sént an sghìl, “uè, uè, uè” Signùr che bèla ùs, che bèla cansù, che bèla nuità e che gràsia e 
che miràcol l’è ‘n s’ciatì che nàs…

La pànsa l’éra bèa cresìda
e i nóf  mìs i éra bèa pasàc,
la lüna la s’éra ‘mpienìda
e le quarànta setimàne le nàa a sciamà.

Ma té, bèl lügüt e sénsa frèsa
ta stàet bé ‘n da la tò gnàda
prutèt déte ‘n dal pansù
an ghéda a la tò màma.

Ma quànt la fèsta da la dóna
la s’è culuràda col giàlt da le mimùze,
té, cumè ‘n uzelì ta gh’ét becàt al gös
e ‘n mès a sté cazì ta gh’ét mulàt an sghìl

Gioia, ansia e emusiù
l’è chèl che g’ó pruàt
“Nóna” per la quàrta ólta!
finalmént ta sét rüàt!

Ògni bagài o neót che m’è nasìt,
al mé cór al g’à fàc cumè l’“universo”

“sémpre an espansiù”
sénsa bizògn da purtà vià nigót
a chèi che gh’è nasìt prìma
“còcule, amór e dedisiù”

Dóca óre dìt càro al mé bèl picinì:
“Ben rüàt Alessandro!”

ta gh’ét purtàt ‘na bòta da éta
ai tò genitùr, ai nóni e töc i tò parént,
ta sét amò insé picinì
e àrda quànti ta n’ét fàc cuntént.

An bazì gròs a Devis al mé campiù
a Samuele al me cuciulòt
a Camilla la me puìna
e adès pòa té Alessandro…
…ana bèla stèla che la s’è ‘mpisàda
l’òt da màrs ‘na dumìnica matìna

“Tàs la lüna sö ‘n dal cél
e le stràde bandunàde:
tàs la séra ‘ndal sò vél.

J è fragòie…
Ma mé le càte sö!”

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura Listino dell'11 marzo 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 183-185; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 178-182; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) 175-175; Cruscami (franco 
domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 162-164; Tritello 
151-153; Crusca 128-130; Cruschello 145-147. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 164-165: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico da 62 a 64 163-
168; peso specifico da 55 a 61 156-160; Semi di soia nazio-
nale 349-350. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 
0,90-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,80-2,35; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,80-2,30; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,20-3,65; Cat. D - Vacche 
frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,05-2,35; Cat. 
D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,60-

1,85; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 
(41%) 1,20-1,45; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso 
vivo) 0,90-1,08; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso 
vivo) 0,67-0,80; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso 
vivo) 0,47-0,59; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,20-3,45; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,80-
3,00; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,40-2,60; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,00-2,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 135-
150; Loietto 135-150; Fieno di 2a qualità 95-110; Fieno di 
erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,65; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,05-7,15; stagionatura tra 12-15 mesi 8,10-
8,25; stagionatura oltre 15 mesi 8,50-8,85.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): le-
gna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-
14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in 
piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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da “Fragòie” di Don Luciano Pisati

dài, catéle sö le mé fragòie… restì a cà!

Lorenzo Bonizzi
con la puledra Luna.
Cascina Comparina

a Madignano.
Anno 1963

Al mé quàrt neudì” di Laura Arlondi
(è nato Alessandro)

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chia-
mata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a 
Giuseppe suo fi glio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 
Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad 
attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Al-
lora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei 
giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samari-
tana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samari-
tani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chie-
sto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la 
donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; 
da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più 
grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo 
e ne bevve lui con i suoi fi gli e il suo bestiame?». Gesù le 
risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo 
sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più 
sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in 
lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna».

Ci vorrebbe moltissimo tempo, e anche moltissima compe-
tenza biblica e spirituale, per commentare la pagina straor-
dinaria dell’incontro di Gesù con la donna di Samaria, che 
si legge come Vangelo della terza domenica di Quaresima. 
È una pagina che mi è molto cara, anche perché è stato il 
Vangelo della mia Ordinazione episcopale, tre anni fa…
È anche un testo molto lungo (qui ne viene riportata solo 
una parte); nella brevità di questo spazio, mi accontento di 
tre sottolineature, che vorrei fare anche alla luce di ciò che 
stiamo vivendo in questi giorni, nel pieno dell’emergenza 
Coronavirus.
L’incontro e il dialogo tra la donna e Gesù avvengono 
presso un pozzo, il pozzo di Giacobbe a Sichem, in Sa-
maria; dove Gesù, stanco del viaggio, siede a riposare, e 
dove la donna va ad attingere acqua. È Gesù ad avviare 
il dialogo, con la sua richiesta: dammi da bere (Gv 4, 7). 
Sembra l’espressione di un desiderio semplice, anche se 
fondamentale.
Ma tutto il confronto tra Gesù e la donna mostrerà che uno 
dei punti essenziali è proprio questo: che cosa desideria-
mo? Gesù vuole portare quella donna a mettere a fuoco un 
desiderio più profondo e radicale, il desiderio di vita vera 
e piena – quel desiderio al quale Dio vuole rispondere, con 
il dono di Gesù.
In questi giorni, nei quali viviamo tante limitazioni, i no-
stri desideri di cose anche ‘normali’, ordinarie, sembrano 

così compressi, possiamo anche noi fermarci un momento 
a chiederci: che cosa desideriamo davvero? Possiamo par-
tire dai limiti dei nostri desideri attuali, per andare un po’ 
più a fondo in noi stessi? Possiamo scoprire in noi quel 
desiderio profondo di vita, che corrisponde al desiderio di 
Dio stesso, di darci vita, e vita in abbondanza?
Un secondo spunto. Nel corso del dialogo, la donna pone 
a Gesù una domanda su quale sia il luogo in cui si deve 
adorare Dio: sul monte di Samaria, come dicevano i sa-
maritani, o nel tempio di Gerusalemme, come dicevano i 
giudei (cf. vv. 19-24)?
Gesù risponde relativizzando la questione dei luoghi: il 
«luogo» dell’incontro con Dio è ormai lui stesso, è la sua 
Parola di vita, è lo Spirito che egli dona: lì possiamo incon-
trare davvero Dio.
Però per noi c’è una questione. Interessa davvero, a noi, 
«incontrare Dio», adorarlo? Forse, in questi giorni, sentia-
mo anche la mancanza delle nostre chiese (anche se sono 
sempre rimaste aperte, nonostante la sospensione delle ce-
lebrazioni con il popolo).
Chissà che questa mancanza non ci aiuti a desiderare un 
nuovo incontro con Dio, una rinnovata relazione con Lui, 
nella preghiera, nella lode, nella supplica, nell’adorazio-
ne…
E vorrei, da ultimo, riprendere una parola che Gesù dice 
non alla Samaritana, ma ai discepoli, dopo l’incontro con 
la donna e dopo che lei si è fatta messaggera, «evangeli-
sta» dell’arrivo del Messia. Nella fede di questa donna e 
dei samaritani, Gesù scorge i segni di un’estate anticipata, 
le primizie di un raccolto che si preannuncia abbondante: 
«Voi non dite forse: “Ancora quattro mesi e poi viene la 
mietitura”? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guarda-
te i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete 
riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché 
chi semina gioisca insieme a chi miete» (vv. 37-38).
Alziamo anche noi lo sguardo. Anche noi, lo spero, non 
dovremo aspettare quattro mesi per mietere un raccolto di 
gioia. Anche nelle fatiche di questi giorni, Dio sta già fa-
cendo crescere in abbondanza i doni del suo amore fedele. 
Alziamo gli occhi, apriamo davanti Lui le nostre mani, le 
saprà riempire di tutta la sua ricchezza, al di là di ogni no-
stra fatica e di ogni nostra attesa.

+vescovo Daniele

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica 15 marzo

Prima Lettura:  Es 17,3-7    Salmo: 94 (95)
Seconda Lettura: Rm 5,1-2.5-8    Vangelo: Gv (4, 5-14) (forma breve)

III Domenica di Quaresima - Anno A 

Preparata dalla signora Anna
di Crema Nuova
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La chiffon-cake
Ingredienti per uno stampo da 22 cm:  4 uova grandi a temperatura ambiente,
200 g di zucchero, 200 g di farina, 130 ml di acqua, 85 ml di olio di semi di girasole,
8 g di lievito, 4 g di cremor tartaro, 1/2 limone grattugiato, 1 fialetta di aroma limone.
Per la glassa: 100 g di zucchero a velo vanigliato, qualche cucchiaino di succo di limone

Preparazione: unite la farina, lo zucchero, il lievito. Versate l’acqua, piano piano inco-
minciando a mescolare e poi unite l’olio di semi avendo cura di unire molto bene tutti 
gli ingredienti.
Incorporate i tuorli all’impasto sempre mescolando con la frusta. Aggiungete la buccia 
di limone grattugiata e la fialetta di aroma al limone. Montate a neve ben ferma gli al-
bumi con uno sbattitore elettrico aggiungendo il cremor tartaro. Li dovete incorporare all’impasto un cucchiaio alla volta, 
mescolando delicatamente dal basso verso l’alto per ottenere un impasto spumoso e leggero. Utilizzate uno stampo per 
chiffon cake che non deve essere nè unto nè infarinato e versateci l’impasto. Fate cuocere in forno già caldo a 165°, statico, 
per 50 minuti circa. Fate la prova stecchino. Una volta sfornata deve riposare capovolta dentro il suo stampo per 2 o 3 ore. 
Per la glassa: aggiungete il succo di limone poco alla volta allo zucchero fino a ottenere una bella glassa densa e lucida. 
Versatela sulla chiffon-cake! È una torta spettacolare! 

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPONIBILE 
IGIENIZZANTE MANI

Celebrate a porte chiuse

COMUNICATO
In attuazione del DPCM 08/3/2020, e delle 

conseguenti disposizioni dell'Istituto, formalizzate 
con messaggio della D.G., n. 1.013 del 08/3/2020, 
il servizio al pubblico, con presidio fisico del front 
end, in sede e agenzie territoriali di Crema e Ca-
salmaggiore, è stato sospeso dal 9 marzo, e fino a 
successivo provvedimento di riattivazione.

È stato, al contempo, rafforzato il presidio tele-
fonico, con utilizzo numero provinciale di emer-
genza dedicato, 0372 481700, per attività infor-
mativa sui servizi e le attività dell'Istituto, fermi 
restando i contatti già esistenti, quali il portale 
web e il contact center, raggiungibile gratuita-
mente, da rete fissa (803 164), o con cellulare 
(06 164 164), a pagamento, secondo le tariffe dei 
singoli gestori. Si sta anche procedendo con la va-
lutazione di un possibile allargamento all'utilizzo 
di ulteriori canali di comunicazione telematica, 
come Voip e Skype, in caso di necessità.

Con l’occasione, si ritiene utile fornire anche le 
seguenti informazioni per la cittadinanza:
• CONTATTA INPS PER VIA TELEMATICA 
È FACILE E NON TI MUOVI DA CASA

In considerazione dell’evolversi della situazione 
epidemiologica da COVID-19, relativa a tutta la 
regione Lombardia e altre 14 province, si invita-
no gli utenti della intera provincia di Cremona a 
utilizzare i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Istituto. 

Tutti i servizi informativi sono, infatti, integral-
mente assicurati dal numero provinciale di emer-
genza, 0372 481700, tramite cui si potrà parlare 
con un operatore, dalle 8.40 alle 13.00, da lunedì 
al venerdì.

In alternativa, si può telefonare, per informazio-
ni o chiarimenti, al numero verde 803.164, gratu-
ito da rete fissa, oppure 06.164.164,  da cellulare 
a pagamento, secondo le tariffe applicate dai sin-
goli operatori. Tali numeri sono attivi dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 8.00 alle 20.00, e il sabato 
dalle 8.00 alle 14.00.

 
I recapiti delle caselle e-mail istituzionali sono 

reperibili sul sito web www.inps.it, nella pagina di 

ogni singola struttura provinciale, alla voce “In-
formazioni”.

Si rammenta che molti servizi sono assicurati 
telematicamente, attraverso il canale INPS Ri-
sponde, oppure il Cassetto Previdenziale per le 
Aziende, e per i Lavoratori Autonomi, oppure 
quello per il Cittadino, cui possono accedere tutti 
gli utenti in possesso di PIN oppure SPID e di cui 
si raccomanda l’utilizzo.
• “INPS RISPONDE”

È possibile inviare una comunicazione tramite 
il servizio “Inps Risponde disponibile sul Portale 
INPS, www.inps.it.

Si tratta di un servizio di assistenza online dell’I-
stituto, messo a disposizione degli utenti registrati 
con PIN personale, per quesiti e richieste di chia-
rimenti, su aspetti normativi o procedimentali, o 
richieste di informazioni e relative a servizi e su 
singole pratiche.

Con INPS Risponde è possibile, inoltre, verifi-
care lo stato delle richieste (In attesa di lavorazio-
ne, Inviata alla struttura INPS, Evasa dal Contact 
center, Evasa dalla struttura INPS).

Il servizio è rivolto a:  Dipendenti Privati; Di-
pendenti Pubblici (ex Inpdap); Lavoratori dello 
spettacolo e dello Sport (ex Enpals), Lavoratori 
Autonomi, Artigiani, Commercianti, CD/CM, 
Lavoratori Domestici e Lavoratori Iscritti alla 
Gestione Separata, nonché i percettori di Naspi e 
altre Prestazioni Previdenziali INPS.

Si accede dal sito www.inps.it, e, dopo aver se-
lezionato la categoria di appartenenza, autentican-
dosi, comparirà un ulteriore menù a tendina, dal 
quale si potrà scegliere l’argomento di interesse. 

Quindi, si potrà compilare un campo di testo, 
con la propria richiesta, ben dettagliata e specifica. 

Alla domanda potranno anche essere allegati 
dei documenti di supporto, fino a un massimo di 4 
MB di grandezza.

Infine, dopo aver compilato tutti i campi, si po-
trà inoltrare la richiesta di servizio INPS Rispon-
de, che verrà prontamente protocollata. 

Entro qualche giorno, un consulente dell’Istitu-
to provvederà a rispondere al quesito in maniera 
circostanziata.

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

A PARTIRE DA GIOVEDÌ 5/3/2020
L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio
“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it

Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,
possono chiamare il numero 0373/280194

da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”
IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:

• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico.

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it

Avviso a tutti i pazienti seguiti dagli specialisti dell’Ospedale Maggiore di Crema.
Si raccomanda di NON PRESENTARSI PRESSO LA FARMACIA OSPEDALIERA,

MA DI CONTATTARE I SEGUENTI NUMERI TELEFONICI PER ORGANIZZARE IL RITIRO:
Tel.  0373 280305 | 0373 280924 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 - 13.30 e 14.30 – 16.00
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Alessandrina Ratti
di anni 91

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Ernestina con Valter, i cari nipoti Pao-
la con Francesco, Marco, i pronipoti, i 
fratelli Umberto e Achille, le cognate e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le amorevoli cure 
prestate.
Crema, 11 marzo 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Franco
Manenti

di anni 73
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Assunta, le fi glie Sabrina con 
Massimo, Silvia, l'adorato nipotino Ra-
oul e tutti i parenti e amici.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore. Esprimono un sentito rin-
graziamento ai medici e al personale 
infermieristico dell'ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative per le amorevoli 
cure prestate.
Offanengo, 13 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Romeo Boffelli
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i cognati Battista, Annarita e 
famiglia. La cugina Loretta con i fi gli 
Massimo, Laura e loro famiglie.
La salma giungerà al cimitero di San 
Bernardino alle ore 9 di oggi sabato 14 
marzo dove dopo una breve cerimonia 
religiosa sarà tumulata.
Si ringraziano parenti e amici che ne 
onoreranno il ricordo.
San Bernardino, 14 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Franco Benelli
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Caterina, il genero Omar, i cari nipoti 
Alberto, Giulia e Nicolò, il fratello e i 
parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo nel cimitero 
di Offanengo oggi, sabato 14 marzo 
alle ore 10 dove la cara salma giungerà 
direttamente, dopo la cerimonia sarà 
sepolta nel cimitero locale.
Si ringraziano quanti partecipano al 
loro dolore.
Non fi ori ma opere di bene.
Offanengo, 13 marzo 2020

"E ricordati, io ci sarò. Ci sarò 
nell'aria. Allora ogni tanto, se 
mi vuoi parlare, mettiti da una 
parte, chiudi gli occhi e cer-
cami. Ci si parla. Ma non nel 
linguaggio delle parole. Nel 
silenzio".

Dopo aver donato alla famiglia tutti i 
tesori del suo cuore, è mancato

Francesco Bonetti
di anni 79

Ne danno il triste annuncio i fi gli Clau-
dio, Cinzia con Carlo, i nipoti Alessan-
dro e Simone, i fratelli, le sorelle, la co-
gnata Giuseppina, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo nel cimitero 
di Trescore Cremasco oggi, sabato 14 
marzo alle ore 16 dove la cara salma 
giungerà direttamente, dopo la ceri-
monia sarà sepolta nella cappella di 
famiglia.
I familiari ringraziano quanti partecipa-
no al loro dolore.
Trescore Cremasco, 13 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Natalina Vailati Facchini
ved. Bianchessi

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli Co-
setta con Dario, Elis con Giuseppe, Fa-
bio con Giusy, i cari nipoti Emanuele, 
Benedetta, Pietro, Stefano, Veronica e 
la sorella Rosalinda.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento speciale 
alla sig.ra Nadiia Malinovska; al ge-
nero, dottor Dario Benzi; al personale 
medico e infermieristico del reparto 
Hospice della Fondazione Benefattori 
Cremaschi di Crema per le amorevoli 
e costanti cure prestate.
Izano, 12 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Alba Fasoli
di anni 97

Ne danno il triste annuncio i fi gli 
Giacomina con Rino, Francesco con 
Enrica, Valter con Maria, Maria Rosa 
e Angelo con Andreina, i nipoti, i pro-
nipoti, la sorella Rina, le cognate Carla 
ed Ernesta e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Vaiano Cremasco, 11 marzo 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Luisa Suriano
(Nelli)

ved. Agnesi
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la fi glia Ele-
na con Mauro, le care nipoti Asia, Gaia 
e Marzia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Madignano, 11 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari il 

Geom. Battista Dossena
di anni 89

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Cristina con Roberto, Lucia con Fabia-
no, Antonella con Andrea, i cari nipoti 
Riccardo, Martina, Andrea, Federico, 
Alberto e Davide, la sorella, le cognate 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
San Donato, 11 marzo 2020

Partecipa al lutto:
- Maria Donarini Conca

Achille e Gabriella con Adelaide, Ele-
onora, Emanuela e rispettive famiglie 
sono vicini alla nipote Ernestina e fa-
miliari in questo momento di grande 
dolore per la perdita della cara mamma

Alessandrina Ratti
Crema, 11 marzo 2020

"Ovunque tu sia
saprò amare fi no a lì".

Nonna Sandra 
Nonna e madre amorevole, insostitui-
bile e indimenticabile. 

 I tuoi nipoti Paola e Marco 
Crema, 11 marzo 2020

Il Presidente e i membri del Tennis 
Club Crema, i maestri, i collaboratori 
e i soci tutti, si uniscono al cordoglio 
di Benedetta Bernardo e famiglia per la 
scomparsa della cara nonna 

Natalina 
Vailati Facchini

Crema, 12 marzo 2020

A funerali avvenuti le sorelle Maria, 
Franca, Rosa, le cognate, il cognato, i 
nipoti e i parenti tutti nell’impossibilità 
di farlo singolarmente, ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, fi ori, scritti 
e la partecipazione ai funerali, hanno 
condiviso il loro grande dolore per la 
perdita del caro

Domenico Denti 
Pianengo, 9 marzo 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari la

Prof.ssa Maria Teresa
Zambelli

Marzagalli
Lo annunciano con profonda tristezza il 
marito Claudio, la fi glia Giulia, il fi glio 
Fortunato con Rosita, la sorella Anna 
Maria, il fratello Alessandro con le ri-
spettive famiglie, gli adorati nipoti tutti.
I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Crema, 11 marzo 2020

Addolorati per la scomparsa di 

Maria Teresa
 Zambelli

gli amici del Coro Marinelli la ricorda-
no con affetto.
Crema, 11 marzo 2020

Alfredo, Amelina con Federico, France-
sca ed Enrico si stringono con profon-
da commozione intorno a Sandro e alla 
sua cara famiglia nel vivo ricordo di

Teresa
capace di esprimere bellezza, intelli-
genza e umanità profonde.
Bergamo, 11 marzo 2020

Silvana, Lucia e Isidoro non dimenti-
cheranno l'intelligenza vivace, l'entu-
siasmo e il calore del sorriso dell'amica 
e collega

Maria Teresa
Condoglianze a tutti i familiari.
Crema, 11 marzo 2020

Tino e Francesca, Luca e Anna, Caroli-
na e Alessandro si uniscono al dolore 
di Sandro, Tiziana e familiari tutti per la 
scomparsa della cara

Maria Teresa
Crema, 11 marzo 2020

Tino Sagrada e famiglia partecipano al 
dolore di Paolo e Luisella per la perdita 
della cara mamma

Giuseppina Schiavini
ved. Mariani

Crema, 11 marzo 2020

Ricordiamo con affetto la nostra cara 
amica

Maria Teresa Zambelli
ci mancherai moltissimo Terry.
Un abbraccio a Claudio, Fortunato e 
Giulia e ai fratelli Anna e Sandro.

Anna, Ester e Laura
Crema, 11 marzo 2020

Lalla e Giacomo con i ragazzi, Consue-
lo e Claudio con i ragazzi sono vicini a 
Sandro e Tiziana, Anna, Claudio, For-
tunato e Giulia per la scomparsa della 
cara

Teresa
persona straordinaria e molto corag-
giosa.
Orzinuovi, 11 marzo 2020

Ciao 

Teresa
Graziella e Alfonso, Meri e Gabriella, 
Mariella e Chico, Teresa e Fiorenzo, 
Marita e Renato, Antonietta e Rober-
to, Tina e Sergio, Mariarosa e Bruno, 
Rosella e Dado, Rita e Michele, Anna e 
Antonio, Marisa.
Crema, 11 marzo 2020

Zia Teresa 
dolce, allegra, bella sempre, elegante, 
spiritosa, intelligente, arguta, gene-
rosa, presente ma discreta, libera ma 
non provocatoria, a volte timida ma mai 
rinunciataria, anzi determinatissima, 
cuoca sublime, critica ma alleata, zia 
insostituibile

Chiara e Francesca con i familiari 
Crema, 11 marzo 2020

Ciao amica grande, compagna affet-
tuosa di tante avventure serie e allegre, 
guida sicura e competente, sempre 
pronta all’aiuto e al sorriso.
Ci hai regalato bellezza, intelligenza e 
impegno generoso.
Senza mai esibirli, hai dimostrato il tuo 
talento e le tue brillanti capacità in tutti 
i campi in cui ti sei applicata: docenza, 
ricerca, musica, arte, scienza, sport.
Nessun ostacolo era per te insormonta-
bile tanto da farci credere che neppure 
la malattia lo fosse.
Confi diamo ancora nel tuo esempio e 
nella forza che hai voluto trasmetterci, 
per affrontare il dolore della tua perdita.
Grazie di tutto, 

Terry
Un forte abbraccio a Claudio, Giulia, 
Fortunato, Anna e Sandro.

Rosy e Paola
Crema, 11 marzo 2020

Il maestro e i coristi tutti, indistinta-
mente, del Gruppo Corale S. Maria 
Assunta di Ombriano, piangono la di-
partita della corista 

prof.ssa Maria Teresa 
Zambelli

per lunghi anni apprezzatissima com-
ponente del settore Contralti e impa-
reggiabile fi gura di umanità, cordialità 
e amicizia per tutto il Coro. Con il suo 
competente apporto abbiamo cantato le 
lodi al Signore in modalità polifonica, 
ora la pensiamo serena nella pace del 
Padre dove canterà in eterno suppliche 
per noi che siamo rimasti e per la sua 
famiglia, alla quale vanno le nostre sin-
cere condoglianze.
Maria Teresa sarà solo invisibile a noi, 
ma spiritualmente presente ad ogni 
incontro settimanale, fi nché il Coro 
canterà. 
Crema, 11 marzo 2020

Irvana ed Edoardo sono vicini all'amico 
Sandro per la perdita della cara sorella

Maria Teresa
Crema, 11 marzo 2020

Irvana ed Edoardo si stringono al dolo-
re di Claudio e fi gli per la perdita della 
cara moglie e mamma

Maria Teresa
Crema, 11 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Gian Carlo Sangiovanni
di anni 68

Ne danno il triste annuncio il fratello, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
La cara salma è esposta nella came-
ra ardente dell'Ospedale di Treviglio. 
Oggi, sabato 14 marzo alle ore 16 dopo 
la benedizione proseguirà per la crema-
zione.
L'urna cineraria del caro Gian Carlo 
sarà sepolta nel cimitero di Offanengo.
I familiari ringraziano quanti partecipa-
no al loro dolore.
Offanengo, 13 marzo 2020

Caro zio

Gian Carlo
ti vogliamo bene, tu e la zia Rinella re-
sterete sempre nei nostri cuori, certi che 
ora da lassù ci guarderete con gioia.

Benedetta, Mario Filippo, Raffaele
Offanengo, 13 marzo 2020

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è andata alla Casa del Padre 

Giuseppina Schiavini 
ved. Mariani 

Lo annunciano i fi gli Paolo con Lui-
sella, Enrica con Massimiliano, Marco 
con Flaviana e i carissimi nipoti Carlo-
alberto, Annasofi a, Yonas e Laila. 
Una preghiera è la cosa più gradita. 
Campagnola Cr., 11 marzo 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Leandro Bertolotti
di anni 59

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Maria, la sorella Luisa con Giordano, la 
nipote Elisa con Omar e il piccolo Mat-
tia, la zia Caterina e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno preso parte al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e a tutto il personale della 
R.S.A. "Camillo Lucchi" per le cure 
prestate.
Crema, 11 marzo 2020

Loreta Boffelli Bertolotti con i fi gli Mas-
simo, Laura e loro famiglie piangono 
con Maria la scomparsa del loro amato 
"zio" 

Romeo Boffelli
Crema, 14 marzo 2020

“….tempo fa e neppure tanto 
tempo
ti abbiamo visto e ci hai dona-
to il tuo sorriso
e ci hai guardate coi tuoi occhi 
buoni
come da un campo azzurro, un 
fi ordaliso…”

Anna con Cristian, Selene e Matteo, 
Lina con Franco, sono vicini agli amici 
Cosetta, Elis e Fabio Bianchessi e ri-
spettive famiglie per la dolorosa perdita 
della loro amatissima

mamma Natalina
Il suo meraviglioso amore per la fami-
glia, la sua tenerezza e il dolcissimo 
sorriso, la bellezza del cuore che sape-
va donare a tutti, e i ricordi, le condivi-
sioni, le gioie dell’amicizia... 
Impossibile dimenticarti, cara Signora 
Natalina.
Crema, 12 marzo 2020

Le colleghe della sezione di Crema 
della Associazione Donne Medico sono  
particolarmente vicine a Tiziana e San-
dro per la perdita della sorella

Maria Teresa
Crema, 11 marzo 2020

MARMI    PIETRE    GRANITI
ARREDAMENTO    EDILIZIA    FUNERARIA

POSA IN OPERA    RESTAURO

Via De Chirico, 8 - Crema CR (S. Maria della Croce Zona P.I.P.)
Tel. 0373 204339 - www.serinamarmi.it

Per inserzioni, pubblicazioni e 
abbonamenti telefonare al nu-
mero 0373.256350 dalle ore 
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ANNIVERSARI • ANNIVERSARI • ANNIVERSARI

2019     19 marzo     2020

Bruna Riva Vailati
A un anno dalla morte, Beppe con 
Maria, Jone e i nipoti ricordano con 
immutato affetto e rimpianto la loro 
carissima mamma e nonna.
Crema, 19 marzo 2020

2011            13 marzo                  2020

“Chi vive nel cuore di chi re-
sta non muore mai”.

Nel nono anniversario della scomparsa 
del caro papà

Mario Bergami
i fi gli, con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti lo ricordano con infi nito 
amore.
Casaletto Vaprio, 13 marzo 2020

2016     17 marzo      2020

"Una lacrima per voi, evapora; 
un fi ore sulla vostra tomba, 
appassisce; una preghiera per 
le vostre anime, la raccoglie 
Dio".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Giovanni Mazzini
le fi glie, il fi glio, il genero, la nuora e i 
nipoti lo ricordano sempre con immu-
tato affetto.
Accomunano nel ricordo la cara mam-
ma

Alice Acerbi
Cremosano, 17 marzo 2020

2015     19 marzo      2020

"La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re".

A cinque anni dalla scomparsa del caro

Giovanni Deori
i fi gli, le nuore, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti lo ricordano con l'amore di 
sempre anche in occasione della festa 
del papà.
Bottaiano, 19 marzo 2020

2001     13 marzo      2020

Nell'anniversario del caro

Paolo 
Scorsetti

la moglie, le fi glie Marta, Patrizia e 
Paola con le rispettive famiglie ti ricor-
dano con tanto amore.
Crema, 13 marzo 2020

2015     16 marzo     2020

"Pensatemi, perché nel pen-
siero c'è l'amore. Ricordate-
mi, perché nel ricordo c'è la 
vita. Vivete, perché nella vita 
ci sono anch'io".

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Giulio Coti Zelati
la moglie Angela, i fi gli Pierluigi, Ma-
ria Domenica, Agostino ed Eva con le 
rispettive famiglie, i cari nipoti, le so-
relle, i cognati, i nipoti e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 15 marzo alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Sergnano.

2003     12 marzo     2020

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Amalia Alpiani
ved. Venturelli

i fi gli la ricordano con nostalgia a 
quanti la conobbero insieme all'indi-
menticabile papà

Michele
nel 44° anniversario della morte.
S. Stefano, 12 marzo 2020

2012     18 marzo     2020

"...la vita può allontanarci, l'a-
more continuerà...".

Elena Luisa 
Comandulli

in Piacentini
Nell'ottavo anniversario, il marito Gian 
con i parenti e gli amici ricordano Luisa 
con amore e affetto.
Una s. messa verrà celebrata in data da 
defi nirsi nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

2006     20 marzo     2020

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Mario Lodigiani
la moglie, le fi glie e i nipoti lo ricor-
dano con affetto e nostalgia a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene.
Ss. messe in suffragio saranno cele-
brate nella chiesa parrocchiale di Ma-
dignano.

Nel primo anniversario della sua salita 
al cielo, Oreste e Marinella ricordano 
con fraterno affetto il caro amico 

Elio Aurelio
Chizzoli
(Poeta)

Crema, 15 marzo 2020

1995     17 marzo     2020

Nell'anniversario della cara mamma

Pierina Schiavini
del caro papà

Giuseppe 
Denti

e il caro fratello

Gianpietro 
Denti

Vi ricordiamo sempre con affetto.
Crema, 17 marzo 2020

di BRUNO TIBERI

Castelleone al tempo del Coronavirus è una cit-
tà fantasma. Le vie del centro sono deserte, se 

non fosse per le file davanti alle farmacie di perso-
ne che attendono il proprio turno per entrare e far 
scorta di mascherine (il bene divenuto più prezioso) 
o presidi medici per combattere cronicità o acciac-
chi. I negozi hanno abbassato le saracinesche, tutti o 
quasi, già prima del DPCM annunciato dal presidente 
del Consiglio Giuseppe Conte mercoledì sera, dopo 
le richieste pressanti di ulteriori restrizioni giunte al 
Governo da Lombardia e Veneto in primis.

Il senso di responsabilità dei castelleonesi ha agito 
ancor prima che la politica desse indicazioni: nego-
zi chiusi per ridurre al minimo i contatti sociali e la 
possibilità di contagio. Alcuni bar e ristoranti hanno 
fatto lo stesso prima che, da giovedì, questo divenis-
se obbligo. In ogni caso tutte le attività commerciali 
hanno dato un segno importante (riducendo orari di 
apertura e attivando servizi alternativi come la con-
segna a domicilio dei prodotti) giocando d’anticipo 
sul provvedimento. E i social hanno consentito di 
fare rete e di creare condivisione e supporto.

Il borgo ha sentito anche la forte guida dell’ammi-
nistrazione comunale. I cittadini sono stati raggiunti 
in ogni modo perché potessero avere informazioni 
utili su come comportarsi, sull’attività degli uffici e 
sui servizi messi in campo dall’ente locale. Su tutti 
quello avviato da alcuni giorni a sostegno delle per-

sone sole e di quelle impossibilitate a uscire di casa 
e senza una rete supporto (assenza di familiari o 
conoscenti). Chiamando i numeri 0374.356323 op-
pure 0374.356302 (dal lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 12.30 e il sabato dalle 8.30 alle 12), si possono 
lasciare ai referenti comunali richieste di medicinali 
e generi di prima necessità per acquisto e consegna 
a domicilio.

Con celebrazioni chiuse al pubblico e incontri di 
catechesi sospesi, anche la parrocchia si è subito atti-
vata per vivere la Quaresima da comunità nonostan-
te la distanza. Bella l’iniziativa del vicario don Mat-
teo Alberti: “Ogni sera fino al 3 aprile, esporremo 
l’Eucarestia nella cappella dell’oratorio facendo ri-
splendere di luce la grande croce di vetro che guarda 
il viale. Vi proponiamo di spegnere le vostre luci in 
casa, accendere un cero e pregare con noi per i tanti 
ammalati, familiari, i bisognosi e chi si è messo al 
servizio. Viviamo insieme questa Quaresima anche 
se non possiamo incontrarci”.

Mettersi al servizio. In tanti lo hanno fatto e lo 
stanno facendo, a partire dai volontari della Croce 
Verde, a quelli della Protezione Civile, dai medici 
di base a quelli che operanti in altre strutture o di-
stretti si mettono comunque a disposizione di chi ha 
bisogno per una visita o un consulto. Castelleone è 
ferma, come il resto dell’Italia, ma il suo cuore batte 
forte e la comunità è viva e più unita che mai. E per 
dirla, come il sindaco Fiori ha più volte chiosato nei 
suoi interventi video e scritti: “Forza Leoni”!

TANTE LE INIZIATIVE PER FARE COMUNITÀ ANCHE A DISTANZA

CASTELLEONE

La città si ferma,
ma il suo cuore batte

Videosorveglianza, si lavora
RICENGO

“Quello che avevamo in pre-
visione, ovvero, l’inizio dei 

lavori della videosorveglianza, è 
divenuto realtà in questi giorni e 
l’opera prosegue bene”. La dichia-
razione è del sindaco Feruccio Ro-
manenghi (nella foto), soddisfatto di 
quanto fatto: nel giro di pochi altri 
giorni l’intervento dovrebbe addi-
rittura terminare. 

Torniamo alle telecamere. Chie-
diamo al sindaco Romanenghi la 
portata dell’operazione. “Si tratta 
di diciannove videocamere, sparse 
su tutto il territorio comunale, tra 
Ricengo e la frazione di Bottaia-
no. Per il nostro paese è la ‘prima 
volta’: non abbiamo mai avuto un 
sistema di videosorveglianza”. 

Gli occhi elettronici, all’insegna 
della sicurezza di cose e persone, 
monitorano l’intera area comu-
nale, a partire dai punti sensibili. 
Ovvero il complesso scolastico ri-
cenghese, il giardinetto pubblico a 
fianco della scuola stessa, l’entrata 

e uscita da Ricengo e da Bottaia-
no, l’ufficio postale,  gli ambula-
tori medici, la palestra, ma anche 
diverse strade, non solo del centro 
storico. “In più, abbiamo posizio-
nato due varchi che leggono le tar-
ghe delle auto e segnalano se qual-
cosa non va alle Forze dell’ordine. 
Con questo, i varchi sono diventati 
quattro, dopo quelli già posizionati 
con il progetto intercomunale di 
SCRP. In quel caso s’era scelto di 
controllare l’ingresso dalla Melotta 
e quello sulla 591”, spiega ancora 
il primo cittadino. A proposito del-
la citata 591, di recente soggetta a 
nuovi  fenomeni d’abbandono dei 
rifiuti, Romanenghi conferma che 
“purtroppo l’abbandono sull’arte-
ria e anche nelle varie strade basse 
è realtà, anzi c’è un peggioramento 
dell’abbandono legato agli ingom-
branti, come frigoriferi. Incredibile 
l’inciviltà di alcune persone”.

Nel frattempo, presso il palazzo 
comunale sono stati ultimati i la-

vori ai nuovi servizi degli uffici del 
piano terra. “Esatto, nuovi bagni, 
compreso quello per i disabili e un 
servo scala per salire al piano pri-
mo, dove si  trova la sala consilia-
re”, spiega il sindaco.

Il 30 marzo si terrà la riunio-
ne del Consiglio comunale per la 
discussione e approvazione del 
Bilancio. Dal sindaco alcune anti-
cipazioni. “Siamo riusciti a man-
tenere tutti i servizi in essere, con 
un aumento della spesa sociale. Sa-
remo costretti ad aumentare di un 
punto l’addizionale Irpef, da 4.5 a 
5.5, comunque ancora bassa rispet-
to ad altri paesi del territorio”. Ciò, 
come detto, per compensare la cre-
scita legata ad assistenza domici-
liare, scolastica, al SAAP. “Sarebbe 
nostra intenzione – chiarisce il sin-
daco – ospitare nella seduta tutte 
le commissioni per un punto della 
situazione, ma dipenderà dall’e-
mergenza e dalla sua evoluzione”. 

Luca Guerini

RIPALTA CREMASCA - NUOVI SERVIZI
Coronavirus: spesa a domicilio e dotazione di libri
Comune di Ripalta Cremasca subito attivo per omune di Ripalta Cremasca subito attivo per 

aiutare i cittadini, soprattutto i più bisognosi, aiutare i cittadini, soprattutto i più bisognosi, 
in questa fase di grande emergenza sanitaria. Ac-in questa fase di grande emergenza sanitaria. Ac-
canto alle raccomandazioni – su tutte l’appello a canto alle raccomandazioni – su tutte l’appello a 
rimanere il più possibile a casa – il sindaco Aries rimanere il più possibile a casa – il sindaco Aries 
Bonazza e i suoi collaboratori, con il supporto di Bonazza e i suoi collaboratori, con il supporto di 
volontari e la collaborazione degli esercenti, ha volontari e la collaborazione degli esercenti, ha 
messo in campo importanti servizi.messo in campo importanti servizi.

L’assessorato alle Politiche sociali e Sostegno L’assessorato alle Politiche sociali e Sostegno 
alla persona, al fine di contenere il contagio, ha alla persona, al fine di contenere il contagio, ha 
istituito, per i residenti sul territorio comunale, il istituito, per i residenti sul territorio comunale, il 
servizio Spesa a domicilio di alimentari e farmaci. 
Possono richiederlo le persone isolate (non affette Possono richiederlo le persone isolate (non affette 
da Covid-19), con età superiore a 75 anni, con di-da Covid-19), con età superiore a 75 anni, con di-
sabilità o con gravi patologie, che non hanno una sabilità o con gravi patologie, che non hanno una 
rete familiare vicina o una rete di supporto. Per rete familiare vicina o una rete di supporto. Per 
aderire si prega di contattare il Comune al nume-aderire si prega di contattare il Comune al nume-
ro 0373.68131 interno 8 (assistente sociale Elena ro 0373.68131 interno 8 (assistente sociale Elena 
Maccalli) nei seguenti orari: dalle 9 alle 12 di mar-Maccalli) nei seguenti orari: dalle 9 alle 12 di mar-
tedì, giovedì, venerdì e sabato.tedì, giovedì, venerdì e sabato.

L’assessorato alla Cultura, invece, ha attivato il L’assessorato alla Cultura, invece, ha attivato il 
servizio Prenota e ritira il tuo libro:Prenota e ritira il tuo libro: chi desidera avera 
un volume, per informazioni e modalità di ritiro/un volume, per informazioni e modalità di ritiro/
consegna deve contattare Attilia (0373.68131 in-consegna deve contattare Attilia (0373.68131 in-
terno 3) o Corrado (347.7743970).terno 3) o Corrado (347.7743970).

Giamba
La consegna della frutta al domicilio 

di un anziano ripaltese



    

22 SABATO 14 MARZO 2020FESTA DEL PAPÀ

Tantissimi auguri papà ‘Parco’, sei il nostro ‘bungino’.
Grazie per tutte le super creazioni che hai inventato per farci divertire.

Ti vogliamo bene fino all’universo. Noemi, Mattia e Viola

♥

Papà Gianfranco. Per il tuo tempo, per la via che ci hai aiutato a tracciare, 
per il tuo amore, per essere semplicemente il nostro papà... Tanti auguri!

Fabiana e Jonathan

♥

♥

Auguri papà! Grazie a te non ci annoiamo mai.
Ti vogliamo bene. Emma e Diego

♥

Gianbattista.
Tanti
auguri
papà

♥

La festa del papà ci ricorda di fare gli auguri al papà
più cool del mondo... e tu sei il nostro FATHERONE!!!

Auguri grandissimo papi da Sofia e Loretto.

Felice festa del papà!
Elena, Silvia e Claudia

♥

Auguri al mio super papà Davide.
Luca

♥

Auguri a un grande papà e nonno,
Luciano.

Da Simona, Tina, Pietro e Fabio
e dai nipoti Giulia, Giada, Alessio,

Manuel, Andrea e Matteo

♥

“Un cuore di padre
è il capolavoro della natura” (J.P)

Da parte di Lavinia al suo papà Cristiano

♥

“Quando
sorridiamo insieme,
è tutto più bello”.
Grazie papà Daniel.
Zaira

♥

Luigi. Tanti auguri per la tua festa.
Sei un papà e un nonno fantastico, ti vogliamo bene. 

Monica e Giada

♥

La mia roccia ♥. Auguri papà.
Ti voglio bene. Arianna

♥

...è la tua f�ta papà
Giovedì – 19 marzo – è la festa del papà, nel ricordo di san Giuseppe, papà di Gesù.

Una festa nel cuore di tutti i ragazzi e di tutte le ragazze che abbracciano forte forte i loro “eroi”.
Quest’anno viviamo la festa in una situazione di grande difficoltà. Preghiamo san Giuseppe perché ci protegga

e ci liberi da ogni male. Anch’egli, dovette mettersi in isolamento in Egitto per fuggire da Erode,
in una terra che non conosceva, lontano dalla sua casa e dal suo paese di Nazareth.

Per questo motivo quest’anno sono meno i ragazzi/e che mandano gli auguri dalle pagine del nostro giornale,
ma sappiamo che tutti sono presenti per i loro “eroi”! Anche noi auguriamo a tutti i papà di essere “custodi 

della crescita in età, sapienza e grazia” dei loro figli. AUGURI DI TUTTO CUORE

♥
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Dal Brasile: sorelle “internazionali” con i papà Gerson e Luca

♥

Il mio papà Noce: duro e ruvido fuori,
ma tanto tenero dentro! Auguri!!!

♥

A papà Oreste, che tra una corsa, una pedalata
e una nuotata, una soluzione a tutto trova sempre! 

Auguri. Chiara e Lara

♥

Auguri papà! Samuele e Celeste ti mandano tanti bacini

♥

Mario. A te che sei il nostro meraviglioso papà
e ora dolcissimo nonno... Auguri

♥

Tanti auguri papà Matteo!
Sei sempre gentile con me, premuroso e dolce.

Mi piace tanto giocare insieme a te. Ti voglio tanto bene.
La tua piccola Giorgia

♥

Tanti auguri
papà Alex!
Claudia
e Davide

♥

Auguri al papà più buono del mondo.
Babila

♥

Grazie per la tua presenza, papà
e per tutto quello che fai per me!

Il tuo Samuele

♥

Matteo.
Tanti auguri papà!

Sei il mio eroe
e ti voglio tanto,

tanto bene!!!
Il tuo Ricky

♥

Al nostro Ivan
aggiustatutto,

tantissimi auguri!
Silvia e Chiara

♥

Tanti auguri
papà.

Sara e Giulia

♥

 19 MARZO: SAN GIUSEPPE

...è la tua f�ta papà♥
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...è la tua ...è la tua ...è la tua ...è la tua ...è la tua ...è la tua ...è la tua f
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L’Avis di Offanengo, a inizio febbraio, 
ha tenuto la tradizionale assemblea 

nazionale dell’attività svolta nel 2019. Pri-
ma di riferire note e dati, l’Avis tiene a ri-
cordare quanto sia importante, soprattutto 
in momenti di emergenza come quello che 
stiamo vivendo, continuare a donare san-
gue. Purtroppo le donazioni negli ultimi 
giorni sono crollate, proprio in un periodo 
di grande bisogno. 

Veniamo ai dati. Il presidente Alessan-
dro Mostosi ha, prima di tutto, ringra-
ziato il Consiglio direttivo, gli amici soci, 
donatori e non, e quanti hanno portato 
avanti il lavoro di segreteria con impegno 
e attenzione, al direttore sanitario Loren-
zo Patrini, a chi si occupa della consegna 
della posta, un’attività semplice, ma molto 
importante per la visibilità che procura.

Il 2019 ha registrato un buon andamen-
to, raggiungendo i 235 soci. Sono state 845 
le tessere progressive rilasciate, mentre 
i soci effettivi (attivi, ex emeriti e colla-
boratori) sono 235 di cui 61 donne e 174 
uomini. I soci attivi sono 221. La sezione 
offanenghese ha effettuato 444 donazioni 

(con una diminuzione di 11 unità rispet-
to al 2018), di cui 304 sangue intero e 94 
plasmaferesi, presso il Centro trasfusionale 
dell’ospedale di Crema e 46 di sangue in-
tero presso il Centro di raccolta dell’Avis 
comunale di Soncino, raggiungendo un 
indice di donazione del 2,01 per ogni do-
natore attivo. Le adesioni sono state 20, 11 
hanno donato per la prima volta tra i nuovi 
iscritti 2018 e 2019 e 8 sono stati i rientri. 
Le uscite sono state 10, per un incremento 
di 9 soci attivi. Spazio anche per un bilan-
cio più allargato nel tempo: l’Avis di Of-
fanengo, in quarantotto anni, ha effettuato 
20.091 donazioni e l’indice medio annuo è 
stato di 418,56 donazioni/donatori attivi, 
pari a una media di 2,44 donazioni/annue 
pro capite.

Sempre importante l’attività di propa-
ganda e di diffusione del messaggio della 
donazione: nel corso del 2019 si è prose-
guito a illustrare la fondamentale azione 
compiuta dall’Avis, in collaborazione  con 
G.S. Avis e Admo. In particolare, i volon-
tari hanno eseguito interventi di sensibi-
lizzazione presso le scuole organizzati in 

collaborazione con le Avis di Madignano 
e Izano presso il plesso scolastico Falcone 
e Borsellino, classi quinte Primarie e classi 
seconde delle scuole Secondarie di 1° gra-
do. L’Avis ha anche partecipato al Torneo 
della pace, alla Ciclomaratona in Val di Le-
dro e alla Fiera Madonna del Pozzo e ha 
organizzato la gara ciclistica per Giovanis-
simi, nonché curato l’allestimento dell’al-
bero natalizio in piazza in collaborazione 
con il Comune partecipando alla manife-
stazione Aspettando il Natale. Sempre ag-
giornato il sito web dell’associazione.

L’Avis Offanengo ha inoltre partecipa-
to ad attività che ne hanno testimoniato 
la presenza. Il Direttivo, ad esempio, nel 
corso dell’anno si è riunito cinque volte 
per la trattazione dei vari argomenti por-
tati all’Ordine del giorno e ha preso parte 
all’Assemblea provinciale a Cremona, a 
corsi di formazione organizzati dall’Avis 
regionale, a sei riunioni della “Zona 5”, a 
un seminario di Studi tenutosi a Cremona 
e alle manifestazioni delle Avis consorelle. 

Una giovane avisina, con soddisfazione 
del presidente, ma anche di tutti i soci, ha 

vinto la borsa di studio relativa al Bando di 
riconoscimento di merito alla memoria del 
dottor Danzio Cesura, promosso dell’Avis 
provinciale riservato ai neolaureati. 

Nel 2019 l’Avis di Offanengo ha cer-
cato di mantenere una presenza assidua 
sul territorio attuando gli scopi previsti 
dallo Statuto: sostenere i bisogni di salute 
dei cittadini favorendo il raggiungimento 
dell’autosufficienza di sangue e dei suoi 
derivati a livello nazionale e dei massimi 
livelli di sicurezza trasfusionale possibili 
e la promozione per il buon utilizzo del 
sangue; tutelare il diritto alla salute dei do-
natori e dei cittadini che hanno necessità 
di essere sottoposti a terapia trasfusionale; 
promuovere l’informazione e l’educazione 
sanitaria dei cittadini e favorire l’incremen-
to della propria base associativa. 

Mostosi ha quindi constatato come i 
numeri registrati nel corso del 2019 siano 
stati piuttosto contrastanti: “Ci ritroviamo 
a fine anno con un calo delle donazioni, 
ma con un aumento del numero di dona-
tori effettivi, aspetto che, spero, sia il frutto 
e il riconoscimento del nostro impegno di 

propagandare l’attività dell’Avis. Il calo  è 
invece giustificabile per il minor numero di 
posti a disposizione al Centro di raccolta 
di Soncino e con il diradamento delle chia-
mate per alcuni gruppi sanguigni”.

Al momento dell’assemblea l’emergen-
za Coronavirus non si era ancora affac-
ciata: la programmazione per il 2020 era 
dunque calibrata ancora su una costante 
attività di propaganda e sulle consuete 
iniziative annuali. Al di là degli appunta-
menti istituzionali o dell’intervento nelle 
scuole, il 2020 deve tornare a essere se-
gnato da una costanza nella donazione del 
sangue. Chi fosse incerto se proseguire la 
donazione anche in questo periodo emer-
genziale può contattare la sede al numero 
0373.780725. 

Il presidente Mostosi ricorda come con 
l’assemblea del 2021 scadrà il mandato del 
Consiglio direttivo in carica: “C’è la ne-
cessità di un ricambio. È altresì vero che 
per candidarsi non basta la sola buona 
volontà, ma occorre anche buona dose di 
convinzione e una necessaria esperienza”.

M.Z.

IL PRESIDENTE MOSTOSI PRESENTA I NUMERI SU SOCI
E INVITA TUTTI A DONARE PURE IN QUESTO PERIODO

OFFANENGO

L’Avis diffonde i dati
relativi all’attività 2019

La sede della sezione Avis di Offanengo

Pur alle prese, come tutto il 
Cremasco, con l’emergenza 

Coronavirus Covid-19, il Comu-
ne di Trescore Cremasco prova a 
guardare avanti. Abbiamo chiesto 
al sindaco Angelo Barbati come 
vanno le cose dal punto di vista 
delle opere pubbliche, proprio 
mentre in questi giorni sono in 
corso lavori di Padania Acque alle 
condutture della rete comunale.

Allora sindaco Barbati, cosa 
bolle in pentola?

“Si sta portando avanti la gara 
per l’intervento che riguarda la 
nostra scuola elementare. Die-
ci imprese sono state estratte in 
questi giorni e i responsabili delle 
stesse stanno già venendo a ve-
dere i lavori da eseguire. Il tutto 
scadrà lunedì 16 marzo e il giorno 
seguente sapremo chi effettuerà 
l’opera che, lo ricordo, riguarda 
l’antisismico”. 

Di che intervento si tratta nel-
lo specifico?

“Prima mi consenta di ricorda-
re che per i lavori alla scuola ele-
mentare come Comune abbiamo 
introitato ben 398.500 euro da un 
contributo del Governo, cui ag-
giungeremo 90.000 euro, accen-
dendo un mutuo. Non avremmo 
potuto perdere un’occasione simi-

le. In pratica si comincerà dall’e-
sterno del plesso, per poi pensare, 
a scuole chiuse, all’interno. Per la 
tempistica, chiaramente l’emer-
genza impedisce di fare previsioni 
precise, ma a settembre, questo è 
l’obiettivo, i ragazzi entreranno 
nella scuola rimessa a nuovo. La 
gara è rivolta al ribasso, ma anche 
alle migliorie: si aggiudicherà i la-
vori chi fornirà pure gli interventi 

aggiuntivi, che abbiamo richiesto,  
come il cappotto esterno dell’edi-
ficio. Certo il ribasso sarà impor-
tante, ma anche queste altre cose 
legate al risparmio energetico”.

Per il resto come procede la 
posa dei cavi della banda ultra-
larga?

“I lavori alla banda ultralarga, 
partiti a Trescore Cremasco tra i 
primi Comuni del territorio, stan-

no andando avanti alla grande, 
penso che a fine marzo saranno 
conclusi. Quando scavi e posa sa-
ranno terminati, potranno partire 
i contratti, non prima del periodo 
di collegamenti a cura di Open 
Fiber. Entro fine maggio/giugno, 
ritengo che avremo la possibilità 
di utilizzare la fibra in tutto il pa-
ese”.

PADANIA ACQUE
AL LAVORO

Padania Acque ha avvisato che 
presso l’acquedotto di Trescore 
Cremasco è prevista un’operazio-
ne di lavaggio del serbatoio e della 
rete di distribuzione. Pertanto, po-
trà essere momentaneamente so-
spesa la fornitura dell’acqua fino 
al 20 marzo, dalle ore 8.30 alle 12 
e dalle ore 13.30 alle 16.30. 

L’intervento è partito a tutti gli 
effetti nella giornata di lunedì 9 
marzo. 

“Si informano gli utenti che per 
eliminare eventuali conseguenti 
impurità in sospensione è neces-
sario far scorre l’acqua per un 
tempo adeguato prima di usarla”. 
Questa la specifica della società 
che ha in gestione la rete idrica 
del nostro territorio.

Luca Guerini

Il sindaco Barbati

Opere pubbliche: scuola
al centro dell’attenzione

TRESCORE CREMASCO

La scuola elementare di Trescore Cremasco

CHIEVE
Bici in dono a una famiglia siriana accolta a Crema
Nella foto, ecco il moella foto, ecco il mo-

mento della donazione mento della donazione 
di due biciclette ai migranti di due biciclette ai migranti 
siriani giunti a Crema tramite siriani giunti a Crema tramite 
i “corridoi umanitari” gestiti i “corridoi umanitari” gestiti 
dalla Comunità di Sant’Egidio. dalla Comunità di Sant’Egidio. 
L’incontro tra i donatori e gli L’incontro tra i donatori e gli 
accolti ha avuto luogo nelle accolti ha avuto luogo nelle 
scorse settimanescorse settimane

Come noto si tratta di una Come noto si tratta di una 
famiglia siriana che dai campi famiglia siriana che dai campi 
profughi sono arrivati in città, profughi sono arrivati in città, 
seguiti dalle parrocchie di San seguiti dalle parrocchie di San 
Bernardino fuori le mura e Bernardino fuori le mura e 
Castelnuovo. Ma anche alcuni Castelnuovo. Ma anche alcuni 
cremaschi hanno voluto essere cremaschi hanno voluto essere 
generosi. In particolare, un generosi. In particolare, un 
gruppo di volontari di Chieve, gruppo di volontari di Chieve, 
che hanno sistemato le due biche hanno sistemato le due bi-
ciclette per poi (nell’immagine) ciclette per poi (nell’immagine) 
donarle ai nuovi amici. Sono donarle ai nuovi amici. Sono 
presenti i volontari Alessandro presenti i volontari Alessandro 
Sala, Orietta Berti e il marito Sala, Orietta Berti e il marito 
Fabio. Con loro anche Enrico Fabio. Con loro anche Enrico 
Fantoni, responsabile dell’UffiFantoni, responsabile dell’Uffi-
cio Missionario diocesano e il cio Missionario diocesano e il 

capostipite della famiglia accol-
ta. Le due biciclette sono state 
un dono, molto gradito e utile 
per muoversi in città. “Siamo 
stati entrambi molto felici della 

collaborazione e della nuova 
conoscenza. Anche in futuro 
il sostegno non mancherà”. 
Parola di volontari.

LG

ROMANENGO
L’Auser consegna medicine e alimenti a domicilio
Prendendo alla lettera le indicazioni di Regiorendendo alla lettera le indicazioni di Regio-

ne Lombardia e Governo centrale, il Comune Lombardia e Governo centrale, il Comu-
ne ha attivato lo “smart working” per ridurre ne ha attivato lo “smart working” per ridurre 
al minimo i contatti in questo grave momento al minimo i contatti in questo grave momento 
storico, con una emergenza sanitaria che costrinstorico, con una emergenza sanitaria che costrin-
ge a cambiare le proprie abitudini per il bene di ge a cambiare le proprie abitudini per il bene di 
tutti. “Abbiamo deciso di chiudere gli uffici al tutti. “Abbiamo deciso di chiudere gli uffici al 
pubblico – spiega il sindaco Attilio Polla – e in pubblico – spiega il sindaco Attilio Polla – e in 
Comune l’organico è ridotto al 50%; chi non è Comune l’organico è ridotto al 50%; chi non è 
in sede lavora da casa. Sono garantiti i servizi in sede lavora da casa. Sono garantiti i servizi 
urgenti e le pratiche inderogabili, per le quali inurgenti e le pratiche inderogabili, per le quali in-
vitiamo i cittadini che avessero necessità a convitiamo i cittadini che avessero necessità a con-
tattare il numero telefonico 0373.72117”.tattare il numero telefonico 0373.72117”.

Nel frattempo, in collaborazione con l’Auser, Nel frattempo, in collaborazione con l’Auser, 
l’amministrazione comunale ha attivato un serl’amministrazione comunale ha attivato un ser-
vizio di consegna di pasti, medicine e generi alivizio di consegna di pasti, medicine e generi ali-
mentari a persone sole e senza rete di supporto mentari a persone sole e senza rete di supporto 
familiare. “Qualora una persona anziana, indifamiliare. “Qualora una persona anziana, indi-
cativamente con più di 75 anni, non riuscisse a cativamente con più di 75 anni, non riuscisse a 
ottenere l’aiuto necessario con la rete di solidaottenere l’aiuto necessario con la rete di solida-
rietà di parenti, amici o conoscenti – aggiunge rietà di parenti, amici o conoscenti – aggiunge 
il primo cittadino – l’amministrazione comunale il primo cittadino – l’amministrazione comunale 
in collaborazione con l’associazione Auser Roin collaborazione con l’associazione Auser Ro-
manengo intende offrire sostegno mediante un manengo intende offrire sostegno mediante un 
servizio di consegna a domicilio di spesa, pasti e servizio di consegna a domicilio di spesa, pasti e 
farmaci. Per attivare il servizio contattare diretfarmaci. Per attivare il servizio contattare diret-

tamente l’associazione al numero 0373.1972427 
nei giorni di martedì-giovedì-sabato dalle ore 
9.30 alle 11.30 oppure al cellulare 333.8239564 
(Franco)”.

“Invitiamo inoltre – conclude il sindaco – co-
loro che venissero a conoscenza di situazioni 
di persone anziane sole a rendersi direttamente 
disponibili a fornire l’aiuto necessario per evita-
re le uscite di casa dei soggetti particolarmente 
fragili e, se ciò non fosse possibile, a segnalare 
all’amministrazione comunale le situazioni di 
fragilità perché si possa intervenire tempestiva-
mente”.

Tib
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Via 24 Maggio: avanti
i lavori di riqualificazione

RIPALTA NUOVA

Terminati gli scavi per la posa dei cavi della fibra ottica, sono 
partiti a Ripalta Nuova i lavori di riqualificazione lungo via 

24 Maggio, da mesi programmati dall’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Aries Bonazza. Durante l’esecuzione dell’in-
tervento, in corso ormai da una decina di giorni, è stato istituito 
un senso unico provvisorio per regolare al meglio la circolazione 
nella zona, altamente abitata. La strada, tra l’altro, dalla centrale 
via Roma conduce al centro sportivo.

I lavori prevedono la sistemazione dei marciapiedi, che ora ven-
gono pavimentati con pietra, ma anche l’eliminazione di quelle 
barriere architettoniche presenti da troppo tempo. La via, alla fine 
di tutte le opere, verrà asfaltata e dotata di specifica segnaletica. In-
somma, una riqualificazione generale di cui si avvertiva il bisogno 
stante la situazione di degrado stradale.

Il costo complessivo degli interventi è di circa 70.000 euro, una 
cifra coperta in larga parte da appositi finanziamenti e, poi, da fon-
di comunali.

Giamba

di GIAMBA LONGARI

Dopo quella di Santa Maria 
della Croce, il Coronavirus 

fa saltare anche la Fiera izanese 
della Pallavicina, tradizional-
mente prevista per la domenica 
di Pasqua e il lunedì dell’Ange-
lo (quest’anno il 12 e 13 aprile). 
L’emergenza sanitaria che stiamo 
vivendo, del resto, chiama tutti 
a gesti seri e responsabili, sia sul 
piano personale sia a livello col-
lettivo.

A Izano, mettendo al primo po-
sto la tutela della salute e in linea 
con le direttive istituzionali, Co-
mune e Parrocchia hanno quindi 
deciso di sospendere – unitamen-
te ad altre manifestazioni – la Fie-
ra e le varie iniziative collaterali.

Niente bancarelle lungo il via-
le, dunque, e niente luna park e 
stand di gruppi e associazioni 
locali e non. Ma saltano anche 
le dimostrazioni e gli intratteni-

menti presso il parco Valleé de 
l’Hièn, tra esposizioni e momenti 
apprezzati da tutti, in particolare 
dai più giovani. Si spera nelle ce-
lebrazioni religiose, ma si dovran-
no attendere le disposizioni dopo 
il 3 aprile.

Collegato alla Fiera c’è anche il 
Concorso di poesia dialettale cre-
masca Fèra da la Palvisina, giunto 
quest’anno alla 40a edizione e le-
gato al tema Fatti e volti, tradizioni, 
leggende e costumi di vita popolare 
del circondario cremasco, compresi 
gli aspetti religiosi, folcloristici e so-
ciali della Fiera della Pallavicina. La 
scadenza per la consegna degli 
elaborati è stata mantenuta, ma è 
ovviamente sospesa la cerimonia 
di premiazione.

Amministratori comunali e 
parroco stanno valutando la pos-
sibilità di recuperare la Fiera in 
maggio, magari in concomitanza 
con la fine dell’Anno Giubilare 
mariano del santuario.

ANNULLATE LE MANIFESTAZIONI:
L’IDEA È DI RECUPERARE A MAGGIO

IZANO

Emergenza Coronavirus:
Pallavicina, sospesa la Fiera

I lavori in corso a Ripalta in via 24 Maggio

di GIAMBA LONGARI

La comunità di Casaletto Ceredano ha 
dato l’ultimo saluto, nei giorni scorsi, 

al cavalier Giovanni Ghidotti, classe 1922, 
appassionato e attivo presidente della loca-
le sezione dei Combattenti, Reduci e Sim-
patizzanti. Non solo: il signor Giovanni era 
il decano dell’Associazione dei Cavalieri 
dell’Ordine al Merito della Repubblica del-
la Provincia di Cremona: proprio lo scorso 
2 novembre, nell’ambito delle celebrazioni 
per la ricorrenza patriottica, aveva ricevuto 
il Diploma d’Onore e di Merito.

Tanta la commozione tra i casalettesi per 
la scomparsa di un personaggio amato e sti-
mato: e in molti, nonostante le restrizioni 
legate all’emergenza sanitaria che stiamo 
vivendo, si sono radunati nel piazzale del 
cimitero, davanti al Monumento ai Caduti, 
per salutare il cavaliere e rendergli omaggio, 
esprimendo allo stesso tempo vicinanza e 
cordoglio alla sua famiglia.

Giovanni Ghidotti è nato a Casaletto Ce-
redano il 21 dicembre 1922. Dopo le scuole 
dell’obbligo, subito il lavoro nell’azienda fa-
miliare impegnata, tra l’altro, nel commer-
cio del legname: un lavoro faticoso, che Gio-
vanni ha intrapreso già a 13 anni. Nel 1940 
per lui, come per tanti altri giovani, ecco la 
guerra e la chiamata alle armi: passa a Dia-
no Marina e poi a Cannes, in Francia, dove 
l’8 settembre 1943 viene fatto prigioniero e 
internato in Belgio, adibito a minatore in 
una miniera di carbone. Ha conosciuto pure 
il dramma del campo di concentramento. 
Anni duri e di immani sacrifici, poi nel mag-
gio del 1945 – finalmente – il ritorno a casa.

A Casaletto il signor Giovanni ha ripreso 
il lavoro e s’è sposato con Maria Pagliari 
(morta qualche anno fa), con la quale ha 
avuto tre figli. Lasciata l’azienda di famiglia, 
ha trovato occupazione a Milano fino alla 
pensione. Ha sempre affrontato sacrifici, ma 
mai s’è tirato indietro, spinto dall’amore per 
i suoi cari e da un ferreo senso del dovere. 
E ha saputo donare i suoi talenti anche alla 
comunità: in paese, infatti, è stato presidente 
dell’Ente Comunale di Assistenza e dei gio-
vani democristiani, s’è prodigato per l’asilo 
e, come detto all’inizio, ha guidato il gruppo 
dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti. 
Nel 2013 è stato insignito dell’onorificenza 
di Cavaliere della Repubblica Italiana dal 
presidente Giorgio Napolitano.

Amatissimo a Casaletto, al suo funerale 
ha parlato per tutti il sindaco Aldo Casorati. 

Il primo cittadino ha ricordato la sofferen-
za legata agli anni della Seconda Guerra 
Mondiale, ma anche l’impegno di una vita 
dedicata al lavoro e alla famiglia. “Sei sem-
pre stato disponibile – ha aggiunto Casorati 
– a lavorare come volontario per la nostra 
comunità; hai amato la nostra Associazione 
dei Combattenti e Reduci che oggi piange la 
perdita del suo presidente e dell’ultimo re-
duce e combattente ancora in vita nel nostro 
paese”. Il sindaco ha sottolineato come il 
cavalierato che il presidente della Repubbli-
ca ha conferito a Giovanni Ghidotti è sta-
to motivo di orgoglio per tutta la comunità 
casalettese: prima di lui, l’onorificenza era 
stata assegnata ad Andrea Respini, pure lui 
presidente della locale sezione combattenti-
stica. “Ora – ha detto il sindaco – vi siete già 
ritrovati lassù”.

Casorati ha concluso così il suo interven-
to: “Avremmo preferito, caro presidente, es-
serti tutti vicini e, insieme a te, festeggiare 
il tuo 100° compleanno. Il buon Dio, dopo 
una lunga marcia durata molti chilometri, 
ha deciso di fermarti a poco più di due metri 
dal traguardo: il perché lo abbia deciso non 
ci è dato a sapere, ma anche se ci dispiace 
lo accettiamo come siamo sicuri che anche 
tu l’hai fatto, dopo però aver chiesto, cono-
scendoti, le giuste spiegazioni. Dopo questa 
lunga cavalcata terrena, riposa in pace, caro 
Cavaliere e caro Presidente”.

CASALETTO CEREDANO

L’ultima marcia del cavalier Ghidotti
È MORTO A 98 ANNI IL PRESIDENTE DEI COMBATTENTI E REDUCI

Il cavalier Ghidotti, vicino al sindaco Casorati, durante l’ultima cerimonia del IV Novembre

MONTODINE 

Coronavirus: “Grande
impegno da parte di tutti”

“La popolazione ha risposto bene, con responsabilità e a popolazione ha risposto bene, con responsabilità e 
grande spirito di collaborazione. Come amministragrande spirito di collaborazione. Come amministra-

zione comunale abbiamo e stiamo dando le giuste e vere zione comunale abbiamo e stiamo dando le giuste e vere 
informazioni, mettendo in campo tutti quegli aiuti che, in informazioni, mettendo in campo tutti quegli aiuti che, in 
attesa di ulteriori disposizioni, possiamo dare”. Sono parole attesa di ulteriori disposizioni, possiamo dare”. Sono parole 
del sindaco Alessandro Pandini, sicuramente provato dallo del sindaco Alessandro Pandini, sicuramente provato dallo 
sforzo di questi giorni difficili nei quali si sta gestendo anche sforzo di questi giorni difficili nei quali si sta gestendo anche 
a Montodine l’emergenza Coronavirus. Tutti stanno facendo a Montodine l’emergenza Coronavirus. Tutti stanno facendo 
la loro parte: c’è la consapevolezza che davanti ci sono altre la loro parte: c’è la consapevolezza che davanti ci sono altre 
settimane dure ma, nonostante i comprensibili timori, c’è la settimane dure ma, nonostante i comprensibili timori, c’è la 
giusta serenità per affrontarle.giusta serenità per affrontarle.

“Fino a giovedì 12 marzo – fa sapere Pandini – a Montodi“Fino a giovedì 12 marzo – fa sapere Pandini – a Montodi-
ne abbiamo avuto sette casi di persone positive al Covid-19, ne abbiamo avuto sette casi di persone positive al Covid-19, 
ma a metà settimana non ci ma a metà settimana non ci 
sono stati aumenti: speriamo sono stati aumenti: speriamo 
in bene. Ovviamente abbiamo in bene. Ovviamente abbiamo 
applicato il Decreto del Goapplicato il Decreto del Go-
verno: prevede, come ormai verno: prevede, come ormai 
tutti sanno, norme stringenti tutti sanno, norme stringenti 
che fanno bene alla salute ma che fanno bene alla salute ma 
che, dall’altra parte, causano che, dall’altra parte, causano 
forti disagi agli esercizi pubforti disagi agli esercizi pub-
blici e alle attività lavorative. blici e alle attività lavorative. 
I montodinesi hanno ben riI montodinesi hanno ben ri-
sposto: da parte mia rinnovo sposto: da parte mia rinnovo 
l’appello al pieno rispetto delle l’appello al pieno rispetto delle 
indicazioni”.indicazioni”.

Per andare incontro a chi Per andare incontro a chi 
più di altri soffre per le limitapiù di altri soffre per le limita-
zioni imposte per la tutela della salute e la lotta al virus, il zioni imposte per la tutela della salute e la lotta al virus, il 
Comune – grazie alla disponibilità del Servizio Civile – ha Comune – grazie alla disponibilità del Servizio Civile – ha 
attivato un servizio per la consegna di alimenti e farmaci attivato un servizio per la consegna di alimenti e farmaci 
alle persone sole e bisognose invitate, come tutti, a limitare alle persone sole e bisognose invitate, come tutti, a limitare 
al massimo le uscite da casa. Chi ha un’attività e i singoli al massimo le uscite da casa. Chi ha un’attività e i singoli 
cittadini ricevono informazioni appropriate e norme di comcittadini ricevono informazioni appropriate e norme di com-
portamento attraverso gli organi di comunicazione comunali portamento attraverso gli organi di comunicazione comunali 
o con messaggi via telefono. Il sindaco è sempre disponibile o con messaggi via telefono. Il sindaco è sempre disponibile 
personalmente. “Non si deve creare psicosi – rileva Pandini personalmente. “Non si deve creare psicosi – rileva Pandini 
– ma l’emergenza va gestita, e non sottovalutata, dando noti– ma l’emergenza va gestita, e non sottovalutata, dando noti-
zie veritiere e ufficiali”. Anche per questo il primo cittadino zie veritiere e ufficiali”. Anche per questo il primo cittadino 
montodinese sottolinea l’ottimo lavoro congiungo svolto da montodinese sottolinea l’ottimo lavoro congiungo svolto da 
sindaci a livello di Area Omogenea Cremasca.sindaci a livello di Area Omogenea Cremasca.

Tornando a Montodine, il sindaco pone l’accento “sul Tornando a Montodine, il sindaco pone l’accento “sul 
grande senso di responsabilità e sullo spirito di collaboraziogrande senso di responsabilità e sullo spirito di collaborazio-
ne dimostrati dall’intero mondo sportivo locale che, sponne dimostrati dall’intero mondo sportivo locale che, spon-
taneamente, ha all’unanimità deciso per la chiusura degli taneamente, ha all’unanimità deciso per la chiusura degli 
impianti”. Alcuni esercizi pubblici hanno deciso di spontaimpianti”. Alcuni esercizi pubblici hanno deciso di sponta-
nea volontà di abbassare le serrande. Anche la Biblioteca ha nea volontà di abbassare le serrande. Anche la Biblioteca ha 
chiuso, mentre gli uffici comunali rimangono aperti con orari chiuso, mentre gli uffici comunali rimangono aperti con orari 
ridotti per il pubblico (per ogni necessità si può telefonare). ridotti per il pubblico (per ogni necessità si può telefonare). 

“Ora – puntualizza Pandini – c’è attesa per il Decreto Fi“Ora – puntualizza Pandini – c’è attesa per il Decreto Fi-
scale del Governo, che deve metterci nelle condizioni di esscale del Governo, che deve metterci nelle condizioni di es-
sere concretamente vicini alle attività produttive e a quanti sere concretamente vicini alle attività produttive e a quanti 
producono economia, ma anche alle famiglie e alle imprese producono economia, ma anche alle famiglie e alle imprese 
provate, e lo saranno ancor di più in futuro, dalle limitazioni provate, e lo saranno ancor di più in futuro, dalle limitazioni 
di questi giorni e dal lavoro a singhiozzo. Noi, come Comudi questi giorni e dal lavoro a singhiozzo. Noi, come Comu-
ne, faremo la nostra parte! Anche per questo ringrazio tutto il ne, faremo la nostra parte! Anche per questo ringrazio tutto il 
gruppo di gruppo di Rinnovare Montodine, consiglieri e non, per il fortis-
simo impegno di questo periodo che si aggiunge a un’attività simo impegno di questo periodo che si aggiunge a un’attività 
amministrativa che, comunque, continua”.amministrativa che, comunque, continua”.

Giamba

L’assessorato alle Politiche sociali 
e Sostegno alla persona del Co-

mune di Casaletto Ceredano, al fine di 
contenere il più possibile il contagio e 
a sostegno delle persone in difficoltà, 
ha istituito il servizio Spesa a domicilio
per alimentari e farmaci.

Il servizio – riservato a chi risiede 
sul territorio comunale – è rivolto alle 
persone isolate a domicilio (non affet-
te da Coronavirus), ai cittadini ultra 
75enni e a quelli con disabilità e gra-
vi patologie, a coloro che non hanno 
una rete familiare vicina o una rete di 
supporto.

Per aderire al servizio va contattato 
il numero 0373.262305.

CASALETTO C.
Coronavirus:

aiuti ai cittadini

Il sindaco Pandini
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Friendly
 Ad ELISA AVERCI di 

Madignano che giovedì 5 mar-
zo si è laureata in Ingegneria. 
Congratulazioni e auguri per il 
bellissimo traguardo raggiunto 
da nonna Maria, papà Ivano 
e mamma Stefy, dalla sorella 
Giulia, zii, zie e cugini.

 Dedicata a te per il tuo 
compleanno Fiorellino mio. Se 
a volte ti senti solo e ti sembra 
di soffocare prova a sognare a 
correre con i tuoi pensieri in 
pugno o sprigionali in un sof-
fio... Sogno di volare sull’o-
ceano di essere un angelo, un 
fiore con mille petali, un rag-
gio di sole blu, sogna di essere 
speciale la solitudine andrà via 
e resterai tu più felice che mai 
fiorellino mio! ROSY

 Venerdì 20 marzo eccoci 
qua a festeggiare i 9 anni di 
BEATRICE CARIONI. Tan-
ti auguri di buon compleanno 
da tutti noi che ti vogliamo un 
mondo di bene.

 15 marzo. LUIGI PRE-
MOLI e la gemella MARIA 
PREMOLI di Bagnolo Cre-
masco festeggiano 88 anni. 
Tanti cari auguri dai familiari 
e dal pronipote Federico.

Auto, cicli e motocicli
 CERCO VECCHIO 

MOTORINO modello Gitan a 
marce. ☎ 370 3415880

 Appassionato di cicli-
smo ACQUISTA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 VENDO BICI DA COR-
SA anni ’60 perfettamente 
funzionante a € 130, da visio-
nare. ☎ 335 8382744

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuo-
va, a € 80. ☎ 338 6167263

 VENDO 4 CERCHI IN 
LEGA Peugeot 2 anni di vita, 
come nuovi a € 150 totali. 
☎ 347 3756243

Varie
 VENDO 100 LIBRI tenuti 

bene, vari, a € 250 totali; VEN-
DO MONETE IN VECCHIE 
LIRE 60 pezzi da 1 e 2 lire e da 
50 lire a € 70. ☎ 347 3756243

Abbigliamento
 VENDO ABITO BIAN-

RIPALTA GUERINA: I 90 ANNI DI SERGIO!

Ieri, venerdì 13 marzo, Sergio 
Denti ha festeggiato il 90° com-
pleanno, con la vitalità e la forza 
di sempre.

A lui un grande augurio da par-
te della moglie, dei figli, dei nipoti 
e della nuora. Auguri!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

FIOCCO AZZURRO A CAPERGNANICA
È NATO ALESSANDRO PALESE

Siamo felici del tuo arrivo, ci hai portato 
una luce nuova in questi giorni difficili e bui.

Auguri e congratulazioni a mamma Valen-
tina e a papà Marco. A te piccolo fiore un 
mondo di felicità.

Nonne Laura ed Ester,
nonni Giacomo e Vittorio,

zie, zii e cuginetti

CO prima comunione in buono 
stato 8/9 anni a € 25. ☎ 340 
4716422

VENDO PELLICCIA 
grigia tg. 48 Bresval con col-
lo e polsi  di  visone grigio 
a € 250 trattabili; N. 3 ABI-
TI DI LANA fatti a macchi-
na tg. 48 a € 15 cad. ☎ 0373 
80157

Oggetti smarriti/ritrovati
 È stato SMARRITO in 

zona ospedale o Lidl PORTA-
FOGLIO da donna marrone. 
Chiedo cortesemente, almeno 
per i documenti, di contattare 
il n. 348 2562461

Animali
 VENDO 7 ANATRE (4 

maschi e 3 femmine) mute e 
bianche a € 15 cad. ☎ 0373 
288760

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto Alkantara, colo-
re verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

 VENDO SCRIVANIA 
RESTAURATA, stile antico, 
molto bella, da vedere a € 250. 
☎ 333 1751316

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

di ELISA ZANINELLI

Scuole chiuse dal 26 febbraio fino al 3 aprile, 
ma non ferme. Ci tiene a precisarlo Paola 

Orini, dirigente scolastico dell’Istituto Com-
prensivo Statale Rita Levi Montalcini, che dal 
12 marzo ha chiuso tutti i plessi, a esclusione 
della sede dell’istituto, che funzionerà con un 
contingente minimo di personale, salvo dispo-
sizioni di totale chiusura degli uffici pubblici. 
Raggiunta telefonicamente, proprio la preside 
ha fatto un bilancio delle prime settimane di 
attività scolastica ai tempi del Covid-19.

“Le lezioni in aula sono sospese. Meno 
male, aggiungo, perché misure, quali la distan-
za minima di un metro, non sarebbero possi-
bili per motivi di spazi, né controllabili in mo-
menti ricreativi. Tuttavia, dirigenti scolastici, 
personale Ata e collaboratori scolatici hanno 
continuato a presidiare le scuole. A loro tutti 
va il mio ringraziamento per l’impegno”. 

Intanto, gli alunni e studenti dei nove plessi 
dell’Istituto, che riunisce i quattro Comuni di 
Bagnolo Cremasco, Chieve, Monte Cremasco 
e Vaiano Cremasco sono a casa, ma non in 
vacanza. Al loro fianco procede, ligio al pro-

gramma scolastico, il corpo docenti, al quale 
la professoressa Orini ha dato alcune semplici 
linee guida. Innanzitutto, di stare umanamen-
te vicini agli allievi tramite la tecnologia; di 
fare, quindi, proposte che gli alunni possano 
svolgere in autonomia, senza l’aiuto dei fa-
miliari; infine, di assegnare, oltre ai compiti 
obbligatori, esercizi facoltativi, per i più auto-
nomi, senza dimenticare i consigli di lettura. 

Diverse, poi, sono le modalità di approccio 
da remoto, che i docenti stanno sperimentan-
do. I genitori della scuola dell’infanzia sono 
stati avvisati che sul sito dell’istituto sono stati 
caricati video letture, disegni e giochi didatti-
ci. Agli alunni della scuola primaria sono stati 
distribuiti via Whatsapp, tramite i rappresen-
tanti di classe, compiti, testi ed esercizi sotto 
forma di giochi didattici, rivolti al ripasso e 
all’approfondimento, senza negare input a 
nuovi argomenti (ma la preside fa sapere: si sta 
andando verso l’apertura del registro elettro-
nico anche per loro). Invece, dal 5 marzo, gli 
studenti della scuola secondaria, stanno spe-
rimentando una modalità di lezione in video 
conferenza, tramite Google Hangouts Meet, 
oltre all’utilizzo di Classroom. Le lezioni non 

vengono più solo registrate, ma diventano in-
terattive. L’esperimento ha, finora, interessato 
tre classi di Vaiano Cremasco, su temi quali 
L’Odissea e la conversione dell’Innominato de 
I Promessi Sposi con un risultato interessante, 
pur con alcuni limiti tecnici (problemi di au-
dio o di connessione): in una terza media, su 
23 alunni, 19 sono riusciti a partecipare alla 
lezione, mentre in prima media 13 su 18 (il 
73%).

Interpellata sul tema delle valutazioni, la 
preside Orini ha anticipato: “Saranno presu-
mibilmente da rimandare al rientro a scuola, 
sulla base di quanto svolto a casa, anche se 
con le Medie si stanno studiando modalità in 
video-chiamata”. E sull’esame di terza media: 
“Oltre agli esercizi, i docenti stanno già dando 
indicazioni circa l’argomento e i collegamenti 
da presentare per aprire l’orale”. 

Infine, dal sito dell’istituto, lancia un appel-
lo a genitori e alunni: “Non uscite di casa, non 
fate attività di gruppo, seguite i consigli che i 
medici e il Ministero alla Sanità hanno dato a 
tutti noi e preservate in questo modo la salute 
vostra e quella di coloro che sono vicini a voi. 
Non vedo l’ora di rivedervi a scuola!”.

COVID-19: LA DIRIGENTE PAOLA ORINI 
FA IL PUNTO SULLE AZIONI INTRAPRESE

BAGNOLO CREMASCO

“La scuola
non è ferma”

Il dirigente scolastico Paola Orini in ufficio con la mascherina

Musei, palestre, tutto chiuso. Come ben noto, nei giorni scorsi il 
Governo ha emanato un decreto che ha disposto la sospensione 

immediata di tutte quelle attività che favoriscono un assembramen-
to di persone e di conseguenza una facile diffusione del Covid-19. 
Così anche il servizio bibliotecario è stato oggetto di modifiche: in 
particolare ad Agnadello è rimasto attivo fino al nuovo decreto di 
mercoledì 11 marzo, ma per usufruirlo era necessario rispettare una 
semplice regola. 

“Tutti gli utenti dovevano chiedere un appuntamento tramite e-
mail o messaggio Facebook oppure Instagram – spiega la biblioteca-
ria Giulia Chittò –. Il tempo assegnato a persona era di 15 minuti e 
prevedeva tutte le operazioni di prestito, rinnovo, rientro e prenota-
zioni”. Si segnala, però, che il servizio interbibliotecario era già so-
speso fino al 3 aprile e chi invece doveva effettuare delle ricerche per 
vari motivi (esami, tesi), doveva specificarlo nella richiesta dell’ap-
puntamento. 

“In questi giorni particolari il servizio bibliotecario non è molto 
usato. Spero, però, di poter creare una comunità social per mostrare 
le potenzialità del servizio bibliotecario online (Mlol ndr)” ha prose-
guito.

Giulia è la responsabile della biblioteca agnadellese solamente da 
un mese mezzo, precisamente dal 22 gennaio scorso, quando il ser-
vizio è tornato a funzionare dopo alcuni giorni di chiusura in attesa 
del passaggio di consegna con l’ex bibliotecaria Elena De Prezzo. 
Ricordando quel momento, la nuova responsabile precisa che è stato 
tranquillo. Fin da subito ha trovato una Giunta disponibile e utenti 
carinissimi. 

Quali sono i progetti per il futuro? Giulia ha raccontato al nostro 
settimanale che ha tante idee. “Prima che sorgesse l’emergenza sa-
nitaria avevo immaginato di avviare degli incontri e dei laboratori. 
Ovviamente pensavo di rivolgermi prevalentemente alle scuole. Ora, 
vista la situazione, è probabile che il tutto diventi realtà a settembre, 
sebbene non si possa sapere cosa succederà nei giorni e mesi futuri. 
Tutto può essere”. 

I progetti della bibliotecaria non conoscono limiti e così non ter-
minano qua. “Tralasciando le proposte rivolte agli studenti, ho delle 
idee soprattutto per il periodo estivo” ha tenuto a precisare, sottoline-
ando che anche in questo caso le perplessità su un’effettiva realizza-
zione non mancano perché attualmente la sensazione è di non orga-
nizzarsi per tempo. Come lei stessa afferma, “vedremo come andrà”.

Giulia è giovane e sa che per catturare l’attenzione dei ragazzi deve 
sfruttare i canali social. Quindi in lei la volontà di rendere la bibliote-
ca accessibile tramite apposite pagine Facebook e Instagram. Ormai 
anche la cultura, per far breccia nei cuori delle nuove generazioni, 
deve stare al passo con la tecnologia.

Francesca Rossetti

Coronavirus: i servizi
attivati dalla Biblioteca

AGNADELLO

Il sindaco Samarati con Giulia ed Elena, 
nuova e vecchia bibliotecaria

BAGNOLO - Per le persone sole arriva il servizio BagnoloC’è!
“L’unione fa la forza” ha incitato sui so’unione fa la forza” ha incitato sui so-

cial, sabato scorso, il gruppo di maggiocial, sabato scorso, il gruppo di maggio-
ranza Prima Bagnolo.Prima Bagnolo. Poi, l’annuncio: “Nasce 
oggi il servizio oggi il servizio BagnoloC’è!”. Una notizia arri-
vata ancor prima che la Presidenza del Convata ancor prima che la Presidenza del Con-
siglio dei ministri aumentasse le misure di sisiglio dei ministri aumentasse le misure di si-
curezza anti Coronavirus e limitasse le uscite. curezza anti Coronavirus e limitasse le uscite. 

“L’obiettivo – ha spiegato Monica Arman“L’obiettivo – ha spiegato Monica Arman-
ni, assessore alle Politiche sociali – è stato, fin ni, assessore alle Politiche sociali – è stato, fin 
da subito, quello di creare una rete con le realtà da subito, quello di creare una rete con le realtà 
sociali del paese. Immediata è stata l’adesione sociali del paese. Immediata è stata l’adesione 
del farmacista dottor Ugo Quartaroli, che già del farmacista dottor Ugo Quartaroli, che già 
nei giorni precedenti si era attivato per portare nei giorni precedenti si era attivato per portare 
i farmaci a domicilio. Abbiamo avvisato anche i farmaci a domicilio. Abbiamo avvisato anche 
il Centro volontari del Servizio infermieristico il Centro volontari del Servizio infermieristico 
e don Piergiorgio, in quanto a conoscenza coe don Piergiorgio, in quanto a conoscenza co-
stante delle situazioni di più bisogno e, quindi, stante delle situazioni di più bisogno e, quindi, 
i più adatti a raccogliere segnalazioni e richiei più adatti a raccogliere segnalazioni e richie-
ste di intervento”.ste di intervento”.

È arrivata, poi, in settimana la creazione di È arrivata, poi, in settimana la creazione di 
un progetto ad hoc, con il supporto dell’ufficio un progetto ad hoc, con il supporto dell’ufficio 
dei Servizi sociali e di operatori formati deldei Servizi sociali e di operatori formati del-
la cooperativa la cooperativa Il Gabbiano, che da lunedì 16 

marzo, per tre giorni a settimana, saranno a 
servizio delle persone sole, bisognose di aiuti 
e commissioni di prima necessità, oltre che di 
ascolto. A Bagnolo, infatti, “sono 25 gli utenti 
che mediamente usufruiscono del Servizio di 
assistenza domiciliare” ha ricordato l’assesso-
re Armanni. 

Il supporto sarà rivolto a loro e tutti coloro 
che rientrano nelle categorie a rischio (over 
65), persone sole, immunodepresse, con pato-
logie o limiti negli spostamenti (non a quelle in 
quarantena, già assistite dall’Asst di Crema). 
Il servizio, va da sé, sarà gratuito per gli utenti 
che ne fruiranno.

Le richieste potranno pervenire all’Ufficio 
dei Servizi sociali tramite il centralino del 
Comune (0373.237811), dal lunedì al sabato, 
dalle ore 9 alle 12. 

“ARCOBALENI ALLA FINESTRA”ARCOBALENI ALLA FINESTRA”ARCOBALENI ALLA FINESTRA
“Tutto andrà bene” è la frase rassicurante, 

speranzosa e ottimista che, da due settimane, 
ha invaso l’Italia e rimbalza su quotidiani e so-

cial. Trovata, dapprima, a Bergamo, scritta su 
un post-it, con un cuoricino disegnato a mano, 
quindi moltiplicatasi in diverse province della 
Lombardia, in zone di passaggio, si è diffusa 
come un contagio, solidale e anonimo.

A questa iniziativa, se n’è, poi, diffusa un’al-
tra: quella che invita all’invasione di “Arcoba-
leni alla finestra” e corre sui gruppi social e 
Whatsapp di tutti i genitori d’Italia, chiamati 
a coinvolgere i propri figli nel disegnare su un 
cartellone o un lenzuolo un grande arcobale-
no, con la scritta “Andrà tutto bene”. 

I grandi arcobaleni delle famiglie andranno 
appesi a balconi e finestre di Bagnolo sabato 
14 marzo per “un momento creativo e di spe-
ranza” anche a distanza, si legge sulla locandi-
na diffusa tramite social.

L’appuntamento è per sabato 14 marzo, 
quando le famiglie saranno invitate ad appen-
dere a balconi e finestre il messaggio positivo. 

Anche a Bagnolo Cremasco entrambe le ini-
ziative hanno già preso piede.

E.Z.
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Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!

SoluzioneUdito24_problemi.qxd  14/02/2006  18.26  Pagina  1

Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito
   e prova gratuita delle nuove soluzioni
   su misura per te
• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.apparecchiacusticicremona.it

del BUON UDITO!

APERTO TUTTI I GIORNI
9-12,30 e 15,30-19

SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

PORTE E FINESTRE
SHOWROOM

info@portefinestrecrema.com
www.portefinestrecrema.com

Via Stazione 90/A - CREMA
Tel. 0373 474632

Orari d’apertura dal martedì al sabato
9:30 - 12:30 / 15:30 - 19:00

domenica e lunedì chiuso

detrazione
fiscale

50%

SERRAMENTI • PERSIANE • TAPPARELLE • ZANZARIERE
PORTE INTERNE • PORTE BLINDATE • INFERRIATE

I  medici, gli infermieri e tutti gli operatori 
sanitari lottano ogni giorno contro l’in-

visibile nemico mondiale del 2020, meglio 
conosciuto con il nome di Coronavirus 
Covid-19. Ad attenderli lunghe ed este-
nuanti giornate lavorative. Obiettivo, uno 
solo: curare i pazienti, più o meno gravi. 
Un lavoro difficile, attualmente ancor più 
complicato date le poche risorse a loro di-
sposizione. Così per ringraziarli di quanto 
stanno facendo, le persone hanno iniziato 
a manifestare la loro solidarietà con dona-
zioni, striscioni ricchi di affetto e disegni.

Gratitudine nei confronti del personale 
dell’Ospedale di Treviglio-Caravaggio è 
iniziata ad essere manifestata concreta-
mente sabato scorso, quando gli operato-
ri del Pronto Soccorso hanno ricevuto in 
dono due grandi borse della spesa piene 
di cibo e accompagnate da un biglietto: 
“Grazie per quello che fate”. In serata in-
vece, pizza per tutti. Dapprima grazie al 
regalo di BBrasserie di Bariano e poi da 
una pizzeria di Brignano Gera d’Adda, per 
sua volontà rimasta in anonimato.  

Altro cibo, nei giorni successivi, è stato 
donato al nosocomio cittadino e di Ro-

mano di Lombardia, sia da locali della 
Bassa Bergamasca sia da privati cittadini. 
“La distribuzione di viveri è coordinata 
dall’Ufficio infermieristico, aperto h24 in 
questi giorni” specificano dall’Asst Berga-
mo Ovest. 

In questa manifestazione di solidarietà 
tutti vogliono partecipare, nessuno escluso. 
In primis la famiglia Cerea, nota per la sua 
attività di pasticceria, che ha omaggiato il 
personale dei Pronti Soccorso, OBI-Covid 
e Rianimazione (Treviglio e Romano) 
con venti colombe pasquali. “Un grazie 

a Chicco e alla splendida famiglia Cerea 
che, in questo difficile momento anche per 
il settore della ristorazione, hanno pensato 
a chi sta gettando il cuore oltre l’ostacolo 
per salvare vite umane” ha dichiarato Pe-
ter Assembergs, direttore generale dell’A-
zienda Socio Sanitaria Territoriale.  

Non solo doni da aziende del territorio, 
tra cui il Panificio Stuani di Caravaggio, 
ma anche realtà nazionali. La Ferrero, per 
esempio, nel pomeriggio di mercoledì, ha 
fatto pervenire sempre al presidio di Trevi-
glio-Caravaggio un bancale di merendine 

Fiesta, B-ready e cioccolatini. 
Solidarietà al nosocomio cittadino 

espressa anche con Aiutiamo l’Ospedale di 
Treviglio-Romano Covid-19, la raccolta fondi 
promossa sulla piattaforma di crowfun-
ding Gofundme e avviata da una infermiera 
(iniziative simili sono state promosse a fa-
vore di quasi tutti i nosocomi italiani, se-
guendo l’esempio della nota coppia Chiara 
Ferragni e Fedez). Fino ad ora i donatori 
sono stati oltre 1.400 per una somma di 
68.105 euro. Obiettivo da raggiungere è 
100.000 euro. Per partecipare è semplice: 
bisogna essere semplicemente in possesso 
di una carta di credito o di una carta pre-
pagata. 

Si possono effettuare anche donazioni 
dirette all’Asst Bergamo Ovest. “Quando 
Bergamo chiama, i cittadini rispondono 
con spirito di solidarietà e altruismo – ha 
dichiarato Assembergs –. Vorrei ringra-
ziarli uno a uno; anche in quest’occasio-
ne, il cuore dei bergamaschi è immenso. 
Abbiamo così deciso, per aiutare chi de-
sidera donare, fornire pubblicamente il 
nostro IBAN  con la casuale Donazione 
COVID-19. Non essendo noi una Onlus, 

non potranno essere detraibili dalla dichia-
razione dei redditi, ma la nostra Azienda 
Socio Sanitaria Territoriale, se il donatore 
fornirà i propri estremi e un indirizzo, ri-
ceverà la ricevuta attestante il pagamento. 

Oltre a cibo e soldi, l’Asst Bergamo 
Ovest è stata omaggiata, nella giornata di 
lunedì, anche con apparecchiature biome-
dicali. Precisamente l’Umanitaria Padana 
Onlus di Milano ha donato un ventilatore 
polmonare (Ospedale di Treviglio-Cara-
vaggio), un monitor e alcuni pulsossimetri. 
Tutte apparecchiature fondamentali per i 
pazienti affetti di Coronavirus. 

E se gli adulti ringraziano con doni e pa-
role (come la scritta dello striscione Medici 
& infermieri siete i nostri eroi. Bèrghem #mo-
lamia), i bambini lo fanno a modo loro. 
Rossella Prandina, referente della comuni-
cazione dell’Asst Bergamo Ovest, ha rice-
vuto in un solo giorno oltre 400 disegni, 
che incorniciati e plastificati sono già stati 
appesi nelle stanze dei pazienti contagiati. 
Un modo semplici e molto colorato per 
donare forze e soprattutto un sorriso du-
rante la loro lotta. 

a cura di Francesca Rossetti

IL NOSOCOMIO CITTADINO OMAGGIATO CON CIBO, 
RACCOLTA FONDI E COLORATI DISEGNI

Espressa gratitudine e solidarietà 
a tutti gli operatori sanitari, ‘eroi’

ASST BERGAMO OVEST

Di fianco al titolo il ventilatore donato da Umanitaria Padana; 
sotto, invece, lo striscione apparso nei giorni scorsi #molamia
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Le chiese sono chiuse. I parroci, i vescovi, i fedeli e tutto il mondo 
religioso non smettono di innalzare preghiere e suppliche affinché 

questa situazione surreale possa terminare. Nel frattempo questo set-
tore dimostra di essere al passo con i tempi. Celebrazioni eucaristiche, 
santo Rosario, Novena, etc… vengono infatti trasmesse in streaming. 
Servizio che in alcuni casi non era mai stato impiegato, in altri invece 
è di uso abitudinario come per il Santuario Santa Maria del fonte. Nel-
la home page dell’apposito sito internet, infatti, si trova una sezione 
denominata Santuario Live – Video. Cliccando qui, si possono vedere 
in diretta tutte le celebrazioni, a partire da quelle domenicali. Quin-
di, nella giornata di domani, domenica 16 marzo saranno trasmesse le 
sante Messe delle ore 7 e delle 17.30. Le altre celebrazioni, benedizioni 
e vespri, invece, sono sospese.  Sempre sul sito, inoltre, è stato pubbli-
cato il link utile per scaricare in formato pdf il sussidio per la preghiera 
familiare o personale in occasione della terza domenica di Quaresima. 

Attenzione: la basilica è aperta, ma la direzione del Santuario invita 
i fedeli a rispettare le ristrettezze in vigore attualmente. Quindi non cre-
are nessun assembramento e mantenere la distanza di almeno 1 metro 
tra l’uno e l’altro.                                                                    efferre

Intervento diagnostico per Palazzo Gallavresi
Il costo complessivo di tali lavori è di 40 mila euro

di Tommaso Gipponi

Sono in corso opere di analisi e rafforzamento di Palazzo ono in corso opere di analisi e rafforzamento di Palazzo 
Gallavresi, sede del Comune di Caravaggio, oltre che edifiGallavresi, sede del Comune di Caravaggio, oltre che edifi-

cio di grande pregio storico artistico. cio di grande pregio storico artistico. 
In particolare, sono oggetto di analisi le colonne che delimiIn particolare, sono oggetto di analisi le colonne che delimi-

tano il porticato del Palazzo e che sorreggono tutto il primo tano il porticato del Palazzo e che sorreggono tutto il primo 
piano della struttura. Non si tratta ancora di vera e propria ripiano della struttura. Non si tratta ancora di vera e propria ri-
strutturazione, ma più che altro di un intervento di tipo diastrutturazione, ma più che altro di un intervento di tipo dia-
gnostico. Sono stati inseriti, quindi, due sottarchi che vanno a gnostico. Sono stati inseriti, quindi, due sottarchi che vanno a 
sostenere gli archi esistenti, alleggerendo così il peso a carico sostenere gli archi esistenti, alleggerendo così il peso a carico 
delle colonne. In questo modo si può analizzare meglio la sidelle colonne. In questo modo si può analizzare meglio la si-
tuazione dei pilastri e delle loro fondamenta, per capire la loro tuazione dei pilastri e delle loro fondamenta, per capire la loro 
capacità di resistenza alle forze. capacità di resistenza alle forze. 

Costo complessivo di questo intervento è di 40mila euro, che Costo complessivo di questo intervento è di 40mila euro, che 
però verranno risparmiati sugli interventi successivi, potendo però verranno risparmiati sugli interventi successivi, potendo 
riutilizzare i sottarchi. Il problema del peso complessivo della riutilizzare i sottarchi. Il problema del peso complessivo della 
struttura è dato principalmente dal tetto, che negli anni Setstruttura è dato principalmente dal tetto, che negli anni Set-
tanta era stato rifatto in cemento armato sostituendo l’antica tanta era stato rifatto in cemento armato sostituendo l’antica 
copertura in legno. copertura in legno. 

Un problema difficile da risolvere quello del tetto, non sostiUn problema difficile da risolvere quello del tetto, non sosti-
tuibile al momento con una struttura più leggera in quanto di tuibile al momento con una struttura più leggera in quanto di 
fatto tiene assieme gli altri elementi strutturali. Al momento fatto tiene assieme gli altri elementi strutturali. Al momento 
quindi bisogna rinforzare le colonne con un sistema di palifiquindi bisogna rinforzare le colonne con un sistema di palifi-
cazione nascosto, che dovrà essere approvato dalla Sovrintencazione nascosto, che dovrà essere approvato dalla Sovrinten-
denza. denza. 

Dopo queste prove di resistenza, il Comune presenterà alla Dopo queste prove di resistenza, il Comune presenterà alla 

Sovrintendenza un progetto di recupero, cercando contempo-
raneamente i fondi per la totale messa in sicurezza di Palazzo 
Gallavresi. Ci saranno successivamente altri lavori, precisa-
mente al piano terra dell’edificio – la sistemazione dei bagni 
e delle stanze, in modo da renderle più moderne, fruibili e a 
norma. Tali interventi saranno finanziati dal bando Attract. 

Proprio perché sarà oggetto di lavori, Palazzo Gallavresi non 
farà parte quest’anno del circuito Castelli Aperti, in quanto es Castelli Aperti, in quanto es Castelli Apert -
sendo oggetto di cantiere sarebbe davvero poco appetibile turi-
sticamente parlando.
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In questi giorni tanta è la collaborazione richiesta dalle autorità ai cit-
tadini, altrettanta si è manifestata tra alcune realtà caravaggine. L’am-

ministrazione comunale, la Pro Loco, l’associazione dei Carabinieri e 
degli Alpini, numerosi commercianti hanno unito le forze per garantire 
il servizio a domicilio. Potranno usufruirne, gratuitamente, tutti i citta-
dini di Caravaggio e frazioni. È sufficiente prenotare telefonicamente la 
spesa desiderata presso i negozi aderenti. I volontari, adottando tutte le 
precauzioni possibili, consegneranno quanto ordinato senza entrare in 
casa. Si raccomanda di far trovare gli importi, comunicati al momento 
dell’ordinazione telefonica, il più esatto possibile.  #careasmolamia 



Il Cremasco28 SABATO 14 MARZO 2020

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
• CASALETTO CEREDANO
• CAPERGNANICA E PASSARERA

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

RICERCA

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

MULETTISTA
FRONTALE

con esperienza CERCA LAVORO
☎ 348 2486018

Sono richieste:

• Esperienza di 2 anni
  in automazione industriale
• Preferibile conoscenza Solidworks
• Preferibile laurea o diploma di indirizzo

Sede: Chieve
Inviare CV a: info@wandm.it

CERCASI DISEGNATORE
MECCANICO/PROGETTISTA

Signora con esperienza e ottime
referenze CERCA LAVORO

DIURNO a Crema come
ASSISTENZA ANZIANI,
COMPAGNIA, PULIZIE.

☎ 320 0505390

Tel. 0373 894500-894501-894504
 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE didididi CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA
Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• IMPIEGATA
UFFICIO PAGHE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 marzo 2020
• ADDETTO
ALL’ACCOGLIENZA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 20 marzo 2020
• ADDETTO PRODU-
ZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 22 marzo 2020
• CUOCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 25 marzo 2020

• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 28 marzo 2020
• PERITO MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 28 marzo 2020
• BARISTA/
CAMERIERE DI SALA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020
• OPERATORE
SOCIO SANITARIO
AUSILIARIO SOCIO
ASSISTENZIALE
CREMA E CREMASCO

posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 marzo 2020
• ANIMATORI
TURISTICI ESTATE 2020
posizioni disponibili n. 50
Scadenza: 1 aprile 2020
• IMPIEGATO/A
CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 1 aprile 2020
• OPERAI
METALMECCANICI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 2 aprile 2020

• INFERMIERI
PROFESSIONALI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 2 aprile 2020
• CONTABILE ESPERTO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 aprile 2020
• OFFICINA
METALMECCANICA
CERCA APPRENDISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 5 aprile 2020
• AUSILIARI SOCIO
ASSISTENZIALI

posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 15 aprile 2020
• RICERCA
EDUCATORI/TERAPISTI 
OCCUPAZIONALI
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 15 aprile 2020
• FALEGNAME
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• TORNITORE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020

• ADDETTO/A
CONTROLLO
QUALITÀ
METALMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• LATTONIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 aprile 2020
• OPERAIO/A
MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020

• CANTANTE
ANIMATRICE
PER VILLAGGIO
TURISTICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI MINI
E JUNIOR CLUB
posizioni disponibili n. 40
Scadenza: 30 settembre 2020
• ISTRUTTORE
FITNESS E BALLI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per esperta/o elabora-
zione paghe e consulenza del lavoro 
per studio professionale di Consulenza del 
Lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile per studio professionale o azienda di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ammini-
strativa per settore automotive
• n. 1 posto per segretaria commer-
ciale per contatto o vendita telefoni-
ca prodotti di consumo. Azienda settore 
commerciale della zona di Soncino
• n. 1 posto per autista patente –CE e 
CQC settore  edilizia per azienda edile, 
lavori stradali vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantie-
re per azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 1 posto per operaio/falegname 
con conoscenza disegno tecnico e PC 
per azienda di arredamenti vicinanze Paullo
• n. 1 posto per operaio imballaggi 
in legno per azienda imballaggi in legno 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per parrucchiera con 
esperienza part-time verticale per sa-

lone di acconciature a pochi km da Crema
• n. 1 posto per assistente di asilo 
nido per asilo nido privato a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per apprendista magaz-
ziniere (carrellista) per azienda del setto-
re serigrafico vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti al confezio-
namento preparazione spedizioni per 
azienda del settore logistica e trasporti in 
zona Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti bollettazione 
per azienda del settore logistica e trasporti in 
zona Spino d’Adda
• n. 3 posti per addetti al magazzino 
per azienda del settore logistica e trasporti in 
zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per meccanico autoveico-
li preferibilmente con esperienza per 
officina autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per meccanico autovei-
coli o apprendista meccanico per au-
tofficina a circa 20 km da Crema direzione 
Bergamo
• n. 1 posto per operaio tornitore 
CNC per azienda metalmeccanica a pochi 
km da Crema

• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per 
carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio/a settore 
elettrico per azienda di produzione motori 
elettrici vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetta/o al banco 
di gelateria per bar-gelateria zona Spino 
d’Adda
• n. 1 posto per cameriere di sala 
preferibilmente con esperienza. Risto-
rante/trattoria a pochi km da Crema, direzio-
ne Capergnanica
• n. 1 posto per cameriere di sala per 
ristorante in Crema
• n. 1 posto per assistente sociale per 
società cooperativa di servizi socio-educativi
• n. 2 posti per ASA/OSS per assi-
stenza in struttura RSA per anziani 
nella zona di Crema
• n. 2 posti per educatori professio-
nali/operatori per comunità terapeutica 
zona di Crema
• n. 4 posti per ASA/OSS - Ass. Fa-
miliari - Fisioterapisti o Infermieri per 
assistenza domiciliare nella zona di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato/a com-

merciale estero - part-time 30/35h - 
conoscenza lingua tedesca per azienda 
commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente CE + 
CQC per azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
mezzi pesanti patente CE + CQC. Di-
sponibili a trasferte nazionali e inter-
nazionali per azienda di trasporto c/terzi 
zona Crema
• n. 1 posto per apprendista idraulico 
per impianti industriali per azienda di 
impianti idraulici vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista specializ-
zato per impianti civili e industriali 
per azienda di installazione e manutenzione 
di impianti elettrici civili, industriali e speciali
• n. 1 posto per elettricista per installa-
zione impianti di raffreddamento - vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per apprendista idraulico 
assistenza impianti termici per azienda 
settore idraulico idrotermo sanitario e riscal-
damento di Crema
• n. 1 posto per progettista/disegnatore 
elettrotecnico per azienda di assemblaggio e 
cablaggio quadri elettrici vicinanze Crema

• n. 1 posto per addetto alle conse-
gne piatti pronti - patente B (inviare 
cv con foto) per locale in Crema
• n. 1 posto per operaio settore del 
verde per azienda settore del verde a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per gommista/meccanico 
autoveicoli per autofficina in zona Crema

OFFERTE 
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetto 
alla sala
• n. 1 posto per tirocinante aiuto cuo-
co
• n. 1 posto per tirocinante cablatore 
elettrico
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrazione del 
personale per società di servizi di Crema
• n. 1 posto per tirocinante impiega-
to/ a amministrativo/a per società com-
merciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante impiega-
to/ a commerciale estero - part time 
25h - conoscenza lingua tedesca per 
azienda commerciale vicinanze Crema

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

di ANGELO LORENZETTI

Eleonora Ferrari, assessore ai Servizi so-
ciali del Comune di Spino d’Adda, è 

impegnata su più fronti in questo periodo 
delicato, ma non nasconde la propria sod-
disfazione per la disponibilità manifestata 
dai commercianti e volontari, attenti alle ne-
cessità di chi, causa anche Coronavirus, è in 
palese difficoltà. 

“Ci siamo appena rivolti ufficialmente, 
attraverso comunicato, ai cittadini per poter 
attivare, assieme anche alla Protezione civile 
e volontari, servizi complementari per anda-
re incontro alle necessità, specie degli anzia-
ni ultrasettantacinquenni, vivamente pregati 
di restare in casa, e persone non più autosuf-
ficienti”, spiega la Ferrari, che coglie l’occa-
sione  per “rimarcare la disponibilità di tutti 
i commercianti, che a nome dell’ammini-
strazione comunale ringrazio vivamente. Di 
loro spontanea volontà stanno garantendo 
le consegne a domicilio agli anziani. Hanno 
colto subito questa esigenza, agendo di con-

seguenza”. Il Comune intanto “sta studian-
do un servizio complementare anche per chi 
ha bisogno di prodotti particolari per ragioni 
di salute, non reperibili dai nostri operatori 
economici. Assistiamo persone non conta-
giate dal Coronavisus perché quelle hanno 
già un percorso particolare, va loro garan-
tito, giustamente, quello di cui hanno biso-
gno. Grazie all’impegno dei volontari, oltre 
a dare un supporto per la spesa anche attra-
verso la compilazione della lista dei prodot-

ti da acquistare, si offrirà un contributo per 
lo svolgimento di piccole pratiche, vedi ad 
esempio il pagamento di un bollettino posta-
le per chi non è nelle condizioni di spostarsi 
e non ha dimestichezza con l’online”.  

L’assessore ai Servizi sociali sottolinea 
che “sono diverse le persone ad aver già ga-
rantito la disponibilità a collaborare. Tengo 
a precisare che i volontari potranno recarsi 
dagli anziani previa  comunicazione del Co-
mune, che fornirà le loro generalità, e inoltre 
dovranno essere muniti di mascherina, di 
protezione individuale. Stiamo inoltre predi-
sponendo una documentazione per coinvol-
gere anche i medici di base”.  

Tra le questioni sul tappeto “l’esternaliz-
zazione del servizio riguardante l’asilo nido 
comunale (nella foto), che conta 21 iscritti. 
L’intenzione è questa. Quest’anno abbiamo 
costituito due sezioni e il servizio mensa, in 
seguito al pensionamento della cuoca, è sta-
ta affidato dalla Sodexo, che aveva vinto la 
gara di appalto riguardante le altre scuole, 
materna inclusa, vicina al nido”.

SPINO D’ADDA

“Nell’emergenza tutti collaborano”
L’ASSESSORE FERRARI: “COMUNE E VOLONTARI VICINI AI BISOGNOSI”

RIVOLTA D’ADDA
Palestra, atteso il finanziamento
Avanti piano nella speranza di ottenere il finanziamento a vanti piano nella speranza di ottenere il finanziamento a 

fondo perduto. Lo studio di fattibilità dell’impianto sporfondo perduto. Lo studio di fattibilità dell’impianto spor-
tivo annesso alle scuola elementare, chiuso lo scorso ottobre in tivo annesso alle scuola elementare, chiuso lo scorso ottobre in 
conseguenza di un cedimento strutturale della pavimentazione, conseguenza di un cedimento strutturale della pavimentazione, 
è già stato redatto dall’architetto milanese Nicola Bertagnolli, è già stato redatto dall’architetto milanese Nicola Bertagnolli, 
quindi si tratta di commissionare il progetto definitivo-esecutiquindi si tratta di commissionare il progetto definitivo-esecuti-
vo, ma la compagine amministrativa guidata dal sindaco Fabio vo, ma la compagine amministrativa guidata dal sindaco Fabio 
Calvi ha deciso di rallentare l’iter burocratico per una motiCalvi ha deciso di rallentare l’iter burocratico per una moti-
vazione ben precisa. Il primo cittadino rivoltano ha già avuto vazione ben precisa. Il primo cittadino rivoltano ha già avuto 
modo di spiegare che il Comune ha aderito a un bando pubblimodo di spiegare che il Comune ha aderito a un bando pubbli-
co, ma la pubblicazione della graduatoria è slittata a maggio. co, ma la pubblicazione della graduatoria è slittata a maggio. 

La progettazione, che deve essere ancora effettuata, comLa progettazione, che deve essere ancora effettuata, com-
porterebbe una spesa di 100 mila euro circa, che il Comune di porterebbe una spesa di 100 mila euro circa, che il Comune di 
Rivolta s’auspica di incassare in seguito all’adesione al citato Rivolta s’auspica di incassare in seguito all’adesione al citato 
bando e investire detta cifra sull’opera che si andrà a realizzare, bando e investire detta cifra sull’opera che si andrà a realizzare, 
un edificio che sorgerà sul sedime di quello attuale. un edificio che sorgerà sul sedime di quello attuale. 

Tra gli edifici comunali la palestrina che ospitava gli scolaTra gli edifici comunali la palestrina che ospitava gli scola-
ri della primaria, ma non solo, era stata individuata tra quelri della primaria, ma non solo, era stata individuata tra quel-
li bisognosi di interventi manutentivi importanti da mandare li bisognosi di interventi manutentivi importanti da mandare 
avanti nell’arco di un triennio, quindi la giunta era già orientata avanti nell’arco di un triennio, quindi la giunta era già orientata 
per un nuovo impianto. Lo scorso autunno s’è verificato il cediper un nuovo impianto. Lo scorso autunno s’è verificato il cedi-
mento, da qui l’intenzione di accelerare. L’impianto programmento, da qui l’intenzione di accelerare. L’impianto program-
mato avrà dimensioni maggiori rispetto all’attuale. È previsto mato avrà dimensioni maggiori rispetto all’attuale. È previsto 
mento, da qui l’intenzione di accelerare. L’impianto program
mato avrà dimensioni maggiori rispetto all’attuale. È previsto 
mento, da qui l’intenzione di accelerare. L’impianto programmento, da qui l’intenzione di accelerare. L’impianto program
mato avrà dimensioni maggiori rispetto all’attuale. È previsto 
mento, da qui l’intenzione di accelerare. L’impianto program

un impegno di spesa di un milione e 150 mila euro, una cifra un impegno di spesa di un milione e 150 mila euro, una cifra 
importante anche Rivolta d’Adda che deve già reperire altri importante anche Rivolta d’Adda che deve già reperire altri 
fondi (700 mila euro, indispensabili per finanziare la parte a fondi (700 mila euro, indispensabili per finanziare la parte a 
proprio carico) per poter realizzare la nuova scuola materna. Il proprio carico) per poter realizzare la nuova scuola materna. Il 
Comune s’auspica che con la progettazione definitiva il costo Comune s’auspica che con la progettazione definitiva il costo 
possa diminuire in modo significativo.possa diminuire in modo significativo.

A.L.
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Quasi tre imprese su quattro 
accusano ricadute nega-

tive dall’emergenza sanitaria 
provocata dal Coronavirus. 

L’85% prevede un peggiora-
mento dei risultati economici 
per il 2020. Il 68% ritiene mol-
to probabile il ricorso ad am-
mortizzatori sociali. Trasporto 
persone e Turismo, i settori più 
esposti. Sono i principali risul-
tati della rilevazione effettuata 
dalla Cna presso micro e piccole 
imprese attraverso un questio-
nario, che ha ricevuto ben 6.327 
risposte. 

Il 72,4% delle imprese inter-
pellate sta registrando effetti 
diretti sulla propria attività in 
primo luogo come conseguen-
za della flessione della doman-
da, ma anche per difficoltà nei 
rapporti con i fornitori e per 
problemi logistici. 

Le maggiori criticità riguar-
dano il Trasporto persone 
con il 98,9% che registra una 
drammatica contrazione della 
domanda. 

A seguire il Turismo con 
l’89,9%, poi Moda (79,9%) 
e Agroalimentare (77,7%). 
Percentuali superiori al 60% 
anche nei Trasporti merci, Ser-
vizi alle imprese e Manifattura 
meccanica. Nelle costruzioni 
solo un’impresa su due lamen-
ta ricadute negative. 

Quasi la totalità delle impre-
se di Trasporto persone preve-
de che l’emergenza sanitaria 
impatterà negativamente sui ri-
sultati economici dell’esercizio 
in corso, il 97,9% del Turismo 
e il 94,2% della Moda. 

Oltre l’80% per Servizi alla 
persona, Agroalimentare e 
Autoriparazione. 

Più in dettaglio un terzo del-
le risposte indica la previsione 
di un calo del fatturato supe-
riore al 15%, il 18,4% invece 
stima una flessione tra il 5 e il 
15% mentre il 35,6% ancora 
non sa valutare.

Le micro e piccole imprese 
appaiono particolarmente 
esposte, anche perché la loro 

capacità di resistere alla brusca 
contrazione della domanda 
potrebbe esaurirsi nel giro di 
poco tempo se, in attesa di una 
normalizzazione della situa-
zione, non venissero attivate 
misure energiche di sostegno 
alle attività economiche.

Tra le criticità, che devono 
affrontare micro e piccole 
imprese, i tassi di presenza dei 
propri dipendenti. 

In media il 15,1% registra 
un aumento delle assenze con 
punte del 20,4% nel Trasporto 
persone e del 18% nei Servizi 
alla persona.

Le imprese mostrano di 
reagire con adeguata tem-
pestività al nuovo contesto. 
Quelle dei settori più esposti e 
che stanno subendo l’impatto 
maggiore hanno già messo in 
campo le prime contromisure 
attraverso contatti con clienti e 
fornitori o individuando solu-
zioni adeguate per la gestione 
del personale (il 48,9% delle 
imprese turistiche, il 44,1% per 
quelle di trasporto passeggeri 
e il 41,6% per i servizi alla 
persona).  

In media il 37% ha già 
definito e/o avviato azioni 
per fronteggiare la situazione. 
Circa il 30% delle imprese dei 
servizi ha adottato forme di 
smart working. 

Il telelavoro, tuttavia, è una 
soluzione poco praticabile per 
la maggior parte delle imprese 
intervistate che operano preva-
lentemente nei settori mani-
fatturiero, servizi alla persona, 
trasporti.

Se la fase di emergenza 
dovesse prolungarsi, il 67,9% 
delle imprese intervistate 
ritiene probabile il ricorso ad 
ammortizzatori sociali. 

Percentuale che sale al 74% 
nella Moda, 72,9% nel Tra-
sporto persone e 72,5% nella 
Meccanica. 

Tutti gli altri comparti 
mostrano percentuali superiori 
al 63% a eccezione dei Servizi 
alle imprese (il 50%).

Virus, rilevazione Cna: segnali negativi
COSÌ PER IL 72% DI MICRO 
E PICCOLE IMPRESE. L’85% 
PREVEDE UN PEGGIORAMENTO 
DEI CONTI NEL CORSO DEL 2020

La Giunta regionale ha approvato, di re-
cente, su proposta dell’assessore all’A-

gricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, 
Fabio Rolfi, il nuovo Programma di Azione 
nitrati valido per il periodo 2020-2023. Sono 
state introdotte alcune novità sostanziali, 
tutte volte a migliorare lo stato delle acque 
superficiali e profonde e a ottimizzare l’u-
so degli effluenti in un’ottica di economia 
circolare.

INNOVAZIONE HA RESO 
AZIENDE PIÙ VIRTUOSE 
“Meno burocrazia, più sostenibilità am-

bientale e razionalizzazione delle risorse: 
sono questi i punti saldi di un documento 
molto atteso dalle imprese agricole – ha 
spiegato Rolfi – ubicate nelle cosiddette 
zone vulnerabili. Da poche settimane Re-
gione Lombardia ha ricevuto comunica-
zione positiva sulla proposta avanzata che 
pone la nostra regione in una condizione di 
idoneità per l’uscita dall’infrazione europea. 

L’agricoltura lombarda, anche grazie alla 
sua zootecnia, costituisce uno dei pochi 
esempi compiuti di economia circolare e 
con il nuovo Programma vogliamo rafforza-
re questo dato di fatto. La sostanza organi-
ca, tramite un uso razionale degli effluenti 
zootecnici, è ciò che rende fertile la nostra 
terra e che previene fenomeni, ormai diffusi 
in ampie zone dell’Italia, di desertificazione. 
L’apporto di nutrienti con materiale azien-
dale consente di ridurre gli acquisti di con-
cimi minerali, conseguendo considerevoli 
risparmi. Il processo di innovazione delle 
nostre aziende agricole ha reso le operazio-
ni di utilizzazione agronomica ancora più 
sostenibili e virtuose”.

IL DOCUMENTO 
IN DETTAGLIO 

Il nuovo documento introduce no-
vità importanti rispetto al precedente: 
modifica della modalità di gestione dei 
90 giorni di divieto invernale di spandi-
mento ampliando a 58 (dagli attuali 28) 
i giorni di divieto gestiti con il Bollettino 
nitrati di Regione Lombardia/Ersaf. 

La gestione dei divieti tramite bollet-
tino tiene in considerazione anche delle 
problematiche inerenti alla qualità dell’a-
ria, al fine di integrare le misure di conte-
nimento delle polveri sottili nelle aree a 
maggior rischio, stabilendo la possibilità 
di distribuire effluenti con interramento 
immediato anche nelle giornate in cui 
scattano le misure straordinarie per il 
contenimento delle polveri sottili; con-
teggio dell’apporto di azoto al campo dei 
fertilizzanti consentiti/autorizzati entro 
i limiti del bilancio rispetto al fabbisogno 
colturale; definizione della figura dell’in-
termediario tra ‘cedente’ e ‘acquirente’ 
di effluenti di allevamento.

NUOVO PIANO, 
GRAN SEMPLIFICAZIONE 

“Sotto il profilo della compatibilità 
ambientale – ha quindi aggiunto l’asses-
sore Rolfi – riduciamo da 24 a 12 ore 
i tempi di interramento degli effluenti 
post distribuzione, introduciamo l’ob-
bligo di Gps per trasporti di liquami e 
assimilati a distanze superiori a 40 chi-
lometri e incrementiamo l’efficienza 
d’uso dei fertilizzanti di qualsiasi genere 
per ridurre il quantitativo totale di azoto 
al campo”. “Il nuovo piano – ha sottoli-
neato Rolfi – è un’opera eccezionale di 
semplificazione burocratica”.

ORA MENO DOCUMENTI 
DA PRESENTARE 

È prevista, infatti, la semplificazione 
del Registro delle fertilizzazioni da com-
pilare a cura dell’impresa e la riduzione 
della documentazione da allegare, che 
potrà essere conservata presso il tecnico 
delegato per la Procedura nitrati.

“Eliminiamo l’obbligo di conservare i 
documenti di accompagnamento e l’ob-
bligo di segnalare gli estremi della Comu-
nicazione nitrati cui si riferisce il trasporto 
– ha spiegato, in conclusione, l’assessore 
regionale alla partita –. Ampliamo da 10 
a 60 giorni i tempi per l’aggiornamento 
della Comunicazione ed eliminiamo una 
delle modifiche sostanziali che interrom-
pevano la validità pluriennale della Co-
municazione nitrati, ossia l’aumento del 
quantitativo di azoto organico acquisito. 

Ora lavoriamo alla equiparazione del 
digestato”. 

NITRATI, ASSESSORE REGIONALE, FABIO ROLFI: 
APPROVATO UN NUOVO PIANO DI AZIONE IN ZOOTECNIA

Via Roggia Comuna, 4 - Ombriano di Crema
☎ 0373 31363 - guercilenasnc@libero.it - 7 0373 230212

Prosegue regolarmente e ininterrottamente
la sua attività da oltre 50 anni.

Siamo sempre a vostra disposizione per la

VENDITA E ASSISTENZA
DI PRODOTTI TERMOTECNICI

Si comunica che la ditta

IL VOSTRO ESPERTO DEL CALDO

GUERCILENA
di Alzani Renato & C. s.n.c.

RITIRO ORO

CREMA 

Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

• Elettrauto
• Iniezione Benzina e Diesel
• Autoradio
• Autofficina
• Gommista
Eseguiamo manutenzione 
e tagliandi su autovetture nuove 
mantenendo inalterata la garanzia
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Fondazione Manziana: 
il cartello “Tutto andrà bene” 
affisso all’ingresso della sede 
centrale di via Dante

Dopo le esperienze all’Isola di Wight e 
all’isola de La Réunion, è stata Mal-

ta l’ultima meta che ha accolto la delega-
zione di studenti e insegnanti dello Sraffa 
di Crema, rientrati in città poco prima 
della sospensione delle attività didattiche 
a seguito della diffusione del Coronavi-
rus. 

Nell’ambito del progetto Erasmus + 
Cre@t1ve Conflict Resolution and peer-to-pe-Cre@t1ve Conflict Resolution and peer-to-pe-Cre@t1ve Conflict Resolution and peer-to-pe
er School Mediation, accolti dalla Newark 
School of Malta di Sliema, località balne-
are vicino alla capitale La Valletta, han-
no avuto l’opportunità di rappresentare 
l’istituto e l’intero Cremasco gli alunni 
Stefania Podestà, Greta Fusar Bassini, 
Leonardo Galonzelli, Andrea Di Segni, 
Deybis Lopez e le docenti Manila Ferrari 
e Stefania Angelica Bertazzoli.

Il progetto, nato dall’iniziativa di Hara 
Panopoulou dell’4th General Lykeion 
di Alimos in Grecia, oltre allo Sraffa 
coinvolge: Portogallo (Agrupamento de 
Escolas Dr. João Araújo Correia di Peso 
Da Régua), Polonia (VI Liceum Ogól-

noksztacace im. Króla Zygmunta Augusta 
w Biaaymstoku di Biaaystok), Malta (Ne-
wark School Malta) e il Convitto Nazio-
nale Statale “D. Cirillo” di Bari.

L’idea cardine del percorso progettuale 
è stata quella di proporre una riflessione 
sui conflitti che possono generarsi in ogni 
contesto di vita personale, professionale, 
individuale e collettiva e successivamen-
te avviare un confronto per trovare solu-
zioni creative di mediazione tra pari. Le 
delegazioni studentesche hanno avuto 
modo di confrontarsi tramite numero-
si workshop e attività in role play, in un 
contesto che non solo ha fortemente raf-contesto che non solo ha fortemente raf-contesto che non solo ha fortemente raf
forzato la loro conoscenza dell’inglese, 
ma li ha visti capaci di creare relazioni 
con i compagni delle diverse nazionalità. 
Preziose anche le escursioni organizzate 
dalla delegazione maltese: dalla capitale 
alla vicina Gozo, fino ai templi megalitici 
di Hagar Qim.

Quanto agli effetti immediati della so-
spensione delle attività didattiche, sul 
corposo programma di mobilità e scambi 

studenteschi programmato a inizio anno, 
la referente Mariella Brunazzi comunica 
che diverse saranno le tappe da riprogram-
mare e ricalendarizzare. La mobilità in 
Francia (Belfort) nell’ambito del progetto 
Our awesome cultural heritage... Our aweso-
me cities, coordinato dallo stesso Sraffa, 
prevista per la prossima settimana è stata 
rinviata in autunno; il meeting del proget-
to Sustein che avrebbe portato a Bochum 
in Germania, una delegazione di docenti, 
si terrà invece in modalità on line.

Probabilmente da riprogrammare an-
che le mobilità in Romania (Plojesti), per 
il progetto Our awesome cultural heritage ... 
Our awesome cities, coordinato dallo Sraf-, coordinato dallo Sraf-, coordinato dallo Sraf
fa e la successiva in Portogallo (Peso da 
Regua), per il progetto Cre@t1ve conflict 
resolution and peer-to-peer school media-
tion. Rinviata a data da stabilire anche la 
mobilità che avrebbe portato a maggio a 
Crema, le delegazioni di scuole straniere 
(Francia, Reunion Island e Romania), per 
il progetto Be an eco citizen coordinato dal-
la scuola francese.

Iis P. Sraffa: Erasmus +, l’ultima iniziativa a Malta

Quello che sta succedendo è 
sicuramente eccezionale, 

mentre non sono eccezionali la 
capacità e l’inventiva messe in 
atto dalle istituzioni scolastiche 
per far fronte all’emergenza.

Le misure, necessarie, sono 
ormai note a tutti: chiusura fino 
al 3 aprile con tutti i corolla-
ri che ne seguono. Blocco, ad 
esempio, delle gite di istruzio-
ne, e didattica che arranca tra 
sistemi multimediali e buona 
volontà di docenti e dirigenti 
scolastici. 

Questi sono stati invitati, pe-
raltro, ad attivare per tutta la du-
rata della chiusura delle scuole, 
modalità di didattica a distanza, 
con particolare attenzione alle 
specifiche esigenze degli studen-
ti con disabilità.

Quello che sta succedendo è 
sicuramente eccezionale, men-
tre non sono eccezionali – la 
scuola da questo punto di vista 
ha una tradizione consolidata – 
la capacità e l’inventiva messe in 
atto dalle moltissime istituzioni 
scolastiche che cercano di far 
fronte all’emergenza. C’è chi ha 
cominciato a fare lezioni online 
usando piattaforme in strea-
ming, oppure canali di Youtube, 

o attivando collegamenti Skype. 
Usando, di fatto, le tecnologie a 
disposizione – quelle stesse che 
normalmente restano sopite – 
per tamponare la mancanza di 
interazione reale, nelle aule sco-
lastiche.

Tanto virtuoso “fai da te” e 
anche inevitabili tensioni e po-
lemiche. Sostanzialmente per 
ribadire che la didattica virtuale 
“imposta” dal Coronavirus è sì 
importante e buona cosa, ma 
non può assolutamente sostitu-
ire la “vera” scuola, fatta di re-
lazioni, presenza, contatti… Un 
sito attento al mondo scolastico, 
come “Orizzontescuola” rileva 
proprio questo proponendo una 
“breve riflessione”: “Una cosa 
sta insegnando questo virus. 
Che la didattica di presenza, con 

la sua presenza, con la postura, 
con la mimica, con i sorrisi, gli 
sguardi, i silenzi, la battuta di 
spirito, la barzelletta, la teatra-
lità del docente… Insomma, 
che la didattica di presenza è 
insostituibile, che addirittura la 
vituperata lezione frontale è in-
sostituibile, che la scuola aper-
ta è insostituibile”. E aggiunge 
in conclusione: “Un’altra cosa 
sta insegnando a molti, anche 
ai tanti politici perennemente 
distratti, questo virus. Che la 
scuola e i suoi insegnanti sono 
un valore da custodire e apprez-
zare”.

Vero. Però c’è anche qual-
cos’altro da rilevare. Ed è che la 
“sperimentazione” in atto met-
te in luce le tante diversità del 
mondo scolastico e la necessità 

di fare un salto tecnologico or-
mai imprescindibile. Non è pos-
sibile, infatti, che ci siano troppe 
diversità tra istituti – e comunità 
di docenti e studenti – in grado 
di avviare lezioni online e didat-
tica a distanza, con strumenti 
più o meno adeguati e altre re-
altà dove, anche solo la connes-
sione Internet risicata, mette in 
difficoltà le comunicazioni più 
semplici.

È un problema di infrastrut-
ture, intendiamoci. Non di 
didattica. Non è la questione 
annosa della “scuola digitale” 
che chiederebbe cambiamenti 
di paradigmi nell’impostazione 
del fare lezione – e forse con 
parecchie criticità, come diver-
se esperienze, anche all’estero, 
hanno messo in luce – ma una 
più semplice di modernizzazio-
ne e adeguamento del sistema 
di base: connessioni, computer, 
lavagne multimediali, app, solu-
zioni tecnologiche di hardware 
e software. 

Qui è il punto. Il momento 
terribile che stiamo attraversan-
do, può aiutare a fare un passo 
avanti.

Alberto Campoleoni, 
Agensir

TEMPO DI CORONAVIRUS

Scuola, valore da custodire: 
più evidente che mai!
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Alla luce delle disposizioni sanitarie le scuole si sono attiva-
te per far proseguire, al meglio, le lezioni. In particolare le 

scuole secondarie di 2° grado puntano su una didattica online 
che sta coinvolgendo gli studenti in maniera piuttosto serra-
ta. “A casa stiamo lavorando molto più adesso di prima!” è il 
simpatico sfogo di alcuni studenti impegnati in videolezioni, 
anche in diretta, e tanti, tanti compiti...

Vediamo come, ad esempio, si è mosso l’Iis G. Galilei che, 
anche in base alle sollecitazioni ministeriali dell’Ufficio Scola-
stico Regionale e Territoriale, ha invitato gli insegnanti dell’i-
stituto a programmare attività a distanza di mantenimento e 
consolidamento della programmazione prevista in questo pe-
riodo (comprese eventuali attività di recupero delle lacune del 
primo quadrimestre). I docenti hanno potuto così contattare 
gli studenti via e-mail (usando quella istituzionale) o attraverso 
l’agenda del registro elettronico, per pianificare attività dome-
stiche, appuntamenti con strumenti di videoconferenza o mee-
ting, assegnazioni caricate sulle ordinarie piattaforme usate per 
la didattica (Google Classroom o Moodle) oppure condividen-
do materiali su Google Drive, DropBox,... 

Sospesi i viaggi d’istruzioni e le uscite (aspetto generale sul 
quale non mancheremo di tornare), gli studenti iscritti agli esa-
mi di certificazione Cambridge per la sessione estiva potranno 
completare la pratiche in presenza con la ripresa delle lezio-
ni. Tutti i docenti in orario di servizio dunque stanno predi-
sponendo lavori controllando la partecipazione degli alunni 
e l’esecuzione delle consegne anche per dedurne elementi di 
valutazione. Le famiglie sono state invitate “a ogni utile col-
laborazione al fine di assicurare l’efficacia e l’uso produttivo 
di questo periodo eccezionale”, comportamento che non pare 
affatto mancare!

M. Zanotti

di MARA ZANOTTI

Dopo avere esposto come il liceo scientifico “Dante” della Fon-
dazione Manziana stia affrontando l’emergenza sanitaria con 

le scuole aperte ma con gli studenti di ogni ordine a grado a casa, 
questa settimana puntiamo l’attenzione sulle scuole secondarie 
di primo grado, sempre della Fondazione diocesana. Sei classi, 
per 113 alunni; un corpo insegnante che fin dal primo giorno di 
“chiusura” si è attivato per  far proseguire i programmi e la didat-
tica: parliamo con il prof. Stefano Peletti, docente di Matematica 
e Scienze e collaboratore del Dirigente.

Come avete impostato il vostro lavoro?
“Ci siamo attivati sulla falsa riga dei nostri colleghi del liceo, 

quindi con videolezioni registrati, materiale didattico e compiti. 
Da questa settimana invece, per recuperare anche la possibilità di 
interazione tra alunni e insegnanti, abbiamo organizzato lezioni 
in diretta. Lavoriamo molto anche con il registro elettronico e il 
servizio web Classroom”

Anche alle secondarie di primo grado sono stati distribuiti i 
tablet?

“No, questo no, ma a inizio anno abbiamo fatto una sorta di 
‘censimento’ con gli studenti per capire di quali dispositivi gli alun-
ni fossero dotati. Inoltre intendiamo contattare tutti gli studenti, 
per comprendere meglio come sia la situazione e per far sentire 
la vicinanza della scuola ai ragazzi, che cominciano a risentire di 
questo allontanamento  
dalla normale routine 
scolastica”.

Come procedete 
con la valutazione?

“Si tratta di un 
aspetto piuttosto con-
troverso. Ci siamo con-
frontati e in effetti è 
sbagliato pensare che, 
quando le lezioni ri-
prenderanno in classe 
si proceda a una raffi-
ca di verifiche e inter-
rogazioni, sarebbe ingiusto. Del resto gli alunni stanno lavorando 
a casa, e molto; dobbiamo riconoscere questo loro impegno. Per 
quanto concerne le interrogazioni faremo delle ‘videochiacchie-
rate’ durante le quali si punterà soprattutto sulle competenze e i 
ragionamenti più che sui contenuti”.

E per quanto riguarda gli esami di terza?
“Stiamo approfondendo particolari argomenti e procedendo a 

simulazioni utili anche per le prove Invalsi programmate per apri-
le... Bisogna vedere come procedono le cose, quando si rientrerà, 
ma per noi il fatto di avere iniziato subito la didattica online è stato 
molto utile; praticamente non c’è stata nessuna discontinuità”.

E gli studenti? Come stanno reagendo?
“Per la prima settimana in effetti si percepiva un po’ di ‘aria 

di vacanza’ ma ora questo è cambiato, sono molto coinvolti e ri-
spondono bene. Alla maggior parte dei ragazzi spiace non venire a 
scuola e questo coinvolgimento e attaccamento non può che farci 
piacere”.

Sulle porte d’ingresso delle scuola della Fondazione Manziana 
– sia in via Dante, sia in via Bottesini – sono apparsi, in questi 
giorni, i cartelloni con scritto “Tutto andrà bene”, un ulteriore 
messaggio per far percepire a tutta la comunità scolastica, ma an-
che a chiunque lo legga, come, con impegno, pazienza e determi-
nazione, il ritorno alla ‘normalità’– prima magari vista come qual-
cosa di solito e ‘noioso’ ora quanto mai rimpianta – è un obiettivo 
certo.  

Fondazione Manziana: 
didattica alle medie 

LA CHIUSURA DELLE SCUOLE

Docenti e insegnati dell’Iis P. Sraffa, insieme ai loro ‘colleghi’ europei, durante l’ultima esperienza “Erasmus +” a Malta, 
prima dell’emergenza sanitaria
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di MARA ZANOTTI

Il teatro San Domenico sta vivendo, insieme 
a tutti i teatri italiani, una situazione che si 

può definire “drammatica”. Il presidente del-
la Fondazione Giuseppe Strada ha espresso la 
sua preoccupazione nei confronti delle attuali 
circostanze: “Naturalmente ci atteniamo a 
tutte le indicazioni concernenti i teatri, però 
questa condizione sta creando un grandissimo 
problema per chi gestisce i teatri e per tutti co-
loro che vivono di teatro, e non si tratta solo di 
compagnie e attori, ma di tutto il vasto sistema 
delle maestranze e dell’indotto”.

Quanto inciderà la chiusura del Teatro sul  
vostro bilancio?

“Sarà necessario valutare la durata di questa 
chiusura; per ora è prevista fino al 3 aprile e 
questo inciderà almeno per il 10% sul nostro 
bilancio. Si sta parlando di aiuti che potranno 
arrivare dallo Stato; il timore è che vengano 
supportati soprattutto enti quali La Scala di 
Milano, mentre noi piccole realtà potremmo 
rimanere escluse. Anche questo andrà verifi-
cato.”

La Fondazione San Domenico gestisce an-
che il Civico Istituto Musicale L. Folcioni. 
Come vi state muovendo su questo fronte?

“Essendo una scuola ci stiamo attivando 
come fanno tutti gli istituti, con video lezioni 
là dove si possono fare. Si tratta di un insegna-
mento particolare, ma individuale. Se la possi-
bilità di ascoltare e far provare uno strumento 
è realizzabile anche online, molti docenti si 
stanno muovendo in tal senso. Certo questo 
non sempre è possibile. Stiamo valutando di far 
proseguire l’anno scolastico della Folcioni per 
tutto il mese di  giugno e anche a luglio e re-
cuperare qualcosa anche a settembre. Vedremo 
quello che sarà possibile e meglio fare. Quello 
che mi preme sottolineare è che non si tratta di 
semplici ‘lezioni’ ma della possibilità di far pro-
seguire qualcosa di bello, di sostenere la musica 
che, in un momento così difficile e cupo, può 
essere una fonte di bellezza e alleggerimento. 
Usando la professionalità dei docenti e la fan-
tasia tutto questo è possibile. Su questo aspetto 
sta lavorando strenuamente il direttore artistico 
Alessandro Lupo Pasini, coordinando le lezio-
ni, i contatti e tutto ciò che è necessario”.

E sul fronte strettamente economico?
“Ovviamente essendo noi una scuola di fatto 

a gestione privata se il bilancio della Fondazio-
ne San Domenico va sotto, anche gli stipendi 
della Folcioni sono a rischio!”

Fino a ora avete sempre parlato di sospen-
sione non di annullamento, almeno per quan-
to concerne gli spettacoli previsti per la sta-
gione Intrecci +; come vi state muovendo a tal 
proposito?

 “Vogliamo pensare in maniera operativa: 
appena si sbloccherà questa situazione si cer-
cherà di recuperare tutti i titoli sospesi, anche 
le date zero. Sarà necessario contattare tutte le 

compagnie e gli artisti per verificare la loro di-
sponibilità. Avere interrotto un tour in questo 
modo ovviamente non rende sempre facile la 
ricandelizzazione del palinsesto anche perché, 
ad esempio, per maggio/giugno il nostro teatro 
prevede le rassegne di Crema in Scena e incastra-
re tutte le date non è semplice. Tuttavia conti-
nuiamo a credere che sia giusto non annullare 
le date ma sospenderle anche per rispetto nei 
confronti degli abbonati, per i quali stiamo 
pensando a delle soluzioni che rispettino tutte 
le regole e i diritti”

Può dirci qualcosa di più in tal senso?
“Ci piacerebbe organizzare un’iniziativa tipo 

‘Il settembre del risveglio’: nel corso del mese di 
settembre si potrebbe anche sfruttare lo spazio 
del teatro Austroungarico e di piazza Trento 
e Trieste per eventi teatrali che rilancerebbero 
e recupererebbero parte della nostra program-
mazione. Non vi è nulla di deciso o di certo, 
ma sarebbe importante per il Teatro e per tutta 
la città una sorta di stagione settembrina utile 
per il rilancio della nostra attività ma soprattut-
to per le persone che hanno sempre amato la 
cultura dal vivo, la socialità, la partecipazione, 
un aspetto della vita per molti fondamentale”.

Tante idee, tutte da definire...
“Dovremo confrontarci con l’amministra-

zione comunale naturalmente, soprattutto per 
l’eventuale utilizzo della piazza, ma crediamo 
che per la gente sarebbe una bella e importan-

te iniziativa. Saranno pubblicate anche nuove 
normative specifiche su questa situazione, che 
è quasi quotidianamente in evoluzione”. 

Nel frattempo le pagine web dei teatri conti-
nuano a comunicare la sospensione o il rinvio 
‘a data da destinarsi’ di una ‘fetta della nostra 
vita’, quella non strettamente dello svago o 
della distrazione, o, per lo meno, non solo di 
quella – sacro santa e necessaria per alleggerire 
la vita – ma anche quella che ci fa ostinatamen-
te credere che la narrazione di tutti gli aspet-
ti della nostra condizione, che anche il teatro 
fa, sia fondamentale per continuare a “restare 
umani”.

STRADA: LA SITUAZIONE 
PER IL TEATRO E PER LA FOLCIONI,

Una stagione 
settembrina?

INTERVISTA

In alto il presidente della Fondazione San Domenico Giuseppe Strada, quindi la platea In alto il presidente della Fondazione San Domenico Giuseppe Strada, quindi la platea 
vuota del teatro cittadino
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Questo l’appello del dirigente Ust di Cremona Fabio Molinari a 
tutti gli studenti: “Il Presidente del Consiglio si è assunto una 

responsabilità importante: questo è un fatto. Quello che mi interes-
sa maggiormente è il messaggio chiaro, limpido e inequivocabile 
che è emerso e che da giorni stiamo tentando di comunicare: ‘state 
a casa’. Siamo troppo abituati a sdrammatizzare ingenuamente le 
circostanze serie. “Cosa vuoi che succeda se stasera usciamo a fare 
un giro con gli amici? Che problemi ci sono ad andare a sciare in 
una giornata di sole? Non sarò sicuramente io a portare in giro il 
virus se mi vedo con i miei amici...”. In circostanze normali, queste 
sarebbero situazioni quotidiane ma oggi non siamo affatto in una 
circostanza normale! Non si è deciso di sospendere le lezioni per 
concedere vacanze in più ai ragazzi, bensì per preservare la loro 
salute e quella dei loro familiari. Lo ribadisco: ragazzi, non siete 
in vacanza, siete in emergenza. E l’emergenza è una cosa seria. 
Non dovete spaventarvi, ma dovete essere coscienti che, per stare 
tutti tranquilli, basta solamente evitare di uscire di casa se non per 
motivi eccezionali. Cercate di cogliere la bellezza di questo tempo 
che sembrerà certamente più lungo, più noioso, più ripetitivo. Ma 
sarà tempo prezioso per consentirci di avere davanti a noi di nuovo 
tanto tempo libero. Se volete bene a voi stessi, ai vostri amici, alla 
vostra famiglia, rispettate quelle poche e semplici regole che in tutti 
i modi e in tutte le salse si stanno comunicando. Ringraziate il cielo 
che, per tutelarvi, avete la sicurezza di una casa e di una famiglia 
e non siete costretti a scappare costantemente dalla guerra, dalle 
bombe, dagli spari. Siate responsabili, vi chiedo solo questo. Di-
mostrate con i fatti la vostra maturità, sarà sicuramente il diploma 
più bello che potrete meritare e la pagella più meritata che potrete 
esibire. Mi raccomando, io ho grande fiducia in voi! So che non mi 
deluderete! E vedrete che, pian piano, le cose torneranno a posto. 
Con l’impegno di tutti”.

Il Dirigente, Fabio Molinari

La scultura in terracotta 
a Padova (fino al 2/6 ?)

ARTE

La scadenza è molto 
avanti... la speranza è 

che si possa andare a veder-
la, che riapra, che musei, ci-
nema, teatri, riaprano. Che 
la cultura torni a ‘riaprire’ le 
noste vite. Fino al 2 giugno 
presso il Museo Diocesano 
di Padova è allestita la mo-
stra A nostra immagine. Scul-
tura in terracotta a Padova nel 
Rinascimento da Donatello a 
Riccio, a cura di Carlo Ca-
valli e Andrea Nante, rispet-
tivamente conservatore e 
direttore dello stesso museo.

Protagonista assoluto 
della scena artistica pado-
vana fra il 1468 e la morte 
avvenuta prima del 1491, 
è il cremasco Giovanni de 
Fondulis, padre del più noto Agostino. La figura di Giovanni 
sta emergendo grazie alle ricerche degli ultimi quindici anni e 
vanta ormai un discreto catalogo di sculture in terracotta a lui 
attribuite. Fra gli anni Cinquanta e Sessanta Giovanni è attivo a 
Crema, in particolare nella chiesa (oggi distrutta) di Sant’Ago-
stino insieme al padre Fondulino. 

Allo stato attuale degli studi non sono note sue opere prece-
denti al trasferimento a Padova. La mostra offre la possibilità di 
ammirare sette statue del plasticatore cremasco e di riannodare 
i legami fra Crema e Padova, oggi assai scarsi, ma all’ordine 
del giorno durante la comune appartenenza alla Repubblica di 
Venezia.

Di particolare interesse per i Cremaschi è anche il catalogo 
della mostra che contiene un saggio scritto a quattro mani da 
Aldo Galli (Università degli Studi di Trento) e Matteo Facchi 
(Società Storica Cremasca). Gli studiosi presentano infatti tre 
opere inedite che si trovano nel nostro territorio e nel Lodigiano. 
Due spettano al cosiddetto ‘maestro degli angeli cantori’. Si trat-
ta di un plasticatore attivo tra il 1440 e il 1460 circa di cui non 
è nota l’identità anagrafica, ma che trae il nome convenzionale 
con cui è noto dai gruppi raffiguranti cori angelici presenti al 
Louvre. A questo scultore, di cui erano finora note varie opere 
conservate nei musei di Berlino, Brescia, Crema, Lione, Londra, 
Milano, Parigi si aggiungono oggi una statua raffigurante Santa 
Lucia conservata nella parrocchiale di Madignano e una Ma-
donna col Bambino conservata nella chiesa di Abbadia Cerreto. 

Della prima non si trovano tracce nella documentazione an-
tica della parrocchiale, si può quindi pensare che sia arrivata a 
Madignano in anni recenti. Forse in origine era sull’altare de-
dicato a Santa Lucia presente nel Duomo di Crema, dove era 
documentata la presenza di una statua in terracotta raffigurante 
la martire che fu poi sostituita fra il 1776 e il 1780 dal dipinto 
di Mauro Picenardi, tuttora presente in Cattedrale. La seconda 
sembra, invece, essere sempre rimasta nella chiesa di Abbadia 
Cerreto sull’altare dedicato alla Beata Vergine delle Grazie, da 
cui fu rimossa solo nel secondo dopoguerra per essere collata 
nella nicchia all’inizio della navata sinistra in cui si trova oggi. 
La scoperta di queste nuove opere del ‘maestro degli angeli can-
tori’ nei dintorni di Crema offre nuovi sostegni all’ipotesi che si 
tratti di un artista cremasco. Suggestiva l’ipotesi, purtroppo non 
sorretta dai documenti oggi noti, che possa trattarsi di Fonduli-
no de Fondulis.

La terza scultura che viene presentata nel saggio è un’altra 
Madonna col Bambino, posta in una nicchia sulla facciata della 
parrocchiale di Rubbiano. La statua, databile agli anni sessanta-
settanta del Quattrocento, non è attribuibile a nessuno degli ar-
tisti oggi noti, però si pone come anello di congiunzione fra lo 
stile del ‘maestro degli angeli cantori’ e quello delle prime opere 
padovane di Giovanni de Fondulis. Vista l’importanza dell’ope-
ra, è auspicabile che venga calata dalla facciata  – dove risulta 
di fatto invisibile – per essere studiata, restaurata ed esposta in 
chiesa.

Società Storica Cremasca

Proseguiamo con i contributi del prof. 
Piero Carelli inerenti al lavoro al fem-

minile, sempre più preziosi anche alla luce 
di tutte le iniziative previste per l’8 marzo 
rinviate/annullate.  

Che rapporto hanno le nuove gene-
razioni col lavoro? Un dato colpisce: 
mentre le donne “mature” hanno segui-
to percorsi professionali tutto sommato 
tradizionali, anche se per lo più a lun-
go appannaggio dei maschi, le nostre 
ragazze dimostrano di essere in grado 
di inventarsi un lavoro o anche solo di 
sperimentare vie nuove (attingo qui le 
informazioni dall’ampio saggio di Anna 
Zambelli presente nel volume Donne al 
lavoro).

È il caso, ad esempio, di Serena Pac
).

È il caso, ad esempio, di Serena Pac
).

-
chioni, laurea in Scienze dell’educazio-
ne, che dopo un’esperienza di servizio 
civile internazionale in Georgia, si in-
venta un Ecovillaggio: una sorta di pe-
dagogia della natura tradotta in labora-
tori per bambini (due giorni la settimana 
per otto ore al giorno nel bosco, a diret-
to contatto con la natura) dove si fanno 
il pane e le pizze, si puliscono i sentieri, 
si raccoglie la legna e si producono colo-

ri naturali a partire dai vegetali. Più che 
un lavoro si tratta di una scelta di stile 
di vita: la decisione di cambiare rotta, di 
cercare la lentezza, lontana dalla società 
dei consumi.

Un altro caso: Serena Marangon, Ac-
cademia e laurea in conservazione dei 
beni culturali. Dopo aver fatto di tutto, 
dalla cameriera alla commessa, e dopo 
avere inviato senza esito il proprio cur-
riculum a una miriade di destinatari, 
smette di cercare pensando di valorizza-
re i suoi talenti. Ecco allora che inven-
ta dei laboratori artistici per bambini, 
adolescenti e adulti: un lavoro faticoso 
perché in ogni ora l’obiettivo è quello 
di “portare tutti a concludere l’espe-
rienza”, ma di grande gratificazione. 
Serena sta sperimentando un metodo. 
Lo farà per cinque anni dopo di che, una 
volta verificatolo, ne farà una pubblica-
zione ad hoc. Il tutto, naturalmente, a 
livello professionale con un sito web e 
con una newsletter come si deve.

Un altro esempio, Daniela Cappelli-
ni. Lei ricorre alla Rete: apre una pa-
gina web per lanciare un servizio “ma-
trimonio party style”. Raccolti 10.000 
contatti in un anno, crea un portale 

dotato di un motore di ricerca persona-
lizzato. In una prima fase – giusto come 
operazione di marketing – offre il ser-
vizio gratis, poi lo trasforma in un vero 
e proprio lavoro. E lo strumento della 
Rete lo utilizza anche per supportare 
il fratello che è un venditore ambulan-
te, che così conferisce alla sua attività 
un valore aggiunto: la vendita online di 
frutta e verdura mediante distribuzione 
a domicilio.

E veniamo all’ultimo ‘esempio’: Ca-
milla Barbesti, una ragazza che non ha 
inventato nessuna nicchia professio-
nale, ma è stata lei a reinventarsi, pas-
sando da studi umanistici (laureata in 
Lettere moderne) alla finanza tecnolo-
gica. Una strada, certamente, in salita: 
l’autoformazione (sia pure ricorrendo 
a delle guide) non è facile, come non è 
facile catapultarsi a Londra, ma lei non 
smette mai di studiare. Ora si trova bene 
nel suo nuovo ruolo che per lei è anche 
una sorta di missione: aiutare i giova-
ni a gestire il loro futuro in un’epoca 
in cui questi non possono più contare 
sullo Stato. Inventare e reinventarsi: en-
comiabile l’intraprendenza delle nuove 
generazioni.

Dossier donna/ Donne che inventano e si reinventano

A causa dell’emergenza sanitaria, la di-
rezione artistica della stagione Sifasera è 
costretta a rimodulare il calendario degli 
spettacoli (per conoscere le nuove date 
www.ilnuovotorrazzo.it). Per eventuali 
richieste di rimborso biglietti è possibile 
contattare il 348.6566386 o biglietteria@
teatrodelviale.it entro oggi, sabato 14 
marzo. Per l’acquisto dei biglietti contat-
tare i medesimi punti informazione.

Sifasera: rimborsi



  

sabato
14

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.25 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Dreams road. India Rajasthan
 12.20 Linea verde life. Grosseto
 14.00 Linea bianca. Limone Piemonte
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 22.00 Ogni tuo respiro. Film
 0.05 Uno chef in corsia. Film

domenica
15

lunedì
16 17 18 19 20

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.25 Sea Patrol. Telefilm
 8.10 Il mistero delle lettere perdute. Serie
 11.15 Casa detto fatto 
 14.00 Dribbling
 14.40 Squadra speciale Lipsia. Telefilm
 16.15 Ciclismo: Trento-Adriatico
 17.10 La porta segreta. Inchieste
 18.00 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Ncis Telefilm
 21.50 F.B.I. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 Il sabato di "Tutta salute"
 9.20 Mi manda Raitre in +. Rb
 10.30 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.30 Presa diretta. Caccia al tesoro
 18.00 Per un pugno di libri. Gioco
 20.00 Blob. Magazine 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 Sapiens. Reportage
 0.25 Prima dell'alba

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Fase serale. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 2.35 Striscia la notizia
 3.00 Le tre rose di Eva. Serie tv
 5.00 Media shopping. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Marlon. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal pains. Telefilm
 13.45 Ncc. Navigazione con conduttore
 14.20 Arrow. Film
 16.00 Flash. Telefilm
 17.50 Mike & Molly. Sit. com.
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Kung fu Panda 3. Film 
 23.05 Happy feet 2. Film d'animazione
 1.00 Gotham. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Il tassinaro. Film
 10.20 Dalla parte degli animali. Rb
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm 
 16.40 Quella casa sull'isola Maledetta 
 19.30 I viaggi di "Donnavventura"
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Miami supercops. Film
 23.30 Speed 2. Senza limiti. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Sacri monti. Docum  
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Il sabato dell'ora solare
 20.00 Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 Segreti 
  I misteri della storia
  Mussolini 
  Una morte da riscrivere 
 23.35 Indagine ai confini del sacro
  Con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Musica e spettacolo
 12.00 Guerrino consiglia
 12.45 Junior gol. Rubrica
 13.30 Dottor Mozzi
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Persone e personaggi. Rb
 18.15 Cinema in atto
 18.30 Caroline in the city
 19.00 Beker grill. Rb
 19.15 Novastadio. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paese che vai. Cosenza
 10.50 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Voglio andare ad Alghero
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità week end. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Bella da morire. Serie tv
 23.40 Speciale TG1. Settimanale 
 1.10 Applausi. Rb
 2.25 Settenote. Rb

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.15 Sorgente di vita. Rb
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality 
 11.10 In viaggio con Marcello
 11.55 Settimana Ventura
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio. Talk show
 17.10 A tutta rete
 18.15 90° minuto. Rb 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Tuttifrutti. Rb
 8.30 Domenica Geo. Doc.
 10.15 Di là dal fiume e tra gli alberi. Rb
 11.10 Tgr EstOvest. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Grande amore. Liz Taylor e Richard Burton
  21.20 Presa diretta. I soldi dei partiti 
 23.50 1/2 ora in più
 1.10 Il posto giusto. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.45 Documentario
 11.05 Media shopping
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
  14.05 Beautiful. 14.30 Una vita. Telenovela
   16.25 Il segreto. Telenovela
 17.20 Domenica live
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk
 1.50 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Super partes. Comunicazione pol.
 7.40 Marlon. Sit. com.
 8.10 Looney tunes: due conigli nel mirino
 9.40 Royal Pains. Telefilm
 13.00 Studio sport XXL. Notiziario
 14.00 E-Planet
 14.20 Lethal Weapon. Film
 17.05 Agent X. Film
 18.00 Mike & Molly. Sit. com.
 19.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Rampage: furia animale. Film 
 23.25 La mummia. Il ritorno. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Due mamme di troppo. Serie tv
 10.00 S. Messa
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 14.00 Donnavventura. Grand Raid dall'Islanda
 15.00 I fratelli Corsi. Film
 16.50 Esecuzione al tramonto. Film
 19.30 I viaggi di 'Donnavventura'
 19.55 Tempesta d'amore. Soap
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 L'amore all'improvviso. Film
 23.30 Pressing serie A

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.20 Mamma che notte! Film 
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina alla Divina...
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Illustri conosciuti. Documenti
 20.00 Rosario a Maria... 
  Preghiera
 20.30 Soul 
 21.05 Washington square
  Film con J. Jason Leigh
 23.00 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Persone e personaggi. Rb 
 7.15 Rosario da Pompei
 8.00 Vie Verdi. Rb
 8.30 Novastadio tg
 9.00 Shopping. Televendite
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Ora musica. Musicale
 14.00 Novastadio
 17.30 Shopping 
 18.00 Novastadio
 22.15 Agrisapori
 23.45 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.35 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.35 S'è fatta notte. N. Guetta. M. Zarillo
 1.40 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.30 100% Coco. Film tv
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 Hawaii five 0. Film
 23.40 Povera patria
 1.10 Calcio totale
 2.15 Squadra speciale Vienna. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Roma 1960 le Olimpiadi
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Grace di Monaco. Film
 23.10 Commissari. Sulle tracce del male

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Dunkirk. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Honey 3. Il coraggio di ballare. Film
 17.55 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Così è la vita. Film
 23.45 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Perry Mason: per un antico amore. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia
 21.25 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Sliding doors. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00  S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Sport 2000. Notizie
 19.30 Buone notizie. Rb 
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi 
 21.05 Io credo
  Conduce don Marco Pozza
 22.10 Gli atti degli Apostoli
  Miniserie con E. Torricella
 23.15 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Musica e spettacolo 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 Caroline in the city 
 17.45 Guerrino consiglia
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 21.00 Schierati. Rb
 23.30 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Ricomincio da noi. Film
 23.30 Porta a Porta. Talk show
 1.40 Sottovoce
 2.05 Rai cultura. Nella terra dei Faraoni

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio due social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto
 16.30 100% Coco New York. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Pechino express. Reality 
 23.30 Zeta. Una storia hip-hop. Film
 1.25 Sorgente di vita. Rb
 1.55 Squadra speciale Vienna. Telefilm
 3.25 Piloti. Sit. com.

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La Milano del boom
 15.20 Last cop. L'ultimo sbirro. Film
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Talent show
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30  Striscina la notizina
 21.00  Calcio: Juventus-Lione
 24.00  X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Ballare per un sogno. Film
 17.40 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le Iene show
 1.05 Miracle workers: Dark Ages. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The Closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Lo sperone nudo. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk
 0.45 Ballistic. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. 
  Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo 
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria che... 
 21.05 Emotivi anonimi
  con Benoit Poelvoorde
  22.30 Retroscena. Rb
  23.10 La Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Musica e spettacolo 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Musica e spettacolo
 12.00 Beker grill. Rb
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 17.00 Caroline in the city 
 17.45 Guerrino consiglia
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 23.45 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Assassinio sull'Orient Express. Film
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.40 Sottovoce. A cura di Gigi Marzullo
 2.10 Movie mag. Magazine

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,00 Cartoni animati. Film 
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Conni & Co. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 X-Men 2. Telefilm 
 23.40 The core. Telefilm
 1.45 Squadra speciale Colonia
 3.55 Piloti

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Hitler - Mussolini l'incontro...
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm  
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.15 Rai cultura: Divisioni e ricostruzioni

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Fase serale
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia
 21.20  Grande fratello vip

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Cinderella  story: se la scarpetta...
 17.50 Grande fratello vip
 19.25 Ieneyeh. Inchieste
 20.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Segnali dal futuro.Film
 23.55 Pressing champions league. Rb

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The Closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Madame X. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 #CR4 - La Repubblica delle donne. Talk
 0.45 Tv story superstar. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Donne 
  che sfidano il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Io sono David
  con Ben Tibber
 22.40 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Zecchino d'oro
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 Caroline in the city
 18.00 Novastadio
 18.30 Metropolis per te
 19.30 Un calcio ai social
 20.15 Novastadio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 24.00 Porta a Porta
 1.55 Sottovoce
 2.25 Il buon soldato. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Cartoni animati
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2 Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Conni & Co-Il segreto del T-Rex. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Serie tv
 21.20 Attacco al potere: Olympus has fallen 
 23.20 Stracult live show
 0.50 Pericle il nero. Film
 2.30 Squadra speciale Lipsia. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La fine della Guerra Fredda
 15.20 Last Cop. L'ultimo sbirro. Telefilm 
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 In arte Mina. Speciale
 23.15 Grande amore

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.20 Amici. Fase serale
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Benvenuti al nord. Film
 23.30 L'intervista. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Walking on sunshine. Film
 17.55 Grande fratello vip 
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le Iene show 
 1.05 American dad. Cartoni

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Alaska. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano 
  il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 21.05 Un uomo 
  per tutte le stagioni
  Film con Paul Scofield
 22.15 Today. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Millevoci. Rb
 11.30 Tg agricoltura
 12.00 Guerrino consiglia. Rb
 12.15 Lyon-Mediolanum
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Beker Marrakchef
 14.30 Shopping
 17.45 Guerrino consiglia
 18.00 Novastadio
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Ulisse. Viaggio nella Cappella Sistina
 23.50 Tv7
 1.30 Cinematografo
 2.25 Testimoni e protagonisti. Mina

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Cartoni animati
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 10.00 Tg2 Italia
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto
 16.30 Striscia. Una zebra alla riscossa
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm 
 23.00 The resident. Telefilm
 23.45 Petrolio files 2020
 1.25 L'uccello dalle piume di cristallo. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La Lega Araba 
 15.25 Infinito crimine. Inchiesta 
 16.30 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Non ho l'età. Real tv
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Passeggeri notturni. Film
 23.05 Ilaria e Miran. Il silenzio della giustizia

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Grande fratello vip. Reality
 16.20 Amici. Talent
 16.35 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Quo vado? Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.50 Cartoni animati
 8.45 Chicago fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Remember me. Film 
 18.00 Grande fratello vip. Reality
 19.25 Ieneyeh. Inchieste e reportage
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Atomica bionda. Film  
 23.45 Doa: dead or alive. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 The closer. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv. Speciale
 16.00 Il Grinta. Film
 18.45 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 17.00 Celebrazione penitenziale
  presieduta da papa Francesco
 19.00 Attenti al lupo. 
  Rubrica
 19.30 Donne che sfidano
  il mondo. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi
 20.50 Guerra e Pace. Talk 
 21.10 Due fratelli
  Film con Guy Pearce...
 23.05 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Mi ritorna in mente 
 12.00 Guerrino consiglia
 12.15 Griglia di partenza
 14.00 Un calcio ai social
 14.30 Shopping
 17.00 Caroline in the city
 18.00 Novastadio
 19.15 Metropolis per te
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 La notte delle auto

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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Solidarietà digitale
È l’iniziativa del Ministro per l’Innovazio-

ne tecnologica e la Digitalizzazione, con sup-
porto tecnico dell’Agenzia per l’Italia Digitale, 
per ridurre l’impatto sociale ed economico del 
Coronavirus grazie a soluzioni e servizi inno-
vativi.
Servizi: le iniziative, i servizi e le soluzioni di-

sponibili hanno il comune obiettivo di migliora-
re la vita delle persone che in questo momento 
si vedono costrette a cambiare le loro abitudini 
permettendo di: lavorare da remoto, attraver-
so connettività rapida e gratuita e l’utilizzo di 
piattaforme di smart working avanzate; leggere 
gratuitamente un giornale anche senza andare 
in edicola o un libro senza andare in libreria sul 
proprio smartphone o tablet; restare al passo 
con i percorsi scolastici e di formazione, grazie 
a piattaforme di e-learning.

Sito a cui collegarsi per infor-
mazioni specifiche e complete: 
www.solidarietàdigitale.agid.gov.
it/#come-funziona

Elenco dei servizi disponibili aggiornati 
al 12 marzo u.s. : connettività e servizi Wind 
Tre, smart working Connexia, servizi Amazon, 
connettività e servizi Tim, smart wirking Cisco 
Italia e IBM, informazione e intrattenimento 
Gruppo Mondadori, e-learning Amazon, ser-

vizi Italia Online, connettivitàVodafone, soli-
darietà digitale Weschool, Corse gratuite mez-
zi Helbiz, spedizioni per aziende... ShippyPro,  
smart working Microsoft, connettività e servizi 
Treccani Scuola, informazione e intrattenimen-
to Youcanprint.it, connettività e servizi InfoCert,  
informazione e intrattenimento Infinity, con-
nettività e servizi Ip PBX-Centralino Virtuale 
TWT, informazione e intratenimento Dire (ac-
cesso gratuito al notiziario sanità), e-learning 
Digital360-Smart Working Training,  informa-
zione e intrattenimento la Repubblica, smart 
working Sygma Connect,  e-learning WeTurtle, 
smart working Joinconference, informazione e 
intrattenimento Gruppo Mondadori, smart wor-
king Suite for Education,  smart working Kiber 
3 Field, connettività e servizi Vodafone, smart 
working Valarea,  servizi Smart Tales, e-learning 
Teach corner, informazione e intrattenimento 
Libro Parlato Lions, informazione e intratteni-
mento Condè Nast, smart working Centralino 
telefonico cloud e piattaforma di webmeeting, con-
nettività e servizi Eat Italy Food, informazione 
e intrattenimento Bertoni Editore, connettività 
e servizi Clickdoc teleconsulto, informazione e 
intrattenimento Info-Chat Coronavirus, infor-
mazione e intrattenimento La Stampa, smart 
working Bluelink, e-learning Skuola.net ripeti-
zioni, connettività e servizi Shellrent, solidarietà 
digitale PagoPa, intrattenimento Nuova ecologia 
intrattenimento Qualenergia sfogliabili free, in-
trattenimento Hystorio. 

SOLIDARIETÀ DIGITALE

Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
 A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
             e intrattenimento
14.30: Notiziario. Flash locale
16.30: Notiziario. Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente del 
lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 11,05 TuttInCam-
po, 11,45 Le ricette di zia Annunciata.

Today e Segreti, i misteri 
della Storia su Tv2000

di GIOVANNA RICCIARDI                                             

C on Today e Segreti, i misteri della Storia, su TV2000 si indagano in 
profondità l’attualità e il passato.

Today, in onda il lunedì in seconda serata, è l’approfondimen-
to dedicato all’attualità internazionale, il programma “per chi non 
si accontenta di dormire tranquillo”. Andrea Sarubbi, con rigore e 
semplicità, apre nelle case dei telespettatori una finestra sul mondo: 
crisi umanitarie, squilibri economici, tensioni politiche, emergenze 
sociali, controversie internazionali, sviluppo sostenibile, progetti di 
cooperazione, frontiere del dialogo. Si parte dai dati, si passa per una 
copertina che presenta l’argomento attraverso un montaggio di con-
tributi video dai media di diversi Paesi e poi si arriva all’intervista in 
studio dell’unico ospite, inframmezzata da un reportage sul campo 
diviso in due parti e spesso realizzato con la collaborazione di orga-
nizzazioni internazionali, ong, realtà missionarie. 

Al termine, l’ospite sceglie le principali notizie della settimana. 
Chiude la puntata un’opera d’arte legata al tema trattato.

Segreti – I misteri della Storia va in onda su Tv2000 il sabato in prima 
serata. È la seconda stagione per la serie di docu-inchieste condotta 
da Cesare Bocci sui misteri della Storia, con il racconto di fatti e per-
sonaggi del passato. L’attore accompagna gli spettatori alla scoperta 
di uomini e donne che hanno segnato luoghi, eventi, comunità: Be-
nedetto da Norcia e Caterina Sforza, la guerriera alchimista; Niccolò 
Machiavelli e Galeazzo Maria Sforza; Beatrice Cenci e Giovanni dalle 
Bande Nere; Domenico Guzman e Donna Olimpia; e poi Ignazio di 
Loyola, Francesco d’Assisi, Savonarola, Santa Rita da Cascia, Chiara 
d’Assisi…Un lungo viaggio in cui ci si imbatte in documenti spariti, 
morti ancora misteriose, enigmi nascosti in antiche reliquie e in opere 
celebri, complotti e delitti; ma nel corso del quale si incontrano anche 
vite straordinarie di santi e di donne coraggiose.

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

In queste ultime settimane un virus, un essere picco-
lo piccolo, ha radicalmente stravolto le nostre abitu-

dini, modificato le nostre esistenze. Stiamo cercando 
di conoscerlo, di studiarlo, comprenderne l'azione, le 
conseguenze, il modo migliore per contrastarlo. Alcu-
ni dei nostri concittadini purtroppo si sono già trovati 
a fronteggiarlo: la gran parte di loro – senza neanche 
sapere come – lo ha sconfitto; qualcuno invece non 
ce l’ha fatta. 

Noi tutti stiamo cominciando a capire che la cosa 
migliore è riuscire a prevenirlo perché non vi sono 
cure che funzionano per tutti e perché il sistema sani-
tario ha delle risorse che non sono infinite. Ce lo stan-
no gridando i medici, gli infermieri e tutto il personale 
sociosanitario: “State a casa!”. Non è difficile sentire 
in questo accorato appello il dolore di chi si accorge 
di non poter curare di più di quello che straordina-
riamente già sta curando e la paura che un'ulteriore 
propagazione del contagio determini l’insufficienza 
di tutti gli sforzi e delle misure che in condizioni di 
urgenza si stanno predisponendo per incrementare la 
possibilità di risposta a questa emergenza sanitaria. 

Sembra che le loro urla stiano svegliando il nostro 
Paese da un grande sonno. Avevamo sentito parlare 
del Coronavirus come di una malattia relegata in un 
Paese lontano, magari determinata da qualche proble-
ma di igiene pubblica, in una zona circoscritta, laggiù. 
Poi qualche caso, qualche persona che magari aveva 
avuto contatti con luoghi o persone già infettate; e co-
munque tutte guarite con le cure mediche del caso. 
Dopo l’iniziale panico con razzie nei supermercati, 
avevamo inteso che non bisognava drammatizzare, 
in fondo era poco più di un'influenza complicata: chi 
aveva complicanze era già fragile di per sé, per l’età 
avanzata o per altre patologie concomitanti. Ci era-
vamo un po’ convinti che sì, bisognava stare un po’ 
attenti, ma senza preoccuparsi più di quanto non si 
faccia per altre malattie stagionali. E allora abbiamo 
ricominciato a uscire, a ritrovarci in compagnia, an-
darcene a spasso di qua e di là. Noi cominciavamo an-
che a essere un po’ stufi e insofferenti delle limitazioni 
suggerite dalla cautela, dalle scuole chiuse, dall'im-
possibilità di abbracciare i nostri amici, dalla chiusura 
dei locali. Invece i medici vedevano crescere giorno 
dopo giorno il numero delle persone che arrivavano al 

Pronto Soccorso, avevano il problema di visitarle tutte 
senza che si contagiassero, trovare il posto letto per 
le persone che ne avevano la necessità, a Crema o in 
qualche altro ospedale della zona, continuare a curare 
chi aveva anche altre patologie… e si rendevano conto 
che il numero di pazienti cresceva fino a raggiungere 
la capienza massima. Ed ecco allora le grida e le pre-
ghiere inascoltate, raccolte dal Legislatore che con un 
Decreto definisce nuove misure di contenimento per 
contrastare il contagio. Ora dobbiamo stare a casa. 

Nessun politico e nessuna istituzione, oggi come 
oggi, prenderebbe delle decisioni così impopolari se 
non avesse motivi di grande timore. E il timore è le-
gato alla tutela della salute della cittadinanza a fronte 
dei limiti dell'efficacia delle cure e della capienza del 
sistema curante: più si diffonde il contagio nella popo-
lazione, più alto sarà il numero di persone che ne avrà 
delle complicanze fino al decesso. È importante in 
questo momento essere più consapevoli del rischio di 
questa epidemia e modificare i nostri comportamenti 
e le nostre abitudini, già immaginandoci che sarà ne-
cessario per un arco temporale di qualche settimana. 
È necessario assumerci delle responsabilità collettive 
rispetto a questo rischio, perchè la tutela di noi stessi 
coincide  con la tutela degli altri, a partire dai nostri 
familiari e dalle persone che ci sono più care. È oppor-
tuno passare questo messaggio di consapevolezza del 
rischio in ogni modo, specie a chi sembra più refrat-
tario nel comprenderlo. I comportamenti cautelativi 
sono atti d’amore verso di sè, la propria famiglia, la 
gente del proprio Paese. Torniamo a utilizzare il te-
lefono per sentirci e farci compagnia; impariamo a 
utilizzare utilmente i social a questo stesso scopo o 
per renderci utili altri (anche noi psicologi ci stiamo 
attrezzando); impariamo a usare la tecnologia che ci 
permette di lavorare e fare tante cose da casa; rendia-
mo la nostra casa più confortevole: qualche libro, re-
cuperiamo i vecchi passatempi, sperimentiamo una ri-
cetta sfiziosa; sistemiamo la casa o le incombenze che 
non avevamo mai il tempo di risolvere; facciamo un 
po’ di esercizio fisico in casa o in condizioni di sicu-
rezza... Per qualche tempo la nostra vita sarà diversa, 
alla nostra creatività il compito di renderla comunque 
tollerabile per noi e per chi ci vive accanto.

Gli Psicologi dell’ASST di Crema

COVID-19: I CONSIGLI DEGLI PSICOLOGI

La vita al tempo del virus

Servizi gratis su giga, libri, servizi 
intrattenimento, giornali... 

UN 8 MARZO DIFFICILE CHE VA OLTRE IL PROBLEMA DELLA PARITÀ 

Voce della Consulta Pari Opportunità

SolidaleCittà
CREMA

Un 8 marzo davvero diverso, questo che stia-
mo vivendo.  

Come ogni altro anno, per celebrare la Giornata 
Internazionale dei Diritti delle donne avevamo orga-
nizzato un nutrito programma di eventi, che, ini-
ziato il 21 febbraio, sarebbe terminato il 4 aprile. 

Purtroppo, per le ragioni che tutti noi ben cono-
sciamo, dopo l’incontro del 21 febbraio con le due 
donne reporter, Arianna Pagani e Sara Manisera, 
tutti gli eventi sono stati sospesi per motivi sanita-
ri, al fine di evitare la trasmissione del contagio da 
Covid-19. Così, invece che approfittare di questa 
rubrica mensile per raccontarvi alcune delle ini-
ziative più significative tra quelle previste, abbia-
mo preferito dare la parola ad alcune donne della 
Consulta delle Pari Opportunità perchè ci lascias-
sero un pensiero in questa particolare giornata.

“In occasione di questo 8 marzo il mio pen-
siero va a tutte le donne medico, infermiere e 
operatrici socio sanitarie che stanno affrontando 
una situazione davvero drammatica a causa del 
diffondersi del contagio da Coronavirus. Lavori 
con turni disumani e con un’alta componente di 
rischio, aggravati dal fatto che, tornate a casa, de-
vono anche accudire la famiglia e vivere la paura 
di essere loro stesse veicolo del contagio per i loro 
cari. A queste donne “eroiche” va tutta la mia 
stima, con l’orgoglio di far parte del genere fem-
minile”. (Nicoletta)

 “8 marzo: per quasi tutti, semplicemente, 
Festa della donna io preferisco ricordare che è la 
Giornata Internazionale dei Diritti della donna. Ci 
tengo a sottolinearlo perché, nonostante in que-
sti ultimi decenni le donne abbiano raggiunto 
numerosi traguardi, esistono ancora enormi di-
sparità di genere: diversità salariali, difficoltà di 
accesso alla vita politica ed economica, diffusa, 
purtroppo molto diffusa, violenza… Quasi ogni 
giorno leggiamo sui giornali o ascoltiamo alla 
radio e alla televisione racconti di atroci atti di 
violenza sulle donne. L’8 marzo, per me, è dun-
que un’occasione per festeggiare le battaglie 
vinte e ricordare, anzi lottare, per quelle anco-
ra da ottenere. Io l’otto marzo!” (Maddalena) 

“8 marzo 2020.  Un 8 marzo in cui il Sole 24 ore 

ci dice che il numero delle donne presenti nei con-
sigli di amministrazione delle società quotate in 
borsa ha superato il 36%, quota superata anche dal 
numero delle notaie iscritte a ruolo nel 2019, gra-
zie al fatto che il 50% dei candidati che superano il 
concorso sono donne. 8 marzo in cui i giornali ci 
dicono che l’emergenza sanitaria della nostra Na-
zione è sulle spalle delle donne, che fra ricercatrici, 
mediche, paramediche e personale amministrativo 
rappresentano oltre il 70% del personale sanitario. 
8 marzo in cui, per l’attuale emergenza, sono le 
donne lavoratrici, indipendentemente dal settore e 
dal livello, che restano a casa in ferie o in permesso 
per svolgere le necessarie attivitá di cura e assisten-
za delle famiglie, perchè ancor oggi queste attivitá 
non sono condivise con i nostri compagni nè al 
50% nè al 36%, ma gravano quasi esclusivamen-
te sulle spalle delle donne… e oltre il 45% della 
popolazione ancora lo ritiene giusto.” (Elisabetta)

“8 marzo 2020 Estendere i diritti il più possibi-
le e a tutti è uno dei principali obiettivi che que-
sta Amministrazione comunale persegue perchè, 
come spesso ci ricorda la nostra sindaca Stefania 
Bonaldi, “ampliare l’ombrello dei diritti significa 
includere, far sentire ciascuno sotto il suo riparo, 
accolto nella comunità e parte di essa”. In quest’ot-
tica si muove anche il mio Assessorato, che si pone 
come obiettivo generale la decostruzione di stere-
otipi e pregiudizi legati al ruolo delle donne, delle 
ragazze e delle bambine, diffondendo la cultura del 
rispetto non solo come base su cui fondare le pari 
opportunità, ma anche come forma di prevenzione 
contro la violenza nei loro confronti. 

Per questo 8 marzo auguro a ogni donna di tro-
vare il proprio posto nella società, in base alle sue 
capacità e attitudini, consapevole del fatto che, se 
ciò non accade, è una sconfitta non solo per lei, 
ma per tutti. 

Credo infatti che la diversità sia una ricchezza 
sotto tutti i punti di vista, e lo sguardo diverso con 
cui le donne riescono ad affrontare alcune proble-
matiche può diventare un valore aggiunto per la 
nostra società. “(Emanuela)  

   Assessorato e Consulta delle Pari 
Opportunità del Comune di Crema
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di FEDERICA DAVERIO

In conseguenza dell’emergenza legata al Coronavirus e dei provvedi-
menti assunti dal Presidente del Consiglio dei Ministri, la Lega Pro, per 

la tutela della salute, ha raggiunto un accordo con l’Associazione Italiana 
Calciatori. Ha disposto che fino a tutto il 20 marzo, sia osservata la sosta delle 
attività. “Nel corso della sosta – spiega Francesco Ghirelli, presidente Lega Pro – 
non saranno consentite nè le attività sportive né di allenamento. Resta comunque 
ferma, ma soltanto con l’accordo dei calciatori, la possibilità di ridurre la durata 
della sosta”. Prevedibile e molto probabilmente anche più lungo lo stop agli allena-
menti... ma questo dipenderà molto dall’evoluzione della situazione di emergenza sa-
nitaria. La Pergolettese si ferma del tutto. In questi giorni,  in Lega Pro, sono stati trovati 
positivi un giocatore della Reggiana e uno della Vis Pesaro.

Francesco Ghirelli, presidente della Lega Pro, al termine del Consiglio Federale ha 
comunicato le ultime novità emerse: “Sono stati approvati tutti i provvedimenti che vo-
levamo, si può giocare sino al 30 giugno, sono stati rinviati gli appuntamenti fiscali del 
16 marzo al 12 aprile, poi il Governo li rinvierà a giugno. Il 23 marzo ci sarà il Consiglio 
Federale per definire le ipotesi per la conclusione del campionato, in alternativa faremo 
delle ipotesi per situazioni di emergenza, ma le promozioni e le retrocessioni ci devono essere. 
La prima scelta è la conclusione regolare del torneo, anche entro il 30 giugno. Il 23, in caso 
di cataclisma che non ci auguriamo, prenderemo in considerazione eventuali alternative, ma 
con il punto fermo delle promozioni e retrocessioni. Gli allenamenti? Ci sono in ballo delle 
trattative tra le varie Leghe e l’AIC, si sta pensando a 10 giorni di ferie senza spostarsi dalle 
sedi dei club, così da non trovarci in difficoltà a giugno, quando eventualmente salterebbero 
giorni di ferie”. Ghirelli dunque alle prese di trovare ipotesi e soluzioni. 

Cristian Agnelli, tra i giocatori più esperti della Pergolettese, con tanti anni alle spalle di 
carriera tra Serie B e C, ci ha rilasciato un suo parere sulla situazione attuale, dopo le ultime 
decisioni . “Chi può, e noi calciatori siamo tra quelli, in questo momento deve restare fermo. 
A livello mentale, per molti ragazzi, ma anche per noi più anziani, solo dover fare un allena-
mento diventa complicato. Sappiamo che sul lato economico, per i presidenti e gli sponsor che 
investono soldi nel calcio, sarà un danno, ma questo è un problema nazionale, anzi, mondiale 
e noi del calcio non possiamo restarne indifferenti.  Regna la paura solo a far gli allenamen-
ti coi tuoi compagni, figuriamoci a dover disputare una partita con tutti i contatti fisici che 
comporta. Adesso siamo fermi per una decina di giorni, speriamo che dopo questo periodo 
qualcosa sia cambiato. Devi restare chiuso in casa, in una città che non è tua, distante dalla 
tua famiglia: diventa molto difficile.”

Nel frattempo non stanno fermi nemmeno i tifosi cannibali che, nei giorni scorsi, si sono 
presentati ai cancelli davanti all’Ospedale di Crema per attaccare uno striscione d’incitamento 
ai medici... mai come oggi i veri idoli sono loro e non i giocatori in campo! La Curva Sud si è 
mossa anche per fare una donazione e sicuramente non è intenzionata a richiedere rimborsi 
delle eventuali partite perse a causa ‘delle porte chiuse’. Anche la società Pergolettese ha prov-
veduto a fare una donazione sulla piattaforma Gofundme al nostro Ospedale.

Pergolettese, sospesi 
anche tutti gli allenamenti
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Lo striscione della Curva Sud  appeso ai cancelli dell’Ospedale di Crema

GOLFGOLFGOLFGOLFGOLF

Quattro gare annullate nello 
spazio di tre giorni al Golf  

Crema Resort. 
In ottemperanza alle disposi-

zioni contenute nel decreto del 
Presidente del consiglio dei mi-
nistri, il circolo di Ombrianello 
ha deciso di non fare disputare 
gli avvenimenti in calendario nei 
giorni scorsi. 

Le competizioni previste era-
no la ‘Gara del buongiorno’, 9 
buche Stableford per catego-
ria unica; la ‘Challenge Pink 
Jacket by Cristian Events’; la 
‘Abu Dhabi Golf  Challenge’ e 
il ‘Gran Premio Putter Katana’. 
Oltre a ciò, è stata annullata an-
che la prevista gara di footgolf. 

In totale, lo scorso fine setti-
mana c’erano 270 persone iscrit-
te alle gare, gente proveniente 
da diverse province della Lom-
bardia e anche da altre regioni.

I responsabili del circolo citta-
dino hanno voluto evitare che si 
mischiassero e hanno perciò av-
vertito tutti che il circolo sarebbe 
rimasto chiuso e che le competi-
zioni non si sarebbero disputate. 

Il Golf  Club Crema ha man-
dato un comunicato ai propri 
soci, attraverso i canali abituali 
e i social, che sarebbe rimasto 
chiuso anche per la normale at-
tività e ha avvisato tutti i concor-
renti che erano iscritti. 

Rinunciare a 270 iscrizioni ha 
rappresentato anche una perdi-
ta economica per il Golf  Club 
Crema, ma il presidente del cir-
colo di Ombrianello, Fabrizio 
Gargioni, ha preferito tutelare la 
salute degli atleti. 

Il circolo rimarrà chiuso fino 
al 3 aprile, come previsto dal 
nuovo decreto della presidenza 
del consiglio dei ministri. 

dr 

“Quando riprenderanno i campionati? “Quando riprenderanno i campionati? “QSiamo sicuri però che riprenderan“QSiamo sicuri però che riprenderan“Q -
no?”. Mister Marco Lucchi Tuelli, sempre in 
“Q
no?”. Mister Marco Lucchi Tuelli, sempre in 
“Q
stretto contatto con la sua società, la Luisia-
na, ha posto, ma non è il solo, queste doman-
de, girate ai dirigenti del sodalizio pandinese 
presieduto da Domenico Garbelli. 

“Ho appena avuto un colloquio telefonico 
col nostro allenatore e, come tutti in questa 
fase, non sappiamo che dire. È noto che al
col nostro allenatore e, come tutti in questa 
fase, non sappiamo che dire. È noto che al
col nostro allenatore e, come tutti in questa 

-
meno sino al 3 aprile non solo non si dispute-
ranno gare di campionato, ma sono proibite 
anche le normali sedute di allenamento. È 
ranno gare di campionato, ma sono proibite 
anche le normali sedute di allenamento. È 
ranno gare di campionato, ma sono proibite 

tutto fermo”,  ragiona il dirigente della prima 
squadra, Simone Moretti. Alla sua truppa, 
Lucchi Tuelli ha recapitato una tabella coi 
compiti da svolgere a casa, “per conservare il 
tono muscolare ottimale ed essere abbastan-

za in forma, se e quando si tornerà a fare sul 
serio. Non scordiamoci che ci sono anche gli 
Europei (a rischio a quanto sembra) di mezzo, 
pertanto bisognerà essere pronti per gli stra-
ordinari. Noi abbiamo 16 squadre ferme, dal-
la Scuola Calcio all’Eccellenza, per un totale 
all’incirca di 250 tesserati”. 

Indiscutibilmente una bella realtà. 
La prima squadra vi sta dando grosse sod-

disfazioni pur avendo rallentato un filino nel 
girone di ritorno.  

“In alcune situazioni non è stata baciata 
dalla fortuna, in altre l’approccio non è sta-
to dei migliori, ma ha saputo reagire nella 
seconda parte di contesa riuscendo a lasciare 
il campo indenne. Facendo il riassunto, stia-
mo andando oltre le più aspettative. Siamo 
sempre stati in zona playoff e faremo di tutto 

per restarci”. Per Simone Moretti “il grup-
po attuale è tra i migliori della storia della 
Luisiana. Ora i ragazzi sono tutti in salute, 
smaniosi di ricominciare, ma non è possibile, 
quindi suderanno a casa secondo le indicazio-
ni del mister, che si chiede in continuazione 
se ci sarà la ripresa dell’attività”.                AL

“Si naviga a vista, ma la deci-
sione di fermare tutto, an-

che il calcio, è giusta: la pandemia 
deve bloccarsi, va vinta”. Il mister 
del Crema, Andrea Dossena, non 
trascorre le giornate nell’ozio, ma 
prepara scrupolosamente anche le 
verifiche per la truppa, “di concerto 
con lo staff”.

Giornalmente predisponiamo 
(non usa l’io, che sostituisce col noi 
della collaborazione, merce rara di 
questi tempi) il programma che i 
ragazzi sono chiamati a svolgere. 
Siamo molto esigenti (“meglio abbondare che deficere”, sottolinea) 
perché se il 3 aprile si ricomincia, come tutti ci auspichiamo, dobbia-perché se il 3 aprile si ricomincia, come tutti ci auspichiamo, dobbia-perché se il 3 aprile si ricomincia, come tutti ci auspichiamo, dobbia
mo essere pronti. Da allenatore devo assolutamente essere sul pezzo”.  
Lo stop all’attività è arrivato quando la sua squadra sembrava aver 
imboccato la strada giusta.  “La vittoria sul campo del Sasso Marconi 
del 16 febbraio era stata il frutto di una prestazione davvero gagliarda, 
confortevole sotto ogni aspetto”. La salvezza è sempre alla portata? 
“Mancano 11 partite al termine della stagione regolare e noi siamo a 
4 punti dalla zona franca. Abbiamo recuperato diversi giocatori: tutti 
abbiamo constatato quanto sia stato importante il ritorno di Ferrari, 
uno che consente alla squadra  di girare a dovere. Dragoni, da quando 
sono arrivato, è cresciuto molto;  Porcari è fuori di dubbio una delle 
note più positive, ha una lettura tattica della partita eccezionale. Il 
nostro capitano Pagano ha pagato molto per l’infortunio, ma era e re-
sta una pedina importante, in campo si sente la sua presenza”. Anche 
Giosu era parso in grande spolvero. “Si esprime meglio con la difesa a 
3, cui siamo ritornati dopo che l’esperimento del 4-3-3 non aveva dato 
grandi frutti. Ora proseguiremo con 3-5-2, ma più offensivo rispetto a 
quello di inizio stagione”.  Dossena  chiede ai ragazzi di svolgere bene 
il lavoro individualizzato “perché alla ripresa si giocherà ogni 3 gior-il lavoro individualizzato “perché alla ripresa si giocherà ogni 3 gior-il lavoro individualizzato “perché alla ripresa si giocherà ogni 3 gior
ni, non sarà più calcio, ma sopravvivenza. Non abbiamo una ‘rosa’ 
amplissima, ma ce la faremo. L’obiettivo salvezza è alla sua portata”. 
Per il mister dei nerobianchi “l’ambiente del Crema è eccezionale. La  
struttura è perfetta per una serie D. La società, presidente in testa, si 
impegna tanto anche nel sociale: quando ho assistito a una seduta di 
allenamento dei non vedenti, mi sono emozionato”.                           AL 

IL PRESIDENTE 
GHIRELLI 

ANNUNCIA CHE SI 
POTREBBE GIOCARE 
FINO AL 30 GIUGNO 

E INOLTRE SONO STATI 
RINVIATI 

GLI APPUNTAMENTI 
FISCALI. 

POSITIVI GIOCATORI 
DI ALTRE SQUADRE

CALCIO
C

L’attività sospesa sino al 3 aprile, salvo prolungamento, con-
sente alle società di analizzare con calma il percorso effettua-

to sin qui. Riavvolgendo il nastro, la Ripaltese  non può ritenersi 
soddisfatta della posizione di classifica: occupa il penultimo po-
sto, che dopo una buona partenza non aveva affatto ipotizzato. 
“Siamo partiti col piede giusto, ma strada facendo si sono verifi-
cati diversi infortuni, tra il mese di novembre  e quello di dicem-
bre e la situazione si è complicata, tant’è che siamo stati costretti 
a  convocare alcuni  ragazzi della squadra Amatori – ragiona 
Daniele Oldani, che è subentrato in corsa alla guida della squa-
dra, assieme a Stefano Maioli,  vice del dimissionario Vezzoli –.  
Pensiamo, siamo convinti meglio, di avere le carte in regola per 
risalire la china”. 

Salvezza sempre alla portata quindi. “A ‘rosa’ completa pos-
siamo dire la nostra con tutti, come peraltro dimostrato abbon-
dantemente per buona parte del girone di andata. La sosta for-
zata ovviamente non ci voleva proprio, stante le motivazioni, 
ma per il recupero di alcuni elementi ci aiuterà e alla ripresa 
possiamo dimostrare di valere ben altra classifica”. Oldani e 
Moioli hanno consegnato a ogni ragazzo una tabella specifica 
“da seguire. Il nostro è un gruppo serio e siamo certi che  farà il 
proprio dovere sino in fondo perché vuole centrare ad ogni co-
sto l’obiettivo salvezza”. La Sergnanese guarda tutti da lassù sin 
dalla prima di campionato. “Il campionato a questo punto può 
solo perderlo – ribatte Oldani –. Ha accusato un attimo di fles-
sione, ma 8 punti di vantaggio sull’immediata inseguitrice non 
sono affatto pochi, considerato tra l’altro che ha già disputato 
gli scontri diretti. Ha un collettivo di categoria superiore, è stata 
costruito per il salto di categoria e i risultati conseguiti ne sono 
la testimonianza palese”.                                                            AL

TENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLOTENNISTAVOLO

È slittata la quinta giornata 
di ritorno dei campionati a 

squadre di tennistavolo, che ve-
dono impegnate le cinque forma-
zioni del Ggs San Michele.

La decisione è stata presa dalla 
Federazione a causa del diffon-
dersi dell’emergenza epidemio-
logica ed è finalizzata alla tutela, 
innanzitutto, della salute di tutti 
coloro che, a diverso titolo (atleti, 
tecnici, dirigenti, ufficiali di gara 
e operatori in genere), sono coin-
volti nell’organizzazione degli 
eventi sportivi pongistici.

Il provvedimento tiene contro 
anche dell’impossibilità da parte 
della stragrande maggioranza 
delle società sportive di utilizzare 
le palestre per far svolgere gli alle-
namenti dei propri atleti. 

Le decisioni assunte sono 
dunque le seguenti: sospensione 
o rinvio di tutte le attività nazio-
nali e regionali a squadre previ-
ste nei calendari ufficiali fino a 
domani compreso; disputa degli 
incontri a squadre dei campio-
nati regionali, già calendarizzati 
alla data del 4 marzo, a partire 
dal la prossima settimana a por-
te chiuse; sospensione o rinvio di 
tutte le attività federali (nazionali 
e regionali) individuali previste 
nei calendari ufficiali fino al 5 
aprile; rinvio dei Campionati Ita-
liani giovanili a squadre; rinvio 
dell’assemblea straordinaria per 
l’approvazione del nuovo statu-
to, inizialmente prevista per il 28 
marzo. Quando mancano ormai 
soltanto tre giornate al termine 
dei campionati a squadre, il Ggs 
è in ottima posizione in quasi tut-
te le classifiche. In serie C2 giro-
ne F il Ggs è capolista indiscussa 
dall’inizio di stagione. Per Danie-
le Scotti, Vladislav Manukian e 
Marco Valcarenghi, finora è stato 
un percorso netto.

La seconda squadra ripaltese, 
che partecipa alla C2 girone E e 
gioca con Andrea Benedetti, Fe-
derico Guerrini e Denis Marra, è 
ora seconda in classifica. Il team 
ripaltese di serie D1, che gioca 
nel girone H, cremasco-bergama-
sco-bresciano-mantovano, sta-
ziona sempre all’ultimo posto in 
classifica. Si attendono migliora-
menti alla ripresa. Il Ggs di serie 
D2, che gareggia nel girone N, è 
in testa al girone; basteranno due 
punti per la matematica certezza 
della promozione. In serie D3, in-
fine, il Ggs San Michele, che gio-
ca con Luca Labadini, Stefano 
Cipelli e Stefano Negri è secondo 
in graduatoria.                             dr

Crema 1908: parla il mister

Eccellenza: Luisiana, parlano allenatore e dirigenti



Tutto fermo e, come per tutti, nessuna certezza Tutto fermo e, come per tutti, nessuna certezza Tper il futuro dal punto di vista della ripresa ago-
nistica in casa Pallacanestro Crema, che come dispo-
sto dall’ultimo Decreto Ministeriale ha immedia-sto dall’ultimo Decreto Ministeriale ha immedia-sto dall’ultimo Decreto Ministeriale ha immedia
tamente interrotto ogni attività inerente al basket. 
Giocatori e staff tecnico quindi a casa come vogliono 
le disposizioni governative, almeno fino al 3 aprile, 
una data che però tutti al momento non possono che 
ritenere indicativa. Nessuno sa come infatti potrà 
evolversi la situazione, in un senso o nell’altro, per 
cui previsioni certe al momento non se ne possono 
fare. I fatti ad oggi sono solo che era impossibile ga-fare. I fatti ad oggi sono solo che era impossibile ga-fare. I fatti ad oggi sono solo che era impossibile ga
rantire la salute delle persone, anche con 
allenamenti e gare a porte chiuse, per cui 
la decisione di fermare tutta l’attività alla 
fine è stata quella corretta, con la società 
cremasca da sempre in prima linea per ga-cremasca da sempre in prima linea per ga-cremasca da sempre in prima linea per ga
rantire prima di tutto la salute dei propri 
tesserati. Posto che a un certo punto l’e-
mergenza rientrerà, e che si potrà tornare 
a parlare di basket giocato, diversi sono 
gli scenari possibili. I turni rimandati ormai iniziano 
a diventare troppi per pensare di recuperarli tutti e 
quindi avere un campionato in tutto e per tutto rego-
lare, anche sforando di qualche settimana il termine 
originariamente previsto per la fine dei campionati. 
E questo a cascata a partire dalla Serie A, alla A2 
fino alla B dove è protagonista Crema. Banalmente, 
in estate è in programma anche il Preolimpico per 
la Nazionale Italiana, per cui i campionati dovranno 
già obbligatoriamente essere terminati. Una corren-
te di pensiero vorrebbe che la stagione fosse conside-
rata conclusa qui, con scudetto non assegnato e tutte 
le promozioni e retrocessioni bloccate. 

Tutto ciò per poi ripartire ad agosto con la nuo-
va annata e gli stessi gironi, una volta verificato che 
tutte le squadre aventi diritto effettuino regolare tutte le squadre aventi diritto effettuino regolare 

iscrizione. Per chi non lo facesse poi, la possibilità 
di cedere il titolo. Questo scenario però aprirebbe 
anche tutta una serie di altri problemi. Gli sponsor 
contrattualmente potrebbero non pagare le società, 
visto che con l’attività ferma verrebbe meno la visi-
bilità, che a loro volta avrebbero serissimi problemi 
a pagare i giocatori. Si dovrebbe andare quindi a un 
accordo con l’associazione di categoria degli atle-
ti, la Giba. Un altro scenario invece sarebbe quello 
di rivedere la formula degli attuali campionati, per 
portarli a termine magari passando direttamente alla 
disputa dei playoff solo per assegnare le promozioni 

(e in caso di Serie A, lo scudetto), 
annullando quindi tutte le retroces-
sioni per poi verificare la prossima 
estate chi ha i requisiti e le possibi-
lità per affrontare una determinata 
categoria. Al di là di tutte le ipote-
si, il danno economico per tutto il 
basket italiano c’è e ci sarà. Ovvio, 
deve passare sicuramente in secon-

do piano rispetto alla salute pubblica, che è e resta 
l’unica cosa imprescindibile, ma questa stagione 
così anomala inevitabilmente si rifletterà anche sul-
la prossima. Probabile che, per esempio, i prossimi 
gironi di serie B verranno disegnati utilizzando mol-
to di più il criterio geografico. A oggi infatti le for-to di più il criterio geografico. A oggi infatti le for-to di più il criterio geografico. A oggi infatti le for
mazioni piemontesi del girone A affrontano anche 
onerosissime trasferte in Sicilia. Tutti scenari possi-
bili, ma nulla di certo. Intanto in casa Pallacanestro 
Crema si aspetta. La squadra aveva appena effettua-Crema si aspetta. La squadra aveva appena effettua-Crema si aspetta. La squadra aveva appena effettua
to un deciso restyling con gli innesti di Seck, Galipò 
e Divac, dopo quello di Liberati, e stava lavorando 
proprio per inserire i nuovi in attesa di poter ripren-
dere il campionato. Tutto rimandato al momento, in 
attesa di notizie sul resto della stagione.

                                                                                     tm

Basket B: Pallacanestro Crema, gli scenari

di TOMMASO GIPPONI

Alla luce delle ultime decisioni ministeriali, è completamente fer-
ma l’attività in casa Parking Graf  Crema e lo sarà almeno fino 

al 3 aprile. 
Una data questa che però ovviamente va presa molto con le pinze, 

essendo la situazione in continuo divenire. 
Alcune società, tra le quali anche il Basket Team, già la scorsa 

settimana avevano scritto una lettera a FIP e Lega, chiedendo la 
sospensione di tutta l’attività. 

Il Decreto di domenica scorsa, che ferma tra l’altro ogni tipo prati-
ca sportiva, ha messo d’accordo tutti, con gli organi cestistici federa-
li che si sono semplicemente adeguati, decretando lo stop assoluto, 
tanto di gare quanto di sedute di allenamento. 

Giocatrici e staff  sono quindi tutti a casa, in attesa di notizie su 
quando si potrà riprendere, e soprattutto se si potrà farlo. Sì perché la 
data del 3 aprile al momento non può che essere indicativa. Nessuno 
può stabilire con certezza l’evoluzione della diffusione del virus, se 
ci saranno altre misure o meno. 

Da qui potranno verificarsi diversi scenari. Quel che è certo è 
che sarà quasi impossibile riprendere la stagione e terminarla nelle 
modalità iniziali, recuperando tutte le partite arretrate e disputando 
playoff  e playout con la formula attuale. Troppe gare sono rimaste 
indietro, non ci sarebbero i tempi tecnici. 

Una delle voci che circolano nell’ambiente cestistico è quella di 
annullare proprio tutti i campionati, e ricominciare la prossima sta-
gione ad agosto con una nuova preparazione, mantenendo i cam-
pionati con le stesse partecipanti attuali, bloccando così promozioni 
e retrocessioni. 

Una scelta che però porta diversi problemi, soprattutto a livello di 
campionati nazionali, dove ci sono molti altri aspetti da considerare, 

in primis quelli economici, in un livello che di fatto sfiora il profes-
sionismo. 

Un’altra ipotesi sarebbe quella, una volta stabilita una data per ri-
partire tutti alle medesime condizioni e tutti in sicurezza, è quella di 
modificare le formule playoff, magari mettendole a gara singola, per 
accorciare la durata di un campionato destinato comunque a sforare 
fino a giugno inoltrato, se si deciderà di riprenderlo, ma almeno in 
modo da dare una fine il più possibile regolare a una stagione così 
anomala. 

In mezzo per la Parking Graf  c’è anche la questione Coppa Italia, 
al momento fissata per il 17-19 aprile e su cui non ci sono ancora 
comunicazioni ufficiali, ma che, vista la situazione attuale, viene dif-
ficile pensare che si potrà svolgere regolarmente. Impossibile ad oggi 
prevedere cosa succederà. 

Quel che è certo è che il punto base imprescindibile rimane la 
salute di atlete e di tutti gli addetti ai lavori, come di ogni persona. 
Se questa non potrà essere garantita al 100% sarà impossibile rico-
minciare, e nessuno si prenderà la responsabilità di farlo. 

Anche le norme che erano originariamente state diramate, con 
allenamenti a porte chiuse e presenza obbligatoria del medico socie-
tario, lasciavano parecchi dubbi, proprio per la natura agonistica di 
questo sport, che rende impossibile rispettare per esempio le distan-
ze di sicurezza imposte. 

Si resta tutti fermi quindi, in attesa di sviluppi, e altro al momento 
non si può proprio fare. 

Un peccato dal punto di vista sportivo, con la Parking Graf  che 
stava vivendo una stagione magica, che avrebbe potuto regalare altri 
momenti indimenticabili, ma in questa situazione le priorità sono 
sicuramente, e giustamente, altre. E per la Parking Graf  aspettare 
e vedere cosa succederà, se questa annata potrà ancora parlare di 
basket giocato o meno.

TROPPE GARE INDIETRO E MANCANO I TEMPI TECNICI

BASKET A2

Parking Graf, 
stagione annullata?

IN REDAZIONE: Federica Daverio, Luca Guerini
Gian Battista Longari, Bruno Tiberi, Mara Zanotti

Registrazione del Tribunale di Crema n. 18 del 02-01-1965

GIORGIO ZUCCHELLI 
Direttore responsabile

Direzione, redazione e amministrazione e sede legale: via Goldaniga 2/A - 26013 Crema
Capitale Sociale euro 100.000,00 i.v.

P. IVA - C.F. - R.I. Cremona 00351480199 - NUMERO REA CR - 99726
 Tel. 0373 256350 - Fax 0373 257136 - Posta elettronica: info@ilnuovotorrazzo.it 

C.C. postale 1040797225 - IBAN IT55F0503456841000000007114
Il Nuovo Torrazzo ha aderito tramite la Fisc (Federazione Italiana Settimanali Cattolici)

allo IAP - Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria,
accettando il Codice di Autodisciplina della Comunicazione Commerciale

Antenna 5 srl Editrice Il Nuovo Torrazzo
Società a Socio Unico

Progetto grafico: Il Nuovo Torrazzo
Tipografia: Industria Grafica Editoriale Pizzorni, via Castelleone 152 Cremona - 
Tel. 0372 471004 - 471008 Fax 0372 471175

Abbonamento 2020: anno euro 45, semestre euro 27
Pubblicità: uffici Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A Crema Tel. 0373 256350 
Fax 0373 257136 e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

www.ilnuovotorrazzo.it
U.P. Uggeri Pubblicità srl corso XX Settembre 18 Cremona Tel. 0372 20586 Fax 
0372 26610 e-mail: info@uggeripubblicita.it - sito: www.uggeripubblicita.it
Manoscritti e fotografie non richiesti dalla direzione, anche se non pubblicati, non vengono 
restituiti. La direzione si riserva di condensare le lettere che a suo giudizio risultassero troppo 
lunghe o di interesse non generale. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabil-
mente qualsiasi inserzione anche pubblicitaria non consona all’indirizzo del giornale.
Il Nuovo Torrazzo fruisce dei contributi statali diretti di cui alla Legge 7 agosto 90 n.250

I dati raccolti saranno trattati per dare seguito alle richieste ricevute da Antenna 
5 S.r.l. Società a Socio Unico. I dati raccolti vengono registrati, memorizzati e 
gestiti al fine di rendere possibile lo scambio di informazioni e/o lo svolgimento 
del rapporto di fornitura e/o prestazione ai sensi degli Artt. 13 e 14 del “Regola-
mento (UE) 2016/679 (GDPR)”. Per visualizzare l’informativa privacy completa 
vai al nostro sito al seguente indirizzo: www.ilnuovotorrazzo.it 

Membro della FISC
Federazione Italiana
Settimanali Cattolici

Associato all’USPI
Unione Stampa
Periodica Italiana

INFORMATIVA SULLA PRIVACY

RITMICA: RITMICA: RITMICA: RITMICA: RITMICA: RITMICA: RITMICA: RITMICA: RITMICA: RITMICA: Team Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casaTeam Serio, medaglie e lavoro a casa

Anche l’attività delle ginnaste del Team Serio di Pianengo, a 
causa dell’epidemia da Coronavirus Covid-19, s’è interrotta 

bruscamente. 
Ma le ragazze della maestra Chiara Boselli stanno lavorando 

sodo anche da casa: infatti l’allenatrice ha fornito loro tutorial e 
schede di allenamento per evitare di “perdere” quanto acquisito 
sin qui, almeno in termini di elasticità muscolare e mobilità. A 
casa non è facile, ma bisogna tenere duro! Lo stop imposto a 
tutto lo sport lombardo dal pericoloso virus, per il sodalizio pia-
nenghese è arrivato in un momento topico della stagione, sia a 
livello di gare sia a livello di forma della ragazze.

Mentre l’intera attività sportiva in tutte le strutture del Crema-
sco, dove si svolgono i corsi del Team Serio, è, dunque, ferma, 
torniamo con la memoria all’ultima gara disputata, nel weekend 
del 15-16 febbraio scorso, a Molinetto di Mazzano (Brescia), 
dove s’è svolta la Prima prova Ritmica Europa collettivi jolly e 
individuali silver. Un oro, due argenti, due bronzi e bellissimi e 
importanti piazzamenti: questo il bottino delle ginnaste crema-
sche. I complimenti a tutte le atlete in gara sono arrivati dalla 
stessa società, dalle allenatrici, oltre che da tifosi e genitori: Au-
rora, Letizia, Noemi, Gioia, Alicia, Camilla, Valentina, Silvia, 
Giulia, Viola G., Viola P., Francesca i nomi delle protagoniste 
della prova bresciana. L’augurio è di poter riprendere presto l’an-
nata sportiva, anche se non è per niente scontato. Nel frattempo, 
forza Team Serio!
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La più giovane tra le società ciclistiche nostrane, ma quella che ad 
oggi riesce a coinvolgere il maggior numero di ragazzi amanti 

del ciclismo. Parliamo del Team Serio di Pianengo, società nata nel 
2014 e che da allora si occupa di ciclismo giovanile sia su strada 
che fuoristrada. Il gruppo neroverde conta 45 atleti tesserati sud-
divisi tra giovanissimi, esordienti e allievi. Gli allenamenti per la 
strada vengono svolti presso la pista di atletica di Mozzanica e su 
un circuito cittadino riservato dal Comune di Campagnola, mentre 
per la mountain bike il club ha da tempo allestito un campo bike a 
Pianengo, da quest’anno rinnovato. Una stagione che non si ferma 
mai, visto che d’inverno è in programma tutta l’attività per le ruote 
chiodate (o almeno lo è stato fino alla pausa per il Coronavirus). 

Da aprile, o comunque da quando questa situazione di criticità 
sarà risolta, riprenderanno anche i corsi per i principianti, dai 5 ai 
12 anni, così come per il prossimo inverno si vorrebbe introdurre 
anche il ciclo cross. 

Originariamente, per la fine di febbraio era stata programmata 
una grande presentazione, per sfoggiare anche le nuove maglie, ap-
puntamento rinviato ora a data da destinarsi. Una squadra che vede 
a livello giovanissimi ben 32 ragazzi, i G1 Michele Abbondio, Vit-
toria Cassani, Andrea Fumarola, Anna Mazzucchi e Tommaso Tes-

sadori; i G2 Davide Barresi, Tommaso Bassi, Anastasia Carminati, 
Daniel Contini, Gioele Pacchioni e Alessio Riboli. Nella categoria 
G3 gareggereanno Marcello Barbaglio e Paolo Grimaldelli, mentre 
per la G4 ci sono Alessandro Abbondio, Tommaso Cassani, Kevin 
Contini, Martina Costenaro, Riccardo Longo, Federico Nichetti, 
Cristian Vesconi e Luca Zuccotti. Nel gruppo G5 Leonardo Car-

minati, Mario Cozzolino, Emma Grimaldelli, Lorenzo Invernizzi, 
Viola Invernizzi, Leonardo Rizzotto e Leonardo Sirizzotti, mentre i 
G6 sono Elisabetta Fasson, Simone Invernizzi, Elisa Longo e Filip-
po Valcarenghi. Un buon gruppo anche tra gli esordienti, coi primo 
anno Riccardo Galli, Filippo Marazzi, Anita Uggè e Francesco Val-
carenghi, e i secondo anno Michele Barbaglio, Lorenzo Brambini, 
Mirco Lusardi, Stefano Maffi, Davide Mariani e Enrico Mazzucchi, 
cui si aggiungono gli allievi Lorenzo e Samuele Riboli e la donna 
Elite Nicole Venturini. A livello tecnico, lo staff è composto da Mat-
teo Invernizzi (che è anche segretario del club), Chiara Boselli, Ser-
gio Mariani (che sono anche consiglieri), Nicole Venturini e Mattia 
Remondina. A livello societario, presidente Davide Invernizzi con 
la vince Maria Garbelli e l’altra consigliera Monica Manzi. Spon-
sor, indispensabili, sono Ag Termoidraulica, Arva, Bicimania, Car-
rozzeria Facchi, CK, Corti Gomme, Fiumi Moretti Costruzioni, 
Grimaldelli, GS4, Italico, Lattoneria Bonfiglio, Lusardi Restauri, 
Nichi Tek e Techno RP. Prevista anche l’organizzazione di alcune 
corse per giovanissimi: il 13 aprile a Sergnano, il 10 maggio a Cam-
pagnola, il 7 giugno a Pianengo, il 6 settembre a Ricengo e il 24 
ottobre a Pianengo in mountain bike. La speranza di tutti ora che si 
possa tornare a fare attività al più presto.                                        tm

Ciclismo: il Team Serio di Pianengo si presenta; una società giovane
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In un momento così difficile per 
il nostro Paese, nel quale infuria 

il terribile Covid-19, la Sezione 
Associazione Italiana Arbitri di 
Crema “Cristian Bertolotti” viene 
travolta da una tremenda notizia: 
la scomparsa del presidente ono-
rario Pietro Severgnini, il fondato-
re, insieme ad altri, della Sezione 
cremasca, una colonna portante 
della storia associativa. 

Pietro Severgnini è nato a Cre-
ma il 20 settembre 1937. È cre-
sciuto fin da piccolo con lo sport 
nel sangue e con la passione per il 
gioco del calcio, come tanti ragaz-
zi ha infatti calciato il pallone fin 
da piccolo. Ha vestito la maglia 
della Pergolettese dal 1953 al 1955 
giocando per la squadra giovanile. 
Terminata l’attività da calciatore 
si è iscritto al corso per arbitri di 
calcio. Nel 1973 è stato uno tra i 
più importanti promotori della 
nascita della nostra Sezione, in-
sieme ai colleghi Ardigò Giusep-
pe, Crotti Dario, Firmi Giuseppe, 
Ghezzi Giovanni e Valcarenghi 
Pietro. Seguirà gli arbitri dall’al-
to... buon viaggio Pietro!
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